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DIETA FIEOS0EIGA 

A fin d’ arreftare, per quaqto c pjffibile, 
]a Polemarcbia , e prQmuovtrà ^ lrt> 
narcbia aeli’ Europa ^ * 

o SI A 

Congreffo di piti ctUM POLITICI che comparvero 
^ ~net Mondo incivilito ^no a noi y per difcutero 
. * infra di loro in ^^azta dell' umanità oppreffa , 
ft i mali cagionati dalle guerre di tanti anni in 
tutta P Europa ammettalo alcun rimedio politico • 


D. P, 0* C* 


Dissipa gentes qutp bella volunt 

Psalm.- Lxvzi. r. 
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w : .AVVERTIMSNTO.. ' 

^ .1 

Ogni lettor di btioil Cedro «orF obbligherà il 
Sogoator della Dieta a dar malleveria della ferità 
fui ràccónta dì nìa ove gli prendefle 

vaghezxa’^cfi' falicf H'prééifo' di queir^vvénimen- 
to', potrà fèntlrfela’cón SaliàVo /‘Katàlc Alef- 
fatidro jjf eif con .moltiflimi altri Critici giudi- 
ziofi e accreditati , wftando Jb -pieniffima li- 
bertà di appigliarfi a quella opinione che pili 
gli garbeggia. * ^ 

' V ';'i ' n..d' i. c E ' * V 

pentitoli 15I QUESTO SECÓNDO TOMO 
. , .SESSIONE Vili. ' * 

in/iìtuax}ont di Sotrate fi ef pongono i inali 
polìtici di Europé ‘da Stanislao I. Re di ly* 
Ionia come il ptfit intefo per propria efperien^a^ 
^ $ per le fedeli relaxioni che le migliori fue 
ttreifianTy gli banne procacciato . pag. u 
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pag. ij, 

« 

■' « •’. . S-E SSAd N)É- X.. . ,, r.. 

<* • • 

proponga t rtmeiìf cubativi t preferyatlvl 

e eìafcuna , nazione ^ corretti ed ìmendat] dalf 
intm S.,na,o. . ^ 7,.. 


U ■!. , 


sessione xr. 


.r 


I > 


i*/ emènda y e corregge il piano propeso da de 
Reai con quello che indica Demetrio^ adattam 
bile all' attuàl pàfixione de regnV di Europa ; 
•T/ fa la /celta degl* Inviati Jmtori^'ì^ati dal. 
fenato , forniti delle" neceffarie i/lru^ioni \er^ 
poter facilirare/ciafedno il fuo negoziato pref* 
fo le differenti nazioni. pag. 124 
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SESSIONE 3trr. ^ 

Contìnuazìonb del medesimo argomento 

# 

Da Demetrio F alereo vieti- propofto Re Tolomeo 
FìUdelfo -come tm modello imitabile da tutti 
0 Regnanti , ■ Sf' dà ad »^rijlea t* tnearico 
di dejcrivere l 'fentimenti e gli andoniènti di 

pa§: 145> 


^el Principe, ' 




SESSIONE XIII. 


Per comun fentimento de' Senatori J e de' membri 
della Dieta fono trafceht per Inviati nella 
gran Brettagna Tommafo Moro e Franco feo^ 
Bacone , come i piir opportuni ed efficaci a 
rifcbiarar quella coltiffima Na^^ione Jul pieno 
conofcimentó de'fuoi veri intereffi nell' attuai 
politi^ /lato de' regni Europei, pag. 243 
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pag. 55. V. a 4 . tjw f ^ due , . , 

pag. 60, y. ipv^cpnta » ..cpntra . • >. 
pag. 104. V. 14. il lo . 

pag. ib5- V. 25. fui fili 

pag. 108. V. 17. Gendvèfé Genoirt 
Ibid. V. 18. Tutta , . . Tutto' 


Ibid. V. a 8. leggerlo leggerle , 
pag. 152. V. di. pretenzioné prctenfione^ 
Ibid. V., 13. precinto procinto 
pag. 205. V. 26. fedizio fediziofì . . 
pag. 238. V. 27. ubbligato obbligato ^ 
pag. 241. V. 23. nelll negli 
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SESSIONE.VIir. 

. . . ' 

, M di Socrate fi efpongono i mali 

politici di Europa da Stantslao /. Re d$ 
Polonia come il pih intejo per propria 
e/per ieaga , e per le fedeli rplagioni * 

chi. le migliori fue circofiange 
, eli hanno procacciato., 

. . • O , . •. . 

. ' i{’ t - ■ ■ 

• • 

Erminata la difcn(flonc?deVmeriti c'cit. 

' feuno allogato ai fuo pofto, fecefi in yitto j* 
ampio recintò* us profondo fiknzio che 'durò 
tanto, quanto vi corfe di tempo a mirarli a 
•vicenda gli afle mirati a conofeerfi c a met- 
terli in rboVimehJfOf quali nei progetti da far- 
li e quali ’èell’ afpcttati va delle rifoluzioni da 
'prenderli qui ora bìfogncrèbbe un Apellc 
iun Zeuli’/àn Parrafio un Timante un Raf- 
faele liòB'^’rjiiano , o per dir meglio tutti 
quelli pennelli raaeftri uniti infierae per di- 
*'pingcre^c6f .conveniente decoro la vaghiffima 
"comparii^* ^chè faceano ^li adunati Politici hi 
•'quel niaeftofo teatro. - 

Comc 'fc il fole avelTe in quel giorno rad-‘ 
i A 
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doppiati i Cuoi JpUi»dori » e le Grazie fo0ero 
A Venute di concerto per abellir colla loro pre- 
fenza il luogo e per accrefcere colla loro af- 

.lìdeaza la vénuUà di tanti Eroi che ’l rietn* 

% ^ 

. pivano , io lleflb redai cosi trafecolato che 
dubitava , non forfè qualche rapimento • od 
, edafì mi avelfe tolto dal mondo e trafporta* 
to in Cielo: anzi mi fembrava da ftupore u< 

< guale efler prefì i mèdèHmi Senatori e i mem- 
bri tutti deirin'tèra'Dieta . In 'fatti di quedo 
medehmo fentimento di maraviglia fi valfe ap- 

* punto Socrate nel' dar comi nei amjento al fuo 
ragionare a cui , obbliga valo_ U carattere di 

• ìPrefidente a dover. edere il prinao. Così dun- 

-que'egli prefe a parlare, r • > 

Didimular non- poflTo a m^. dedb, illumina- 
■ ti Colleghi la vivilfima ;j^mpi^enza ( che 
quando pur fode una debolezza di fpirito , non 
lafcerebbe di eder virtuofa in queda cKcafionc) 
^che mi cagiona la foia vida di quedo augu- 
< do, Senato. Chi mai avrebbe/ igimaginato che 
r Egiziano il Greco il Romane^. Scita il 
, Mofcovka il Polacco il Tcdefeo^lVInglefc 
il Francefe . P Italiano lo $pagnuoIo,.il Por- 
. toghefe lo Svizzero i Politici iofomraa di 
.'tutti i linguaggi che dividono i governi di 
a ' ^ . - EU« 


Europa, fi farebbero un giomd 'allunati tn que- 
fto luogo ripieni del m2JèfMi3 •fpirita fo.ule , 
animati dalle ftefle m^ffìuedi politica, infiam- 
tnati dal nfedcfimo zelo per promuovere la 
fkità degli europei in quel tempo appunto • 
che le loro fatali *<fifavvéhturc farebbero arri- 
vate al colmo airecceflb? 

Bramerei che a quella adunanza fi trovaffe- 
*ro ora preferiti tutti i Sovrani di Europa • 
tutti quei riputati minifiri che idfluifcon co- 
munque nei configli t nelle rifoluzioni dei 
gabinetti vorrei che vedeffero' i venerabili e 
maeftófi afpctti di quelle aftìme grandi che nel 
lk)r vivente bearono gli uomini : vorrei che u- 
cHlTero le'fublimi tnallitne da quelli ingegni 
divini infegnate ferine praticate , e conofbef- 
fero- gli (lenti fndrtali che ' tolerarono e le 
amare privazioni di tutti i piii onelli piaceri 
che di buon grado fofiennero per giovare ai 
]or fimili^e feommettó che, quando non avef- 
feto un indole brutale e defiero un illante di 
tempo alla rifleflfióne , Ti arrederebbero al mo- 
mento le- furiofe* agitazioni d^nvidia di' và- 
uith di ambizione di -vendetta che agitano 
gli ‘animi loro: fi eftinguerebbe aP^momcnto 
r incendio della guerra, e fi rìfparmierebbèro 

‘ . ‘ A 2 tan- 


^ *. 
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noti 'milioni df vite; umané &grificate con piti 
/reddeeza e iqdi/ferenza che, non fi . fa degl* 
Infetti . piii . viji-; jc per confeguenza . tornando 
il ripofo e ^4a ; tranquillità /per 'tanto ..tempo 
indarno bramata in .Europa , iì ^colmerebbono 
di^gtoria diverrabbono gli obbietti di bene^ 
dizione del Cielo c della terra . 

'Ma poipchè quello . di , loro, acceco non è 
'.fperabile. , febbenn farebbe -troppo ‘neceffario co- 
me , r unifO. ed ,c{Rcace rimedio' di ppr ' fine 
ai mali politici ^ perciò fia bene di mettere io 
opera' queft’ ùltimo^DoUr^, tentativo per, conte- 


ilarc'non fpjamentQ^aL'Sbvrani ,o ai^ mini Uri, 

. / ^ ' » 

ma ben ancorava. itotto rii genere umano » ebn 
i (óij filofoG fonò io..gT»do di potervi giovata 
coi loro luna! fuperiorivlVumamtà afflitta^ pur- 
ché però imponganio iraperi^famente ièlle i;4or 
paflìoni di fedarfi. per un poco.e di raetterHoet 
ncctirario . filenzio i .per poter profittare: delle 
.voci della ragione_c; .d^lla. politica.. . '• 

, Convien dunqup a noj,,'di Ojccitparci ad «fcQr 
giure i mezzi, conciliati viridi; una pace , fonda- 
.ta neila^ppu^venienzaoigeilacgiuflàia .'e, pria!- 
< cipalpicnte^ nella neceifità di; promuovere. 
intcrefli . dui lìiedefimi^ pppoli guerreggianti>^n 


ifietfi Sovrani . ■ 


■ 


- Or 






s 

Or voi ben vedete il prccifo bifogno di do- 
ver conofeere in primo luogo le attuali ama* 
rilTitne circoflanze di Europar) a< qual grado fìa 
falita la rovina degli affari politici , quali ne 
fieno fiate le funefte cagioni-, quali c quanti 
i deplorabili effetti , per indi ppterfi applica- 
re gli opportuni riracdj ‘ imperciocché fenza 
quefte previe cognizioni , tutti gli sforzi noftri 
diverrebhono inutili e fi dileguerebbono ia 
oziofe parole degne di effere ,afpcrfe del ridi- 
colo che cadrebbe intero fu la no (ira grave 
adunanza . 

£ chi mai meglio di te, rivolgendofi al Re 
Stanislao, gli difie Socrate , chi meglio di tc 
può effere il conofeitor più fagace dell’ infeli- 
ce fituazione di Europa della quale fei fiato 
un addolorato tefiimonio ed anche un attore 
in tutta la tua vita ? e che dal tempo tuo fi- 
no ad oggi fT è avanzata nelle trifie feiagure a 
tal^egno che appena il crederefii a te fieffo? 
chi meglio di te faprebbe deferivere per filo e 
con ordine^ la mofirupfa catena dei difafiri che 
co’fuoi cdhtinuati anelli feiza interrompimen- 
to hanno afflitta e non lafciano d* affligger V 
Euro'^pa ? chi meglio di te in forza delle tUg 
rcrfonali circofìanze c a portata d’ aver pre* 

-^3 fcp- 


J 


ftfnVe tutte le noti'tie- più Hncere c fcdcir di 
quanto mai è accaduto di defolante nei regni 
europei dopo il tuo abbandonamento del trono 
di Polonia e del mondo ? ' ‘ , ' 

A quello dire tra pfenfierofo c itiefto dopo ^ 
un profondo fofpirO , non occorre rifpofe il 
buon Re Stanislao ', che tu 'abbia a diffonderti 
in parole onorifiche ed in fentfmentì cnergi- i 
ci per indurmi ,'illuminatiffim"ò Socrate , ad 
efeguir quella .parte che Mo di buona Voglia 
bò rifoluto' dì’ -fare , febhcnc debba p'roteftàrè 
in prima con egual verità a tutta quella, ri- 
.fpettabile affemblea il tenero fentimento del 
pio Enea : ìnjetnidum jubts fenchiat* dohrein . 

Nondimeno per dare un tal quale ordine al* 
le trifie fcipgnre che dal principio del iecotO * 

. XVIII. cominciarono a fcaricarfì , c poi a ma- 
no a mano' in < maggior copia crefeendo piov* 

“Vero fenza ìhterforopimento c piovono tutta* 
via a dirotto fopra’ !' EurdpV, (limo nec’éffario 
doverfi premettere uua rapida fcorlà fu le in* 

'faufte cagioni che le produlTero , le accrebbe* 
ro , Ie‘*accclerarono fino' al 'perìcolo' di fom- * 
inergerla interamente fottb. la" pièna di un ge- 

• nerale'' diluvio, ' ‘ j ^ • 

• '• '‘Dicca pur 'bene- t' troppò“vcro Scipidni 

non 
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Aon poter cffcrc felice la Repubblica j flanùbus 
mcfnìbus , ruentibus tnorìbus (a ) . La Religio» 
joe e i codumi fono i due baluardi neccfla» 
riamente ftabiliti ad edere i vigili cuftodi di 
quella tran<}uillità che può goderli dagli uomi» 
ni in focietà adunati . Qr quedi badioni furo- 
no i primi berfagli delia guerra fofìdica . A 
quedi diredero le lor mire per aprirvi una 
breccia fìcura tre non ignobili fìlofofì'uno da 
Londra colla libertà di penfare , T altro da 
Rotterdam col Tuo fcetticismo ; e il terzo da 
Parigi colle fue magiche galanterie perfiane . 
furono quedc opere tre fiaccole di bitume ar- 
dente che appiccando il fuoco alle adude ma- 
terie della corrotta natura Tempre proclive ad 
accoglierle , mancar non poteano di produrre 
r univerfale incendio. 

Al fuoco già accefo corfero ‘in folla innu- 
merabil fofidi in mafchera filofofica non folo 
per rifcaldarvifi , ma per foffiarvi altresì e 
dilatarne le fiamme con altri lor novelli pro- 
dotti . Contentatevi che io ve ne dia in ilcÒr- 
cio un dettaglio colle parole d’ uno non igno- 
bile Scrittor francefe. ( S^gur Ì* ainè ) 
A4 Un 

(a) Si rifeiifce da S. Agoftino iib, u de Civ, Dei 


s 



,,'Un nuovo Éfìema d’empietà "nato dalla cof- 
ru^ione de’cofìumi e d.Jl’ orgoglio di' bello 
fpirito , dopo aver covato 'fordamenre nel fine » 
del fecole XVII. e nel principio del XyiIL 
/ in certe ofeure^ elafi! delia focietà , fi fparfe 
fucccflìvamcntc ctil Yavor d* una corruttela ge- 

t * * 

ucrale , fpccialmente del luflb r del iiberti- 
/ / di ciii ' dava lezioni ed efempj la - 

Francia. Verfo la metà del medefimo fecolo 
quello fpirito d' irreligione spandendoli per 1* 

' Europa con una mafehera meno fpaventcvole • 
fu accolto cortefemerte folto il dolce nome di 

• V . 4 

tolleranza e d’umanità. Incoraggiato da’ fuoi / 
.prrgrtlfi , la dolcezza II cambiò in libertà di - 
' penfare e in odio del fanatismo che in buòn 
fenfo fignifica una guerra: intimata ad ogni Re* 


nioni religiofe ; ed ingrandito il partito ^diven- 
^ne .una fetta lotto 1 imponente titolo di filofofi. * 

^ Subito ch’ella fi ferii già fiabilifa euforie, 
ufeirono frarcam'ente ‘in campo gli arrabbiati - 
.eroi fcfìfti ; c che rcn dificro? e che non fe* 
cerò ? a torrenti fcar.icaronp jngiurie calunnie 
5- ' ' menzogne ‘afiufdità befiemmie ‘di&mazioni ^ 

e tuN 

* «» . • 


ligione . Finalmente quello fpirito d’odio rè- 
Jigiofo ch’è il diflintivò carattere dell* empie* 
tà , feeppiò con audacia contro tutte le opi* 


é 


/ - J'Àogle 
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. ^ 9 

c fatte queOe cofe intiate nella bile pili acer- 
ba e ne! fiele pib amaro i Attaccarono le ve- 
rità fante c morali \coine pregiudizj fuperfti- . 
ziofì , e nel tempo fleffo attaccarono i princi- 
pj politici cometmafiìme di tirannia . 

Quedi baccanti campioni della lega^antifo* * 
ci ale ebbero l’ attenzione di diOribuire gl* im- 
pieghi a proporzione de* lor talenti , affin dì ^ 
portar profperamente innanzi i loro attacchi 
ed ufeir trionfanti dalla zufia . iìlcuni forma- 
rono delle opere piene di fofifmi e di facrì- ^ 

, leghe impertinenze che n’ erano il fondo -altri 
I piu fuperfìciali infìfllavano l’empietà col cor- 
* J rompere i coflumi ■ non pochi abbagliavano 
xol falfo lullro delle maffirae benefiche d* uma- 
nità’ molti intimorivano i deboli col ridico- 
lo del fanatismo; t; piU accigliati e burberi ^ 
.pigliavano il tuono del metodo e della riflef- - 
fione o ferivendo o infegnando ; i femidotti 
ilampayanoivpiacevoli impoflure e ammalianti 
^ buffbnerie^'Si femìnavano da per tutto dei 
dubbj r'e fi opponevano delle diflicoltà che- i 
'femplicL non erano in grado di rifolvere. Per 
non :lafciar nulla ìntentatav.fpargevaoo a pie- 
’ nc mani dtl ridicolo fopra . tutto ; ciò che fen- 
' - liva di - coftupic .di^. religione, di. Subordina- > 



zio- 
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zxone, affi n di ftrafcinare ai loro perverfi' di« . | 
fegni coloro che i falfi ragionamenti non avean | 
' potuto^ convincere . Niente infomma era ne- / j 
^ fletto • pòefie romanzi iiorielle erudizioni * 
dizionarj enciclopedie economie giornali » 
tutto era infetto di quello Tettile e corroCvo 
» veleno . > Fino ai teatri fotto ali occhi del- 

/ « O ^ • 

la polizia e. colla di lei approvazione rim- 
bombavano le maffime pernicioTe applaudite da- 
gli . Tcoflumati larnetici ed abbracciate , dalla 
balorda moltitudine . 

% * I • 

: ■ Ed ecco ingannati i governi , che credendo 
d’incoraggiare i' nemici dell* immaginario fa- 
natismo , attaccavano il coflume fenz' avveder- 
Tene, e proteggendo i nemici della vera Reli- 
gione garentivano i nemici del trono. Ed ec- 
co fermentar tutti i germogli d* indipendenza 
e d* infubordinazione nello Tpirito dei popoli , 
effendo dimoilrato che la vertigine dèli* empie* 
td cammina a pajji eguali con quella della ri* 
beinone : e quindi mentre quella* doppia verti- 
gine fi diffondeva quali in tutte le felle dei 
popoli, una benda ‘fatale velava gli occhi dei 
Governanti, I fatti ce ne rendono pienamente 
convinti. A aiifura che ^1* irreligione rovefeia- 
' va gli altari ,‘^fi fdòglievano i nodi che ten- . 

go, 
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' - • 11 
. gono 1* uoflio“ attaccato a**fuoi doveri , c fi ftac« 
cavano le pietre fondamentali dell* coifkio fo» 
cialc.Lc popolazioni europee venivan rap» 
•prefentate Cbme viliflimi branchi di flupidi 
animali ammaliati dai preti che loro infegnan* 
db la fu bordi nazione alla fuprema pote(U , gl* 
ingannavano a fin di tenergli febiavi fotto il 
giogo difpotico de’ principi opprefTori. A giu- 
dizio di cottili fofilli r accordo delle due po« 
tellà religiofa ~e civile non è altro che una 
firetta lega formata contro la libertà e 1* in- 
dipendenza de* pòpoli '. * ’ ' 

{ Ecco il lingaaggio ordinario che colle na- 
zioni fcaltramentc adopravano: i Re non -fono 
che. vofìri rà pprefen tanti ; ma -ben vedete che 
la fanno da vodri opprelTori '^ voi dunque po« 
’tete deporli quando che vr piaccia c vi torni 
Sn grado di far valere i' vódri diritti Poi ri> 
Volti ai popoli co^l lor parlavano : abbandonate- 
vi a tutti i piaceri ai qtiàlt vi chiama' la na- 
tura: la virtii non è che una chimera j e la 
. Vita awebire una menzogna . ' Da quelle mac- 
ine fparfe c disgraziatamente allignate , mancar 
{)oreano gli effetti fltnefli dell* anarchia della 
miferedenza doli* uuiverlal turbamento deli* 
' ordine pubblico? • • . - 

• Or 
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Or> quale .felóccoii'mon ^fj?^chctle^ legg?^ fenzx 
i ..coftumi noft .vgglipjno; ?.e, che.^i coQumi noa 
fi .fonengODO; fenw . rdigione ? - può .^cader ,io 
mente: non dico de’ fayj , ma 4 ^’,f 9 edefimi fo- 
iìfti dì non confeflare che-^ la.; Religione fa quel 
bene che la miglior .iìlofoiìa. nou. fa e, jioi^ 
può fare (a)ì \ n -v.-v • , , , .j 

Bifogna pur ,cpnfe(7are adjonor.della religiov 
ne che ì vigili minidri della .medefima, quai 
veltri desinati alla culfqdia del facro depofìto 
.eh’ è. il fofìegno della, felicità- pubj)lica , furon 
fòlleciti ad abbajare afHn'di^fisvegli^-c i go? 
vernanti aflfopiti nel', letargo , dell’ indifferenza 
,e negligenza , avvertirgli in tepipq degl’ immi* 
.ngnti pericoli . ma. i Jufinghieri intrighi eì 
preffanti maneggi :.^’fofifti nelle corti fovra* 
nc .dove godeva, n, dei potenti protettori» furoa 
.tanti :e tali* che le mifero in. diffidenza eoa* 
.tro.i' miniftri.ddl’jltare , defcr^vendPgli pet 
.«on^ni agitati; da; 4teJo indiferpto*, jripieni di 
craffa ignoranza , dichiarati nemici della ra* 
gìone umana a danno e detrimento della no- 

. . - - biltà ’ 

' '‘ *1 ' ^ r - — ■' 

(a) Diceva pur bene il cittadino -di Ginevra , che la 

fiiorofia non può fare alcun bene che ia.Religione non 
il faccia affai migliore ; e che la religione faccia a0ai 
maggior bene che la’filorofia non faprebbe fare. 
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bilt2l deir iiom'p » del regtjp letterario ' e della 
felicità pubblica : per uomini infomma che 
colle lóro teologiche dottrine e . coli’ indifcre-' 
ta morale ìlrafcinavanp moltitudine alla lu« 
perdizione , la quale è la^maggior nemica del» 
la religion medefima e ricfc/: alla focietà af- 
fai piti fatale . , ^ ^ 

Or queda fu /limata la prima porta e ' piU 
ficiira per cui ficcarfi i .fofifH , per indi • poter 
battete fenza pericolo una piazza debole di for- 
ze umane, qual è la religione , per indi poi 
rovefciar'con più ficurezza i troni . E pur trop-^ 
po disgraziatamente yi riufcironq. Qui ‘noo'vi 
è da ingrandire, da imporre, ^da . impo/lurarc 
tol timore di effqre smentiti . Il feqreto c4r- 
tcggio del, fpvrano di Pruffu tenu^o^ pér qua- 
rantadue “ànni col patriarca de’ mifcredenti c 
coi fuoi 'feguaci tronca di netto tutte ^le,,^ fri- 
vole e* fàlfè' difefe che far voleffero i l’ofifti 
della lor condotta ’ 

• \ / hi* 

• • , .;Pcr 

• I ‘ ' ” • ' ' 

i ‘ . M rjni ! ■■l h I - ^ 

^a) E' tanto, volumipofo, il carteggio di qaefto' Sovra- 
no co’ fofifli tuoi alleati ^he , j:rcfcerebbo a dismifum 
Quella ó'pèiiéciuolà fe fi . voleifTe riferirne i principali 
-ieoti meriti'',^ I currofi poflfótio leggerli ftampati folto 11 
fe^gutate 'ùtoló ii 0/vreJt.poit^Àf/fes Fetìeric^Ii’, R<À 
4 Ìv.Prusse a Berlini Chez Voix , O* fJ/r» ^ Oechtr^ 
C* jUs \ ’iytS, Tom, W. w 8. , 
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Per affrettare*, ir r<5vlnofo progetto fofiftìco 
fi pensò alla fimofa opera dell* Encìolopedta » 
come il mezzo pi& ficuro e fpedito i‘ confe- 
guir r intento*. 'Si fóttfenoe^ la libertà della ftam- 
pa . Tanta baftò'perdrè naviga ffe a vele gon« 
fìe la i nave de fofiiti ^ Parigi efifer dovea il 
magazzino generale o Ha il, centro comune di 
corrifppAdenza degli fcrittori di‘ tuttc,^^ le , na«^ 
zioni. fotto il coperchio delP enciclopedia,, ùve , 
fiillato ógni Vehn fi bèe : fu prpmofTa la tolle.* 
ranza r furono aperte le accademie fcientifìche 
infogni genere di letteratura ; vi furono invi* 
tati' gl* ideili Principi Sovrani , i lettera . 
ti d* ogni maniera di tutte le cìaffi ,.e i 
'gliorì talenti di Europa . Quedo commercio . 
letterario , queda Comunicazione d’ idee, novelf 
le fu quel* placido mare che con favorevol vcn* 
to‘ portando fempre a fior d*, acqua; -le .merci 
fofidiche, le còmlude con profjpera navigazione 
** a qualunque porto afpiravano. 

Per cónfolHare J1 fjcuituofo mezzo dellaEn* 
ciclopfidur fi. pensò li Stentò fi ottenne io „ 
i>ilimehto di' uri’ altra,: Academia, latiipiata. <U ‘ 

• . • ^ ^ 4*. ^ ' '■■'i ^ 

pconomia ;,^''^coglioyifataIc , in culj rupp«'. Itun- 
l^i XV .m<ilg,ir*dA prcvem^ni .- fattegli 

pià 


• ìM -;V 
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più volte da 'un 'fuo fedcl domcfHco (a) . 

Oisgraziatamentè per il genere umano in 
quello frattempo fcoppiarono fucceflivamente 

due altri vulcani , il primo in America , che 
vomitò la ribellione di 13 provincie ingleli' 
alla madre patria, e che la Francia fpìnta dall* 
antico odio nazionale volle garentìre coll* enor* 
minimo difpendio d* uomini e di denari .* V al* 
tro in Olanda che bruciando al di dentro le ' 
vifcere del medelìmo corpo olandefe divifo in 
partiti’, fa invitata la Francia, a fpofarpe ^uno 
( e fì appigliò al peggiore ) fenza , prevedere 
che *1 partito protetto e vittoriofo dovea inal^ 
berar lo llendardo' della rivoluzione pre^o^ ^ 
francefi e fpiantar il piò antico trono. de| 
mondo. Quelle, in ifcorcio furono Ic/tprim^ 
caufe di tutti i malanni di Europa*^.; 

Non è da negarli frattanto che le profezie 

' de- 

-, •> « M(. ■ - . - ’ 15 


(a) Mr. Bertin confidente di Luigi XV. più volte gli 
fpiegb’ la mallziofa condotta dei (bfilti fu quello affun> 
to , ma fempte indarno ; dacché i fofilli fapevan rag* 
girare il Sortano^ dandogli a credere che la tuzione 
farebbe divenuta più felice ,a mifnra che verrebbe pi^ 
ilinminata. per mezzo de* libri di economia, i quali poi 
al far dei conti erano ripieni di mafiìme d’ empietà ver* 
fo la religione ^ e di ribellione al trono • Vedi'Barruel 
wmtiref T. /. • j * 
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degli ammtitinfti fofifti H Ceno in parte zvi. 
verate . Dico in parte , perchè volendo e(Ìì ef- 
ferè ingenui , ‘debbon confeffare che Tobbìetto' 
principale di Teppellir la Religione" è tornato 
lor fàlfo* imperciocché la Religione è rimalla 
intatta in Francia ed ellt deluC : -laddove i* 
éffètto deploràbile de’ loro sforzi è riufcitó" a 
fnaraviglia còl mettere a fo<jquadro tutta 1*’ 
europa* ma co*‘mezzi 'più fcellerati e indegni 
deli’ uomo orieflo e fociale. Furono fcoflì , o 
.barcollarono i troni della medefiraa : furono 
facrifìcati ‘ moltiCìmi milioni di vite umane c ' 
tna frattanto la Religione è la Ceda in Fran« 
ciaV,c dovunque , In quello folo diffe vero 
lìn celebre fofìda ma lo dilTe male à prbpo« 
fìto .^Diffe vero, che tin miracolo vi bi fogna- 
va per fafvare la'Chiefa i’ difle’' male a propo- 
sto perchè egli non potè mai indurli a cre- 
dere che l’infallibile promefla di quel Grido 
cVegli fènipre oltraggiò^, tìòn avea* bifognó di 
miracolo per la Tua efidenza , dacché è un con- 
tiouato miracolo . . . ’ 

Che fcena umiliante farebbe per tutti i Cam* 
Jpioni della mifcrédènza e per rutti i pertur- 
batori dèlia focietà , fe potelfero unitamente 
condurli, pel novello Pantheon che fu da citi 

ar- 
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archi tétfato , *t lor fi dicefTe : voi avete volu* ^ 
to bandeggtar dalla fua cafa ^uell’ Uomo Dio 
che minacciava le voHre fcapigliate paflioni ? 
voi avete voluto intronizzarvi la ragione ? E 
bene ; eccola in una Venere ( perchè a giudi- 
zio vofiro ragione e piacer fenfuale vagirono 
“Jo fteflb): voi fperate che quello orribile efem- 
pio d'apodafia venga ricopiato dagli altri re* 
gni e monarchie ? non vi lufingate : non è 
'accaduto finora, e indarno vi afpettateche ac« ^ 
cada . Al contrario: Vedete U nella pròpria 
' fua reggia ritornato un'altra volta quell' Uomo- ' 
Dio da voi difcacciato , vilipefo , ed oltrag- 
giato: vedetelo di bel nuovo rtmefib nell* Au-”;;:/ 
gu fio fuo Trono . Voi già il vedete di bel nuovo’ ' \ 
nel fuo Tempio di nuovo adorato venerato’’’”’ 
invocato qual egli è per vero Figliuol di Dio/ 
e Redentore del genere umano. , 

Intanto febbene non piò vi fieno in Francia 
i chiofiri , non più vi fica quelli che voi' 

* chiamate trombe della fuperfiizione:, nulladi-| 
meno vi fono i medefimi Mtnifiri del culto , 

. gl* ifieifi tempi , i medefimi altari , la fiefia 
gerarchia e liturgia , la medefima fede , ^là 
medefima carità , la fieffa Infomma apofiolica 
e cattolica Religion dominante . Quello che 
V Tem» II, . B dico 
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di Francia ove la Religione è già dì bel 
«nuovo confolidata , va afTai più intefo per tac- 
iti gli altri regni cattolici dove là Religione 
è ftat^fempre rìlpcttata.nc’ principali fuoi dog- 

. Ecco dunque il gloriofo di lei trionfo fui 
fofiftici tentativi , trionfo che rende tutta, la 

. ^ I 

turba degli eruditiditni 'fofifti ridicola difprea* 
'aabile, odiofa* al cielo e al inondo , oggi cd 

eterno 

Ritornando ora a noi ,oriieti{nmi favj feguiya 
“a dir Stanislao vor ben comprendete dal iìn qui 
accennato in iicorcio, che fé alle lor caufe corri- 
fpondono per ordinario efattamente gli effetti, non 
altro dalla corruttela da’coflumi e dalle perniciofe 
' roaffime di libertà, o a dir 'meglio di liberti- 
"* naggio dovea derivarne, che tumulti ribellio» 

•ni faccheggiamenti difadri rovine defolazino 
ni, l’anarchia iaromma ■, dato il più orri* 
bile in cui la focietà poffa trovard . La deffa 
.Francia dove 11 fparfero in prima quede at- 
tòlHcate femenze; dov'e allignarono e colla di^ 
Jigente coltura d e* icon federai fofìfti profonda- 
ron le radici', 'allungarorto i- fudi e sbucci#- 
•fono disgratiamente in fiori,, la Francia ,>*io 
dico , fu la prima ad afiTaggiaroe-gli atoarifli- 
'■«ìi -frutti'. ' , - •> . c 

< Co- I 
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Cosi terribile e rovinofa fu la tempera che 

I 

fi fcaricò fulla Francia , che ne arroiiirono e 
fi atterrirono gl’aflelfi fi ofoB che ne furono i 
primi autori. Si avvidera^ ma troppo tardi ^ 
di aver polla fra le mani de* matti furiofj quel- ^ 
la fpada che anche per loro avvilo. Uovea ef* 
fer brandita da un fola braccio, io vra no Trop- 
po tardi conobbero che volendo riformar la mo- 
narchia , come ben lo meritava , vi foUitutro- 
no r anarchia che dovean prevedere e sfug-^ 
gire . La rimoHranza dell* Ab.^Kaynal recitata 
alla tumulruofa alfemblea,rfarà un perenne do- 
cumento dell’ eterna infamia' che ^ 1* arrogante 
filorofiaifenz’avvederfene ha fparfa fugli autori 
c fugli cfecutori di tutti i difaltri accaduti « 

‘ Ebbe un bei dire 1’ Abate- ch’egli da gran 
tempo avea parlato ai re fui loro doveri , che 
avea parlato al popolo hii fuoi errori ^ e che 
allora parlava ai rapprefentanti del popolo fui 
pericoli che ' minacciavano non folamente la 
Francia , ma .benancora l’intero mondo politU 
et) .'Fu inutile moHrare il fuo fpavento per 
effere fiato un di coloro che con generofo di- * 
•degno declamando contro i! poter arbitrario,' 
avea meflfo le- armi fra le mani della •’^lieen za • 

Fu“ vana la pÀ>tefia del fuo difpii^cere nel ve^^ ' 

" B a dcr 
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der la religione le leggi l' autorità reale i* ordine 
pubblico, tutto infonima calpcftato: in vano fi: 
sfiatò a dire che la religione 'U autorità reale le 
leggi d’ordine pubblico gridavan forte contro li; 
filofofìa , che Taccufavano , che domandavaneon- , 
to>^di aver rotti i legami che tenean gli ,uo* < 
mini alla focietà attaccati . Fu sprecata inUtil* 
mente la Tua apologia di non doverli attribui» 
re a’filorofi la piena di tanti danneggiamenti »< 
ma doverli afcrivere , piuttofio alla falfa jnter^. 
preta£Ìone de’ loro principi . Andò in fumo la, 
fua magica eloquenza nel defcrivere i torbidi - 
religiolì , lé dilfeolìoni civili, la.coHernazione, 
negli uni, la fierezza negli altri , il governo;' 
fchiavo della tirannia popolare, i foldati fen*^ 
za difciplina, i capi fenza autorità , i magi- 
fìrati fsnzi coraggio, , i miniftri fenz’ appog^f 
gio, il pubblico potere fra le mani di baldan-, 
zoli ignoranti che: ardivan decidere fopra tutte. 

Je qui Ili o.n i , politiche delle quali ne ignora- 
van finanche i nomi .non^ che. gli obbietti. ^ 
Indarno sfiorò tutta ,la fua^rettorica nel voler, 
perfuaderc ch’egli e >'tutti ,i fu oi , confederati , 
filofofì avean con buona fede creduto di buttar 
le fondamenta, folìde della felicità pubblica 
profcrivecc gU-nlMifi, ridamar^oàqifi^tti di tulir 

. 4 ~ ' . ti 
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ti e.cìafcuno per foftencrgli illcfi e fottopor-; 
re- alle inedefi me leggi tutte le diverfe partì 
dell’ impero; ma che non avrebbe ma^^ creda* 
to. veder impiegati i "più malvagi fra gli uo- 

' f * ^ ' 

mini per idfumenti di una ben concertata ed 

utile rivoluzione.: che il Tanto nome del. pa* 

triotismo feffe, proflituito dalia fcclcratezza e 

dalla licenza. portata in trionfo fotto le bandiere 
/ ' . . . ' ^ 
non già della libertà ma del libertinaggio , e 

da non, foftenerfi altrimentc che colla vioien* 

so . ' » "il 

sa e . colla forza; fparfe le parole al ven* 
to protedandQn che non mai avrebbe imnna* 
pinato .che - 1 ’ autorità ^entrale fopra cui pog- 
gia e ripofa la fclicità^d’ una^ gran nazione ^ 
foife {frappata dalie mani del monarca e ve- 
nilTe affidata ad un branco dì difperati ed ano* 

■ bi:^iofi dera^oghi ; che lì folTero calpeftatij 
.^principi confetvatori delle proprietà ; che fi 
. foife ^ tolto r ^11^0 alla , iicurezza e. alla libertà 
, individuale : che li follerò in fomma proferit* 

. te e bandeggiate. T umanità la giulUzia tutte 
le virtù , follali , e foftituite in lor vece la de- 
. .^menza la ferocia la barbarie e tutti i vizi. 

Tutte quelle lenfatiffime riflelfioni fatte, in 
.,jpo;me de’ confratelli filbfofì dall’ Ab. Raynal 
.pU*alfemblea di Francia furon derife fiìchia- 

B 3 . tc 
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te infultate dai fofilìi che avéan già 'fra'' le' 
mani Ja forza d* un' popolo dementato, e furio- 
fo* e quindi ebbe a grazia ch^ gli fi rifpar»' 
miaflfe 1* annofa vita di ottant*'anni • E ' vera* 
mente bifogna confefiare thè furono verfo di^ 


Ini’ troppo indulgenti -, non dico già di punire 
un venerabile vecchio che lor. diceva la verità * 
ma di riconvenU*lo almeno dì cototraddizione 
con fé fiefib ed imbrogliarlo nella matafia 
della Tua mederima'fìiofofia ITofìfii doveanò 
rimbeccargli quelle maffime che avea cinquaot* 
anni prima' infegnate e dimoflrate^ con faviez* 
za,' condannando f ingiufiizia degPInglefi cosh 
tro Cario IL ‘ e <pon ciò chiudergli là hoccà 

*• _ r f 

e farlo arrofiìre . . Non fei tu .“ cosi doveano 

- • ' ^ " *< • 

dirgli i fofifli , che declamafii contro ì* attèh* 
'tato dfgrirgicfi con dire, che quando anc^c 
folTc vero che i fovranì fono raperà ' del’ po- 


polo , non potrebbe per qutfio ‘ITifiefiro divenir- 
ne la vittima? Tu certamente allora parlafti 
daTavio filofofo nell* infegnire che’ la moiri* 
*tu'dìhe, b fia il‘ pòpolo avendo' fperimtntati gli 
orrori dell* anarchia , ne ha 'cercafó il tèrmihe 
nel facrificio della- fua libertà. *“ * '' ^ 

Or non farebbe il popolò “in" cònfraddiziòne 
'con fc fìcffo, fc fi crcdcffc *nél diriltó' di ripe- 
' ■<- . ter- 


/ 
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terla? Dacché 'fi fappqi^ga che la poteftà fuprc- 
nja è fiata ceduta al/lMonarca, egli è eviden» 
te che la nazione ha perduto J Tuoi diritti . 
Noq fi liega gi^. che accader non pofla che il 
Re abufì della Tua potefià contrp i Juoi fuddi» 
ti, ma quefia sventura è da molto me- 
no che. la confufìdie la quale >air 

' oppofto, partito , Il rimedio farebbe 
finitamente, piU pericolofo del male . L* ^najt-^ 
chìt è mille^ vojtc più funefia del difpotismo 

Ciò che io dico mi lembra cosi evidente 
' '*■ ' ■ ' *, *' *' ■ ^ • 

che non ho potuto mai indurmi a credere, che 

uomini i’ quali non fono lenza lumi e i qua- 
gli fi dicono filofofi, non abbiano oflervata la 
follia che vi* ha nel iottomettere la condotta 
(fe’re ai capricci ddla moltitudine . Minifiri 
» nitriti ne’riggiri deIl3^ politica fperimentano 
beo della^pepa in feguire il -filo degli affari 
^im^b|ici ; 6 ,0 .vuole poi che, ^ cittadini ofcuri 
fenzfi Ipmi e fenza fperienza < poflano conofce- 
|fi gl’ intrighi del gabinetto e decidere degli 
eventi da*1|uali dipende la glorja^c la falute' 
" dello fiato ? J1 Sovrano che per poter riufcire 
ne* fuo progetti ha dovuto .tenerli fecreti , farò 
condannato da’ fuoi fudditì turbolenti , a’ quali 
ha do v^tQ egli / dar a conofcerc i motivi 
■ ‘ ' 4 che 
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che» Io facevano la tal 'guifa operare ? Che un' 
re 'incagli in un* -intra prefa favia neceffaria' •' 
ben concertata e ben condotta , il popolo che < 
giudica Tempre full* apparenze e decide dai- 
fuccellì , lo crederà indegno del trono e lo 
precipiterà dal foglio? 

'E* un inconveniente, egli è‘ ben vero, che 
lé leggi fieno impljnemente violate dal princi- ' 

I 

pe deli i nato a' proteggerle ; ma fe ogni parti- 
colare ha il diritto d’ imprerrderne la difefa ‘ 
contro r autorità fòvrana , il governo fi trove- 
rà fenza punto fiflb , e la politica fenza prin- 
cipi : gli ammutinamenti faranno legittimi , 
continue' faranno le follevazioni e i cambia- 
menti de’ troni . Tutte le volte che una parte,*' 
del popolo s’imrnaginerà che lo flato non è 
condotto con altrettanta' faviczza c felicità 
quanto può cfferlo mai , fi crederà in diritto 
di prender I* armi ' per riformare tutto ciò chè 
gli fembrerà male. Gli fpiiriti audaci t itdi* 
ziofi troveranno in ognr giorno de* preteflì per 
isvegliarc 'o per fomentar le follevazioni “le» 

r- . * I » , 0 

quali gli metteranno in credito, o per lo me- • 

oó daranno loro dèlia celebrità. L’ intero mon^ 
do diverrà un orrìbile caos che riufeirà im- 
poifibilc di diflrigarlo* Quefle tifiefEoni fono , ! 

• " trop. ‘ 

* 

Go^gle, 




troppo fcnfibili per eflcrc fcappate a tutti i. 
membri della convenzione ( d* Inghilterra ) . 

E come mai potè accadere che niuno avelie 
avuto il coraggio di proporle , quantunque vi 
foflcro de’ realifti in quell’ affemblea ? egli è 
quello un enigma che gli ammiratori della li- 
bcrtà c generofità ingkfe non indovineranno 

fenza pena {a ) . 

Fin qui ha parlato Raynal , e voi ben rav- 
vifàte nel di lui linguaggio 1’ oneftà del pih 
giudiziofo filofofo c il fenno del piu profon. 

. do.. politico. Or come poi s’ indulTe a cam- ^ 
biar opinione i fcagliandofi cjanjc un . malli no 
arrabbiato come un afpide yelcnofo , contro i 
Sovrani per deprimergli cd innalzar falle 
covine de’lor yconì la rovinofa -mi^cchina , de* 
dritti del popolo ? Quella contraddizione^ gli - 
fu già rinfacciata ventitré anni addietro da 
uno fcrittore italiano , da cui fii pregato altresì 
di purgarfenc e giullificarfi in faccia del mon. 
do letterato. Egli era vivente ■ allora c ben 
potea farlo almen per fuo decoro, ma pur nol^ , 

^ecc . ' , 

Qual eGto adunque afpcttar doycafi un, gop 
‘ ver- 

(a) ibisw'r* dn.fétrltm, d* Aagltttrrt 
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yerno repubblicano , alla cui teda prefiedeano 
tanti energumeni demagoghi ? e qual in fatti 
ne fd il rifultato ? mi manca il coraggio di 
tirar avanti , Tapi enti iiimi Senatori . Tanto è 
d’orror che m’ ingombra che io bramerei al mo« 
mento aver una cortina ben doppia per but- 
tarla fu le flragi feguite , coficchè la pofteri* 
tà , fé fofle poffibile , ignoralTe la tragica fce- 
na rapprefentata in Parigi , ma ricopiata ver- 
gognpfamente dalla fu a emula nazione inglefe» 
la qtUle era data la prima a darne il^ deteda- 
bile efempio in Londra , e che fino a quel • 
tempo era 1’ unica e la fola ad arroffirne e 
^ penti rfene'(/») 'fra tutte le ^nazioni colte dei 
*irlonrdo V Ciò detto, haettcndofi-' il re Stanislao 
^be^ le mani fui ' volto "i i poggiando ' 1» 
braccia fulla tavohi , come uom penetrato da 
dolore c vergogna, fi tacque;" 
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(a) In ogni anno fi celebra i’ aniiiveclarìo di Carlo 
I. da tutto n.Ctefo d’ Inghilterra , " 
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LPimprovvifo (flenzio di Re Stanislao 
sveglfatofi nell’intera affemblea un cupo fufur* 
ro , fi rimafero in attonita mufolezza ì mede- 
limi Sehafori , i quali guarda'fldofi faciturtii' » 
vicenda in volto , apparivano irréfolutì ed on« 
deggìanfi fui partito da prenderli per lòr deco*» 
ro e per lo gravrflìmo intereffe ‘ fpofato*. Ini 
di come di concerto rivolgendo gli occhi Io* 
ro al Prefidente , gli diedero ad intender con 
chiarei^za fenza parlare y thè da luì afpettava 
il Senato udir la condotta' da 'tcnerfi per por-* 
tar avanti e conclùuder felicemente -il con- 
greflb . . , • . ó. 

Con un contegno conveniente al fuo carat- 
tere^ còrrtfpofe fubito Socrate all* obbligante 
àfpettativa de* Senatori non folo , ma di tutti 
1 ' membri altresì dell* afiemblea • Cominciò 
dunque fecondo il Aio folito in «una ^ maniera 
patetica' femptice e spiana a fpiegare i fuoi fen- 
fimentl con dire :' quando iì appicca -il fuoco 
àd una pianura -ricoperta di^ ftopp^ie aduft"e',- o 
vA una ihohtdgrìa infrafcft^'di’btonchi 'e fier- 

pi. 
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pi , o qd una.felva folta <di annoti faggi e di 
teneri virgulti , voi ben vedete che a feconda 
de* furiofi venti correndo la fiarbma, non por- 
ta egual danneggiamento in tutti i luoghi * e 
quindi volendoti giudicar de’guafti e delle rovine " 
'feguite , bifogn'a col medetimo ordine tener 

dietro alle orme lafciate dall’incendio devafla-* 

* • , 

tore . Quefti clempj fervir debbono di norma 
per noi> c di amtnaeHramento per tutti . Sv 
fa che il primo Scoppio della mina politica 
lomoreggiò , o a .dir pii* gìuflo, colpi la ca- 
pitale di Francia. Di là appiccandofi le iìam- 
'jne a /divertì capi, rapidamente fidiffufero do- 
ve più -.dove meno per tutta,!’ Europa . Dun- 
que bifogna. aver prima fotto 1 ’ occhio il pia* 
no delle patroni, re^irop» per giudicar dalle lo- 
ro differenti ’ potìzioni e circottarize in cui. fi 
jtrov^vano allora , qual parte ebberp all’ incen- 
dio univerfale, quali e quante ne furoi^.^Ie 
vittime infelici* , 7 '^. 

Sarefii tu in grado di prefia** .quefio fery.jzio 
air atfemUest ; o. Livio, giacché J1 mondo, 
terato -ti fa giu^zia di non effervi TiUgualiiìf* 
te\in fatto 4’ iftori'a ? E perchè ‘hó ? ’ 
nicntfe rifpofe l’-ffiorico- padovano ,.^fè^benc. ' 
.il ^bifoguo-l^? chiegga^nè il 
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imperocché abbìam qui le brevi e fuccinte , 
ma fedeli relazioni fatte da buone penne di 
teftimonj oculati che ci traggon d’ ìmbaraz^ 
zo per difpenfarci da rifonder da capo quella 
dolentiliima narrativa. 

£ccone nondimeno il riftretto . Ma per 
renderlo intelligibile e chiaro , fa duopo ia 
primo luogo di aver prefente il palio clamo* 
rofo dato dalle tre potenze del nord nel divi*- 
• derfi la Polonia imperciocché a giudizio an« 
che de’ meno intelligenti in fatto di politica « 
elfo dee dirft l’origine di tutti i mali, o al- 
meno la cagion proffima dell* intero rovefeia» 
mento di Europa. Quando fi giunga a capire 
i veri motivi del cieco entufìafmo che agitò 
Je, tre indicate potenze nella fatta divilìone, e 
' Ja faciliti con cui vennero a capo di foddisfar 
le loro ambàziofe.mire di allargarli , allora (ì 
capirà meglio> 1* intrigato inviluppo degl’ infìni* 
ci malanni inondati fui continente , e forfò 
allora fi offeriranno piò pronti ed ciHcaci iri* 
medj per rimenar la pace in Eurpp». 

Muovendo intanto. da ,queff epoca memora*, 
bile, mettiamoci ad abbozzai lo (lato politico 
de’ regni europei. Spellata e. fianca oramai 1’ 
Inghilterra di guerreggiar incr cinque anni co^ 

Tuoi 
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fuoi ribellati figliuoli americani , afpéttava il , 
momento per pagarti nell’ Indie quelle cambia* 

Ji che fopra di loro avean tratte i Francefi 
in America. La Rutila ìntiancabile a di {fende- 
re le nere Tue ali fui territorio polacco avea 
allungati gli artigli per ghermir la Crimea . 

L* Italia col favore d* un del benigno e fereno 
godeafi in pace ì.fuoi delizioti> piaceri ; e menr 
tre Venezia 'pccupavafi s nafcDoder geloramentn 
i mpicciolì intrighi, di' politica.! per mantenere * 
in credito il vacillante tilo magitirato ^ c Ge« 
jiova era tutta iatefa ad accumular tefori « 
iicchezze , un IbJo piccolo' principe, italiano 
dettava leggi favie e^giutie in Tofcana per 
felicitare i pochi fortunati fuoi . fudditi . 

Nel Portc^allo tra per' la debolezza e per 
Jo-fofpetto di 'non .vedere ^pencolare I Tuoi, tia- 
hilimenti dell* Indie non . :altro regnava che 
un tapino fpirito ligio' verfo l’ Inghilterra. La 
Spagna eGtante e dubbiofa colla fua follia gra^ - 
ed. etichetta ti atteneva ora a'quetia , ora 
a quella circotianza che dettavaie la fua pen- ‘ 
fierofa politica. Nella Danimarca un favio mi- 
Viitiro ch’era alla tetia degli affari aveva giu- 
diziofamente tilTata la neutralità , come !a più 
opportuna per rejider florido il commercio , e 
^ V. V la ~ 
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la Aia marina piìi forte . La Svezia infantò 
smaniava impaziente di Arappar qualche squar- 
cio o Alila RulAa , o Alila Danimarca , c noò 
cefTava di meditar la buona maniera di eoo* 
jieAare in faccia al mondo i Aioi pafìfi ambi- 
zìofi fotto le apparenti fembianze di equità e 
di giuAizia . 

w L' Audria abbagliata da una Aallà' politica , 
tentando di far cangiamenti neU’afnminìArazio- 
ne e i^l governo delle provineia belgiche, avoa 
alato badanti motivi- di render malcontenti la 
nobiltà il' clero t; il popolo. L* Olanda in A- 
aie abbondante tii danaro ,Mna tuttavia bramo- 
fa di f acquici n novelli , rànunziava di buona voir 
•glia alla guerra per ingrandir la malfai de* Aioi 
• utili guadagni. • .. ' * . : 

, £raU quede le difpofizioni nelle quali trova- 
ivand i* regni di Europa, quando CaterinaiIF. 
render volendo pvii florido e pili edefo il com- 
anercio della ghermita. Grihiea , colà portando- 
4ì di perfoba , fia per< complimento da per al- 
tro dbòietto tuttavia ignoto , aferide a fua for- 
tuna di efferA incontrata con' Oiuleppe IL, re 
.ndi averlo a compagno del Aio viaggio* 
r ' Non altro vi volle. perchè queda novità m^t- 
tede in ferio ptnAero e. nella pik moIcAa agi* 
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' taiione tutfe. le potenze di.?uropa;tna prinoi« 
palmente T Inghilterra e la Pruiiia ' le quali ge* 
]ofe di, non far difendere le conquide che cre« 
deano meditarG o già meditate e dabil>tedal« 
Je due tede imperiali fotto il mendicato pre« 
fedo deir amichevole .viaggio in compagnia, 
non tardarono un momento per correr fretto» 
iofataénte a svegliar il Turco nel fuo ferra- 
giio, il quale non efìtò un idante a dichiarar 
la guerra alla Ruffia . 

La Francia e la Spagna "dimenticando la re« 
gola d* una Tana politica ,oln>e al rimanerfene 
neutrali, non mancarono di offerire altresì la 
lor mediazione . Se non che riufciti inutili 
quedi pacifici tentativi , la Polonia profittando 
delle circodanze fi diè tutta la premura di pe» 
fcar in queda torbida corrente 1* acquido della 
Tua indipendenza perduta. Dall* altra parte' il 
Re di Svezia che contava i momenti perefe» 
guire i Tuoi difegni; colfe in tempo l’occafione 
opportuna per allearfi col Turca, giuf^ificando 
la fua invafione nel territorio rado colle an« 
tiche querele de* fuoi lefi diritti . 

Intanto l’ Inghilterra , e con maggior politica 
la Prufiia foffiando pili gagliardamente fulle " 
lìamme accefe nel cuor del Turco «creando no» 

vcl- 
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'velli pericoli , «oglungendo {limoli pili forti 
al fuo concepufo fpavento, e dando corpo all’ 
ombre per affrettarlo alla difefa , non trafcu- 
*’arono a un tempo fteffo di fomentare le ar- 
denti fperanze de’ Polaccbi a rìacqui/lar^ la li- 
bertà perduta, di {limolar fempreppiii la flem- 
perata ambizione di Svezia nel dilatare ì fuoi 
confini, e di accrefcer finalmente^i torbidi del 
Brabante , e di proteggere apertamente le prc- 
fcnfioni dello Stafolder in Olanda. Con quella 
condotta 1’ Inghi^rra e la Pruflia fi refcro ar- 
bitre degl’ indicati Sovrani* e i Jor gabinetti 
furono le fucine degl’ intrighi de’ maneggi, dei 
trattati delle corrifpondenze delle aifoluzioni 
da prenderfi per render l’Europa in po'chifli- 
mo tempo il teatro» della difeordia degli affaf- 
finamenti delle flraggi e delle morti . . 

; Più breve di quello „conchIe(re il fuo di- 
re Tito Livio , non trovo a darvi il pro- 
fpetto della pofizione in cui erano le Sovranità 
d’Europa, quando in Francia llavano i follili la- 
vorando fordamente per effettuare una rivolui ’ 
rione da far tremare il mondo. Ma poicchè la 
prima ad accender la fiaccola della ribellione 
t dell’ univerfale feon volgimento fu la vicina 
Olanda, io pregherei l’aVveduriffimo Grozio » 
Tom. II. c dar- 
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darne un abbozzo ,come il piii fottìi conofeitore 
dello fpirito di Tua nazione , c il piu imparziale ' 
, il più fjnccro il più deliro nel metterne conto. 

Badi cosi , inafpettamcnfe interrompendo pi- 
gUù la parola Cornelio Tacito , I rivolgendoli in 
aria di giovalità e di buona grazia a Tito 
Tivio. Fiù colorite e più vive riulcir non po- 
teano Je pennellate della tua mano maedra nel 
ritrarre il quadro di Europa fui piede in «ui 
trovavanfi i governi politici allorché cominciò 
a generarli la nera tempeda che feoppiò in mal 
punto , e tuttavia da furiofameate fcaricandolì 
a defolazione di queda più bella parte del glo- 
bo . Vi fi debbon perciò molte lodi e ben le 
meritate ; fìccome ancora ben le merita il buon 
Re Stanislao « il quale configliandolì colla pie- 
tà , moderazione, e grandezza d’ animo ; qua- 
lità che formano, il iùo carattere , d è limita- 
to a noi^; riconoi'cere altre caule de* difadri av<- 
venuti , che la guerra intentata alla Religione, 
e il guado dato ai codumi . Mifurando egli 
colla, rettitudine delle fue intenzioni quelle di 
tutti gli altri Sovrani:, ha creduto, di buona 
fide , che com’ egli cominciò ed avrebbe pfo- 
feguito a governare i Polacchi 'da padrcVl^olla 
cieca deferenza alle leggi del regno dabilite e 
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giurate, moftrarfdofi il primo c il piti puntua- 
le a fcrupolofamente offervarle tutte , affin di 
renderle col fuo cfempio rifpettabili temute 
ed oflfervate da* fuoi popoli , onde formarli la ^ 
piena lor felicità j così parimente avrebbero pra 
ticafo tutti gli altri Monarchi , No no. EU 
è quella una amabile illufìone del fuo tenero 
cuore . Facciam la ralfegna degli attori -prin- 
cipali che intervennero , ciafcuno alla Tua ma- 
niera , alla rapprefentanza della funeila trar 
gedia i e fcoprircm nettamente tutte le caufe^, \ 
non' dico foltanto prolfìme, ma’ Harei per dire 
ancor neceffarie e naturali qual piti qual pieno, 
dei danneggiamenti ’fcguiti • w , 

^ I Sovrai9ì^ ipolitiiìfi fihfofi ^ i minìftri della 
Religione debbono riguardarli come gli autori 
ì direttori , fe pur non debban piuttoQo dirli i 
principali attori di tutte le éom medie politiche 
che 0 rapprefentaroa dagli uomini in focìetà 
adunati da che mondo à mondo , e 0 rapprtì- 
feoteranno fenza interrompimento. 0no ai 0ni- 
mondo. Ma bifogna' aggìugnere a quelli come' 
compagna iniivilibile la malefica clafle de’ fof 
Eili , intalcntati a voler comparire, anc’or elfi 
fui teatro > e a farla da<. demagoghi di , tutto 
«il genere umano,- Or , feti prìmL quattro atto- 
/ ' C ^ . ri 
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ri aveffcro efeguito «fatfamente il comico pia- 
re fecondo le leggi dell’ arte , e ficcome richie- 
de la natura dello flato fociale , non fi fareb- 
be defiderata più bella , più applaudita , più 
utile , più gloriofa la riufeita dell* opera a di- 
•fpetto e crepacuore di tutt’ i fobfli , che fa- 
rebbono flati confetti lor malgrado ad appro- 
var beAemmiando la perizia degli, autori , e degli 
attori f e «quindi a difperarlì per la foddisfazione e 
contentezza degli fpettatori : laddove i Sovra<^ 
ni j i politici y i y i minori della Religio» 

ne o come ignoranti non rapprefentarono a do- 
. vere le parti loro , ovvero rapprefentandole be- 
ne, le rivolfero unicamente ai di loro van- 
taggi ‘ doveva averfi per fìcuro, che i fofìfH 
Aando fempre alla veletta , non (ì avrebboao 
lafciata fcappar la propizia occafione di fpie- 
gare e manifeftare agli fpettatori 1’ inganne- 
vole iJlufione che lor fi faceva , gli agguati 
che loro fi tendevano, l’ abufo che faccano de 
loro diritti^ e i danneggiamenti che lor fi re- 
cavano. Servendofi di quelli mezzi , doveano 
infallibilmente svegliar doglianze clamori fchia- 
mazzi furori nella moltitudine , che dalla pla- 
tea era già arrivata a capir chiaramente gl’ in- 
trighi grincantefimi i proditorj del teitro ; c 

quia- 
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quindi doveano inevitabilmente feguirnc , ficco- 
ine di fatto ne fcguirono,i tumultuofi attenta» 
ti nel turbar Io fpettacolo, fracaffar le fccne* 
infultar gl’ interlocutori , metter tutto a foq- 
quadro confufionce fcompig!io;coficchè la dilet- 
tevole commedia fi vide cambiata in una fangui- 
iiofa tragedia . Così fempre è accaduto , e cotì 
accadcrà immancabilmente ogni volta che i com- 
medianti politici trafcurcranno di rapprefentar 
come fi conviene le parti loro. 

Voi ben vedete, favilfimi Colleghi , che io non 
ufo altro linguaggio che il voftro , fema farmi 
bello, come chi credeffe di dir cofe nuove 

Scartabellate un tantino i voleri mcdcfimi libri, 

> 

e vi troverete tatti quanti- fiere di perfetto ac- 
cordo con quel che dico. Tutti avete melTe 
le mani onorevolmente in quella palla ‘imper- 
ciocché molti di voi fono fiati al fianco de* 
Principi col carattere di primi tninifiri , non 
pochi in qualità di Segretarj di Stato , taluni di 
Configlieri y tal altri di precettori , chi di conf^ 

dente, chi di favorito ed amico,. chi di amba- 

« • 

feiatore ed inviato . Voi infotrrnu dovete eflfér 
riconofciiitr, e fiete i foli veraci filofof^ bene- 
meriti del gciiere umano : qualità che vi af- 
fida il diritto alU riconofceiua di tutte .k 
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fociet^ civili . Parleranuo eternamente in favoc 
Vofiro le opere* che avete iafeiate fu quello ina* 
portanriffimo alTunfo compiute e perfette, a fc* 
gno che vi %te inoltrati a penetrar nei .piìi 
inacccflibili ripofiigli dei tefori politici ► . . . 

Quante e quali fublimi lezioni avete infe- 
gnate per T educazione de' Principi j ai quali per 
diritto privativo è* riferbata; T educazione, delle 
jDtzioni ,che imtiiancabilmcnte pigliano il^ colo- 
re de’ loro governanti (<?)» Voi avete -dimofìra- 
to che non bada - per I* educazione' di' chi è 
^to a portar ful> capo la corona ^ e a nuneg- 
'giar lo feettro , di buttar nel di lui tenero <uo>- ' 
re le prime femenze deJla relioìonc , della .giq^ 
flizia, della clemenza , alcune rmaflirae di oo^ri^ 
alcuni lentimenti di gloria, qualche tiiOtura'delf 
le arti e delle feienze, qualche pratica di.efer;, 
cuj accademici c cavallerefchr^ ma che debba 
pienamente iftruirfi a , fa per fìre^il Re, le’ 

^cui funziooi lòno augufte e divine, gli obbU^ 
ghi fono immenfi y c i doveri lingaiti .«Qual 


* 
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(a) Verità. fpiritofamente efprelTa in iftil laconico dal 
miglior politica, che abbian veduto i fecoli’ a lui poi 
'fteriorf qual' è Cafliìodbro che così fcrive : faci/tus er» 
tMre -àatMraat , fuam-''Priacij>em formare > rem fu idiéanà 
Hissimiiem 
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vgnfaggjo pei regni , che Alfonfo d’ Aragona 
foflTc flato un valentiffimo aftronomo ; che Gia- 
como I. re d’Inghilterra dottiflimo nelle belle- 
lettere e non difpregevol teologo , fé ambedue 

non feppcro fare, e non fecero la lor profeflìo- 

• 

re di re? Al contrario moltifllmr generali e 

Imperatori romani fubito che fi videro le redini 
del governo fra le manf, il primo il fommo il 
piii facro de’ !or doveri fu quello di apprender 1* *« ' 

arte difficìliflìma di ben regnarerfra i quali in ca<- 
po di Jifla è da' riporli Pompeo, che per aver 
confccrata alle armila Aia giovinezza , conofeen- 
dofi ignorante in fatto dì governo , non ebbe altra 
cura che di Airfi comporre da Varrone uri Irhro 
fu r arte di governare , ficcome colla di lui inde- 
.fefli lezione riufeV tanto eccellente in pace, quan- 
to lo era flato famofo rn guerra : c calando* 
piìi giù, fi vede che Carlo V, Guflavo Adolfo ' 
ed altri molti gloriofi Sovrani -avean tutto 
giorno fra le mani ora gli annali mici , orale ^ 

opere voflrc , per poter inforza dei' lumi aiqui- , 

' > 

flati felicitar con metodo c con ficurezza i po- 
poli ad elfi aflfidati [a), 

• CT 4 Io 


(a) E’ di ftupendo efempio che un barbaro conquifta 

ter del Mogol ai lame di ragione colla fola efperienza 

• < • 


ab> 
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Io ben veggo con infinita'' compiacenza' che 
nei vofiri trattati delia educazione dei Princi- . 
pi non avete trafcurato di piantar fugli occhi 
loro il grande albero del governo politico ; e 
cominciando del tronco,, ch\è la formazione del* 
le focietà civili , condurgli a mano per 1* erta 
deir albero in tutta, l’ efienfione de Tuoi luo* 
ghilTimi^ rami loro indican4o maefirevolmente 
~ a parte a parte la moltitadine deiie leggi , delle 
jreligìoni , della morale, delle cofiumanze., de' do* 
veri e dei dritti di^. tutte le nazioni incivilite 
.ebtei egiziani cinefi greci-^artaginefi, romani , 
fino allo (iato attuale del mondo politico reli- 
giofo commerciante c guerriero* e paragonaa* . 
do i legislatori e le leggi , i governanti e i 
gc.veroacl antichi coi moderni ed attuali , 

. .avete feoperti e maoifefiati i difetti leirrego< 



abbia ravvifata queflà gran verità , dolendofi e deploran- 
do la cattiva educazione datagli, col limitarla a certe mi- 
nuzie granunaticeli , aif urrà fuperficial geogra6a dell* . 
IndoAan, delle fue pròvincie, delta popolazione , e delle 
rendite ; facendogli del tutto ignorare gl' intereflì delie 
nazioni flraniere, i lor codumi le ufanze le molle della 
lor politica , 1’ arte infotnma di faperi maneggiar io 
feettro coll* alceuiativa di rigore e dolcezza net dffpénN 
, far la giudizia al di delitto , di previdenza e di coraggio 
^ pel brandir la fpada al di fuora. 

* * 
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hritJk gr inconvenienti gli aiuiG le irragio- 
jicvoiità la tirannia ,e la barbarie de’ primi , 
onde fi guardalTero bene i fecondi a non cader 
negli errori di quegli coi difcapitamento del ' 
loro interefieic decoro. * . 

Infotnma non avvi Sovrano in Europa , che vo« 
Jendofi giovare de’ vofiri. libri d’ oro , non abbia 
potuto felicemente apprender l’ arte di goverr 
nar eoo fortuna e, gloria i fuoi .popoli al di 
dentro , e al di fuora col far ufo opportu* 
no de’^canoni ' di una lana poJit^a ). nei 
crearli un confìglio dc’oiigliori favj per profit* : 
tar de’ loro lumi» onde a un. tempo medefimo 
poter accomunare c divider con cfiblcro l’ enoc* 
me fardello della reggenza , importabile alle fpal« 
le di un -folo nel far, la fedra de’ minifiri di 
giufiizia , onde dlfpeofar con. diritta bilancia i 
premi e i cafiighi , le rico«apcnfe e le pene ; 
nel calcolar, con nobile parfimonria il necelfa- 
ijo il decorófo il conveniente de’ dimcflici bi- 
^^dogni della Reai cafa e famiglia: nel maneg- 
giar 9pn Cavia economia le finanze .per non op« 
,primerc i popoli colle*' contribuzioni cccefTive 
-c fuperiori ajle forze loro : nell' allontanar dal- 
la. reggia come la pelle gli ambiziofi gli’ adu*' 
latori ì buffoni gI’intrig;ttori ,i denunzianri . 

^ nefl.* 
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neira£Kdar le tatiche Qi-folì meritevoli : nel 
promuovere con ferio impegno -le arri , le fciefli* 

2 C, la cultura delle terre, il commercio ', Tac* 
crefeimento della popolazione ; ma fopratlutto 
nell* impiegarle più fottiii indagazioni e le mag4 
giori, diligenze per dar alla religioire i mini^ 
ftri degni della di lei divina importanza^ e 
grandezza , i guali per probità per - dottrina 
per efemp} per carità zelo e -prudenza fappiné 
no meritarfì Taifezione il rifpettb k^dodlità 
e la confidenza de’ popoli ^ onde poter loro w* 
fpirarc per principio di morale c per obbliga 
di cofeienza 1* amor della patria, la fedeltà 
vérfo il principe, 1* ubbidienza alle leggi, l’at* 
taccamento al buon ordine, il puntuale ad^> 
pimento infomma di tutti i lor' dovtfà teli» 
giofi civili e politici « : •' ' - 

Fio qui rifpetto all’ interna 'condotta dif 
Sovrani per il profpero governo de’ loro popo- 
li , con è da defiderarfi cofa* da voi rKMi detti, 
t chiariifimamente infegnati . - Egutl giufirzia. 

*vi farà fatta fui regolaménti lor dati per 1’ ih 
■fterna quftodia de’ regni coll* impiego della guer- 
ra . Ma dove, quando e come evitar la gucrrt? 

Ma dove quando e come farli la' guerra 'con • 
-giuflizia con moderazioBc, feoza !fovioe fenza 

? fan- 
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* faflgue,ma con profitto c vantaggio de’ popoli? 

Imprefa ardua difficile, per non dir impoffio 
bile ad efeguirfi . E pur voi ci fiete felice- 
mente riufeiti non gii col dikacciar dei tutto 
quefto orribile moflra dal mondo , ma coli* 
ammanfarne la ferocia, attenuarne il veleno, 
fpuntargli r unghie, flrignendoJo tra l’ infrangi- 
bili ferrate de' fanti diritti della natura . lo 
fon di parere , che ove fi efponefrero all’ intcl- V 
Jigenza di tutti gli abitatori del globo i voRfi 
Juminofi trattati della guerra , al folo penfìer d* 
intentarla , c quando pur folTero conretti a far- 
Jt y-arroifarebibono. per, lo meno di non farla a 
fecónda-' diegl* irce^enfibilr canoni della Ragione 
della gitiAiiia* dcH’iinignità della .-moderazione ^ 
della politica:, e;, lino de’ propj ‘|rtercffi. Voi 
avete- altameote c Con precifioqc fiffate je oc,- 
cafioni i tempi ^i luoghi, le maniere orreRc nel- 
le «Va pprcfaglicv nelle neutralità nelle conven» 
xioni.coofefeBzeabboccamenti, ne* trattiti nelle 
protndTe c.fina.allé minuzie meno' importanti 
<kl eeremoniafè. guerrefeo eoa tutte le fuc for- 
inole martialitf . 

Eccovi dunque, appienor gìuftificati per, aver 
,da veri filoCofi quali e quanti qui liete , rap- 
prcCentate- a maraviglia le parti voiìre fui tea- 
' i fra 
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tro politico . I.«rcfamd a carico degli altri af*' 


( 


tori di fcagionarfi delle loro mancanze, e dar 
buone ragioni del .perchè fi lafciafiero gua» 
"llagoar dai fofifii ’, t quali certanieate fi mO^ '* 
Ararono nella condotta pfh^ confeguenfi ai loro 
snaturati principi , e comparreró i più ' raft* 
nati politici nell* abbacinar* non. folo' 1 popoli 
fpettatori ', ntfti^per efier uccellati e deri fi dal 
furbi demagoghi , ma ben ancora i > pili illa* 
pinati perfcmaggi che la facean da Attori , 

" travolgendo la commedia in tragedia . Ed in qtt«> 
fio difie pur 'bene' Re Stanislao, afcrivendols 
prolfima cagione de* iiiali alla bitteria comin- 
ciata a darfi alla religione, e ai« cofiumi eh* 
erano le prime e le piti ferme barriere delli 
tranquillità de* popoli.' Fu affai meglio< concer* 
tato ed^eféguito il piatto della guerra fobica 
di quel che non feppe farlo, c noi* fecelaptà 
foprafiina politica del fecolo illamlaato Ma 

come mal accadde quello orribile feoneto .* li 
ignoranza? fu coÙufione? fu trafeuraggine? fit 
de{lino?'il dicano effi medefimi: Ma fiamcec)> ~ 
ti che quando pur tutto fofie lor creduto , aoM 
perciò andranno afibiti da colpa. * ' ' . ' ^ 

Ed ora è tempo di metterci in cammino , 
dando a Grozio la piena libertà di ripigliar i*' 

' in- * 
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interrotto filo delle trifle fciagure che han da- 

'to il guado al continente di Europa . 

Non vi farebbe bifogno , rilpofe all* idanfe 
''il dotto Olandcfe. Ma giacché ne ftimate op- 
portano il profcgui mento , non vi caglia mol- 
to di afpettarvene una defcrizi(|jne minuta c fec- , 

cante , potendo eder contenti d’ un piccolo ab- 
bozzo . Io veramente potrei disbrigarmene in 
due parole con dirvi , che fe 1’ Olanda «ccele- * ^ 
rò r incendio in Francia , non potè sfuggire dì 
eder la prima a redar abbronzata dalle divam- 
panti fiamme, che dalla fornace francefe frap- 
parono c le quali per cammin retrogrado cor- 
fero immediatamente a .fcottare il< Belgio, Ma' 
per ferbare un cere* ordine fecondo il corfo del» 

Je. 1 ^ sgraziate cagioni ed effetti . 

> Dico, che da gran tempo trovava n fi le PrcK 
vincie-itnite tra due fuochi divoratori , fenza 
fperanza di fcappar dalle fiamme dell* uno o 
dell* altro . Uno era acceib dal popolo pcr„ I* 
indomabile defideriò della libertà • 1* altro era 

alimentato dallo Statol^ér-, e dagli amici del 
governo affoluto . A fodener quedo fecondo- 
partito concorrevano' i motivi delle paflFatq di- 
favventure , fotto il pefo delle quali gemeano 

gli Olandefi . Erano ancor frcrche ' le memorie 

■ 

di aver trovato ne* Principi di Oranges i loro 
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liberatóri, e ben fi ricorda vano che que* * vaio- 

rofi protettori a^ean falvata Ja ■ patria alta tetta 

jdVun popolo libero co* Joro talenti c coraggio; 

e quindi appariva chiara agli occhi loro l’ afi 

foluta necettifà di concentrar nelle mani d* ua 

fbló le forze della nazione ^ *'c nel tempo fteffo 

rimanerfene .liberi . *i ‘ ' *' ‘ - - • 

X All’oppotto per Wnder 'forte *•« foftenep ' if 

V partito repubblicano, ballava ricordar lo (lato 

infelice di oppreCone , che gli Olaodefi'avea- 

no tollerata fotto il> dominio ^ fpagnuoìo ; 

metti al paragone de’ pattati malanni ia libertà . | 

acquittata t il conìmercio accrefduto ,da marina 

florida , glìt Oiandefi infomma da deboli 'e po^ 

veri 'di venuti 'ficchi e potenti da far fooaW 

ali'' Inghilterra , alla Francia, è a tutte 'letpO* ’ 

tenze Europee* cra^ naturale che s' ingranditte' 

il' partito repubblicano, p prevalette all’ altro^ 

col*fuo maggior numero e pefo , ’ j ^ 

'jQc’un impreveduto accidente fi» la proni» 

* • 

occafione che fpiegò le intenzioni , é sviluppò- 
le forze repubblicane*. Oichiaratafi ^^la guerra-' 

'fra r Inghilterra e la Francia , effendo bifognofe 
ambedue d* Un ^alleato vicìno"",c potente, corfe- 
ro ambedue a cercarlo In Olanda , t ambedue 
il vi trovarono; l’Inghilterra nelle forze dello 
Sutoldcr aitai limitate c deboFi ; c la Francia 

in 
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in . quelle d» ecpubblicani pili timnereG e ia 
guerra più dcftri . O che il calo il portatTe ,o 
che A difegno meditato gl’ Jnglefi predaffero 
alcuni vafcelli olandcfi contro il diritto delle 
genti , fu creduto dal partito 'repubblicano che 
vi fo0e inteiligenza e mano del loro Statola 
der , fi quindi non bene afficurando il fofpetro, 
c precipitando, il giudizio , venne al paffo vio- 
lento di privarlo della carica . ' • » > 

. ' Era imponìbile che il Capo della baiava 
Repubblica coGretto di viva forza a laiciar il 
fuo porto, fc ne rellafle indolente e freddo fpec- 
tarore del ricevuto oltraggio. Animato dunque 
dal fuo riftretto partito , corfe fubito al Re di , 
Frurtia, invocandolo in ajuto. per vendicar raf- 
fronto foffcrio., e rimetterfi nel fuo. prillino 
grado Stimò un dovere il PrulGano Principe , 
e credette farfì, anche onore nel correr fo] lecito 
a fovvenire il cognato, e punire^! ribeili; (ic* 
come di fatto accadde colla felice riufeita , del« > 
la campagna, nella quale il General di Broyn- 
svick alla terta d’ un poderofo efercito ìnvafe 
c foggiogò. r intera Olanda non fenza fangue , 
ed clemplari gallighi de’ pretefi ribelli , , ■ 

.A dir vero, non avea- maricato.di buona fe- 
de e retta ÌD^renzione la Francia' nel mandare 
il promertb foceprfo ai repubblicani Olandeii | 
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ma erano mancate le forre; perchè trovavafi 
spofTata ed efaui^a nelle fae finanze, le 'quali 
per fatai disgrazia della nazioh'e,. erano cadute 
in quel tempo fra le inefperti e deboli mani 
del Cardinal de Lomenie , novizio in politica^ 
mefchino di cuore , e di limitati talenti . 

Gonfio* intanto il' partito ftatolderiano per 
la riportata vittoria, garentito dall* Inghilterra^ 
e dalla Pruffia, non vedeva , e non conofceV* 
piii ofiacoli e pericoli, che per bravarli tutti , 
e mifurarfì coraggiofamente colle forze di £u« 
ròpa intera . 

Infatto , come fc* la riportata vittoria foflc 
ftata una pubblica disfida a tutte le altre potenze, 
fi vide nafcer fubito una quadruplice alleanza di 
Francia Spagna AuRria e Rufiia per fofiener i di« 
ritti de’ pretefi ribel I| repubblicani , e fiaccar T 
orgoglio delle ambiziofc protettrici Inghilter- 
ra e Proflìa . II gabinetto di Londra non 
fi Sgomentò a q'JcRi formidabili preparativi , ma 
profittando de! tuono imperiofo che avea pi- 
gliato fui la Ruffia , e mettendo in foggezione 
l’cfauRa Francia , agghiacciò la concertata coa- 
lizione in modo, che fete pochiflìmo onore 
agl’ iflefiì alleati ; la freddezza e 1* inazione de* 
quali venne valutata da’ politici per una piena 
vittoria riportata dagli Olandefi , i quali dal 

' caa- 

Di: , 



49 

cantò loro non ceflarono d* inorgoglire , d* ìn- 
fultare cd irritar con difprezzo'le confederate^ 
potenze. 

Or mentre la Rallìa e 1* Alemagna G -occìVì 
p^o a battere il Turco , -Guftavo Uh avido di 
conquide e d* ingrandimenti , invade i paefi li- 
raitroG della Ruilia lotto i foliti mendicati 
pretesi , che non mai mancano agli amhizioG 
conqoiGatori , per gìuGiGcare in faccia dei mon- 
do i di loro violenti attentati . Se non che 
rotto il fuo efercito dal feroce mofcovita , e 
corretto a tornar iene colle trombe nel lacco , 
ricorfe al patrocinio della Monarchia Francefe, ^ 
troppo generofa per preGarfì al .fovveoLmento 
degl' infelici non folo^ma ben ancora degl’im- 
prudenti e. temerari, o colla Tua mediazione , o 
colla forza armata. < \ 

Fu pronta adunque a fpofar l' impegno la Fran- 
cia, ma quando dovette venirG àll’ opera, ‘beh G , 

avvide che mancavaie interamente il nerj>o della 
guerra . E donde tirar le ingenti fomme pel ' 
mantenimento d’ un efercito che dee Tenta di- 
lazione approntarG e marciare Si. pensò al ri- 
medio: ma pel più gròllfolano errore in politi- 
ca n fcelfe il più difperato , qUal fu quello del- 
J le impqnzioni . intanto i parlamenti impunta- *- ' 
< ’ II, . D no 
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no fui progetto ; fi domanda T aflemblea deglE 

Stati-Generali :* entrano in furiofe difputc i tre • 

’ ordini de* membri : fi dividono le opinioni ,le 
quali prevalgono a feconda degrinferefli e del 
Dumero degl* iot$re(Tati. E«Co la prima guerm 
interna tutta opportuna ?al gran difegno d* io» 
grandir il terzo (lato divenuto già piÈmume* 
rofo , ed 'elettri zzato da* maliziolì fofìfii co*fc<* 
ducenti principi di libertà e d'eguaglianza> 
yn.tal fuoco divoratore accefp nel centro 
della Capitale ^ Francia , rpai^endofi colla ve- 
locità d* un fulmine fopra .tutti > i punti dell* 
intera Monarchia , incenerifcc ' e confuma ( i| 

' crederanno i . poderi ?) a . un batter d* occhio 
il bell idi mo edificio politico e religiofo^ch*cnz 
il fruttato de’ travagli di molti fecojì , e figo, 
fava troppo fra i regni Europei . Ecco dun, 
què quello maedofo càlcio rimadp fcrol* 
lato e fepolto fptto le fup proprie rovine; e le 
• Francia invece di farla da potente alleata e 
prctettrice degli opprelTi (ìranieri , fi vede cO-^ 
.{Iretta a, rapprefentar nel fuo feno una orribi* 
.lifiìma tragedia non mai più veduta , non mai 
piu intefa in.^ltra parte di niondo ; divenuti 
.tutti i fuoi infelici abitanti devadatori o de* 
.vadati, carnefici o vittime ^ 

*Ncl 

Digitized by Google 


f 


SI 

Nel pronunciar quefte ultime parole il po- 
litico Grozio fì rimafe per alcuni iflanti (Ira* 
biliato c mutojo : indi rifcoffb dal fuo fiuporc ^ 
dirpenfatemi , difle , fapientilTimi Senatori , di 
profeguire il tragico racconto degl’ inel’primibi- 
li danneggiamenti , che la Francia recò di prò* 
pria mano a fe raedefjmat prima di farne re« 
gaio a tutte le altre nazioni del continente : 
Incaricatene piuttofto , ve ne prego , alcun va- 
lente francefi^ : e dove vi piaccia di deferire al 
OHo fentiin^nto, io farcii cader fcelta ful< 
dotto e leboriofo; de^Real , come il più adatta- . 
to a «guelfa impiciìa per mille riguardi « 

Ben io il farei ^volentieri, riipofe all’ iffan* 
te il Sinifcalco di Forcaiquier, ma fe a te , o 
Gtozio , fa orrore il veder calpeGate Je folide 
dottrine dell’ immortai tua opera della guerra 
€ della pace , maggior raccapriccio reca a me 
di olleryare gii allucinati c fedotti miei na- , 
zionali,in quel difperato tumulto non lolo met- 
terfi fotto i piedi le fané regole della mia 
fetenza del governo , ma benancora di furti i 
fentimenti di umanità di religione di decenza 
di onedà, fino aU’eccenb di Sàiaturarfi e im- 
befiiarfi . Ciò nulla ofiante, per non defraudar 
r afiemblea del giufio defiJeno di udirne in 

~ D i ifeor- 
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ifcorcìo r orrenda narrativa , e per non inter» 
romper l’ordine naturale che ferbar dee la no- 
ftra dieta nel profeguire il filo degli avveni- 
menti , contentatevi che io profittando delle' 
finceriffime relazioni trasnaefTe di frefiro da nW 
pochi valentuomini francefi , téflìMonj» oculati 
ed onefii , ve ne accenni , cothe faol dirfi perh 
fumma , i-'piii'rovinofi ed orribiK. J. 

' Pernaettetcnai> di primo, afpetto che iof4eeo«i 
dò un^falto dalla deraolisione della >ba(Hgli«^ 
HelM7Sp. mi fermi ^ c dia principio al raccon-^ 
to.de* IO. di'Agofto 17,/^,, tempo ihfeltcU*'' 
fimo che fifla 1* epoca 'memoranda dellt -feiagu^? 
re della Francia e di tutta- F Europa / Concio* 
fiacchè febbene la lottaofa' dura^. di qUattror 
anni fomminifirafle coptofa materia di amarli» 
lime vicende , ^quando non vi .foflero fiati altri 
maii^ infinitamente più gravi , a cui fqggiacque ^ 
la nazione , nondimedò elfi comparifeono • po- 
chi C/ leggieri melfi al ragguaglio-' con quei 
moltilfimi e gravi cfce da* io. ^ di Agofto del 
93 * allagarono- la Francia fino al 97. , quandi» 
il Conquifiator deirEgitto .bravando i pericoli 
del mare, c Ibrprendendo la *^fi>gace 'vigUanmi 
brittannica, portofii in Parigi « fedir li tem« 
pefia^-e falvar Ji anione* , 

‘ ' ' * N - Or 
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Or chi non avrebbe detto che gli ammuti- 
nati fofini addotTandofì la giornea d* inarriva* 
bili legislatori , (ìccome ambivano di far la piìi 
luminofa figura nel formar una novella codi* 
tLzione , così V aveffero lavorata fublime com- 
piuta perfetta, e airuroanicà giovevole io ma- 
niera, da invitar tutti i popoli deir univerfo a 
ricopiarla, per acq'uiflar quell’ amabile liberti a 
cui ci chiama la natura , e la quale è il piìi pre. 
ziofo bene dell* uomo? chi non avrebbe detto 
che le novelle leggi dalle loro gran tede foggiate 
c dabiJife ,rcndcflcro la Scurezza perfonale pib 
inviolabile, la proprietà piìi facra , l’indudria 
pih attiva, la morale più pura, la giudizia 
più imparziale, la religione più rifpettata? c 
pure accadde il contrario . Si vide la Francia 
coverta di delitti : violati i legami più fanti 
della natura , confifeate tutte le proprietà , fpian- 
tata di polfo ogni religione, avviliti tutti i ta- 
lenti , immolata l’innocenza, protettala fcelle- 
-raginc, tutte le virtù bandite, tutti i vizj dife- 
f] , annichilita l’indudria, dideccati i fonti deli* 
agricoltura e del commercio* tolta in fine la 
■'vita* a tutti i cittadini onedi c virtuof) -^er 
Soddisfar le paflìoni* de’ denunciato/i più vili , 
e -pea-proteggeoe le private vcndttttiiiSotto gli 
Ib-.- ' D I au- 


aQfpic) e h Torta <}’un tVRninai di fangue, do- 
le parole giudizia e controrivoluzione paf« 

/a vano per, finonim»..* - , 

^E* diilicilé a capirli y e riufcirà impoffibìle 
a fpiegarfì come in talcl^aro di ^cofe < fiali ve* ^ 
■duto un tratto .d*^ incocnprenffbije ‘ provvidenza 
>Tu la Francia ^ cioè a dire , come mai crefcef* 

£e al di. dentro la ferocia nazionale in para* 
gone de' trionfi continui- che accompagnavano 
■jgli''efcrciti fra ncefi 'contro le potenze coalizza* 
te;'c pur quelfo'é; uo-farto innegàbile: a mi- 
fura.che lejarmate fraoccft. eran ~ vitforiofe * al 
'dir fuori« imperverfavano i fofifiì francen-al di 
< dentro f Non potrà leggerli dalia pofierttà leti* 

' za fremer di sdegno > c di orrore quel feroce 
decreto della Convenzioor 'nazionale , con cui 
‘promette la 'Tua affidenza protezione ed ajuto 
a tutte quelle nazioni che imitando U Tuo e* 
Tempio, fi fòlleverebbero contro i troni Inabiliti 
-afiìn di promuovere una ribellione-, che infe* 
gnavano confarti ì più bizzarri i 'più. smato* 
rati 'i più^ befiialr, .e fofleisev.ano colla /orza 
crudele , come r mezzi più opportuni a rime* 

*^iiar r uomo a’fuoi antichi -diritti di • libertine 
d’eguaglianza. A tal oggetto dar' quello fangùi- 
nario tribunale ufeirono come furie featenate 
6 ^ * dall; 

I 
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Inferno a ricoprir 1* Intera fuperficìe della 

Francia tanti comitati rivoluzionarj , tante ar- 
mate rivoluzionarie , che fi farebbe detto a ra« 
gione tflerlì innalz te tante baciglie nella Fran« 
eia t e moltiplicati tanti carnefici quante era- 
no le città le terre i borghi le caficila , e i 
villaggi - 

Gli ambiziofi gl'intriganti gli affannoni i 
birbanti i pezzenti formavano un popolo im- 
menfo di feguaci , che Tulle rovine della patria 
fìienavan felle e tripudio , lodati a cielo da un 
popolo ubbriaco c pazzo ; laddove ì virtuofi i 
pacifici i i mòdérati i ragionevali che brama- 
vVano r ordine la tranquillità la giufiizia la 
pace furono odiati perfeguitati sbandeggiati e 
opprein : in .breve la forza armata pigliò il 
luogo del dovere dell' equità della giufiizia « 
Gli efifetti dunque cùrrlfpofero fedamente alle 
cagtoDt ^ furono flrappate le folianze delle ma* 
ai de' proprietarj ; fpogliati gli opulenti delle 
lord ricchezze ^ ed eflerminata tutta quella par- < 
te della nazione che pofTedeva qualche talento, 
qualche comodo qualche fortuna qualche virtb p 
Tutti i nobili, tutti t grandi, tutti gllEccle- 
£afiici, tutti gli uomini di buon fenfo, tutti 
gli amici dellVotdine furono accufati d’ iotel- 

0 4 li- 


Jigcflza colle pqfense Hraniefe r c ■ come rei di 

flato condannati fenza prove, e puniti fenza 

* 

pietà con tormenti inauditi e con morti fpicta- 
<te. Por affogare tutti i rimprfi della cofeienza 
diflfutta la 
fetta ella {offe 

k * 

flordito, Itaflò accordargli i* impunità al iaccheg- 
gio • c per risvegliar 1* energico ardore della 
gioventù fcpflumata affli di -arroiarfi di - buon 
grado alla guerra, ballò metter fra le lor maot 
le foftanze della nazion^.' 

Or pare che poteao mancare , quelli * mezzi 
fcelierati di riufeir felici^ ai fofilli pel confe» 
guimcnto de’ loro dctellabili obbietti ' ? Infatto 
di quelli mezzi u fa ndo, regnarono i novelli ti- ' 
ranni .fofìlli per piU anni fopra mucchi di ca* 
da veri de’ lo^ concittadini , atterrirono colla fe. 
rocia de’ lor caratteri il rello che rimale in. vi- 
ta , e diedero ampliflima materia alla lloria di 
parlar con orrore della lor barbarie della loro 
infernale politica, e nel tempo fteflb di eneo» 
miar giullaménte l’^innocenza' delle vittime.piìi 
prezioie, piu nobili, piU virtuofe.da elìQ facri- 
Beate ai lor brutale furore ..Quali' fentimendl 
di sdegno , di abborrimcnto , di efecrazione 
non dovranno, risvegliar ne’polleri gll.zvergo^ 

gna- 


rcligion rivelata di qualunque ^ 
. Per abbagliar il popolaccio 
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gnatiflìmi nomi di Robcfpicrre di DaiKon di^ 

Marat di Collot-d* Hcrbois cogli altri tiranni 
legislatori che forrtiaronò >a dercflabile coditu- 
zione la più afTurda la più contrsdittoria la 
più bediale .... oh fecoli venturi i quaT 
luttuofo c miferando fpettacolo .... 

‘ Se non che venne interrotto quedo' ragiona- 
re da un cupo bisbiglio e da un fremito uni- 
verfale che mentre ferdamente romoreggiavà 
fra tattici membri della Dieta, fi lidi ina fpeo 
tatamente fcoppiar una voce impciiofa , e fu 
veduto rizzarli fulla punta de*'piedi Monfignc- 
re^-Fendon, che in grave atteggiamento flendcn- 
do la delira verfo il. parlator de Reai ; alt^ 

- per un momento' gli dilTe, o zclantif^mo politi- ^ 
co : liamo una volta giudi nel dar^ la conve- 
niente valuta ai mali e ai beni , de* quali tu v 
feconda in' quedo drepitofo emergente la no- 
'^dra Francia. Veriffimi t danneggiamenti da te 
accennati , ed aggiungo ancora di edere infini- 
tamente inferiori per numero e per gravezza a 
quei moltillimi più orribili che tacedi e che 
oppredero 1* indslice nodra patria . Ma negar 
non pedìarao che moleidimi beni altresi ne 
derivarono in tutti r rami réligioli , politici, 
economici > allorché io quella terribile barruffui 
ru ■ _ tutti 

♦ 

* , .* ■ Digitized bf ‘^oogle 


t 


'S0 

tutti i vizj vennero alle prefe con fotte le 

, ■virtìf . Se 1* ingiufto è la tnifura del ^ giudo 

bi legna confelfare che alla perfìoe tutti i vizj 

furon da tutte le virtb debellati e vieti . Si 

^iriderò con maraviglia ritornati .al. lor prillino 

grado il concici mento di Dio ^ il rispetto alla 

reiigirne , l’ aròor della patria r Si vide melTo 

in cammino il buon "ordine, efeguite. le obbli* 

gazioni iociaii , riforti i primitivi diritti dell* 

Uomo , praHcate la lealtà la pAzienxa la buon 

na fede.... in -breve tutte le virtà politiche , 

religiofe e civili falite in teatro per combatte* 

re gli* oppodi viz| , vi rapprefentarooo la pih 

bella e luminofa feena , la quale ioregnerà 

poderi a sfuggire r pericoli, ed allontanarne le 

cagioni per non ricader in fimilr di «grazie •, e 

*d un medefìmo tempo additar loro gli eferopì 

di virth che praticarono i- franceli per efler di 

modelli «iruniverfo intero^ fe mài io. alcup' 

angolo torna (fero per fatai disgrazia' ad ^ aver 

luogo i funedifiìmi dànneggiapienti che rovi» 

narono la > Francia » ' ^ 4 , ^ . 

' Ma tacer non deefi'il mafSmo de* -vantaggi 

che dalla rivoluzione tornò alla patria nodra • 

/Baderà dire che le diè Buonaparte , Gl’ iftefli 

nemici convengono- che quei* uouao ilraordin»» 

• ^ 

no 
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•rio in quella fpaventcvele crifi fu il dono piu 
prcziofo della Provvidenza largito alia nazione 
per un tratto* impenetrabile de’ fuoi alfiffimi 
fini . Dono fommo col quale reflarono folen- 
nemenfe burlati tutti i fofifti , e dileguaronfi 
in fumo tutti i dcfolantt piani dc'Jor rovino* 
li fiflemi . Diamone un piccolo faggio. 

Suf punto di fcrollar inevitabilmente a! dì 
dentro la Francia , c reftar fepolta (otto le fue 
rovine, comparve Napoleone in Parigi , accol- 
to come fa' bella iride nunzia della bramatz 
pace , c pcgpa (ìcuro della dileguata tcmpcfla , 
A colpo d* occhia ravvisò if r valentuomo la rv 
idice infaufìa de’ mali interni ed efierni :• e iìc- 
come col carattere df primo Confolo difpofe 
al Diomenfo, e cotr ^felice fuccello fiabili la 
.pace interna,- cos^.con animo generofo e leale 
fi rìvolfe air Inghilterra cagiorfe infaufta d* ii>« 
finiti danneggJatncntf~Doè’ Ibló delle due nazicN 
ni , ma ben arfeora deir intera continente di 
£uropa . £glr r ferine^ fubitpr al,,Soyran<^ della 
grn» Brettagna : gli offerì poir nobili e gene«r 
tòlf- fentimentv ia''pacee gli efjpofit i>igraviflim| 
'mali foBéftf "dblla guerra di otf' anni peri’ unat 
parte r'per l’altra: encomiò' e lodò còme con- 
j^niy a I9 poìfanaa c il valor degl* Inglefì 7 fr 
«» i ■ sfar* 


sfor*^“<fi "perfuadere che aif*una e W 
'Stione conveniva il facrifido delle ambizioie 
idee di vana gr n dezza , ed occuparfì in • vece 
•I ben clTere del commercio , della tranquilH- 
tà , e delle felicità di Europa • c quindi;^ clfer 
"liecelTaria la pace ai bi fogni 'generali c partii 
colar! di ambedue y donde maggior gloria Idi’ 
ne farebbe tornata' prelfo tutti i popoli euro- 
pei: non tacque in fine di efporgli che*' fe li 
Francia c Tlnghilterra profeguìvano ad abufat 
'(delle loro forze , ^fuggir non poteano tli rovi» 
Bar fe ftefTe,'ed involger nelle loro roviuenit» 
te l€ nazioni del globo (a), - • 

' ' . ^ . Beffi 




(a) Chiainato dai voti della nazione francefe ad oc- * 
Cupar la prima magiflratura della Repubblica , credo coi>« 
veniente entrando io qoefìa carica: di parteciparne > diret> 
tamente la nuova a V. M. ré » Iji^goerra che da ott* 
anni tormenta le quattro parti del mondo dovrà ella 
dunque elTere eterna ? Non rimane egli adunqne’ alcuh 
mezzo di bep intendercela f -comé' mai - le duej' naztoii 
più illuminate di Europa polTentt e forti più cbeaim^ 
efìgòno la lor ficurezza, e la loro. indipendenza y:ppflo> 
no factlficare a delie idee, di. vana ^aridezza J1 bene del 
commercio, la tranquillità interna, , la, felicita delle fa- 
in iglie ? come mai non comprendono^* effe efe Hà^^acelb * 
il primo dei loro bifogni , ficcomè^V^b^<]^Ma%eI^ , 

! IO 
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* Deh! perchè allucìnoffi il gabinetto di Lon- ^ 
dra , perchè ariuffò, perchè oftinoffi a negare 
afcolto a* nobili fentimenti di queft’ amichevo- 
le trattativa? perchè volle dar retta alle anti« . 
politiche fpeculazioni , o per dir meglio ) alle 
private paflìoni di coloro che raggiravano il 
parlamento foflenute dall’ indomabile invidia , 
ed odio che fono i veraci motivi egl’ingiufti 
divifori delle due inclite nazioni? E bene : 
non fi venne all’ accordo . Qual ne fu il ri- 
, fulfultato ? Si profegui la guerra e fi profte- 
gtr • ma quanti mali' feguirono c feguiran- 
no in t\Jttì i regni di Europa , fecon. 
do la profezia di Napoleone a quella feor» 

- ■ -i . 'V V 

TO gloria ? Quelli fentimenti non pofTono eflére flranieri 
al cuore di V. M. che governa una nazione libera , t 
pei foloi fine df 'ienr^erla felice =: Norr vedrl V. M. ìé 
in que^a ^a dichiarazione che ^ defidcrio Gnecro di 
^ohrribuire ej^cacemente>per ia feconda volta alla [pace 
deli* Europa con ira procedere attivo leale pieno di con^ 
fidinza y.e /cevero di quelle forme che utili forfè a cela- 
te la diper.dei.za dfgrf !litati^ deboli , non palefano* tra^l 
forti che 11 defiderió vicendevole d* ingannarli ~ La Fraii- 
<Cia e !•’ Inghilterra abufande d«ile loro forze po ’onoper 
4ungf^ teft.pe ancora cegidhan .la disgraela» dell’ 'Europa: 

; di tutte le nazioni ci vi lizzate ^ . 
dipende dal termine d’ una guerra ^che aob-acc.a il moa- 
■ào lilteio Jtttera di Bunapartt mi Re d* Inghilterrm , 
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tcfc negativa del gabinetto brittannieo ? Tirin- 
- mone una confeguenza , e fia la prima . Qua- 
li debbono dirG e fono le funefle cagioni di 
tanti danneggiamenti feguiti ^ i Francefi , ov- 
vero gl’IngleW diteio voi illuminatiffi.no Vfom 
ro: parlate voi della voftra iiluUrs 'nazione * e 
facendola da giudice imparziale .ed inappcliabU 
le , dite voi , . - . ^ 

e -che voleteicbe io dica^^ dando ,r (uri% 

' ' 

4 l'una ironica djfiela. alle, fuc ’ parole tà .accQmpafi 
gnatr da -un amaro fogghigno^rirpofe airiftanf 
le 'Il ^ran Cancellier d’ Inghilterra , iodiriuan^ 
do la parola alV intera * alfetnblea Per ui^a par« 
te fono -cosi Jon.taoo'-di .apptpv^jre , o di fetf^ 
lar la politica del gabinetto brittannico (.che 
Jinzi i’ abborrifeo V la detefto * *la maledico co- 
' ine l’e/lratto è il lambiccato del piu malizio- 
fp e ieroce^^.maahiavellifnjp dall’ altra 
parte, parliaoi chiaro. Voi-ben fapete, e ciat 
fcun di VOI lo' ha'infegnafo’V"the una'' '4rfealth 
una perfidia un tradimento V' j^ualqnque inffiniri 
ina illuflre fccllerasinc, non nuòdifenderfi ,*"noi^ 
può fottcnerG non- può met^erQ a profitto chq 
^on altra fcciJeratczza aocOr< <piìi infigne .1 No» 
■ignorate altresì 1 ’ odio* eterno , ebe gl’ litgicfi e 
I ptancefi a vicenda fi portando odiò infinità^ 

- / ^ t i , ^ ' '‘P 

men- 

. u.' "u '•>* aia •■■■ 


Digitized by Googl^ 


yn 

ncnte pià lod^aWIe. *éi «quello che fi giura- 
VOTO fcarnbteyoinientc gli ^ atcoiefi » c i «oe- 
garcG {i) • ' . ' V 

■> Ma quello •che -pi il viinporta, « che non hi* 
fogna mai 'perder di vifta , anzi pigliarlo pi ut- 
jtoOo* nella più feria «confiderazione , et fi è lo 
flato peKÌcolofo.# in cui trovavafi l’ Inghilterra 
dopo r imprudente rifiuto della pace dal primo 
Confolo oflert le . U che burliamo ??non .era celta- 
mente dà pigliarfi a gabbo, e non era ‘per gl* 

' Inglelì no ^aziofo fpettacolo jl veder dalle la- 
ro fpiagge G.tuato di fronte ner porto di.Bour 
.fogne Napoleone» alla teda d*un formidabile o* 
fercùo , darfi i pi.ù frettoiofi> movimenti ! per 
piombar ful,fuoIo hfittanoico^ A qual parlilo 
yi /arelle' appallati nella -<mederinia pofizioof 
^ .ancpr:< yoi,pruden|ifrimi filofoiì ? Raduoar-'forff 
latte le forze della '^gran Bettagna^' trafeinanép 
fi dall»..$CQzia «ve dall’ Irlatda foldati marinat . 
poloni artieri perditempi», condanniiti ‘difar* 
mindoie fortezze,. arreft^ndo |a'‘‘ navigazione, ^a- 
. V , • • >“ ‘ ,"ra«- 

. 9 ^ • i . i* B L i p) .« *1 1 ■ ■ I I» II " - 

(v) Ogni foldatp atenieie era ccHtetto a pr^Hai gin,, 
famento in mano de^ /ùoi generali ,di dar il suaOu , e 

.V, . f •» .' 

lar bottino due volte all’ anno ne’ territori di Megara , 
tìcconie ad ogrri megarefe era vietato Sfottò petia di inpr* 
t* di metter piede nell' Attica. 
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razzarulo le botteghe , fpaldtictmdo lé carceri , 
fpazzaodo le piazze ; e formatone tin efercito 
numerofo di fopra al milione, opporre la forza 
alla 'forza? Ma chi gli afficnrava che *1 rimedio ■ ^ 
t non foffe riuicrto peggier del male? ^al ga« 
rante \aveano per non temere , che la mafTa 
imbarazzante d’ un efercito accogliticcio non, ad 
altro fervtfle che ad accumular più vittime per 
facrificarlc più felicemente ' al ferro rperimcB- 
tato dell’ agguerrito- francefe ? ^ < 

Molto ùicno potè rittfctr loro di dare un* ' 
aria .di generolìtè ad una novella oiTerta di 
quella pace ^ che tcild ricufata , nel riproporla 
instali critiche circoHanze , avrebbe manifefta* 
ta la debolezza e lUvvilimento della nazione : 
ed allora che ne farebbe (lato del fuffiegò , del 
tuono. alto, del Topracciglio ioglefe ? ecco dun* 
que 1* indifpenfabile neceflìrà di fcegliet^ altro 
, cammino^più corto più agevole più ficuro che 
mettelTe profperamente>a via*. ■ > ■ 

E qual alto migliore efcogitar potcvafì per 
deviare rirnmincnte tempefla , che tentar una 
diverHonc, la quale arreflalTe o deviaffe il prc- ' 
tipitolo torrente ch’era in punto di^ sboccare 
c fommergcrli ? Di fatto la follecita fpedizio» 
p£ di molti me (faggi r un dopo 1* altro /man- 

S' ‘ ' dati 
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l/ati In furia alle Corti Tmperìali di ‘Vienna 
e di Pietroburgo, per impegnarle ad una guer« 
ra che ricbiamafle fubito nei continente i frao- 


cefi , fu una fcappata giudiziofa , fiutare e de* 
gna della politica britannica . ' . ^ 

Intanto le due imperiali potenze cdnfidando ' 

' ijcllà imponente Jor forap per una parte , e per 
1* altra ( fc vuol prefi^rfi orecchio alle pubbliche 
▼oci ) allcttate dall’ oro degl’ Inglefi cherao 
compagnarono co’ piii lufinghieri augur) e pre- 
/agi di una felice' e gloriofa riufcita, fi deter* 

. minarono ali’imprefaj non folanoente per rifarli 
de’ torti fofferti, e vendicarli con gloria degli 
■ avvilimenti ne’ pàffati* rovefci , ma molto pih > 
perchè in tale occalione fi lufingarono di aver ^ 

, ) colto’il buon defiro da metter giìi ed umiliar 
pfer fempre la Francia , occupata in quel tempo 
e tutta intefa a falpar per la gran Brettagna. 

« Aggiugnete fe vi piace , gli anteriori prcpa- ‘ 
fativi fordamente già^ fatti dai dUe Imperatori 
• tal fi net e non vi fembrerà più maraviglio- 
fa la follecita coalizione da e/li prontamente' 
accettata , ‘perchè apparì loro favorevole e pro- 
pizio il momento offertoli a poter vibrare il 
colpo già meditato , e fcaricarlo con felice Tue- 
ceffo . r > ‘ 

Temali E ' Of 
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' \Of s'egh* è vcfo com* è innegabile i fcbf 
at)che i raggiri gl’ intrighi ,le cabale , tutte 
ie collufioni 'infomma camminano a regola» ed 
hanno i lor T’Oemi per condurfi al paH,deJ|^' 
ienprefe onefle giufte c virtuofe , *al profperp 
* confe^ulrhentnt de*^ioro fini-, non vi comparirà 
cerftmcnfe tanto brutta e -dctertabilc b> pplitU 
”ca bntfannica • e forfè la , troverete ^ degna dì 
cufa e di difeCa , pérchè affai confeguente c le- 
gata ai fùoi principi . II gabinetto d* IngbiI- * 
'terra la dHcdcrava'a maraviglia Vpoggiando . fa 
^d* un dato ccrriffiir.o , che la guerra nel conti- 
nente farebbe Tempre tornata a luo vantaggio, 
impéroethè o= i coaftderati Imperatori, trionfa- - 
varo de’franccfi, ed in 'tal cafo ri manevai) fod> 
disfatti i. luoi dtfideij e impegni • q gJi.efet- 
*ciri imperi»!! rtftavaiv debellati e^feonfìtti 
in querta^ poTzione etemandofr la gàcfra, n^l 
‘continenti per decoro e .per- infcrefTe degli al» 
Jc^ri Sovrani , avrebbe T Inghilterra/ continuato 
a ùria da arbitra di ^Ufopa^ptr terra > 'e dft 
padrona per mere * ' j , ; r 

Se non che nel far quelli conti allegri., ven- 
ne meno al flemmatico Inglefe la rifleflìone, 
troppo neceffaria a fare >prima d’ iiqbarcarfi ,> 

t ■ 

Conveniva rifìvttcrc al diverfo liflema del no- 

, , - ,VelIo ^ 
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/vdio governo :^ncefc' tutta oppoflo , al paira- 
to : conveniva, badare alle, dilpofizioni attuali 
dello fpiritD » c. della maniera di .penfar dei 
francefi ; vittorie ienaa interrompi mento 

riportate da’ francefi ; al , vento, favorevole che 
fpiravà a Ipr ,prD ; ma principalmente al. for- 
, lunato afcpndente che avpa prcfo nei campi di - ' 
Marte il YÌttoriofo Imperiftor ^de’ francefi d(^- 
vea riflettere infine alla » differente maniera ,, 

_ che nel far la guerra ufavano j, francefi , e alia ' 
fomma perizia e dcftrezZa , che nel farla ^pcr 
tanti ;^rvni aveanp acquiflata i francefi . 

Or per mancanza di tutte rjuefic confiderà- • , 
zioni aborti il ^principale obbietto de^l’ Ingle- , 
fi* febbene.., a dir vero, J’ infelice riufeita de’ 
confederati, e «debellati eÌercitÌA.imperiali tornaf* 
fe a icr vantaggio, ma a<. vantaggio grandififi- , 
''mo , qual fi fit , che allontanando dai lor fuolo 
la guèrra*, c portandola nel continente , rifpajr-^ 
miarono il fangoe^ proprio , e fecero fpargere il 
pih puro, il più nobile di tutta l’Europa. 

* * " . V ** 

Venga ora qui U più lottile e paziente arit« 
fneticQ, e , diaci. un calcolo efatto c j-sffinato 

V ^ 

degl* infiniti danneggiamenti ^he feco dietro 
trafeinoffi quefh ferociffi ma,, guerra . Riflettia- 
mo un tantino. Il fplo paffas^rio di ccntc vtn- 

• - . v.>« v-o . 
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tìmila' alemanni che calando dal 'hJord fi 'divi- 
dero tra il mezzogiorno f 1* occidente di Enro- 
pa, fe guito da un altro efercito egualmente nu- 
’merofo di mofcoviti , non polca*’ riufcir certa- 
mente moiro ' geaziofo piacevole^ e benefico a 
futte'le provi ncte città terre ‘cafieMi borghi t 
‘campagne che ebbero la sventura di accoglier- 
‘h ; quando anche' fi voglian fuppofredn tanti 
'ftranieri’foidali tutte le'^difpofìziohi de' migliò- 
ri c più canciidi amici'. ’ ' 


ì 


V* > 


"* Or chi fa prà - deferì vere come fi conviene ’le 
tngufiie- mortali di tutti' i luoghi", donde paf- 
lava ^quello turiofo neiiibo ‘marziale , ' nei dover 
.provvedere e 'pre'pàrare'gli. "alloggiamenti i' fdi- 
raggi i viveri e tutto il' briogrfevole a " tante 
•ffamate loculie? chi'faptà naf fkrc' le VeÌTalzioiii 
impertinenze gf ' iivlulfi'ìié'' còncufiS'onì di 

* ‘ ''l ii’i ' ' * 

tanti foldati , i quali V a paflat"con' velffràf non 
''rappreftnfavano ùna* prOtreffione idi"’ Gapp‘uccini, 
neppure ufeivano da’ lina cafa’‘’di' educazione 
dove àveffero imparati^ gli articoli 'ptiiltipali 
"^di umanità di decenza ‘^di decòfo.’ “ *’-* ' 
Quello però va intefo" quando ‘ glì 'eférciti 
Toh di paifapgio foltanto ve^véfiónò lc*graiiofe 
divife di amici. Ma quàf tcrfòréi' c^'fpàventò 
non mette , e quai dannèggiaméhtr* hon'^ reca 

agli 


Digitized by COOgle 



t 


agli pfpiti sventurati , allorché il foltlato colla 
fpada IO ^to y .entrando da nemico, fi crede au« 


■torizzato 'dal dritto della, guerra a rapir collii 
mano (^uànto vede,colj’occhio,e a commettere. 

^ impunemente rytro ciò che gli detta avarU 
zia-la rapacità il libcrtinaggio^ il furor mì>. 
.Jifare.il capriccio? Che ove poi vriglia parlsrfi 
della tragica /cena^ che rapprefentano allorché 
, -vengono alle prefe col, ferrò e col fuoco , al- 
lorché Cf atzuffano fi accapigliano .fi ferifeonq 
fi^ fcannano . , . . . oh guerra infaofia cagione 
d inefprimibiJi,. mali ./-,ph nome ef€ciaj»}e ! oh 
furia. infernale: fearenafa dall’ ahi fTo per gafiiop 
del genere umano, infinitamente più devafia- 
trice che non èvia gragnupla il- tremuofo,, Ja 
P*fie la faft^ . . .p. . ' v 

-Ma io non veggo perchè dobbiamo occul^ 
.parci di vantaggio a deferivere Icrinnuroerabi^ ' 
Ji devafiazioni 4i tante: campagne ubertofc , i ^ 
faccheggiamenti di tante, città, di fante chi, efe, 

di tante cafeopulenri le, quali erano gli afili dell, 

povertà, languente; fante rapine, fanti pltrapoi' 
fati, al diono^irte f^iglj^ , tante miglia],. 

«v vite umane cad^te vittime infelici del can, ‘ 
aope del -fucila bajonett, .4ej;e, piogge 


^ r 
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, delle nevi de’ difagi della fame dell* epidemie. 

Mei ne appello al' vortro fenno /illaminatif. 
fimi’filofofi . Io sfido ^óanti qui fitte a darmi 
r eccezione d’ una fola di tutte le voli re nazio- 
ni , che abbia goJuto franchigia dai fanguinofi 
difafirl di quella guerra per tanti anni oflinata 
e ‘crudele. Scorrete da per tutto col penfiere’, 
cominciando' dal fettcotrione , « tirando giti 
per ordine, fermatevi neiroccafo del continen- 
te. N’è forfè andata efente la cuffia? forfè' la 

k 

danitnarca la Svezia la pruffia la polonia? for- 
fV'gli elettorati dell’ impero? forfè' i principati 
di; germani;!? forfè T impero auflriàco? forfè la 
fpagna il Portogallo 1* Italia forfè alcuna del* 
k repubbliche? la fiatava la svizzera la veneta^ 
c che diremo de’francefi , e degl^nglefi ‘'chi 
ftìrtO'ftati- e fono i principali attori di' quella 
fanguinofa tragedia? . - ' * 

Oòm'ando ai, miei inglefì e domando at 
francefir quanti venerabili e fuperfii monumen- 
ti- pubblici demoliti e rafi ? quante vite pre- 
tfrofe’ed Utili mietute t Scapito' del pubblicò 
Vantaggio? quadre felle divine vergò^òfamertw - 
fricnte fpiccate da*loro buffi ad eterna vét*gó* 
gna ed i'rreparihflé’ rovina delle ' lettere' v delle* 
belle arti delle :fciehze fublimi dei' commer- 

- ci- 

- M _ 
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. « . oh' Ingfiilterra ! ,oh Francia ! oli 
guerra maledetta ! oh nome infame degno di 
fempj^rno abborcimento ed cfecrazionc J . . ; 
Io mi arroiìàlco di' profanar pili la mias bocca 
iti pronunwarlo',' C‘ quindi impongo a mcftcf» , 
fo un perpetuo fjlentio : . ' t ^ * - 

' S i: S s ì O N E ‘X. : v 

Si propongefno i. rime^/ curativi, e prejervaiivi 
de morbi politkii geaerali e,, particolari di 
. V i. . tutti e .ciajcutia naxjone ^ ioftetti^ed ^ ■. 

. ' emendati dall' intero. Senato , y 

i'. • • ‘ 

T ' ■ ^ .-4 • i ‘ . \ l ' 

Ermìnata^quefla focofa apoftrofe,c taciu*' 
tofr dèlio ’ntufto jl Cancellìet ld‘ ioghilterra , 
mentre tattici membri dell’ afTcmblea bisbiglia- 
no ìnliertie»* e cialcun di lóro brigali' di voler’ 
clTere il primo a naiHare i'dìlàftK p$^fati daU 
ja guerra 'alla fua ■ f^Poptia nèflionc , il pruden-, 
tiflì’mo Prendente aÌ»ito(ì in 'flièdi j e ripie- 
gando cqlJa delira W^'^ditd' fdl fabbro ,'<U'è ben 
àd ijBtendere che ogiiun fi ♦acelTe.' Fatte fi dbiiq 
que al momento'^un Tifpcttor© fi letizi O' ^ 'dSpo- 
aver girato una c due volte iutorrò ì* àUf^dre- 
Téle guardo i ccsV‘ con patetico fcrmonè 
Socrate- a portar- la parola. ‘ - 

E 4 Par 
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Par che fi Jè detto ahbaflanza , ed anche trop* 
po fu le trifie fciagure portate disila' gtierra di 
tanti anni in Europa , fenzacchà' pofia .4/anhrfi.. 
di averne avuta franchigia queda o quella na« 
ztone, per quanto^ fiale fiata- propizia la forte 
nel numero e nella . celebrità • delle vittorie . - 

Or voiendofi, dalie cofe pafiate e molto pili 

< ✓ ■ * ■ 

dalle difpofizioni prefenti in cui fi trovano im- 
pegnate colla -fpada alla mano le potenze 
ligere , giudìcar'*del futuro “defiino de* popoli • . . 
non pirò certamente profeti zar fene tal altro, il 
qual non riefca di tatti i paflati,pih rovinofo 
e funefio, fe non depongono al piU prefio pqf« 
libile le armi micidiali. ne) j^tempj,o della Pace* 

A quefio grandil^nio obbietto adunque debbpa 
rivolgerfi le noftre mire , e pel .felice confe*j 
guimento del medefimo debbon , metterli in ope*^ 
ra tutti gli sforzi nofiri . / - ,, - 

...Ma di quai .mézzi farem ufo? Jmpiegbereb* 
bono anche ^ fiiofofì la forza , portando la guer* 
ra ai guerreggiaq'ti ? ridicola ed efecrabilej im* 
prefa indegna della filolofia , quando pur folfe 
arnàata,-e pptefle onefiaraente arnaarfi. Una è 
l’arme nofira.,Una è la spada a. due tagli» ^ 
cW- ci conv^len impiegare con. modeftp corag<^ 
gio per arrcfiare il furor della guerra.^clie tr^ 
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Taglia l’curopa. -La € la fola ragione 

accompagnata da convenienti riguardi che fi 
debbono alle nazioni irritate può far il gran 
. colpo, fcnza l'parger goccia'di’fangue ,, fenia fpr^- 
.roer dagli occHi una lagrima .dal petto un.fo- 
^fpiro, fenza che, alcuna ne fofFfa infomma una 
Jcggcriffima ^ofFcfa ; balla che la ragione Cia betì 
accolta fia coofultata fia afpoltata , abbiafi per 
« fatto il colpo. Sovvenitevi, che fra noi altri 
•5 Greci , in foraa-idella - generai fupcrftizione , con-'' 
fultavanfi' gli ^Oraceii prima imprender 1^ 
guerra* ma ben fapcte,^ che i- filofofi ridevanfi 
'^Sclla* credulità de’, popoli , 'ben perfuafi eh’ effi. 
predavano agli Oracoli le parole e i fcntirtienti 
,a^»feconda di coloro, che dàvan più da temere, 
oda fperare * coficchè correva fra di loro foli l*' 
intelligenza di quel graziofo motto che la Phi^ 
filippi^T^ava . L\Ofacolù infallibile de’ giorni 
nodri è la ragione , ed è 1^^'fola ragione in 
faccia al tribunal* maedolb della natura. Met- 
tiamola dunque in opera . Io ne darò il primo 
faggio difeocrendoLa in tal guifa . 

Quanto mai - avvi in . quefto globo fallii- 
nare , così gravemente ragionava Socrate', tat- 
to va divifo'in due elafi!; V una, di beni fl- 
fici morali politici, e l’altra di mali 'del me- 

, de- 

^ ' ' -, t 
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•defìmo ordine. L’uomo ch*è fatto pei primi, 

y» 

‘ma che sfuggir non può d’ efferc il beffaglio 
''de’ fecondi , fé fapcffe far buon ufo della ><17/0- 
nelle fue' faufte e finiftre* cmergenxe V po* 
twbbe ridurre'' l'enorme mafia de’mali che 1* op- 
primono quali a zero. Alfratellandofi egli colla 
ragione f aguazzerebbe nuotando di conti nuo^ in 
un mare di beni , facendo fempre tempone ^ 
Ma gli accade il contrario perchè facrifìca ba- 
lordemente la ragione alle . Morbo egli 

è quefio che attacca col nafeere tutti gli' umk- 
•’ni "individui , onde fi compongono tutte le 
nazioni per quanto fi' voglia incivifite e illu- 
minate. ^ ‘ 

* 

Quel mfledefto mìo e tuo alzando di foo 
.capriccio un tribunUé inappellabile ,* quel def- 
fo. è appunto l’ ingiufio divjfbre c il perturba- 
tore di tutti' i diritti divini ed umini . To fo- 

Ile n^ò che tutto è a me dovuto ! fo.lanze'ono- 
^ # 

ri domìnio impero' .... Tu lei pofie luro 
dalla fielTa'-'firavòifa fantifia .'Io aiLccio le mie 
pretenGoni che credo giufie , e m’ impegno a 
puntellarle con buone* ragioni .‘Tu ti adonti 
della mia condotta,* ti sforzi . di ^sfatar le mie 
pretenfioni’ còme sbardellite i e ribatter lé mie 
ragioni comc^ firavaganti *c fofifiichc • Ma poic- 
. ' c hè 
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chè nè io nè tu riconofciamo dalla natura un 
capo (labilito fppra di noi, un’autorità che c’ 
imponga di riportarci e ciecamente rafifegnarci 
al fuo comando, che faremo? dovrà quefto on- 
deggiamento durare in eterno ? io imoaiicntc 
di loJdlsfar l’ardente mia voglia , tronco di 
Inetto il nodo che non può fciorfi altrimenti : 

^ nbn do più afcolto a’fentimenti di moderazio- 
ne, ma col fatto fo valer contro di te il mio * 
pretefo diritto , impiegando la for^^a . Intanto 
veggo la mia vittoria applaudita dal mondo : 
veggo che la felice riufeit.^ della mia violenT^a 
e J'fptrchieria , iiccome invoglia altri pochi 
ambiziofi e forti per imitarla , cosi feoraggia 
‘Is avvilifcc moltilTimi deboli per rifpetlarla . 
Tanto a balla per portar avanti la mia 
amlyzione. 

*^*.Or quello contrailo tra individuo e indivi- 
duo, corre a piè pari con quello che va tfa 
"popoli e popoli, tra fovranì e fovrani , c che 
appellafl guerra . Cfiiunquc difle che i Princi- , 
pi comandano ai popoli, c 1’ interejfe cornati» , 
da ai Principi , parlò certamefijte da favio* ma 
dovea foggjugQere che le paffioni de* Principi, 
c de’ loro riìinillri creando per ordinario gl’ 

ttìtereffi , ch'c ‘chiamano delle Mkioni , non al- 

• » 

tro 
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tro fanno che promuovere gl* delle pri* 
vate lor % Si , diciamolo pur franca- 

mente : Le paloni interelTate de’Principi fono 
gl* iniqui divilori de’ tieni c de’-mali politici 
che inondano il mondo . Ma poicchè tutte le 
paffioni fì ammantellano col capperruccio della 
fagiont , di qui fiegue che non avvcne neppur 
una la quale a proprio giudizio non '(I reputi 
^ìufla ed onefta Come fare però per foddis- 
farle nel. continuo contralto di tanti urti e re- 
fìllenzc che incontrano ? Non , trovali altro 
mezzo che invocare in loro aiuto la ^or\a . 
JEccole dunque, alle p refe ..cogli oracoli piìi in- 
formontabili che attraverfano il lor cammino , 
.malgrado il pericololb^ cimento , e la dubbia 
.riufcita nei di loro impegni: ecco là guerra, . 

Ma perchè non accorciare un iftante di tem- 
,po alla, favia ragitme fer bilanciare i beni 
i mali che dall’ .^impiego della for^a e della 
.^guerra provengono'? perchè non dare alla 
tica un mpmento di rifl.flìone , afììn di librare 
,i vantaggi che.fecb porta la pace , e le trifte 
feiagure che feep^ dietro fi ftralcina la guerra • 
Il diritto delle genti , che fi vuole per opera 
< degli odierni fìiolofi faJito al più alto grado 
jperfezione,^ pqn. dovrebb* el&r comp^no in- 
divi- 
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divifibile della guerra , pe/ *regoÌ.-rne fuftì gli 
officj , e prima d’ intentarla, e nell’ atto della 
ni i (chi a , c dopo il gualio feguiro ? Cofiretti 
dunque talora a far" la guerra ( nè può farli 

* f 

bneftamente per altre mire che per amor dèlia 
pace);^erchè non attenerci alle faviffimc regole 
di quedo' facro diritto, la prima delle quali è 
quella d’obbligar la polìtica a fentirfela colli 
pruelen^a • e pefar di concerto fra di ^loro i 
vantaggi che polTono indi feguirne , fe lìènò 
uguali o maggiori de’ danneggiamenti che fe né 
debbon ^temere? , . . ' * ^ , 

L’incertezza degli avvenimenti può far màl- 
everia e dar piena ficurtà di felice riuscita ad^ 
uno de’ guerreggianti , quando anche ne fofiTe- 
ro profperi e ben augurati' i principi , e con» 
tìnuato il profeguimento? il più piccolo acci-' 

4 * ( 

dente , ]’ inavvertenza più*^ leggiera ^ una negli- 

genza una svifta , una pertColofa circofllanza di luo- 

* 

go di tempodi ftagione, un' vento uhà n^bbia*una' 
pioggia , non lìofiTono cambiare a ùn tratto la' 
vittoria, e farla palfar volando al cafnpo n'e»\ 
mico colla perdita della reputazione , 'della li- 
bertà , dello fiato ? può la politica tntìtere in 
non cale 'che la guerra intraprela svegli tutté 
le potenze , anche .neutrali ad anparccchiarfi 


' all\ . 
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àirartui, quali per Va lor ficurezza, quali' pec 
la difcfa de* loro alleati più deboli , quali per 
AVer parte alle ipbglie del vinto , quali a di- 

, fcono in faccia alla pace > la quale come il fo« 
le dopo fiera tempefta rallegra' co’ Tuoi 'raggili 
ftiondo y e fecpnda le campagne così ella tutt* 
in un tempo felicitando i vincitori , rifiora i 
vin|i . Non vi ha cofa' più defiderabile per 
tutti ehe la pace . Oppprt^narnente, difie un. 
poeta, e difle vero, che la pace è il mafiSmo 
' de* beni da defiderarfijn terra; pa\ opttma.re- > 
rum ^ quar ^homini novijje datum ejì . Un mo« 
mento lolo. di pace prepondera ai vantaggi di / 
mille trionfi : pax una trìumpbìs pattar . Dalla 
pace difcende là felicità a cui afpirano gli uo- 
' mini in locietà adunati, e fa godere ai mede- 
fimi queir invidiabile eguaglianza nel poifedi- 
mento de’ loco diritti ,a cui li chiama la na- 
tura : pax cujìodìre julutem , ctves aquara 
potens [a) . ' 


. Non vi annojàtc , profegui va Socrate , Ve nc 
prrgo , fe do un altro tantino a’ efienfione al ^ 



! ""T';'' ’J 

(a) Siliui itaiicus . 


vider la gloria col vincitore? ' i, 

.j i Or ..tutti quefii pericoli e difafiri feompari* 
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paralldo fra-Ja pace , e -la guerra. Sfia in pa- 
ce *io Stato; può mancar raccrefcimento della 
popolazione? e crefcendo la popolazione poflTo- 
no reftare incolti ed ozioQ i terreni? c coltivati 
ì terreni può mancar la copia delle derrate ? 
e la copia delle derrate può render pigro il 
commercio ? e ne’ continui movimenti del com- 
mercio può riilagnare il danaro ? e la circola^ 
zione del denaro può nuocere ai bifogni de* 
privati , e danneggiare il credito pubblico , 
lenza produrre l’abbondanza ? e in queft’ ab* 
bondanza poffbno mancare i coltivatori delle 
feienze ? polfono inaridirli le arti giovevoli, i 

mcllieri lucrolì 

Mettete in piedi la guerra. Può sfuggir Io 
flato di fpogliarfi d’uomini? può evitarli che 
con infeJvatichifcan le terre ? non refti para- 
lizzato il commercio ? non corrotti i doflumi?. 
non la religione? non isnervate le leg- 

gi ^nòij^nguenti le arti ? non neglette le 
feieh^^. . . Qual è 1* obbietto della pace ? 
conferyare gl’ imperi ; guai è 1’ obbietto della 
guerra? diflrugger gl’imperi. In tempo di pa- 
ce tutti gl’ individui dello flato dormono tran- 
quilli a cafa loro , e mangiano il lor pane . 
con gioja. In tempo di guerra ogni cittadino. 

dorme 
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, dorikie fdgni^ fonefli ‘ medita fughe , trema ali^ 
^ifta aticor dei faci , cibafi di veleno , c bet 
I* amarifuditie degli alTehzi'.' La pace fa cammi- 
nar la natura fecondo ie Tue regole , lafciando 
fopravvivere i figliuoli ai genitori , le ceneri 
de’ quali afperfc diUagrime religiofamente ri* 
fpettano, e gli antichi tcncano anche io ferbo 
,a motivo di amore e di viiima . La guerra al 
contrario rovefeia e turba quello beli’ ordine , la* 
feiando i genitori a piagnere inconfolabilmente i 
figliuoli mietuti barbarmente dal furor di marte. 

' Fin qui parrebbe che i mali dovelTero' an* 
dare a carico de’ foli vinti, Con più di calore 
continuava a dir Socrate * ma diciamo il ve- 
ro: là fperienzà cì convince del contrario' j im- 
perciocché anche i vincitori nel danneggiar gl’ 
inimici danneogian fe fìeffi . Sien -valorofi e , 
felici quanto vi piaccia ; fcappéranno tutti alla 
falce guerriera? faranno tutti immortali ed in- 
vulnerabili ? nò, non fi dà guerra per quanto vo- 
glia fupporfi fauda e gloriola per una delle 
partì belligere, che non vi faccia l’amaro fa- 

' grifieio d’ innumerabili’ vite dé’ fuoi più' bravi 
campioni ."Or' Vi faranno lagrime fufficicnti 
per piagner la' perdita di'* tanti valorofi ed utU" 
li eiiradini? ’ ; . ’ • ' 

- * V Mcffi 
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Me(fi intanto da bandi infiniti altri danneg« 
giumenti particolari non meo rovinofi che fe« 
co dietro trafcinan le gjcrrc , non fo rifolver* 
mi .a tacerne due generali , ma fatali eguaU. 
mente ai vincitori e ai. vinti , gravifiìnni nelle 
loro fpecie , e nel numero incalcoiabUi^. Ecco 
il primo. Mentre guerreggiano le,,n%^^i in 
aperta campagna, è inevitabile un’ àlt^,^||i^pia 
fra le patrie mura , ma affai più datu^tfif 
agl’ individui, delle nazioni medefime, le quali 
fi debbon fupporre , com’è innegabile , divife in 
partiti e fazioni oppode . Io non parlo della 
generai diffidenza , che in tal poGzione un cit- 
tadino concepifee deli’ altro ; neppur rifletto 
fui timore che infpira Tavvenire , qualunque 
fia la riufeita delia guerra-; due funefli penfie- 
rì ch^turbando inceflante mente lo fpirito^non 
lafcian l’uomo tranquillo, rendendogli fofpetto 
chiunque incontra , ^il< parente il domèflico il 
conofeente , e fin T amico eh’ era fiato un mo- 
mento prima il fcdel depofìtario de’ fuoi fecrc- 
ti . Dico foltanfó ( ed è il fecondo ) che que- 
fio è il tempo più opportuno e più propizio per 
efeguir’ ciafeuno impunemente le fue private 
vendette; imperciocché chiunque allora fi cre- 
de c.ffefo, o finge di credeiio , fia egli il più 
Tvm. //. F vile 
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vile il piti pezzente il' pRi fpiantato il pt& 
furfante, fcappa fuori nondimeno col capo al- 
zato ad infultare ad impdflarare a caiunniare , 
ad aflTaffinare il cittadino dabbene il pib vir- " 
tuofo il più onedo, non per altra cagione fé 
non perchè o non gli va a fangue ,^ o ‘ perchè 
virtuofo , o perchè ricco e agiato , fullà fica- 
rezza non folamente dell^ impunità , ma di aver 
altresì il diritto a chiedere,' e afpettarfi ancora 
un premio ai fuoi enormi' attentati . 

CofifFatti efempj fono frerchiflìmi èlnnume- 
rabìli , da non darti eccezione ad alcun regno 
di Europa . In tutti è accaduta T itièlfa gderra 
intetiina fra le domeniche mura, fra cittadini 
parenti amici coagionti , ma diviti in partiti 
per intcreffe per opinione" o per genio ; c 
quello che fa raccapriccio e orrore, ii^fbutti fi 
è olTervato un atroce' fenoitieno che la più 
' fubjime filofotia {tenterà a capire , e non' tro- 
verà parole a fpiegarlo ; cioè che mentre' fi 
guerreggiava sfl"di fumi e nel tempo' fte{fo"'lì 
facea Itragge al di dentro, niuh gabinetto fovfa- 
' no non folo non abbia fatt’ ufo in quelle ge- 
nerali convultioni "dell* antica politica ** di quel- 
la politica raffinata , io dico che ’l fecol X Vili, 
fpaccia di aver portata all’ apice della fua per- 
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fffzione* ma ncppur di una polifica ordinaria 
c volgare. Badava fcorrcr rapidamente la con- 
dotta tenuta in fimili , uguali , e forfè maggio- 
ri furboIenrifìTime fccne di guerre intedine , da* 
primi generali e imperatori greci c romani , per 
farne copia, non già come di cfcmpj di cle- 
menza e di moderazione fra i trionfi delle vit- 
torie , ma come regole ficuriflime di fublimc 
politica . 

Dopo qufHo difcorfo tacque Socrate per un 
irta n re ; indi battendo la delira fulla tavola ; 
io non pofib perfuadermi, continuò a dire , di 
quella falfa politica praticata da’ Principi euro- 
pei . Avrcbbono dovuto imparar da Pompeo il 
contegno che mollrò ton Perpenna da lui 
fconfitto e fatto prigioniero in Portogallo , do- 
ve erafi intrufo dopo aver aflalTinato il fuo 
generale Sertorio già reo del medefimo atten- 
tato. Il ribelle romano per falvar la fua vita, 

• • * ^ 
non immaginò altro mezzo più efficace , che di 

chiedere al vincitor Pompeo un abboccamento 
fegreto , per mettergli fra le mani il privato 
carteggio di Scrtorio co’ più illuftri perfonaggi 
di Roma , c fargli leggere cogli occhi proprj i 
inifleriofi intrighi che il minacciavano della 
vita. Ma che rifollc Pompetf? coti un colpo 

F 2 del* 

Googk 


' della pili foprafiìna politica fi trafTe 4* ini pacclo, 
ordinando al fellone di mandargli le lettere ‘ 
le quali ricevute , fenra volerlo nè vedere nè 
afcoltarci ordinò che gli fofle mozzo il. capo, 
e al momento fteflb bruciò il pacchetto fotta 
g'i occhi di tutto il romano efercito. Azione 
eroica ricopiata da Cefare per ben due volte : ' 
Tana nella guerra farfalica dopo la fconfitta di 
Pompeo, nella di cui tenda avendo trovata la 
Caffettina delle lettere, le diè tutte alle fiam- 
me fenza vederne neppur una , accompagnando 
Tatto generofo col nobile .fenti mento di amar 
meglio ignorar le (ffefe , che di vederfì obblì» 
gaio a punirle * e T altra dopo la battaglia di 
Tapfo^ dove usò lo fteflb eroico contegno di 
buttar nel fuoco tutte le lettere di Scipione 
generai di Pompeo , e. fpaGmato feguace del 
fuo ^partito . , * . 

Avrebbon dovuto, adottare la magnanima 
condotta del Triumviro Otfavio, che nella pub- 
blica piazza, di Roma, fatta allumar una pira, 
buttovvi dentro tutte le lettere e le fangni- 
nofe memorie fcritte -da’ primi , e più nobili ' 
cittadini contro la di lui perfona . Avrebbon 
dovuto imitare TImperator M. Aurelio nella 
rivolta di dopo; la di cui morte ordì; 

nò 
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nò che cJelIe fue lettere ritrovate fe ne faccffc 
un falò nel campo di battaglia . Avrebbon do- 
vuto imparare anche da un principe deteftablle 
qual fu Comodo , il quale nondimeno (limò 
grandezza d’animo incenerir le carte della ri- 
bellione intentata contro fuo padre- Ma no . 
Per un fatale accecamento ( cofa che farà le 
maraviglie c io fluporc de’ poflcri ) fi volle 
pigliar a modello 1’ Imperator Caligola , il qua- 
le facendo pubblicamente bruciar le fcritturc 
Jafciate da Tiberio per punir i fofpetti e ru- 
bricati di lefa maellà , accompagnando 1’ atto 
con un giuramento foienne di non averle nep- 
pur lette, poco dopo nondimeno prefe la cru- 
de! punizione de’pretefi rei, e manifeOò la Tua 
perfidia , lafciando conofeerc ai romani il facri- 
lego proditorio di aver fatto bruciar le copie, 
e ritenuti falvi gli originali , per portar il colpo 
piu ficuro della fua vendetta , Che fcéllcrata 
politica ! Come ha potuto trovar imitatori ia 
Europa ingentilita e in un fecolo illuminato ? 

Facciam alto • fempre piU rifcaldandofi di- 
ceva Socrate , lafciando da parte gli efempj 
di moderazione e di umanità , che diedero i 
fomani . La giudizia richiede non doverli de- 
fraudar del meritato onore di quello rublimeri- 

- * T- 
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trovafo J greci,, fra <Ji. effi 11 pri- 

mo autore , qual jfu Trafibu^o che ’I propoXc 
eoo frutto in Atene . E‘ affai' noto il feroce e 
^fanguinario governo dei trenta tiranni : .gover- 
no efecrato^ c maledetto a cielo dalle genera- 
zioni di tutti /i fecoli filo a noi : governo che 
fpipfe^ la tirannia agli efirerai, facendo dc*rn|- 
definii cittadini uno ipìetito e seneral .macel- 

4 V* V. • * - W -• St jr-- -N* 

lo: imperciocché non eravi cafa che non folfe 
^in lutto, non famiglia che non piangeffe la 
perdita di qualche fuo caro * bada dire che 
una sfrenata licenza fodenuta dalla impunità 
che accordavano i tiranni , avea dato siano al- 

. 1 # ^ *■ ^ - '-4 ' 4. ' > i . 'i® ^ / 

le più infane ^aflìoni facendo regnar tutt’ i vi- 
zi in Atene . Uccifì fìnalmeate i trenta fero- 
ciflioii capi , era naturale e troppo giudo ao« 
cora che i particolari dannidcati a?e(Tero il 
dritto“*di domandar vendetta - degli .oltraggi ri- 
cevuti al novello governo , e di., chiedere che 
panaffero il fio. del fao^ue rparfo tanti ribaldi 
compiici ed efecutori di tirannia così 

inaudita ; e tanto pii ù^incjUa vano le ricUede 
dd!a vendetti^ , perchè conofcevaiiQ. che tap.fo 
efjge va altresì l’ intere ffe dello dato.,adin di 
lodare fìmili attentati in avvenire cogli efeia* 
,Pj «ie’piìi fonori giftighi . ^ ^ ^ ; 

E p«.’ 
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E pure fopra di tutti^qucfti , per altro giu- 
fìifTimi lenrimenti dell’ Areopago e del popo- ^ 
lo, la guadagnò Trafibulo, il quale animato 
dallo fpirito del bene pubblico , ripieno di ze- 
lo per promuovere una pace (incera coHantc 
durevole « (lendendo i fuoi lumi fupenori fin 
dentro i ripieghi di una rifchiarata politica , 
perfuafe a buone ragioni l’Areopago c il po- 
polo di non penfare affatto^ a punirei colpevoli; 
imperciocché tal palTo, ancorché giuRi/Umo, a* 
vrebbe perpetuate le diiTeofioni domefliche , 
rendendo eterni gli odj e le perfecuzioni de* ^ 
cittadini; e quindi fi farebbono indebolite le 
forze della repubblica , il di cui interelTe era 
quello di conciliare e riunire gli animi per 
farne una volontà fola, allindi poter difendere 
lo (iato dagli edemi nemici ; e che (e fi fo(Te 
data mano ai gaflighi , farebbe data inevitabile 
la perdita d’innumerevoli cittadini , forfè i mi- 
gliori c i pili abili a fervir la repubblica ; 
anzi i meglio difpodi a fervirla , come quegli 
che ricordandoli delle paffate lor colpe , e met- 
tendo r occhio al generofo perdono che loro 
accordavaG , avrebbono rifatte con più fegnaU^* 
ti fervigj le paflate mancanze . 

A tale oggetto propofe quella veramente fen- 

F 4 i'a- 
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fatiflTma^ legge dell’ ir (/»)', colla ^ualc 
ógni cittadino obbligavafi fotto la religione del 
giuràmento a dimenticar tutto il palfato . Legge 
fublime eccellente incomparabile , la quale' ha 
fervito dì norma* ai piii abili politici dì ogni 
tempo' di' ogni nazione , e della quale fi fervi 
il qui prefente Ciceróne allorché dopo l’ af- 
falTinamento di Giulio Cefare efiendofi Roma 


4n due fazioni ’divifa non credette' effervi al- 
tro rimedio' più opportuno’ e ficaro , che far 
valere li ' celebre 'amnìjl'ia di Atene , propo- 
• nendo ai romani "^di feppèllir in ùn eterno ob- 
felio quanto' mai era accaduto nelle paflTate ro- 
vinofe émergenie ' 

dunque è il primo firato del‘ 
fonJamentó fopra cui dee inalzarfi il facro tem- 
pio della pace intuita l’Europa oramai da tan- 
te guerre fpolTati' fianca' e bifc^nofa di quiete» 

. ■' u • • I" ':sen-. 


■ ■V'. = 


' (a) hfx oolivìof>it appellata dai Latini. 

(b) la «detn telluiìs caiìvtcati sitmus'., in quo tent^ 
floj quantum in mt fùit ^ feci ■fuadnitienta pucit\ 
Atbenii/isiumq»».^renovitgois veius etcmplum » gracum 
ttiam ver bum usurpavi y qiod fune in sedandis di^ 
scordile usurpaverat civitas illa , atque omnem me» 
moriam 'discórdiarum oblivione sempicerna delendan» 
ceniuit, Cic. Philip, L n. i. 
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sen 7 a di cui rcHa efpofta inevitabilmente ad 
altre infinite ed affai più trifie feiagure . 

Ma a chi darem l’ incarico , continuava a dir So- 
crate , di buttarle prime pietre per quell o gran- 
diofo e vallo edificio? I Sofijli demagoghi non man- 
cheranno certamente di prefentarfi i primi Iclli c 
fpediti per infinuarci ,che la fabbrica debba comin- 
ciasfi dalle nazioni medefime , le quali fciolte 
dagl’impegni che le tengono attaccate ai loro 
attuali governanti , fieno in libertà di rifonder 
da capo quel fillegia politico che meglio ri- 
chieggono le lor circollanze locali perfonali 
commercianti politiche relative alfolute : c non 
mancheranno di appoggiar le loro alfertive tu 
i fiacri diritti della natura : diritti invariabili 
inalienabili impreferitt ibili , fienza de’ quali uo- 
mcT non. li dà' mai libero » non mai felice^. 

Ma per fargli ammutolire in eterno , ballerà 
metter loro innanzi gli occhi 1* efito infelice 
ch’ebbe il lor piano, e il baratro orribile in 
cui le politiche convulfioni precipitarono tut- 
ta l’Euiopa. Si faranno forfè dimenticati che 
la libertà appunto accordata ai 'popoli ha por- 

•i 

tata la ‘ rovina che fi piange tuttora ? che T 
anarchia è la feguela necclfaria di quella pepo* 
lare demenza? Poveri popoli ! e quando fi cefi- 

ferà 

. r; ! by GOOjjU 


" ferà una yolta di abufare> della voftra creduli- 
‘ tà t della voflra ignoranza^ della voflra imbe- 
cillità , del vollrp verace intcrcffc fcmprc . of- 
*ferto ^e Tempre tradito ? Voi fictc (lati c fa- 
‘ rete Tempre gl’ iftrumenti. delle pa(Tioni de* fur- 
bi degli affannoni degl* intrigatori , degli am- 
biziofi potenti : voi ficte fiati c farete fcmprc 
il zimbello di quefia fcellerata genia ! Che 
importa ai popoli fapere i loro diritti invio- 
' "^labili , r origine dei governi , gl’ in tc ceffi c i 
rapporti che fica tali tal’ altri ? Effi chieg- 
gono di effer ben governati j effi bramano di 
godere la lor libertà la lor pace la lor ficu- 
*) rezza * effi. domandano le buooc leggi ; è le 
Squali Trcn fedelmente efeguite da chi le fa » e 

da chi le amminifira, affinchè fi mettano in 
* * ’ 

falvo le loro vite le lor proprietà il lor. ono- 
re e rulla piii.*.* Si lafci dunque càraminare 
il mondo come “va , purché fi riformino gli 
abufi , purché abbian vigore le. leggi * purché i 
Legislatori le ©(Tervlno , c le facciano offervare. 

A me pare adunque , tirava innanzi, a dir 
• Socrate , che queft’ opera .grandiflima, dì con- 
ciliare gli animi de’ popoli e ridurli all* 
unifono , debba cominciarfi dai Sovrani . 

Ove le nazioni (ì rappaciaifero prima eia- 

feu- 
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fcuna nel fuo interno per mezzo dell* amn/jQ/a, 
e pofeia formaffero un volere meJefimo coi la- 
ro rifpettivi Principi , rlufcirebbe allora piti 
breve più facile e 'meno intralciato il cam- 
mino per giugnere alla meta della bramata pace 
univerlale, Allora tutto anderebbe a feconda del- 
la natura della ragione dell’ ordine della gi«* 
nizia; c ciafeun regno goderebbe il fuo ripofo. 
In tal pofizione incaricandoG i Principi degl* 
interdfi de’ Jor popoli e riguardandoli come 
intereflì perfonali , li promuovcrebbono certa- 
mente con quello zelo e = quell* ardore 'che loro 
infpirerebbero la fiduci»*. e i .bi fogni delle pro^. 
pria , nazione . Non plùt fi direbbero pajftoni 
private de* Principi quelle pretenfioui che di 
concerto verrebbero ef polle e follenute dai loC 
poppU.* In quella, gui fa fì falverebbero tutti i 
fenomeni politici contro, del qnali. non .trove» 
rebbero neppur da fiatare, i fofiftl. : ■: 
Refta folamente ,coochiudeva Socrate i ftr fa 
/celta dlun foggetto efperto e^abile che abbia 
maneggiato fim'vli affari pubblici con dellerit^ e 
profitto , Or voi ben fapcte che *1 no^ro Dione 
Grifollonno ad ed eterna fui gloria fi fegnalò in 
tal arduo melliere nel promuovere, fon per dire, 
i’ttoivérfal concordia fra tutte le greche re pub.- 

bli- 
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«bJiche.vKon vi fa bifognodi afpcttar I* appro- 
vazione "del fenato perchè i fentimenti del 
Grifodomo fi proponeffero come modelli d* imi- 
fazione ; rrè' vi fu bifogno che egli ne fofiTe pre- 
gato e feongiurato ; imperocché iflbfatto rifpofe: 
io fon qui , e non incontro difficoltà di ripro- 
porre i 'raedefimi fentimenti che difli una vol- 
ta f per quanto fa’ uopo"' al preiente biiogno • 
Dal picéolo al grande può ben' aver luogo il 
paragone. Nelle' fcarabievoli niraicizie tra Pra- 
ia mia 'pàtria ed Apamea fuà rivale, io ebbi 
de’ ragionamenti che riufeirono fruttuofi ad en- 
trambe • e lo fteffo mi accadde con quei*' di 
Nicea , con' quei' di Tàrfo J co’ Corintj ', coi 
Rodiani , cogli Ateffandrini Piaccia al 
Cielo'che ’i medefima frutto a" profitto dell* 
umanità fe nc ' tragga fèbbeV fieno oramai 

vieti e rancidi i miei' fentimenti , dopò il còr- 
fo di diciotto fccoli che furono la prima vòl- 
ta propofti. ' '1 t .. 

: Io dunque diceva, c dico che farebbe ftraht> 
ed aflurdo trovarii una focietà d’ uomini’ che 
non bramino àrdenteménte di «effer tranquilli è 
più degli altri felici. Egli quello un “ ftntl- 
, mento infpirato dalla natura che noti ha 'bifò- 
gno di prova. Un altro prtoeipio non ^i^eho 
. i ccr- 
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certo' coavicn fiffarc ; cipè che nlun. governo 
può cbiamarfì florido unicamente per ampiez- 
za di paefe , per /moltitudine d* uomini , per 
abbondanza di dovizie, ma, bensì pcr^ coflu- 
matezza per virtù per cpncordia , ma princi- 
palmente per un governo legìttimo moderato 
e giudo,- dove lenza riguardi , fenza parzialità 
diafi al virtuofo cittadino premio e onore, ed 
al malvagio vitupero c pcna^. Felici que* po- 
poli ove quede condizioni han luogo / impe- 
rocché in tal ruppofizione dee afTolutamente 
regnarvi J,a concordia tra i Principi c i popo- 
li: « quando tra '1 popolo e i principi ha luo- 
go tal concorde armonia, può darfì e> può bra- 
marli pib giocondo fpettacolo?. Può udiffi con- 
cento ^più 'armoniofo e fonoro ? -, . - 

I. Mettete all’ unifono il Sacrano e | fuoi po- 
poli; ^ual più ardua imprefa non fi vfBCoeràvn 
~^buon bne efeguita di comune intelligenza e 
concerto ? Se T elito riefca a feconda , qùal 
gaudio non inonderà il cuore' di tutti fenzt 
invidia di alcuno? Se un rovefcio porta a ma- 
le r affare , qual confojrto per tutti nel dover 
tollerar. la disgrazia io Gonmoe, dividcndofene 
il pefo . fenza parzialità - feoza rigitardi pi- 
gliando ciafcuno la fua poi;zioQ« c < fommini^ 

• , flran- 
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ftranddft a-' Vicenda gli’ avvili ì confgli’ gli 
ajuti a» ri paro dei danneggiamenti già ricevuti, 
e degli -altri maggiori che debbòn tcriierfi? • 
Io non efiterei a decidere e foftcnere ' c he 
una nazione, febbeie di meditare poflfanza , mcf- 
la lui pie le di concordia fra i Tuoi- cittadini', 
facendo caufa comune col Tuo Principe , lìa 
la patria più amabile a* fuoi abtmori /la piu 
giovevole agii amici , la più formidabile 'agl* 
inimici, la piu cara ai buoni Sovrani', la più 
' temuta ancora dai trilli i ’ Con 'cento e'mille e» 
fempj potrei portar ad invitta dimoflrazion« 
'^^uel che 'dico, ma mi redringo a v pigliar in 
coofiderazione foltanto , chef ove il Sovrano è 
di accordo coi popoli*, e'piglia>a petto 1' ia« 
tereife nazionale con^ cuL va concentr ato il fuo, 
in. tal 'Cafo tutti i . cittadini fono t^nti occhi 
che veggono meglio ii comune ’ fo» 

no tanti orecchi che «meglio lo afcoitano , fo- 
no tante ..lingue che meglio Io avvertono , fono 
fanti peoficri,che meglio il ragionano-j e darei 
per dire.iChe fi* rende*, vifibile • un ' prodigio di 
onnipotenza , nell’, offervarfi tante tede effei* 
pofTedute da' un falò fpirito,' da un Iblo cuore, 
da una fola'' indivTfa manici^ di pedfare^; onde 
far pompa deh guanto vagliano 

ne 


Digitized by Googl( 



... ' . ^ ■ ■ « , . -^5 

'nc unite, fc quali (ebbene fico pòche e deboli, 

fé fi . unilcono e vanno di accordo , divengono 
ìnfoperabìli ed invincibili . 

Dunque per la legge dei cònfrar) in una 
nairone difcordante neglMndividui che U com- 
pongono) in una nazione da cui il Principe 
non è amato , e non fa farfi amare |"Hì^er 
debbe tutto Toppofto* Sia pur ella dovizia 
quanto, fì 'Voglia, fìa^ popolata d'uomini vaiò- 
rofi (ino air eroismo ,„non manchi a lei qua- 
lunque maniera di forze ‘ ciò nulla oflante io 
fodengo che tutti quelli vantaggi le tornano 
danno , e tanto faranno i danneggiamenti mag- 
giori , quanto i’ bèni* di cui gode - fono piìi 
, fegnalati c piò grandi Cuardate una nave ben 
corredata che a vele gonfie folca il "mare . Se 
il piloto c i nocchieri' fono fra di loro d‘ in- 
telligenza) e di ccijn<:crto fi adoprano, dia pur 
' ficura di regger, falda contro i nembi 'le pro- 
celle e le feoife degP infuriati cavalloni dell* 
-onde irate ;''flia pur certa di afferrar felice* 
mente il porto còlla falvczza fua c^dc*’ navi- 
ganti. Ma fe per fetaLdcìlifto il piloto e i 
nocchieri fta’loro difeordano, farà inevitabile 
il naufragio ; imperocché quanto è maggiore 
il numero delle vele') tanto è più'ròvinofo io 

V 

fcom- 


I 


- tcompfglio deila tempei^ . che ( le j^vlluppa , le 
’ sbatte, e le ftrazia . , - 

Or a me pare che lo (leiTo giudizio debba 
portarfi delle nazioai . Datec^iene una qualunque, 
in cui il Principe e i popoli fien concordi e 
unanimi* instai posizione l’abbondanza delle 
ricchezze^, la moltitudine degii uomini , le 
forze fifiche , i prodotti della natura e ddl* 
arte divengono beni veraci e foli di vantaggi : 
laddove in una nazione difeordante , difimita 
jie’fuoi membri, mal Soddisfatta del /uo Prin- 
cipe, quelli raedefim i beni e vantsggì riefeono 
• feiagure c malanni : imperocché in tale (lato 
di cofe la rapprefentanza cambia d’.afpetto, e 
non altro fi offerva che 1’ orribile feena d’ un 

« r V 

branco di beflie feroci sbocca te dai covili jdT 
un ferraglio, le quali fi azzuffano a vicenda , 
colle corna coll’ unghie cogli artigli co’ calci 
e morfi s’ inveflono^fi urtano fi calpellano , fi 
mordono fi firazi|iio fi uccidono. 

Quelli a un diprefib furono i fentimenti , 
che io manifcllai , per quanto mi ricordo , ai 
Niceni, e a molte alt te greche repubbliche in 
differenti occafioni e a divcrfe>riprefe. Se fie- 
no applicabili all’ attuali circollanie , e fe riu« 

fcir pofiano fruttuofe alle popolazioni^ di En- 
eo- 
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ropa , refla al voftro fenoó , illuminatifTitno 
Prendente, e al giudiaio doli’ intero Senato a- 
deciderlo . 

Va beniflìmo, ripigliò Socrate; quando avrc- 
mo la concordia delle nazioni' fra di loro , e 
raccordo delle nazioni co* ri fpetti vi Sovrani , 
allora avremo concentrati gl* intereflì i 'quali 
non fi diranno privati intereffi de* Sovrani ^ 
ovvero capricci dé* miniftri , ma fi diranno . 
fentimenti ragionevoli delle nazioni . ' ' 

Ponghiamo adunque che iìaci felicemente 
riufcito dì" promuovere e Aabilìr fra ghindivi, 
dai di rètte le popolazioni queda bramata ar< 
monia : e ponghiamo' altresì che queda con- 
concordia' fìàf) dabilira ancora fra le nazioni e 
iJofo rilpettivi Sovrani , coGcchè fi fieno con- 
centrati grinteredi de* medefimi in modo, che 
fi»' uno folo e indivifibìle ; reda nondimeno- 
il più arduo 'e' difficile , qual fi è di riparare, 
al contrado ‘e alla' collisone di quelli mede- 
fimi intereffi che ciafcuna nazione ha il di* 
titto di £ir valere: intcreffi chedebbon forma- 
re c formali di fatto i ragionevoli • motivi 
della guerra V ficcome fi oderva negli attuali 
emergenti ’ 

-* Qui pertanto da il forte, di trovar cioè un 

/ 

^ -• Tor^. Il, G mcz- 
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mezzo onde concìHarfi quelli intereffi diver» 
genti delle nazioni , e promuover fra. di loro 
Ja pace, lenza impiegarvi il cannonie e la fpa« 
da. Or noi abbiam già^ quello lavoro efeguito 
dal laboriofo e dotto Irancefe de*Real,il quale... 
per il corfo di> quarant’anni lodevolmente tra- 
vagliò fu la Seleax/* Governo^ , «« mife it|^ 
beiiiHìmc^ afpetto la maniera di ac^omoda^ 
cifìcamente gr interelli di tutte le. nazùonti eu- 
ropee. A rifparmio di fatiga potreili tu duo- 
que ( volgendo* Socrate lar parola a^^ de-Real, ) 
addolTarci T incarico < di deiinearne brevemente 
il piano per governo della oo0ra. aflemblea, . 
nella fcelra ed applicazione de’rimed; politici. 

Conofeo e confelfo infioitainente ^ fuperiore 
ai miei meriti il cortefe elogio. che mi fatet» 

O' fapientUSmo Prendente ( col voltò tinto di-, 
modello rolTore. gli rirpofe il buon Sioircalco) t 
ma ho buotra ragion di temere che^< non vo-’ 
gliate con una delle vpllre jolitc ironiche rUa 
Iciacquate pigliarmi a gabbo , per aver io dafo"^ 
regole fìabili e hfle alla^ fluttuante marea dei. 
regni e delle monarchie , il di* cui . desino è* 
di barcpiiar fen>pre lullc inllabili onde d’ una: 
tempeUofa navigazione . Forfè cinquant’ anni 
addietro non eran del tutto difprezzabili le mie 

. teorie 
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: ma tromm oggiKt '*; governi europei 
itella ’Riedefima fituatlone di. allora ? Quanti 
*»iti e baffi; febbene che dico ?. quante novità 
(Iraordinarie! quante pèripeatel quanti cangia» 
menti ' fotàli negrintertijffi delie nazioni 7 Se un 
uomo iliòito di Europa quarant’anni £a , tornaf* 0 
fé al momenfo^ e gli vénilTe ‘fatto di potar 
guàrdhrla’-a; ub colpo d*oedìio , non rimarrcb* 
he il più ftcabiliato e ftordito del mondo^? £ 
dbv’ é ritaHa dt^ mezzo feaihn addietro , di- 
rebbef c dove gPintereffi da*’ Principi, che no 
dividévdhO * é'-governavan' le. membra ? fono ni 
medefìmi'^gl* itftereffi della 'XombardU: della 

Tofcana del-- Ducato di' Parma , dello Stato 
Poiitffieio’i def Re di- Sardegna ,-del Re delie 
Sitile i (à: Ila» Repubblica Veneta , del Genove- 
fatò ì (^r Ordine di Mai^ , di .Modena » di 
Lucca, Mi Ragufa? dove fono più. gl*ìntereffi 
che vi aveva ' la Gafa d* Auftrtà? Tutto è nuo- 
vo In d*ua novello fiftema che tuttavia 

a 

ondeggia- 'tm* la forza e *l deftino. i : . . . 

Fate'iò ftSffo giudizio degl* tntereffi deli*Imv 
jlero b-di^tah'i' 'Principi di G^manìarloflef- 
fò‘degP4ntereffi della Spagna della Francia del 
Portogallo della G. Brettagna dell’ Olanda del- 
k Stiltàiriii ma: fopratuttò bìlogna fermar^ fui 
* * • G i , de*» 
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desino deUa Refftibblica Poiana , la quale s«^etn« 
brata gi^ da più anni , ha dato un altro afpeltq agl? 
interein dell’ Imperator: d’ Auflria , della PruUlai^* 
e dellMmpcco Rullo ; dal che n’ è, fedito il 
cambiamento' altresì degl* intéreffi di,,jSve%ia • 
e di Danimarca : e. vuol, dire che n*èayve/iun 
to il variamento degl* intereRìdi, tut^a./Euro*^ 
pa , cofnpreibvL.benancora J* Impera-. Otto- 
inana. j ^ ^ ‘ .■ 

~ - Or. io certamente non fui così dabbene che 

*• à f % ^ 

non avelE preveduto in dìgroRb il cambiameli» 
tò de’ governi d’Europa-: ma, ficcome nella po-^ 
iìzione. in cui erano .inique! tempo le, repub-, 
blichè i regni e le monarchie , mi sfor,zai, di* 
comporre gl’ ìoterelfi alla miglior maniera che 
feppi, così non ebbi la .fcioccheaza o l’^arro^. 
ganza di efporre il mio piano come/H{i> lille- 
ma invariabile e «adattabile a .tutti i tempi • 
A tale oggetto mi occupai feriamen^ a diUeo- 
der. quelle, malfime generali della politica le 
quali con veni ITero. a tutte le circofl|U^e,, in tut- 
te le occaGoni de* tempi. diverG ,.lqj|lg|’adp,qua• 
iunque novello acqui Go'faceirerp<lq;ny;^iqni ,, c 

i 

‘qualunque novella» forma di governo «.udottnli^ 
ro i popoli. . ^ c '! 

'• Da ciò vedete per una parte. 1’ i«uti^t^; del- 
L ù • la 
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Ja ffiia fatiga che non è tutta per gli attuali 
bifogni opportona : ma dall’ altra ben polTo e- 
fporre quelle mededme mafllìme di politica che 
non dipendono dal luogo e dal tempo , ma 
iono Valutabili come regole, folidc che feguic 

debbono tutte .le focietà incivilite . Mi datò * 

- \ 

dunque l’onore di replicare in ifcorcio quel 
molto che voi altri fapientifiìmi luminari ci 
avete diftefamente lafciato per ifcritto , c di 
cui non farò altro che rinfrefcarvene la me- 
moria. 

•* • 

-Ducjc’.infcgnafte voi , c lo replico anche io, 
fono gl’ interellì capitali di tutte le nazioni . 

4 II primo : ognuna vuol confervare la Tua 
indipendenza , e la Tua libertà . Il fecondo : 
ognuna' è gelofa di goder la fua tranquillità e 
la fua pace interna ed efterna'. Ma poicchè i 
tnezai per confeguir quedi due fini inevitabil 
mente s’incrocicchiano, agognando ciafcuna na- 
azione e bramando ogni Sovrano di migliorar 1« 
fua condizione , a cui gli accorda il dritto |a 
(lelfa natura, ma che non' può altri mente con- 
feguirlì che col detrimento o coll’ incomodo 
del fuo vicino* per tali cagioni non può sfug- 
girli una rottura, c per confeguenia la guerr^. 

Oltre gli accennati intcrefli , a cui tutte le 

G 3 na- 

» 
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, nazióni generalmente afjMrano , ve ne ha degli 
altri particolari a ciafcuna , i quali per necef- 
(ità collidendofì' nello fcontramento con quei 
un* altra nazione , decidono infallibilmente del 
faufto o infelice deftino d*uno Stato. L’ intei ■ 
reffe Rapitale d*una nazione, per - cagion d’ e*' 
fetnpio , farà il commercio : fe vorrà fArfene 
un diritto efclufìvo , sfuggir non potrà la tae* 
eia d* rngiufta , Affinché dunque abbian luogo ^ 
c'fi ferbiDO tllefì tanto i due generali iarcreffi 
di tutte le, nazioni, quanto i capitali e pae^ 
ticolari di ognuna , non bafta che effe il .vo- 
gliano.,’ il domandino, il tentino perché re(U« 
no foddisfatte , per quanto dall* equità e dalla 
ginfiizia fìen garentite e protette ; ma fi ri- 
chiede altresì che fieno in grado di far .valere 
c foflenere i loro intereflì con quei mezzi one* 
fii che offre la fanta ragion delle genti, con 
dar docile afcolto ai dettami della natura , e 
non già* a mettere io opera il dritto del pila 
forte . • - 

Or quella difficiliffima imprefa ooo potrà 
mai menarfì ed effetto da qualunque nazione , 
fe non à mifura della fua potenza , delle Aio 
alteans ^ , della fua ì$cah ^ de* Tuoi 

. . ■ dii*. 

. > 

e. . 

e 
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diritti novelli .9 antichi ^ e finàlffwntc della fua 

' Religione . : ' ' ' - • 

'^Scorriamòglì a parte a parte Si fente in 

forze una nazione ? e veramente' tale , e per 
< . . . '* ' . . 
tal conofeiuta? Stia per ficura di veder rifpeN 

tati i fuoi dritti c goderlifi in pace , fenze 
l’umiliante bi fogno di mendicar 1’ altrui foc- 
córCo • E'^ella debole ? e come tale apoatifee 
nef teatro politico? o le converrà di fofErir 
con raffegnazione i forti' dell’ altrui prepotea» 
za, o' procacciarli delle alleanze ebe ne proteg- 
gano ' e ne^jgarentifeano grintereffi , i quali 
faranno pili o meno promolS a mifura che gli 
alleati faranno piu o meno forti da fofleoer i 
trattari, ^ed a inìfura che faranno piu o meno 
leali nel mantener' la fede delie fatte alleanze. 
"^"Siegue da ciò che la maggiore o minor vi- 
cinanza de’ pòpoli collegati farà la mifura del 
maggiore o mlnòr- utile che può fperarii o te- 

ìnerfi , ‘ ' 

Niuna cofa però mette in maggiore movi- 
mento i Sovrani , quanto le pretenfioni , fpe- 
cialmente fe'fìàno appoggiate fu l’antichità lui 
'polTclTo fui godiménto pacifico, ovvero fien df 
frefea data ',' c non abbiano altro fonilanoento 
“"che r ambizione j la fai fa. gloria , e 1’ avarizia. 

. .. • G 4 La 
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. La religione in fine è Quella che in futtii 
tempi e i tutti i luoghi ha princìpàltnentein- 
fluito Tul deftino’ de’ popoli . 0\r* ella è Hata 
una e la HeiTi) ha riuniti fra di loro e con* 
centrati con fe raedefima i popoli , ancorché * 
foffero diverfe le nazioni, e differenti gl’inte- 
reffi politici. Al contrario ’dove è Hata diffe- 
rente preffo la medefima nazione , ne ha rotta 
r unità , c talvolta ha rcnduto irreconciliabili 
gli oppoHi partiti , chiamando in ajuto la for- 
za armata o per innalzar fui trono i feguaci 
.del partirò piii forte, o per precipitar dal fo- 
glio que’ Principi che ne profelfavano un* altra 
dalla lor differente . 

» Non vi è bi fogno disperderli fra le calìgini 
deir antichità; nè di rimontar molto alto nell* 
iftoria de’ tempi per giudicar deU’influflb che 
la Religione ebbe mai Tempre nel cuore/ de* • 
popoli. La Germania, 1’ (nghilterra , la Fran* 
eia, l'Olanda ci danno luminofe teHimonianze 
ideile funefte tragedie che per motivo di reli- 
gione malintefa rapprefentaron fra loro 
Q;jcl!o ch’è degno di ma raviglia fi è , cheque* 
Principi medefimi,i quali fi occuparono feria* 
mente a foftener 1’ uniformità di religione nc* 
loro regni , non fi |rroflfirono di proteggerne 

la 
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,]a diverfìtà ne* regni •Itrùi . £' noto lo zelo 
che moftrò la Spagna nel difcacciar da’ Tuoi re- 
gni gli eterodol!] , la qual poi fi fece una leg- 
ge dì 'gabinetto per ..trattenergli e difendergli 
in Francia {a) * M^Q|» 2^Qorà il mezzo milio- 
ne di Calvinifii difc^ct^ati’da Francia; i qua- 
li poi; furon protetti dalla medefima in. Olanda 
allorché combattevano contro la Spagna \b\ . 
Oh Santa Religione ! e qual orribile firapazzo 
fi fa delia tua celcfie origine dagli audaci abi- 
tatori, o a dir meglio perturbatori di ^quella 
terra infelice/ e quando cefìferanno una volta 
tante putride bocche, è tante penne facrileghe 
' di profanarti impunemente ì Perché ^mendicar 
stanti pretefli.alle voglie^ a mbiziofe per 'con- 

-feguir quei fini perverfi che la religione de- 
tefia, e la giufiizia riprova ì con qual fronte 
invocar la Religione e il ben elTere delle na- 
.zìoni a.fcufa e difefa de’propj interefii ? Deh 
ceffate una volta d’infultar la religione , e di 


(a) Può ofTervarfì nel trattato di Filippo IV. col 
Duca di Rohan Capo de’ pretetì riformati di Francia «. 
dei di Maggio i7zp> 

^ , (b) Enrico IV., Luigi*XIII. , e pi^i altri Sovrani 
*^anolici proteflero i protellanti centra i . Cattolici d* 
'.Alemagua. 
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caipedar il renfo contine degli domini . Sgom* 
brarono i fecoli deli' ignoranza * e fino ' gli oc* 
del volgo! fciocco fi fono aperti a veder 
chiaramente che la difefa della religione è :un 
pretefto, e la felicità de’ popoli una, mafchera. 

• Ma torniamo all’ obbietto principale, degl*' 
•interefiì, al quale i per effer comune , hanno un 
'diritto tutte le nazioni • Non è da negarli che 
gli antichi rimiravano -.con indifierenza e non 
curanza la* rovina de’ loro vicini . Ma da 
tre fecoli in qua fi è cambiato il politico, fi* 
ftema di Europa . Ogni- picco! movimento che 
vegga farli da una potenza, fi mettono in pen* 
fiero tutte le "altre , fui ragiovevol timore che 
non voglia ingrandirli a danno altrui : e quindi 
è nato il politico afortsmo di doverfi mante* 
oer r equilibrio, f»er confervar la pace fra gii 
abitanti del globo . Si è voluto * di quella pa* * 
roia fapfene uh gergo milleriofo per gittar U 
polvere lu gli occhi de' meno intelligenti 
Ma hi fogna eller giuÌH e finceri per darne un* 
adeguata dilfinizlone chiara e difiinta . 

L’equilibrio dunque delle potenze altro non 
’ può elTere che quella fiabile e filTa pofizione , 
o fia fituazlooe de* regni e delle monarchie , 

r 

in cui adottando ciafeuna gli onorati fenti* 

menti 

' - r 

H - * 
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menti di moderaiionc , iì< metta da fé (lefTa ua 
nobile freno, onde tenerfì fra i giudi limiti 
de* Tuoi ac(|ailU e conquide io maniera , che 
potendo e volendo far valere il diritto d’ in- 
^ grandipfi, noi faccia^colla rovina col difavan- 
..«0,0 colia diminuzione di qualunque altra po ■ 

,tenza piU debole . . , . 

"* ' ' ^ 

• Gli odierni politici vorrebbero farfene belli 
come di ..un trovato del^E lor fagaee iìlorofìa : 
ma bifogna far giudizia alla faviezza de’ Greci 
che ne. furono i primi inventori ; Come la 
nazione era' divifa -'in. tante piccole repubbliche 
iodipendenti 1 * una dall’altra , godendoli ognuna 
Ja fila libertà, ma nel tempo^ dedb alleate ed 
unite per difenderli da^Macedoni e da’ Perda ni, 
ben fi avvidero che le alleanze e la profpera 
riufcita delle comuni fpedizioni tórnavan Tempre 
a vantaggio delle tre principali Sparta Atene 
C'Tebe, ciafcuna delk-^quali pretendeva innal* 
«arfì folle altre , fpiegar il filo dominio , e im« 
perare alla Grecia interi . A rimedio dunque 
di'^quedi mali fi trovò opportuno il folo equi, 
librio, col quale s’impediva che una città non 
ialiife a dominar fu le altre : e quindi, fi di* 
'videvan fra di loro le città greche , e quelle 
che aveaa> maggiormeote contribuito al trionfo 
^ della 
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delia vincitrice, non foffcrivano eh* ella porfafle 


troppo 'avanti i foci vantaggi j di modo che 
la vinta trovava nella , fua propria debolezza 
un afilo Heuro alla Tua disgrazia . 

Or l’Europa intera è da confidcr^rlì come 
un corpo formato dai legami degl' interelSi 


delle nazioni e de* Principi che vi dominano. 
Ecco dunque l’Europa come -una bilancia in 
cui r una delle' coppe fi deprime à mifurache 


l’altra s’ innalza ; ed ecco h' nece/Età di trovar^ 
tra le parti principali quel 'punto d’ equilibrio 
che impedifea l’innalzamento dell* una , e' la 
depreffione dell* altra . 

Difatro il timore di veder rovefeiato quello 
equilibrio fono ormai tre fecoli eh’ è flato la 


caufa di moltiUime e fìerillìnie guerre, le quali 
f] fono terminate quali fempre fu 1* idea che 
lì era meflb in ficuro l’equilibrio . Le' guerre 
che da tre fecoli <addietrO!i fino a noi hanno 


I 


agitata la Francia e l’>Auftria,fi traflero fempre 
dietro le lor code i partiti delle nazioni , le 
quali certamente non potean rimanerfene oziofe 
• fpettatrici , fenza* riflettere che perirebbe il 
partito attaccato a quella potenza che ande- 
rebbe a male. Quanto fì allarmò 1’ Europa a* 
tempi di Carlo V ! «paanto,. tremò aji tempo di. 

Luigi 
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Luigi IttV. /quanta ragione nòn ebbero di 
temer le nazioni europee che o 1* una o T' al* 
tra di quede due potenze dilatando le ingorde 
fauci volcffc' inghiottirle ! ■ 

. -E forfè non farebbe venuto meno il • colpo' 
o all* una o all* altra , fe due altre potenze 
Inghilterra e Olanda fempre all* erta non fof* 
ferò accorfe in tempo a controbilanciar le am- 
biziofelor mire. Merita di elTer qui 'ricorda* 
fa a propofito una graziola figurina epifonetica 
o emblematica , fe cosi 'fece fpiegard, ma al 
vivo efpreflìva che corfe per V Europa in 
tempo, dell* oftinàta guerra tra Carlo V. , e 
Francefco I. Eran rapprefentate nelle due coppe 
d'.una; bilancia Francia ed AuRria , ma 1’ In* 
ghiJte^a n*era le pefatrice . Vedevafì* Enrico 
Vili, tener colla delira la bilancia 'in un per* 
fetto ' equilibrio tra *1 .pollice e l’ indi ce.' del- 
la fipillra, aver una palletta » efitando in • qual 
delle due coppe doveffo buttarla «. coll* epigrafe 
che ufci vagli dalla, bocca cui^adk^fireo.praeji,^ 

, <[p* hon fono, cosi _ arrogante da’ oppórrai al 
progetto, >di' alcuni' tra voi, , altri fapientiffimi 
politici i col quale per> cónfervar la .libertà > di 
Europa» fi . è, creduta . nleceffarìa la. rivalità di 
4uei;^(c j^o^ti * appo^ian^ il fentimento fo 
, i’cfcra* 
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fefeeifK^'dV/Roni» < dt Qirta^ne.» te ^alii 
fino a .quando mantennero vive ed indecise le 
lon protennooi formarono > un equilibrió-cfie iir« 
• tandole a vicen<ja , davano là pace al mondo: : 
laddove Tubilo che Roma trionfò di Cartagine, 
tujtte^ le altre repubbliche aggraffate d^tgli arti*» 
gli .deU’.aquile ;;otnaiiye divennero. infelici- prò* 
vincie -dcir impero . Penfano dunque non fuor 
di. ragione» che fi eco me. il florido; flato di po* 
tcnza eguale delle due rivali repubbliche Rome 
e Cartagine formava fla ^paco del globo ; co» 
al flabUite due cafe fovrtitfe egualmente < pò* 
tenti in Europa , può vivec flcura e tranquille 
nel fuo ripofo; imperciocdiè dilperaodo 1’ 'una 
di opprimer T altra, non 'farà tentata fttmdef 
ie mani per capir Taimii , d turbar • la ^ tran* 
quillità de* popoli . • ' 

V Ma ove .troveremo noi* Principt e nàrio'ni 
fpogliate di qualunque ambizione , contente dela 
lo flato loro , fenflbili al vantaggio comune dei 
genere umano?* Ecco- dunque evanito l’equili- 
brio . Si , è troppo bello 1* idolo deil’ equili- 
brio, per effer creduto' necéflarió ( come pur 
troppo^ lo farebi^ } al ripcffo de*.' regni di Eu* 
ropa. Ma in primo luogo* quanto •> è coftató 
per vederlo innalzato?, quante preziofe Pittime 

urna- 
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umane ha Rrafcina^te al Coo tempia f quante ne 
ha fatto fcanifare <a> piè de* fuoi altari;? Va in- 
fanto, c nc^a. fc: puoi, che 1’ uomo in tutta 
lai Tua condotta è un contraddittorio ambulante. 
?ér isfuggir* i mali dubbj. e lontani cdelleguer-' 
re , fé ne procaccia colle guerre . medefime dei 
certi 'C vicini-: ad oggetto di evitar le guerre 
polhbili. e future , lì fanno delle, guerre* reali é 
prefenti. E perchè mai ? per confervar T 
quilibrio.. ’ t*" : 

-Ma pernetteticmi che, io incalti duo' piccole 
domande , Prima ; ed è poi facile trovarli q'deft*^ 
equilibrio da qualunque ‘ umano -ingegrio ? Sé«^ 
ronda* e pollo ancora che fieli felicemente^ riu^ 
feitO'B trovarlo<^, è egli poi pc^bile di con-^ 
fervarfi^u fronte 'di- qualunque- pdecaazfone'?'* 
h^c 'Opus y ' bfc labof * ’ ."P 

•^Cacciate in mare cento ben corredate 'navi V 
ciàfCuoa delle quali navigando p^ quella phg-' 
gia cche 'fcelfe ‘ di fuo; piacere una‘vbl^ ’, o àp. 
cui poCtoIla il vchtO‘àn‘ buon dcftro , fia ' go-' 
vernata dal fua- propriètario a' quella guifa'che* 
più gli torna adcacccmci<3f«^Voi -ben vedete che 
tutte e ciafcuoa godendo il pieno dirittò di 
migliorar la fua Condizióne ;*^di' provveder* a* 
fuoi bilogni,'di aJkmtàdar'* gli ofiacoU che fi< 
^ -1 frap- 
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tincnte di Europa ; e con una immaainarìa 
wetamorfofi ^ come i denti di Cadmo , con» 
vcrtifele in tanti regni , ciafcun de’ quali pren- 
da il Tuo fito . Si farà perciò trovato 1’ equi- 
librio ? Illufione! Quello che fanno in mare i 
venti, i nembi le procelle quei medcfimi ef- 
fetti ed affai peggiori altresì gli producono le 
paffioni de* Principi, le inclinazioni de’ popoli, 
le maffime di Stato , i cambiamenti de' regni, 
le interne rivoluzioni e mille altri inafpettati 
emergenti. Sarebbe tanto immobile la bilancia 
di Europa da non piegare or di qua or di Ih 
al contraffo tli tanti diverlì intercffi? per con- 
fervar quell* equilibrio dovrebb’ effervi una per- 
fetta eguaglianza nelle forze delle nazioni , lina 
perfetta eguaglianza nell* indole de’ Sovrani 
una perfetta' eguaglianza net genio de’miniffri* 
cofe def tutto impoffibili . ' 

' Aggiugnete a quèffe difficoltà un* altra ri* 
fleffione non meno importante . Indebolendoli 
taluno degl* immaginati regni uguali o per cat- 
tiva amminiffrazione , o' per interni turbamen- 
ti e rivolte , non verrebbe ad accrefcerfi la po- 
tenza degli altri ? e dove è allora il manteni- 
Àiento dell* equilibrio ? La potenza crefeentt 
profittando col configlio e colla forza delli 
Tcm,JJ, H cir- 
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cìrcodanc^, aofi risvegUerebbe, 1’ 

iovidia ]a gelofìa 1* avaritia T ingordigia d’ 
4 it)' altra Tua ernola?.Gii efcmpi^non fono rarij 
ma ovvi, e fa moli . La cala d*Au(fria fotto il 
regno di Carlo V., e di Filippo li* fece, met- 
tere in ferie penficroj’ Europa i^r^npn dive- 
nir preda dalla fua smq4erftta., potenza. 
Francia fotto il regno 4i Luigi, Xiy.^jrfcbia- 
mò a fe tutti gli occhi del' continei^', per 
non.^efifer- facrificato alla fua sbardelliita ambi- 


zione . Dopo quelil jcfempf mi Infingo elio nin- 
no tra voi altri, fapientifiimi fìlofoiì , voglia 
foffener come di facile riufeita aftroyarG ^ueft* 
equilibrio trai i. regni e 'renderli' (labile’' . I 
Principi fi adattano ai* bifognl agrinterefiK alle 
paOìoni fecondo le* circoHaoze che fi ofifrono, 
le quali effendo variabili ali’ infinito .non fof- 
frono un fiflema di, politica Habile, e fiiTo. . 

Il gran problema degno d' efifer. da voi, di* 
fciolto , fapientiffiimi. politici , farebbe quelloq 
Data la nectffità d»U' equilibrio . per allonfanat 
, la Polemarchia , e promuover P Irenarcbia , tjro^ 
var la maniera onde combinarji a un terj^o 
medejtmo gl' tnterejfi particolari de^ Pifincipi^jf, e. 
delle, nax,ieni rijpettì^t t<ogf inter^^ .generali 
d' Europa % 
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^^ Tcntiaraonè lo , facendone una 

^parafralì. Fiagiairto'tlfe-tl fia riufcito fclice- 
ihente di accordar la frik^zia i due Sòvraoiti 
egualnnente potenti r darctno alle 

altre Sovranità c naaìdni ^ 3* carato ? 

IRagidtaevòT^eoté iin|^iitffe di' diveuft*** preda ^ 

acir?oà oVeiraltra afprttàfd ^^«oftro 

"conljglio o aver in ìdirà altro princifd^^^oli- 
tìco% mofife dall* ifìintò naturale e da 
lenti ni ento ii butterànlrar quél tra le^ b#a^a 
' dell* una , e quàl fra lé bnceia deiraltnri*^itti« 
plorando ' la lor amicizia patrocinio ajuto « 

difefa J ^ V* ' . 

♦ ' ♦ 

' Savia rifoluzióne da non darfeae ' un*- altra 
inigliore : impercibcchè .ciafcuna di c£k fuppo« 
ne "che la potenza forte , di’ cui ha fatto la • 

• fcelta ed implorato il foccorfo, elTer debba lo 
feudo impenetràbile per garentirla da ogni e* 
fterna violenza, e ferie godere quella interna 
pace che la renda felice: cioè a dire , che la 
potenza eletta 'la iafei io piena libertà di vi« 
vere \ feconda delle proprie fue leggi , delia fua 
coftitùzione politica, e principalmente della Aia 
religione, in maniera da non temere che l*e- 
le^tta potenza protettrice vada a cambiarA in 
una rapitrice tiranna. 

' H a Quan- 

- * ■ Google 



. Quanta.è Jeggiadra,^^a»nfo amabile e.-lu- 
fiaghicra qucfta immaginaria „pofizione. Ma ip * 

temo che niun di voi la crederà facile per me- • 
narfi ad effetto. Riflettiamo. , Quando T aquila 
auflriaca diflendendo troppo Je fuc ali fpiegò 
^n.volo fi alto da minacciar la libertà non fo* 
jamente dell’ impero , ma quella altresì di tut- 
ta Europa, non fu fonnacchiofa e pigra r,In- 
ghilterra., ma fi svegliò, al momento ,.,e eprfe 
Xubito a far caufa comune colla. Fra nei?»,,, per 
tarpar le ' penne all’ orgoglio fo uccello, di Giove 
€ vi riuffi con profpero evento . Ciò nulla 
oflante , fubito che il gabinetto di Londra 
fi * avvide innalzarfi foyerebio io- ftelo de’ gi- 
gli , t fpanderfi troppo a lungo T amma- 
liante lor odore cambiò, diiegno c direzio- 
ne , formando , delle ^ alleanze contro quella • 
medefima Francia , che poco prima aveva fcel- 
ta a fua confederata per metter ^iìi la, potenza 
auflriaca , Ma ,,di qi^aiì ^pretefti fervi fli • l’^In- 
ghiltetra per romperla, CQÌ|a Francia ? .Ebbe for^ 
fe in mira d’ invaderla e smembrarla, fìccome 
ne tempi piò remoti erale riufeito. talvolta ? 
Mainò • 11 Aio difegno fu, quello,, di qmjliarla 
in modo, che non le, fofle. di. ollacolo alla con- 

• ' ' qui- 

. * k • / 
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quifta dell* impero alToIuto , che voleva arro- 
« garfi fui mare . 

Se fi dovefle predar fede alle dichiarazioni 
del gabinetto brittannìco , non potrebbe deli* 
derarfi giuftifkazione piu ragionata cd onefla 
della fua; imperciocché proteda va fi d’effer con- 
tento della fua ifola che il divideva dal con- 
tinente* c che quindi non ambiva di avervi 
alcuno intereffe, nè di far aJcyn .tentativo per 
iftabilirvifi : ma che il fuo nobile- obbietto era 
.quello di' mantenervi l’ equilibrio , c garentir 
la libertà di Europa . Belli nobili c favj fen- 
titUenti degni della generofa grandezza brittan- 
nica] Ma oggi le nazioni e i popoli non G 
pagano cr n qucda moneta; nè* fi appagano di 
efpreffioni^ Mudiate td' abbaglianti . 

Una gencrofità difinterefiafa fra gli uomini 
farebbe una fenice . Fra gli uomini ha luogo 
il foJo detto infallibiJei e* nìbU fit . 

Sovveniamoci della condotta tenuta dagl’ Inglcfi 
«ella guerra del f 708. per la fucceffione di Spagna. 
Perchè mai l’ Inghilterra fece una pace particolare 
e feparata , volgendo le fpalle a’ confederati ? per- 
chè colfe il momento opportuno, onde profittar d* 
un bel paefe in America, di acquifiar Gibil- 
terra* e 4 ’impoffcffarlj-di Porto- Maon in Mi- 

H ^ nor- 
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riorca . Che bella gcneròfità ! Con tati ’ ac(^liifti 
renderfi padrona deli* oceano, e del mediterra* 
neo i Se di qucfti porti niancafle , come po* 
Irebbe venir follecitamente 1* Inghiltetra a fo* 
mentar le guerre nel continente? dove riftau- 
rerebbe le fue navi nel cafo d* un rovefeio ? 

, E non nafee da quelli medefimi vantaggi quel 
contegno imperiofo fpìegato (iil mare , di cui 
intende farfi un diritto' cfclufivo nel libero 
commercio di Europa? ' ' ^ 

Or io domando ? gl* ingléG faranno pib mo- 
derati pili giuftì più modelli degli spa^nuoU 
de* franccfi degli olandefi de* portoghcG ? c 1* 
r equilibrio di potenza che fi va cercando foflfc 
men neceOario in mare che in terra ? Avran* 
no minor ambizione , minor difintereffe gl* in* 
glcfi, che tutte 1* altre nazioni europee ? Le 
' buone c belle protètte non fono piii mone* 
ta di buon conio e di facile fpaccio . Que- 
fto linguaggio era lo fteffo di queltó di Ro- 
ma , c di Cartagine . Roma fi protetta-' 
va di batter Cartagine non per altro obbiet- 
to , che per francheggiare i popoli dalle dz 
lei opprefifioni , e ri menar 1* uomo alla fua li- 
bertà naturale. Il mcdefimo linguaggio ufava- 
no Pompeo e Ccfarc. Pompeo fpacciava ar- 
^ dca- 
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dentiflimo zelo per la libertà della repubblica 
minacciata da Cefare ; ma Roma Cartagine 
Cefare Pompeo, e quanti mai furono c faran- 
no repubbliche regni popoli nazioni , e tutt*i 
conquiftatori che fogHono appellarfi gli croi, fo- 
no per ordinario agitati e dominati dagli ambizio- 
fi defiderj d'ingrandir fe fteffi ; nè conqfcono al- 
tro intcreffe che l’utilità propria ,c per confe- 
guenza la profpcrità dell’ uno risvegliar dee 
inevitabilmente la gelolia dell’altro. L’ invi- 
dia e 1’ ambizione fono due mofìri che per 

fatai dedino nacquero col mondo, e col mon- 

• • • 

do morranno* fono d’ogni tempo drogai luo« 
go d’ognf età' d* ogni condizione , cominciando 
dal trono fino «Ha capanna . vSe dunque dee 
> averli pen fiero di ftabilire un equilibrio in ter- 
ra , farà di egual necclTi tà (labiJirfi fui mare 
il>quale appartiene a^tutle le nazioni.. 

Che farem noi dunque?, accorderem la primazia 
nel continente di Europa a una o a due code Sovra- 
ne, ed il primato del mare aunaoa due altre? 
Forfè cioquant’ anni addietro avrebbe incontrato 
ofiacoli minori quello progetto . Ma la lì tua- 
zione de’ regni europei. è la fteffa al prefente ? 
gl’ interelìi delle nazioni, fono i medelìmi ? le 
preteofioni .dì quelle , le. Ufurpaziont di quelle • 

. • H 4 i prò- 

*' / 
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i progreffi fatti dall* una , i fòrti ricevuti dall* 
altra; le oppreiitoni de* popoli' Il ambizione 
de* principi, tutte le paffioni infomma di ge« 
lofia d’ odio di vendetta di vanità di orgoglio 
di avarizia , di pregiudizj non foroiaUó un or- 
ribile caos, non divengono taqti iofu^rabili 
oracoli ad un pacifico accordo? Torno a ripe- 
tere ; che farem dunque? delle due una: o bi* 
fogna licenziar la dieta, e defraudando 1* ono- 
rifica aCpettativa che di noi- ha concepita 1* 
Europa, lafciar correre il mondo fui difperato 
fiftema, che oggi hà luogo , di feannarfi gli uo- 
mini fra di loro come Jebefiie, fino a quando 
fpofiata di forze l’ Europa., e nuotando nel prò-, 
prio fa ngue , sbocchi dal freddo polo un'orda di 
felvaggi che venga a fpopolarla , o<i pacifici 
abitatori dell’ America ci vengano a predicar 
la pace, e a darcene gii efempj colla loro vir- 
tnofa condotta ^ ovveramente appigliarfi alla re- 
gola del minimo de* mali * giacché notf fi dà.^ 
e non può darli progetto fiflema fiab^limento 
umano che vada efente dalle imperfezioni dagl* 
inconvenienti e difetti che fono il patrimonio . 
dell’uomo. , ; 

Se taiun domanda(Te,'quar è il pih grande . 
% * 

eroe tra quei pochi che furono , fono e faran- 

- ■* no 
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no nel mondo? Io non farcì 'così fconfigliato 
di dir francamente » effer quello che è fornito 
di tutte le virtù in eroico grado * ma direi 
piuttofto fenza timor di riprenfione , efTer quel- 
lo che ha virtù e prerogative in maggior nu- 
mero, e che conta minori imperfezioni e di- 
fetti. Or tale è il giudizio , che portar deelì 
fopra tutti gii umani governi : e per tale ap* 
punto diedi fuora il progetto cinquant* anni 
addietro, onde metterfi in miglior fiftema T 
Europa; e il qual per voftro comandò ho rl- 
propolfo, affinchè emendandolo corregendolo ri- 
fondendolo, gli ‘diate colle voifire' penne , colle ' 
toftre lime, coi voliri pennelli quella forza 
quel luDro quel colorito 'che *1 renda fruttuofo 
accettabile gradevole all’ Europa ÌÉtera . Ciò det- ' 
to inchinando rirpettofamente il fenato , li tac^ 
que il franeejp. politico , 

E’ agevede ii credere che dfc Rèal gongolalTe 
di fecrcta fljna per effcrG avveduto , che non 
folaracntc i membri tutti della Dieta , ma gl* 
ifielli Senatori ancora erano flati come eflatici 
ed incantati ad udirlo . Di fatto accortoli di 
quell’ interni di lui commoviìnèriti giòjlilìjnon 

fi riflette Socrate di fomèrifarlì ed accrefcerli , 

» ^ 
teftifìcaodogli la' comune compiaceli, e dan- 

« ■ de* 
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, dogli io iiotne del Sen»^ le giade lodi ^ ehp 
'gli (lavano come ad uq politico il pili la • 

boriofp e fenfato . r . • • > i 

• < > 

■.«. Quanto è vero che fe le adulazioni riefcono 
iempre nocevpii .a chi Je dà, a chi le accoglie, 
a. chi (e afcoita * le giuHe^ lodi al contrario 
;&oo m ai ’ j indarno fprecate , perchè pian* 
cionp^.a « tutù , come-uo maoiearetto. da non 
rifiutarli, anche dai pili facili fino alla gola ; 
^ le-^Q^i oielTe in commercio rendono il cen- 
to p«r ipnf^yrPungue non lafciò fcapparfi 
ila favorevole'^ opportunità . il favio ; Prefidente ,• 
«'quindi facepd* ufo del .volgar proverbio che 
il ferro vuoi batterfi quando è caldo , giovao» 
idoli per una- parte delle felici difponzioni < del 
politico fraqcefe .a- voler tirare avanti ^*1 fup 
ragionare^;, e per altra afllìcuratoG del gradi* 
mento moHrato da tutta . ralTcp^lea nell’ afcol* 
tarlo. con attenzione' e^guflg/ <^ce#vo , fenza 
dar tempo ad inutili comptimen^||||^sl profet 
gui a parlargli. 

Ni uno. ti cootenderi la giufla ftioia , 'che 
pur troppo m^eriti dal mondo, letterato, per 1 
alprò travaglio quarant’ anni impiegati a di* 
fiendere.iCtuQ fiflema politico. Quando .tutto 
mancafic „ ,ti.. req^^rebbe giulli^ V. «norme am* 

mallo 
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maffo degl’ infiniti materiali , che hai' faputo 
pefcare non folo ne* greci e ne’ latini , ma / 
ben ancora in quanti fi trovano qui adunati 
politici' fcrittori , i quali fi recano a gloria vc- 
derfi da te mcffi a contribuzione del fior fipre 
delle loro merci politiche, per arricchirne la 
tua laboriofiflima opera delta JcienT^a del go» 
verno. Ma quello che ti fa il maggior onore, 
ei fi è la tua modella riconofcenza nel faper- 
ne il buon grado ai medefimi autori , nominan- 
doli a tempo e a luogo , ove con lode , ove 
con giuda critica , dando a ciafcuno il Tuo fen- 
za farti bello delle fpoglie altrui . Da ciò bea 
vedi le propizie difpofizioni così del Senato , 
come deir intera Dieta ad accoglier di buona 
grazia quel che ti verrà fatto di efporre , e 
proporre per regolamento e direzione dell’ af- 
femblea nella fcelta de’rimedj adattabili agli ' 
attuali parofismi che migacciano il disfacimen- 
to del corpo fociale di Europa. 

Forfè farebbe meglio, forridendo rifpofe de 
Reai , che fi lafciafì'e alla natura che ne fa piU 
di noi , & non deficit in neceffariit , il pen* 
fiero di arredar con una delle Tue crifi falutari 
r indomabile ferocia di queda febbre ardente e - 
didruttiva . Nondimeno Ì9 dirò per ubbidirvi, 

quel 
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■ quel' che 'ne penfo: fe #i accorderete . un mo- 
■i^ntD >a peafarvi . * 

, .S E.S S I.O N E, XI. ! 

é 

*1 ’ * ' 

Sì fmenda , e corregge il piano propojìo da de 

Reai con quello che indica Demetrio » adatta» 
bile ali* attuai pofixjone de* regnt dt Europa , 
Si fa la [celta degt Inviati autori^x.^tì dal 
■ fenato , forniti delie neceffdrie i/ìru^ioni per 
^ poter facilitare ciafcuno il fuo negoziato pref- 
fa le ^diffprenti nazioni ^ 

> 

n A', t \ ‘ ' 

jTa Ppc>ggiata la teda fui braccio finiflro, me« 
oandofi la- mano per ia barba., e leggier- 
mente grattandoli la fronte^ il Sinifcalco de 
Reai ,,come uom che tenta di ragruzzolar le 
idee fparpagliate e cpnfufe nel ferbatojp della 
memoria, non durò che pochi minuti a ripi*, 
gliar il filo deir interrotto difcorfo , cosi ^pro* 
leguendo a ragionare. . .i 

Se r amor delia mia opera non mi feduce, io 
farei di parere, fapientiflìnri . Senatori , doverli 
in primo luogo metter qui fulla tavola |é,map*^ 
pa di Europa; e dividendola ne*diverfi regni* 
che la cómpopgono , offervarne. a p^te a par* 
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te grintércffi divergenti deVinedefirni calco- 
larne le in alfe, ofifervaroe. gli urti e |e. colli- 
Coni, per Jndi pigi iar> un prudenzial tempera- 
mento,. onde .combinarfit amichevolmente c 
combaciarli gli opponi diritti’ rapporti ’»e. le 
pretenfioni di tutti e , ciafeuno . ' Dopo *ci^ 
fìiraerei^. .... > _ , • . - • 

Sia con tua pace ( interrompendo impoliti- 
co Francefe , • ripigliò Demetrio , Falereó ) fe ti 
dico che quella operazione , è lunga dubbia iit- 

talciata e inutile . Tu certamente non intendi 

» # * • 

di olferyar .lo ^to . fìllco , o lia la polìzione 
geografica di Europa, perché ben fai elTer la 
{lelTa di prima-, non- avendo cambiato - letto 
e; direzione la Vi Dola, la Varta T Oder 1* El- 
ba Vefer il t Reno la Mofa 1* Ifer il ,Tago 
il Danubio col relìo degli altri fiumi che la 
bagnano , e per confeguenza è ri malia la me- 
defima fuperiicie feminata delle ftelTe Città 
Terre ..Caftelle Boi^hi Villaggi’, onde, fi- com- 
pongono e fi dividono le Provincie , le Re- 
pubbliche, i Regni , c le- Monarchie . Servi- 
rebbe dunque la mappa unicamente per ravvt- 
farc a colpo d’ occhio Io fiato politico . delle 
differenti nazioni che Tahitano, per raccapez- 
zarc i rimed; politici , o fieno i mezzi piò 
‘ op- 
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èppèrtuiif e pacifici onde 'acconciarti alla (sud- 
i)« grlnfèreffi divergenti delle medefime , fenz* 
'<^peìkrne al fanguinario tribunal della' guerra. 
■3 Giovai credere ‘ efier- qiietlo il -tuo penfamen- 
^>d«r quanti lodo affai', e con me ti lodonb 
"«ncòtay li* fenato c P a^emblea . ‘ 

Ma tu ben vedi che' non fiam 'piti nel cafo. 
*f]Pft^eAhec!tfàftaìé*1di‘'^pace*tra la-Wancia eia 
Ì^^Hia',^■il^'confede’Mlfcioni'dèJle ‘Sovranità che 
bagAi^tl Rimo , le pacriìche difpoiìzioni delle 
»Itrè * Potenze' Europee éhc hanno a' cuore i 
loro'lfifcreffi' , h fdrraczza'dei lor Troni e ì* 
enor'^dazionale ; tutte quéfle felici avventure , 
vedi bèné'torno 'z dire /"che hanno dato un 
novello ‘afpectD politico a tutto il Continente 

« V • i 

in maniera , che ferobta non effervì pili bifo- 
cno de* noftri configli de’ nbftri conforti delle 
noftre perfuafive e preghiere per indurre i Go- 
vernanti delle nazioni ad entrar finalmente nel 
tempio della pace per ^depoCitarvi le lo'ro fpa* 
de , e pigliar il tanto bramato ripofo in lór 
vantaggio e principalmente per procacciar la 
(Quiete e *J foliievo a* miféri popoli i quali 
pjfir le guerce di tanti' anni fono divenuti e- 
fangui tifici e rifiniti . ' / ^ 
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Or fìÀ n9Ma' on«Qte «4ov non scredo aifatio 
Superflua , anzi' ftimo ac^^afia una fpcdizfo- 
ne Inv/af f*<ia ituiirizaai4.a tutte* le ^nazid* 

‘ ni' • non ad altr* oggetto ehe' per cofiteftar iò* 
.fP /W'noftra^^ compiacenza , e felicitarle nel 
tempo HeiTo fu di quanto preventivamente a* 
.noftri configli e conforti' £ è da effe ft<ibili- 
to-e firmato negli articoli delle refpetti ve con- 
venzioni ; ma fopra tutto per efortarle a ftar 
.falde ed effer fedeli nell’ adempimento de’' pat- 
ti giurati affinchè elfendo durevole. e collan- 
te la pace ».nje riclca del parilalor felicità im« 
j>erturbabiie c ferma. 

Riguardo alla (celta degl’inviati acquali ad- 
do£far convenga quello importantiffimo' incari- 
cOf farebbe imperdonabile tracotanza per chiun- 
que ardi 0e> arrogartela , toccando per diritto 
^privativo al folo intero fenato . • 

giacque tanto il fentimcnto'di' Demeitrio^ìi 
tult’i Senatori-, che prelato da’ medehmi il Pnclì-. 
«dente. Socrate a difegn at fubito i Soggetti', nàÀ 
ehtò Mn^ memento a nominarne lei tra gHii^lc^ 
pianni Ciiiaco. Lentulo , finnico Arnii'èo^, Au- 
gerO' Bùsbec , Samuele' Puffendoiff ", -Frmarrò 
Conrigio , Gotofttdo Leibnirz : quattio^ f». n- 
celì Geffiredo Conte. d’Ellrader, ii' C«j;dirM 


, * ' 

•O0iii t.AbimiO' Araeldt de ta e 1* 

^bata^de i^ably; due sptgnuoti Alfonfo della- 
Curva Marchefe. di Bedmar< e .Aivaro de-Na- 
.via^tnaechere di Santacroce uno. Portoghefe 
]A9fosi^nor.Ororio Vescovo di Syives ; due 0« 
landeA > Ugóne Groyio v» Ooraelio By nkerslioek; 

.due Poldochi; Andrea ^Firicio e Aronne Oly- 
aarowió{ tre .Italiani Trajaoo Boccali ni , Frali- 
arfco Guicciardini;, e Scipione Aimtiirato . 
r Dq^ t^'^ià nominati' foggctri eflendolì‘ mef- 
io io^ ftleazio ii^ Prefidentr « «venne in fofprtto 
a* Senatori» eh* ^li .noa..'avefle «parlato drgP 
Inglefi forfè per dimenticanza ; e mentre alcun 
di lòi^>cA nelle mode di avvertimelo, fu da 
lìui prevenuto , ripigliando Aibito la 'parola ; 

K<>n £ite a credervi , fapientidìaii Senatori', prb- 
fegukji dii^ , zebe' itami ufeita^di memoria Ib 
gran Brettagna . Un* nazione cosi reputata e ^ , 
iamofa nftrirà certamente la noftra «fUma , c 
rifeuotc pur troppo le noflre attenzióni Ma 
fìccopie efla b (lata, ed è la principale attrice 
nel tragico teatro delle- guerre di tanti anni 
che afjRiggon.l’ Europa , cofìcchò ^può dirG , e 
di fatti è ,vero , e(2er rtmafia la foiaoftliiata a 
mettere oracoli alla pace generale t del conti- 
«eate; per tal motivo, ftimcrei do verfi pigliar 

colla 
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« , facendole 

nha fjvcd^iiìó^é' à e *hèil* ultimo luogo , 

' accompagnata da* conventcnti riguardi , c conopo- 
fla de’ perfonaggi pììi dignìtofi della mcdefima 
Inghilterra { a ^uefté parole fii bellb a veder 
Moro è fottoCcMo coti un 

furbo forrllo lignificando che di lor^ fi parla- 
» i quali fapranno maneggiar 'que^ìl^re 
co* fentimenti piU nòbili pili genero fi ed aiòbìie 
piti interelfanti che dettano la politica la fi lofo- 
iìa e la religione , delle quali prerogative fi fa 
giufiamente gloria quella, colti fiima nazione. 

> potrebbe difienderfi da Tacito o- 

èà Plinjo , o da ambedue una vigorofa fenfata 
e apòftrofe a tult* i popoli e Sovrani 

che hanno prefa novella fituazione nella fuper- 
JÈcie’ di Europa, metterla fra le mani degl*fn-' 
caricati i quali autorizzati dalle credenziali 
^ella nofira Dieta , andafiero infiemè "uniti ad 
imbarcarli fopra un ben ^equipaggiato naviglio 
nel Baltico, d’onde fcrogliendo le vele ~c ra- 
dendo la fpiaggia delira , approdalTe alle foci 
deirOdera e >vi deponefie. Samuele Puffcndorlf 
per paìTarc i convenevoli ’uflizj a* Prulfiani : 
indi fi avanzafie nel porto di Danzica per la- 
fciarvi Olyzarewio e Mahly , i quali falcndo 
per la Viftola , fi dividerebbero iiKarico di ' 


Tom, //. 
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^apcggìarfi ^pr«^o i PpUccIj^: rijigUajjdo polcia ^ 
il Tuo corfo la nave , pctrcbbe afferrar il porto 
dì Pietroburgo e sbarcarvi^ Strube de Piermont 
per trattare grintcreffi che ..legano la Mofeovia 
col continente di Europa: proTeguendo appreffo 
folla fteffa delira la navigazione ydafi^rebbe 
porto di Sto^talra Ermanno Conrigio per la 

-- , * 1.1, I ; ^ 

Svezia , ed in quello di Copenaghed Innigo 
Artifco per la Danimarca, (purché gl* H 

franchpggialTerp nelP ingreffo del porto , coafide* 
randolo come un Saffone« e come !^edìcò del I^e’ 
di Danimarca un lecolo e mezzo in dietro (a j. 
Dopo ciò. ufeendo la navéda'lo (irettó del Sud fé 
fiipva credere fenza dazio ci porto ) e pigliando la 
uniflra fpiaggu, dovrebbe abbordar TElba, sb^« 

V 4 . k »... 

cantlovi Busbcc, Polz-Hoffv^r , e Leibnitz per in» 
cagiminarfì ne'diverfì regni di Germania* af« 

, - ns--'’ ° > i ,< . 

fin di metter corfto a Governanti e a governa- 
ti de’ falutari rimedj propofli e rifoiuti in prò 
loro dalla noflra Dieta; ed appreffo fenza per- 
dita di tempo, approdando la nave ad Amfler- 
dam , vi lafceiebbe Grozio e Bynkershock per 
gli Olandefi ; indi avanzàndofi al porto ,di 
BrcR , vi deporrebbe d’Edrades , d’ Óffat , e 
Amelot per trattar co Francefi ; c 


nanzi fulla meddìma fioiflra 
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Tago Monfignor Oforio pel Portogallo ; e a 
Cadice i due Marchefi Bedmar , c Santacroce 
per difirapegnar i loro uffiij colla nazione fpa- 
gnuola. Entrando finalmente nel Mediterraneo 
col vento in poppa la nave , deporrebbe alle 
foci del Tevere Francefeo Guicciardini Traia- 
no Boccalini» e Scipione Ammirato « afEn di 
divederfi tr% ’l Jonio e T Adriatico le itali- 
che popolazioni^» le quali debbono aver parte 
alle rifùluzionl politiche dalla Dieta già prefe* 
Or quelli Incaricati non dovrebbero d* al- 
tro occuparli che di efporre a* popoli c a* 
Sovrani i temperamenti ’efeogitati della nollra 
AlTemblea , e bifognando farvi fu delle fpiega, 
zioni , de* prolegomeni , delle parafrafi adattate 
alla capacità e agli ìnterelE delle rifpective 
Ipr nazioni , delle quali ne conofeono a fondo 
i. caratteri. Niuno de*Senatori mancò di ap- 
provare il progetto del Prefidentee foJlccitarnc 
J* adempimento . 

Se non che Tacito, il quale era flato invi- 
tato da Socrate a diflender 1* iftruzionc , come 
fi vide obbligato ad efler il primo arifponde- 
re , fu pronto a farlo ; ed al fuo folito, grave 
ce fentimenti e corto nell* efprcfliofìi , cosi 
fpiegoffi . Io non veggo, prudentiffimi Filofofi, 
doverfi mettere per iferi tto quello eh* è fuor 

la di 


r 
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€i tempo p% *“ 

deli 'relazioni 'fìi0|3i1&nro^ datì* £ttjK!^t 

*% cominciando dal Baltico chft’='Conic- 11% 

% 

fafeia la cinge e chiude -col mediterraneo , (ì 
biTerva sgomberar a poco;' a poco là Polmkr* 
tòta *, e ciafeun popolo fi occupa a' pigliar 
la Tua po&ttone’ pacifìca ^uale' per 'tratta- 
ti federativi , «piale per alkanzé>, quale per 
conquide*, quale per. ^di»iojié®l* Fa duopo 
tredere vjche' U accennate coovtUsioói non 
fieno date fatte alla* babordi ma a ragion 
▼educa ,' e patteggi 4 te''in maniera che ogni 
nazione vi abbia trovatò il' fuo'.' confo , giu- 
rando r adempimento delle promelTe feambie- 
voli .• ed è da lupporfi ancora che tn'tutti gli 
àccomodàmenti davi intervenuto B voto del 
grotto di ogni nazione , il di cui ben eflere * 
ftar deve troppo a cuore a’ governanti , l qua- 
li fanno bene ebe non fono entrati come, pa- 
droni difpotici per comandare a'fchiavi , ma 
come padri amorevoli per governar famiglie 
di figliuoli' docili , c di uomini liberi fotto 1* 
impero dèlie lèggi* ’ "• • 

r ■ i? . 

*'Che'fe poi fliiiiateMovcrfi apóttrafar 'fcparài 
tamentè i popoli ' c' i Sovrani , fieno gli an- 
. tkbi , fieno r nòvcHamcntc fiabSlitl 


de’ trafcelti Incaricati può tirar dal ricco fon- 
‘do de’ Tuoi proprj lumi le folide maxime da 
proporfi , per non aver bifogno dì doverG lor 
■dare alcuna iGruzion per ikritto , 

- ^A niur» dP voi parrà certamente ardua o 
.difiicile imprefa di abbordare i popoli « e in ■ 
chiaro fermone lor dire; Popoli di voi G trat* 

•ta e a voi G parla : paGori agricoltori ar-' 
.tigiani alpigiani lavoratori giornalieri contadi* 
ni, guanti mai in fomma mafehi e femmine 
vi procacciate i’oneGa efiGenza preGando i voGri 
fcrvizj e/lc voGrc bpcre bagnate dal fudor della " 
fronte: Voi non coDQfcete la voGra dignità '' 
abbaGanea ; ma la conofeono pur troppo i vo* 

Uri Sovrani, i quali fanno che voi Gete lepri- 
le pili fagre pietre fondamentali dell* " 
'.cdiGzio fociaJe, fu di cui poggia e gravita 1’ - 
enormiGimo pefo di-tutta la macchina politica. 
Mettetevi dunque fitto al penfiero che ci và,dcll* . 
'.IntereGe de’ yoGri Principi' nell’ allontanar da voi . 
tutt’ i mali e proccurarvì tùtt’ i beni , proteggervi 
dall’ ingiuGizìe, francheggiarvi dalle oppreffio* 

ni , garentirvi nelle violenze , follevarvi nelle 
disdette; per farvi goder tranquilli c felici 

quel pochiGimo che i voGrj limitati defidcrj 
vi fanno comparir^ anche troppo per clTerne 

/r.‘ I j con* 
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contenti , Tenia invidiar T oiiofa e infultante 

opulenza che grandeggia e fcialacqua a vodre 
Tpcle.*'^ . - ' 

Reda folo che di due graviflimi obbietti dob- 
biate fériamente occuparvi , 1* uno dì (labilire 
e’ cohfervar fra di voi una pace concorde fcp» 
rata fincera* Taltro di ftarvéne flrettaraentc’ e 
di buona fede attaccati a* voflri Sovrani . O pò 
poli, o popoli aprite gli occhi, e date allerta 
nello sfuggir due fcogli Tempre per 'voi fatali'^ 
quali fono il t9rbtdo ^ìrlto di partito , e' *1 
malffico ttijlulfo degl* intrigatori Unione con- 
cordia armonia fra di voi 'full* articolo capita- 
le Mei govet*nò politicò eontendandod ogni 
nazióne del' Tuo già dabilito ‘c fifTatO'. 'Non 
pèrdete niài ' di vida la ^ prudenti ffima^re- 
fpYd'del rhinimo ^de* mali : paragonate il paf- 
iato collo dato attuale: bilanciate i mali’fof- 
ferri con quei che tollerate al prefente , e coll* 
afpettativa di quei beni che fperar dovete iti 
avvenire , riflettendo che la guerra è un nem- 
bo dcfolatore , che’ net fu o cicco furore inna- 
biffa tutto in un momento, ma che per rime- 
diare a* guadi feguiti vi bifogoa del teitip^V ^ 

' tempo lungo . ^ 

Verranno jj^li ambiziofi a tcotarvi ' di fcuo- 
• t > tere 
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fere il giogo * v* ingrandiranno i mali cHe fof- 
frife , vi dipingeranno il governo difpotico , 
pppreflore tirannico ; chiudete gli orecchi alle 
magiche voci di cotefte firene incantatrici , giu- 
rate loro la croce addoflb , malediteli a cielo , c 
riguardateli come efecrabili traditori . Non vi 
fate accalappiare dalle fpicndide effertedi confi- 
gli cd ajuti , dalie ItJfinghiere promclfedi mari 
e monti , delle fallaci pfTicurazioni di onori di po- 
rti dì ricchezze , nè dalle ingannevoli protefle di 
cflTere gli (pafìmati amatori del voftro miglior 
bene : guardatevi feriamente di dar Jor retta : non 
vi fate raggirare; perfuadetevi pure ch'erti hanno 
bifogno di voi , perchè fannò che fenza di voi 
non vagliana a nulla : ma principalmente do- 
vete eiTer fìcuri che cotcHi raggiratori dopo di 
avervi fedotti , e proditoriamente impiegati a 
fervir le loro pahhoni, erti fono i primi a fa- 
grirtearvi , qualunque ila T efito del vortro maU 
contento , e de* danneggiamenti che avranno 
Seguiti colle voHre braccia . L’efpericr^a fre- 
fchirtìma de* partati malanni dovrebbe convin- 
cervi di quella gran verità , che voi o popoli, 
iìete Tempre trappolati Tempre fedotti e Tem- 
pre dannifìcati , imperocché nelle mani, di co- 
lerti furbi voi iìete gl* irtrumenti de* difaftri 

I '4 . • 
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pobbfìci'V c'Voi ne le 'vittime infelici « 
anche Quando 1* efito riefea a feconda de* dor 
pravi ' defiderj ^ - ' ' 

Ma quando pure gii accennati > motivi non 
foflfero valevóir a fraftornarvi da* rovInoG ten- 
tativi che vi propongono gli ambiaiofi fofifti-, 
gli, fpiantati' demagoghi' , come non dovrebbe 
farlo almeno la fanti tà giuramento P-Ove^^à 
la voHra religione P Non fiere’ voi qudH che 
'chiamafie il cielo in tefiimonio delia fe- 
deltà e del voflro attaccamento • a* novelli go- 
^vernanti, c lor promettefle , la puntuti offcf- 
vanza delle leggi -fiabil ite a yoftro prò - ed in 
^bblico' vantaggio P Leggefie, udifle mai che i 
numerofi''CfeFciti di foldati crifiiani , i quali a* - 
giorni miei militavano sfotto le bandiere degl* 

Im^^adort pagani , e gl’ inaumerabili fedeli 

’ » 

che> vivevano fotto il loro governo ( il quale 
per ordinario era Tempre tirannico) machinaf- ' 
fero ’kr fegretò o in pubblicò una fedizìone \ 
promupvefiero un . tumulto , cof pirafiero, ad qo 
tradimento ad un proditorio ad una rivo- 
luzione? • 

Si dirà forfè che que* buoni uomini to^ 
leravaoo Je violenze ‘ie conOuifioni le^ tiran* 
nie') perchè fuperiliziofi , perohè^ imbocilH , per- 
ché 
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chè inermi , perchè fanatici ? Ma-quci|a era 
i’inguriofo linguaggio de’ gentili contrp i Cri- 
fìiani , i quali nondimeno erano numerofi , era- 
no forti, erano coraggi o fi ; e f^ebbcn perfeguita» 
ti oppreffi calunniali , ciò nulla oRante , anzi- 
ché impiegar la forza per ribatter la forza, la 
fola religione era quella che controbilanciava 
in ciTi il vero motivo d’ indurgli al puntuale 
efeguimento de’ loro doveri verfo T autorità 
fovrana , ancorché violenta , ancorché tirannica 
ed inumana. £ quello fentimento rei igiofo ap- 
punto era quello che gli dichiarava i più faggi 
degli uomini , imperciocché la religioae lo^ 
cbnfìgliava di appigliarfi alla ragionati(£ma re* 
gola del ' minimo de* mali , ftimando male infi* 
sitamente minore, iìccoiiie è infatti , gemere 
piuttofio folto la ferocia d* un tiranno , che 
menar la vita fempre fpa ventata dagli orrori 
deir anarchia più tormentofa delia morte . 

Qiiefii fontimenti a un di prefib dovrebbero 
proporfì ed efporfì a’popoii -da'nodri Incaricati, 
feguiva a>dir Tacito con quella ^vivace energia che 
Ila bene ad una popolare eloquenza ,cheeffì a ma- 
raviglia poffeggono , e .che 'colla loro fagacità c 
^dellrezza fapranoo maneggiare alTai meglio che io 
«on.fo dire, à^latuodofi. «Ue.àrcoIUoMdeMif^ 
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ferenti fiftemì politici , delle leggi delle cofìu* ' 
manze de’ gusti dell’ indole e del caratteri ' 
•delle diverfe nazioni , colia piena facoltà di ag- 
giungere , di detrarre, d’ingrandire, di am- 
pliare i beni e i mali che inevitabilmente a- 
fpettar (ì debbono , a mi fura che li molire- 
ranno arrendevoli o indocili . 

Che ove poi a’trafeelti Plenipotenziarj veni fife 
vaghezza disfarla più corta è più breve eoli; 
una diceria applicabile a tutti, mi iulmgo chi 
potrebbe ciafeun dì loro felicemente sbrigarfe« 
ne eoo qoeifa fchietta e feìnplice apoftrofe. 

Popoli' alla buon. otra; è i oramai tempo di 

_ 1 

La, polemarcbia già boccheggia , 
fe pur non debba dirfì. del tutto eOiota in Eu- 
ropa . Volgete l’ occhio alla Francia . Divenu- 
ta il berfaglio di potentiilimi nemici.,' e co- 
rretta di dar colle armi alla mano fempre in 
azione per diciott* anni , voi ben vedete che 
ha- pigliata una pofuiohe gigantefea. ne* campi 
di marre. Or qudh medeCìOìti’ Francia èun*tf^ 
Tfrtfentemente. a* popoli di %/€!emap,na ' colte lepgi 
'della confederaT^ione del Reno : {juefla Francia 
^ popoli delle Spagne ^ deil' Olan» 

Ua , della Svi^^era e dètV: Italia coile ‘*teggi 
del JrJìemm--‘federativa XéC ■ nuoita riiagiont tra 
-, di 
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la Francia e la Rufta fono firctte Ìntimamente 
dalle vicendevole filma di quefie due grandi 
nazioni. Ci vuol altro per ciTer ficurì di go- 
dervi una ftabile pace ancor voi? Dipende dft 
voi , e da voi foli dovete afpettarU . Bandcg* 
giate delle voftre focictà private c pubbliche 
lo fpirito di partito : ferbate la giurata fedeltà 
a’ voftri Sovrani per religione c per intereflc.; 
guardatevi di entrar ne* fcgrcti de* gabinetti 
di cui ignorate le mol le : ma tnolloppiu dal 
tener fegreta intelligenza co* nemici della patria. 
Tollerate quegl’ inconvenienti che fono inevita, 
bili in tutti gli umani governi , e fiate certi 
che da’ voftri Sovrani farete pagati con ufurn 
di tutti quelli fanti doveri. 

Ve ne fik folcnnc garenzia il potente Impe- 
fator de’ Francefi,- il quale pubblicamente prò- 
tefta in faccia al mondo, egli in tutto quel^ 
io che ha fatto y ha avuto unieafnentw io mhm 
la felicità de Juoi popoli , piìt caro a^i occhi 
Juoi che la fua propria gloria- • Egli mcdefimo 
ne garcntifee altresì i popoli dell’ Elba, devo 
ha cominciato a regnare uu Friocipc Francefe^ 


nlTtcurandoli' che il nuovo Governante Japrè 
eonciliare gfintereffi de fm teweUi Judditi coi 


tuoi primi e ptk facri dovori ^ v 


Or 
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Or W pare che gli akrl . Sovrrani antichi o 
lìbvelH in Europa , ' non faranno tocchi dal 
punto di onore per gareggiar con. nobile, emu- 
lazione, anzi' per primeggiare nel .render felici 
i loro popoli a^i piii che non lo fono, e per 
lo meno <^81 pari thè lo fono i Fraacef) o 
VeRfalìefii, i squali della lor, fituazione (ì chia- 
man- contenti?^, ; . • r . .• 

< Quelli, fapiemi|hmi. Senatori , eoncbiufe Ta- 
cito » fono per mioavvifo le.parti che dovreb- 
bero praticar fi. co* popoli da* oodri Inviati. Ri- 
guardo peròaUa maniera di grattar co* Sovrani » 
io vi protefio di, non valer nulla per fapertni infi- 
nuare nei loro fpìrito eoo quelle dolci efpreffioni 
e con quei dilicati feodmenti che pptelfero meri- 
tarmi il loro afcolto guadagnarne T arrendevo- 

lezza* Quefia è ona ìmprefa privativa del foavif- 
£n»o Plinio che in quello genere' oratorio diè 
faggio^del fuo, valore nell’ aureo, complimento 
‘ ,a Tfajano.r.. . v ^ : ; r -,i 

Mòfirofii^alcud^poco Imbarazzato l*eloqueQp 
tiiUmo Plinioralvcimento a cpi 1* efponeva 1* 
«Annalilla politico: ma-feo^b^ del fuocfitameni- 
to all’ illaote* mi piace affai ( rìrpofe col mi- 
glior garbo al cortefe invito di ,, Tacito 
piace a0ai , e molto me, ne compiaccio di ef- 

~ ' m 
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Ccf da te afHcurato di trovar in tutti i regnan-* 
ti di Europa di antica e di frefca dita tanti 
Trajani che meritino i mief panegirici . Ma 
bifogoa riflettere che Trajano era 1* unico e il 
foio Imperatore di tutto il mondo romano • e 
quindi non vi era pericolo che le mie lodi 
risvegliaflero l’invidia altrui , o gli creaffero 
yn rivale . Bifogna inoltre riflettere, fe quegli 
uffl^iofi encomj che danno bene nella bocca di 
pn privato unicamente intefo a dar piacere al 
Principe, convengano ad un rifpettabile cor^ 
(li tutt* i primi luminari della umana politica, 
adunati in una folenne dieta che fì occupa fe« 
riamente ad iftruire . Bifogna riflettere in fine 
fe rielea al lodatore di trovare una bilancia 
fedele da pefar cfattamente i meriti de’ lodati; 
e fe i lodati fìen contenti tutti egualmente 
della parte ciré ad efifolord fì oflfre e fi dona '. 

^ Tutte quelle ciflelfìoni cheTormano un di* 
vario enormilfìmo fra quel tempo e que* 
fìo fono tante 4 tali eccezioni , - che mi 
fanno cambiar rifoluzione e confìgHo . al 
fentc ; imperocché ora qt^ non * 5 tratta di' 
lodare uno o piìi Principi , ma di dare a tutti 
la convenevoli iftrùzioni per faper governar i 
lor popoli a feconda della rett^t Cagione , della 

giu- 
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gtufltxjd t delle favle leggi ftabillte , affinchè 
efcgucndo effi appuntino i lor facri doveri , fi 
rendano degni di Todi e di encom'j . Fuor. dì 
quello obietto ognun vede che le lodi e gli 
cncomj fentifebberó di marcia adulazione , che 
è il veleno più mortifero che pofia in nnal punto 
jtpprefiarfi alle-fabbra d* *! un Principe. 

T lo-^fo. pur bene, profeguì a dir Plinio, ché 
potraftO' rkoovenirmi , elTerfì da- me fcritto , 
she il valer dare i/ìru^toni ''ammaefiramenfi è 
precetti- a ^Principi fuUa lor condotta ' nel go^ 
verno die’ popoli ^ f eòlia Jt» Pimpreja pth bella 
pili grandìofa \ e là fola 'degna del filofofo p(h 
iittco ^/ta nondimeno nel tempo Jleffo difficile a 
tentarla , e forfè pertcthfa ad efeguirla .* iad» 
^ove fi può ottenere il 'mede fttno intento ^ e con* 
fegntr io ’ftejfo fine ftne^a taccia di arroganza 
AHxi pék utilmente , col pigliar a lodare un 
gran Principe, affincbà nella di W perfona , 
carne um lumfmofo fanale fìtuatò falla cima di 
H* alta torre, vegga la pofìerità il modèllo del 
governo , eòe ferva dì feorta e di guida , onde 
regolarfi tutti $ regnanti attuali e futuri {a ) . 

Ma 

n~ -- ■ * 

O) P itcipere qualis deòeat tsst punctps pulebrum , 

■ ‘ ted 
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Ma 10 già preventivamente vi ho indicate. 
1 * eccezioni ragionevoli a mio favore per trar* 
mi d’impaccio da quello pa(To pericolofo e dif« 
ficile. Del redo io fottopongo di buon grado 
quello mio fentimento al favlo giudizio dei 
Senato e del graviffìmo Prefidentc. 

Trovo fenfatifiìmo il difeorfo di Plinio, ri« 
fpofe Socrate; ed io portando più innanzi le 
rifleflìon.i , foggìungo che trattandoli di Princi- 
pi viventi , detta la prudenza di non arrifchiac 
cncomj primaticci, di non avanzar allegri pro^ 
nodicamenti , nè di fpacefar gioconde profezie 
fenza una manifeda e previa voce del cielo ^ che 
ne autorizzi ed adìcuri la felice riufeita in terra* 
I nodri maggiori più favj di noi tenevano petr 
regola fìifa di non mai encomiare i Sovrani nel loc 
vivente; e ciò con prudentidlma avvedutezza; 
imperocché elfendo T uomo libero ( ed a(Tai 
più un Sovrano } nelle fue^ azioni , e quindi 
variabile da un momento all’ altro nella fua 
perfonal condotta, non è cofa tanto facile di 

tto* 


se4 omrosum , ac peae super est . Laudar» vef% 
maximum principem , ac per hoc posteris , velut u^spe* 
tuia, lumen quod sequantur ostendere , utilìtatis 
è*t , arro^antiéf nihil Plin. Ep. Lib. 


Di 


trovar un cHodo fi ìbrte da fi{far la voluti- 
' h ruota delle Tue voglie o penfìeri in mapiera 
che all* arrivo 'di hiille accidenti imprevc- 
dfuci di iiiogo di tempo di età e di cangiamenti 
diverfì , fi moftri ugUalc a fc fieffo •< e che da 
un Eroe ^ual oggi s* incenfa fi fi adora, ^noa 
caffi domani ad eflere un mpfiro orribile dell* 
umanità da detefiarfi ed abborrirfi . ^ 

Approvato dunque ircomun fentiinento di 
^oyerfi. indirizzare i noftri Legati a tutti gli 
fittùsli Regnanti , affin di" proporre a’mcdefimi 

♦ . ^ t ; » i . * » 11 - • 

UH Principe clic /la flato tanto cfpcrto ed efat- 
io nella rpìnofiffiraa arte di goycrn^e , dapo- 
terfi pigliar per modello d’imitazione da tuttif 
ftimo doverfi darne J* incarico allo ftclTo' De- 
inctrio , affin di -proporne uno che non abbia 
alcuna pec«a"da rimproverarglifi per fame* ecce- 
zione ma fia tutto ed' io tutto all* ^opo op- 
portuno . Non lafcio"' di ripetere clie il folo 
pemetrio può cavarne le mani ; giacché^ egli 
-iolq finora ha faputo* così ben difporre e re- 
golar la nofira Dieta in guifa , che con pia- 
cer fommo oe veggo* tutti foddrsfatti" e con- 
ienti . 'Approvata' a voci uniformi dd Senato' 
e delJ’ Anemblea la propofta di Sotratc,^jl fc- 
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ce un alto filenzfo , appettando tutti che il 
Falereo doveffe fenza dilazione far la fcelta del 

f 

bramato Soggetto. ' • ‘ 

SESSIONE xn. 

’ . 

Continuazione del medesimo argomento 

* 

* u * 

Da Demeti^ falereo vie» propcfto Re Tolomeo 
K Filadet^ fome un motìello imitabile da tutti, 
i Regnanti^. Si dà ad^%4riflea V incaricà 
di defcrivere i fentìmenti e gli anda* 
meati di quel Principe, 

IP EnHerofo e taciturno al ragionar di Socra, 
te ri mallo per un pochftto Demetrio , offer- 
vanda r impaziente afpettativa, che modrdVa il 
Senato e T aflemblea di udirlo rifpondere , fcof» 
fa tantofto la Tua perpleffità, in tali fentimen* 
ti prefe a parlare. , 

.* I 

£’ troppo per me onorifca la voflra gene* 
rofa deferenza , fapientillirai colleghi , per non 
fapermi negare all* obbligante infinuazione dei 
prudentiflìmo Prefidente, e ai vollri fervidi de* 
fiderj . Eccomi dunque a voi io brevi (Timi ac- 
centi . 

Tem.Il ' K »i- 
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y* Dato per certo , ficco me è iimegabile , di 
efler tornata X Ir inarchi a nella maggior eften- 
fiorlt di Europa non d’ aìtr'o conviene incari- 
carci , che dei mezzi . per renderla durevole c 
fiabile . In tale ipotefi io così la difcorro.Chc 
ì mezzi da noi elcogitati per mantener la pa- 
ce interna de’ popoli fi riducano ad un, folo , 
^ual è la capacità attività rettitudine d’ in- 
tenzione e l’applicazione ds*„^Hìani , fenaa 
de’ <}uali le nazioni Rifaranno 4et)rpne capo , 
Tempre agitate da interna guerra ; è già in- 
legnato fino alla 'dimoi! razione da quanti com- 
pongono quella maefiofa adunanza Che cpi 
Sovrani viventi non dcbbaYio impiegarfi fporrlà- 
nei configli aramaefiramenti e precetti , lo ha 
detto faviamentc Plinio , e lo ha detto con 
buona ragione , come quegli che dalla rcien- 
za e dall* efpei lenza ammaeflrato , conobbe a 
fondo la svogliatezza dì ftomaco che patifeo- 
no i Principi, i quali mai gudano , e peggio 
digeriscono una buona dofe di avvifi 'falutarl 
che per altrui bocca vengono loro • fe piir non 
gli ributtino come miserabili pedanterie , e 
non li puniscano come ingiuriofi attentati. 

Che neppure aver debban luogo coi Princi- 
pi viventi le lodi lufinghiere mille a* precetti, 

■ fi è 


Digilized by Ciliegie 



147 

fi gi2i definito dii Trefidente » 

non tanto per isfugir T ignominiofa taccia di 
vili adulatori , quanto 'per non compromettere 
la gravità filofofica di queda rifpettabilp ada* 
naoza » che potrebbe eiferriconvenuta un gior* 
no di ridicola c fciocca per la dubbia e forfè 
infelice riufcita che facelTe un Principe , il 
quale avrà cominciato bene , ma profeguità mt« 
le , c finirà pefilmo . " ' 

Refia dunque a~ trovare un Re deiranticbi- 
* tà , il quale nell* arte di regnare fervir poffa 
di fcuola e di magifiero a tutti i Sovrani . • 
lo non debbo beccarmi il cervello per rinve- 
nirlo . L* ho bello e pronto : e quello che pili 
importa , non debbo tirarlo dalle nuvole , nè 
debbo ingolfarmi fra le caliginofe tenebre dei ' 
tempo eroico e dell* età favolofa , anzi nep« 
pur fon cofiretto di rimuginare gl* Ifiorici di 
antica data , fn i quali cader potcfìTe fofpetto 
di efiére fiati adulatori . parttali prezzolati ghi« . 
ribiztatori. Il Principe che propongo fu mio 
contemporanco; ed io fui tcfiìmonio oculato ^ 
della fua vita: io villi nella di lui Regia, e 
fui tanto innanzi nella fua amichevole e fa- 
H|iigliar diineflichezza , che non ebbi bìfogno 
di far lo fpifué fu i fuoì andamenti per for« 

K z mar- 
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marne il carattere . Voi'già capife*che' parlo 
di Tobmeo Filadelfo Re di Egitto. Ór que- 
fto io ftimo il piu gran' Sovrano .che debba 
imitar(i da’ Principi" fe hanno ' finceramente a 
ctiore la felici rà de’lor popoli . ■ ’ 

' Non temo affatto di eflere smentito avan- 
zando quefl’ afifertiva , perchè ho il vantaggiò 
di poter chiamare in confermazione di quello 
che dico un teffimonio al pari di me oculato, 
il quale è il mìo grande amico qui prefente 
Ariftea , che al pari di me fu conofeitore dfe/ 
re Tolomeo , di cui ancor egli godè la dime- 
fìichezza ramicizia la Rima . La di lui tefìi- 
monianza tanto riufeirè piìi veridica e inap- 
pellabile , quanto che egli fi determinò a fcri- 
vere, non già da Biografo la vita di Tolomeo 
per corteggiarlo , ma da fedele idorico volle 
riferire un fatto pubblico accaduto a quel Prin- 
,cipe neiracquido de’libri ebraici per nobilitar 
la celebre., biblioteca alelfandrina. ^ 

II racconto adunque di quel fonoro avveni- 
mento farà ficuri(Tima malleveria alla vivacità 
del mio dire, e alla utilità del progetto. Ove 
intanto a voi piaccia, iiiuminati^imi Senato' 
..ri ,'di gradir la narrativa di quel curiofo e- 
mergcQte , balla un voRro cetno ad, AriRea , 
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perché egli fi faccia un pregio di predarli fa* 
biro a’ voftri voleri . 

« Quedo ' ragionamento di Demetrio fu un co)« 
po di luce iraprovvifa , che rallegrò gli animi 
non folo de' fenatori , ma di tutt' i membri 
della Dieta in maniera, che Socrate, fenza dar 
luogo altri di parlare , pigliando toOo Ja 
parola, ed indirizzandola ad Aridea , così glT 
dide . Non temo far un giudizio temerario fé 
aflerlfco , che tu Aridea , da per tridizia fi. 

Jófodca , da per folerzia politica ti fei fegreta- 
mente indettato col tuo buop amico Deme- 
trio, adìn di pagarti con u fura del lungo dlen- 
zio finora ofTervato , volendo profittar del co- 
mun proverbio ,'che le cofe migliori e. pili- 
fpiritofe d ferbano all* ultimo luogo , per alle- 
.viar la noja che forfe^hai creduto dover na- 
turalmente recar al riodro Coogredb la luo- 
ghezza del tempO/ impiegato a .didrìgar il con- 
fufo inviluppò di tanti affari politici. Tu non ^ 
rhai sbagliata per certo. Coraggio adunque 
piglia il tuo podo , e fatti a narrar fedelmente 
quel tratto della vita di Tolomeo che > fli ' al 
nodro propodto, e il quale con anda fì afpeN 
tan tutti di udire . . > ' . 

Pronto Aridea all’ obbligante invito di 'So- 
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crate, con graziofa difìnvoltura fi traffe innan* 
zi t e così cominciò . Non vorrei , fapicntiffi- 
mi politici, che il vofìro defìderio di volermi 
lìdire , foKTe fcgutto dal tardo pentimento di 
avermi afcoltato , attefa la proliflità della nar- 
razione la quale, come ofTerverete , non può 
accorciarfi lenza' sfigurarla e del tutto guadar- 
la. lo^ho qui r originale del racconto dorico, 
di cui ne. mandai copia a mio fratello Filocra* 
te • ma non farò così imprudente dì leggerve- 
lo fil filo'tùtto intero, e' inutiiraerjte feccarvi. 
Volendo dunque ,>voi aver la compiacenza di 
afcoltar ^el tanto i che fa al cafo , dovete ac« 
cordarmi la liberti che io mi apra la drada 
dia narr^iva , rimontando al Tuo principio. 

Voi ben fapcte, fapientilfimi Filofofi , che 
>l nodro Demetrio, come' il piò favorito di Re 
Tolomeo, ebbe per me de* riguardi di amicizia, 
ficcome noi dee T avemmo ancora per Sofibio 
Tarcntinò Generale del fuo efcrcito'^ e per An- 

V 

drea capitan delle Guardie del Corpo , uomi- 
ni per probità e talenti di gran lunga fupe- 
riori alla gran folla; de* favj che figuravano in 
quel tempo alia Corre . Frali piò volte difeor- 
fo fra di noi fulla cattività degli Ebrei mena- 
ti prigionieri in Egitto da Tolomeo Lago pa- 
dre 
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dre del Flladelfo, e ì quali confro la Tanta ra- 
gion delle genti e di ogni giuflizia fi tene- 
vano fchiavì . Fu filmato da noi opportuna oc- 
cafione di liberarli col proporre al Re T acqui- 
fio de’ Libri ebraici per ingrandirne la celebre 
^biblioteca d’ AlefTandria . Un giorno dunque 
avendo il Re alla mia p efenza interrogato il 
Fiilereo, qual numero di libri aveflTe fino allo* 
ra raccolti , gli rifpofe efferne già introdotti 
dugento mila : fperar nondimeno fargli crefcerc 
•1 più predo fino a cinquecento mila » quante 
volte avefTe gradito di .far acquHlo de’ Libri 
politici c morali degli Ebrei . 

Un Re dotto curiofo e trafportato, qual eri 
To’omeo per formar una rifpettabilc bib'iotc- 
ca f non aveva bifogno di molti (limoli per 
gradir 1* offerta di Demetria e dargli al mo- 
mento gli ordini corri fpondenti a cosi nobile 
ebbi etto , Tónto afpettava appunto ir Falereo 
per ottener dal Re con una innocenté forpjrefa 
la libertà degli Ebrei. Pieno dunque di fran- 
chezza c coraggio, Sire', gli dilTe , Taper bifo- 
gna effervì grapdiflSmo divario tra i libri di 
tott’ i Filofofi che abbiamo acquidati finora • 

■ e quelli de’Giudei . Quelli Hanno le lor leggi 
^ politiche C' religiofe fcritte con cAìtatteri ebrai- 
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'ti, per capire. i quali vi è bifogno' d’ inter*' 
prete ; c s* ingannano grandenoente coloro che 
credono ufarfi dagli Ebrei la lingua Siriaca . 
# bene, ripiglio il Re che ardeva di deOderio. 

Vr 

per Tacquifto de* libri , ne' fcriverò di propo- 
' lìto al fommo Pontefice della Nazione*, af&n« 
thè s’incarichi provedernti d’ interpreti 

Da tal rifpofia còlfe Demetrio il buon de« 
ftro di proporre la libertà de’ Giudei , cosà 
francamente parlandogli : Con qual fronte , • ■ 
Sire, ardirem noi di far quella richiefia al ca« 
po della nazione Ebrea , quando che trovali 
uba immenfa moltitudine de’ loro che gemono 
/chiavi nel tuo regno? Un Re generofo e giu« 
fio , indipendentemente dal fervizio .che H 
ifpetta da quella Nazione , fi farebbe un, 
punto di onore ^ di gloria feiorre le vergo* 
gnofe catene a quell’ infelici prima di avan* 
zar la dimanda dell’ acquillo de’ libri . E tanto 
maggiormente , quando fi riflette che qud me* 
defiroo Dio il qual diede la legge agli Ebrei, 
è quel deflb appunto che ti ha dato il Regno, 
e tuttora il rende felice. Or quello Dio degli 
Ebrei h quel medefimO che da’ noflri fapienti 
vien appellato. Giove * colla qual parola in* 
tendono fpifgar U cofa medefima impercioc* 
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chè quanto mai è nel mondo che vive e fi 
muove, tutto è (lato fatto da lui, tutto da lui 
è goveri^to , e tutti il rkonofcono per lor 
fovrano padrone. Or fcbben Ha Egli 1* onnipo- 
tente Signore , ciò nulla oflante non rifiuta 1* 
acce(fo , nè ributta le preghiere delle fuc crea» 
ture , e neppur Tempre manda a voto i loc 
defiderj • Sii quello divino modello regolando 
la Tua condotta qualunque Re terreno , ficcome 
converrebbe farfi , può con ragione rifcuotcr 1* 
onore di elTer chiamato il rapprefcntantc della 
Divinità . Tal dunque dovrebbe imitarli da 
te , o Sire . 

Fa d* uopo confelTare che il nollro concer- 
tato in prò degli Ebrei fu accolto cd cfaudito 
da Dio non fenza prodigio, muovendo il cuo- 
re di Rè Tolomeo ad una fubitanea ed ec« 
celliva munificenza * imperciocché a quello di- 
fcorfo dimenando un tantino il capo , con vol- 
to gajo ed allegro , rivolto ad Andrea interro-' 
gollo ; quante migliaja di Giudei (limi tu che 
fieno fchiavi nel nollro Regno ? Sopra a cen- 
tomila rifpofe . Dunque è una bagattella, ripi- 
gliò prontamente il Re , quel che da noi ri- 
chiede Arillea . Allor fattoli coraggio Sofibio; 

è co- 
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cofa 9 dHTei veramenfe’degns della reai munì« 
ficeoza t o Sire, fe ofTerifci allo Dio degli E* 
brei la libertà di tanti infelici (upinfervi in 
rendiniento di grazie per il favòr che rj’ ac>. 
corda ‘.imperocché eflendo (lato tu (brnrnamea* 
te favorito da (^uedo^Dio .Sovrano Creatore « 
il quale ti ha particolarmente glorificato fopra 
*S'tuoi maggiori , ragion vuole che tu -grazio 
maggiori a lui glie ne rendi • ^ 

Anaùchè ofFenderfi il Re di quello frao* 
co ragionare , gongolando pinttofio di alle* 
grezza, ordinò ali* ifiante farli follecita ricerca 
di tult’ i ^Giudei cattivi , offerendo per lo ri- 
fcatto di ciafeun di loro venti dramme da ti. 
rarfi dal Regio erario , e pagarfi a* rifpettivi 
padroni di tanti fchiavi . A tal effetto diè fuo« 
ri al momento (leffo un editto che ben .dimo- 
•lira qu*nto foflTe’flata prodigìofa la noflra me* 
diazione, la rifoluzione di Tolomeo , e la li- ^ 
berfà de’ Giudei. 

Ecco come cantava TEditto ^ Tutt’i Giu- 
dei che furono trafportati in quello regno dall* 
efercìto del Re mio padre , ed attualmente fi i 
frovono rilegati nel’e città nelle campagne 
nelle. guarnigioni negli eferciti , dovunque ia 
. lC yit Qmui^c impiegati , comandiamo 

- clic . 

sP T- 

' jQigitizoctby Google 


f » 


èhe fubito fieno meflì in liberti. Queflà legge 
Vintenda, e fi efienda a tutti gli altri Giudei 
che prima o dopo *le guerre di Siria per qua- 
lunque maniera c fine entrarono , c fojgior- 
nano- nel nofiro regno . Per lo rifeatto di eia» 
fcuoo individuo ebreo faranno pagate dal no- 
ftro tefoto venti dramme a’rifpettivi padroni- 
E febben' noi portiamo opinione clTerc fiata 
devaftata la Giudea , c trafportati in Egitto 
cattivi i di .lei abitanti fenza faputa del Re 
mio padre , ma per la fola sfrenata licenza di 
un efercito trionfante che fi promette 1* impu- 
nità de’ delitti nella riportata vittoria con of- 
fefa della giufiizia ; ciò nulla ofiante efifendoci ' 

• * N 7 

foqnnuamcnte a cuore dì voler efifere giufli vcr- 
To^di tutti y e fpecialmente con quelli Ebrei 
che iniquamente fi ritengono fchiavi • c riflet- 
tendo ancora che conduce moltifiìmo a far ri- 

1 

fplendere la giufiizia , fé venga accompagnata 
dalla pietà , comandiamo che tutt’ i Giudei 
dovunque fi trovano impiegati , o nelle colo- 
nie t o in qualunque altro medierò , fieno meffi 
in pienilTima libertà . Ed afifinchè niuno de* 
de’nofiri (additi refii dannificato ne’fuoì inte>2 
refii , comandiamo che fra lo fpazio di tre 
giorni dalla data dì quello editto prefeotino le 
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iipfe , nelle quali (ì fpicghi con chiarezza quan- 
ti in^vidui ebrei ciafcun fuddito noflro abbia 
affrancati . In queda maniera giudichiamo far 
bene ad edì a noi e al Regno . Chiunque 
farà renitente ad ubbidire , farà punito col fe- 
quedro de' beni , e coll’ edlio dalla patria . ^ 
'In feguela di quedo editto reale fu pronta- 
mente efeguito il rifcatto , avendo sborfato il 
Re dal Tuo teforo a’refpettivi piflTedori degli 
fchiavi Ebrei fopra quarantamila talenti. 

. Mei^ebbe a lungo , e non fa al bi fogno ri- 
ferirvi la lettera di Re Tolomeo al lommo 
Sacerdote Eleazzaro, la rifpoda di codui al 
Re, la deputazione di nói quattro cioè Soii- 
.bio, Andrea , Demetrio, ed io per trattar 1* 
affare de’ libri c degli interpreti prcìTo il Ca^ 
po dt quella 'nazione , il viaggio da noi in- 
traprefo, i ricchiltìmi doni mandati dal Re al 
fommo Pontefice al Tempio a* Sacerdoti a* 
Leviti , il nodro arrivo in Gerufalemme , 1 
onorifica accoglienza fattaci , la nobile condi- 
fcendenza del Pontefice c della nazione nello 
fpedir con noi fettantadue Dottori delle loro 
leggi , fcelti fei per ogni tribù tra i più lu- 
’ minofi ed intelligenti dèi greco idioma . 

Fia meglio dunque trattenerci a metter con- 
i tf 
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tò'di tutto ciò che al noflfo ritorno dalla Pa* 
leflina in AleiTandrìa acc^adde . Giunti appena' 
neLreal palazzo io ed Andrea , fummo all* 
iftante' intro'^otti al 'Re fra le’ di cui -^mani 
confegnammo le lettere rifponfive del Pontefi- 
ce ebreo. Per capire in parte gP interni fen- 
ti menti di allegrezza che 'anche al di fuori 
sfavillavano fui. volto di Tolomeo, baderà di- 

* r 

re , che .trovandofi egli allora feriamente occu- 
pato in affari imporhntif&mi del regno, foi^e, 
fe immediatamente ogn* altra > cura , ' liÈ^nziò 
tutti i Minifiri che gli tenevan compagnia » 
ed ordinò che fubita mente fodero introdotti 
gli Ebrei viaggiatori . Gnor fommo e ftraor- 
dinaria finezza; imperciocché è un cofiume in- 
variabile de" Re di Egitto di non ammettere 
air udienza Legati ed Ambafciatori j fe non a 
capo di trenta giorni con quelle folenni for- 
malità che* piò o meno convengono fecondo la 
diverfa dignità de* Principi fovrani che gli 
fpedifcono . . \ * 

Sgombera dunque la danza reale e rimafio 
il re folo, fi. mife a pafieggiare,afpettando con 
anfia i fuoi ofpiti , Toftochè furono introdot- 
ti , la pri mia domanda* del Re fu quella de* li-* 
bri bramati . Senza proferir parola t Dottori 

ebrei , / 
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Arei , non tlfro^ fecero, che piegar al momea» 
to le Idr pergamene , nelle, quali erano vergate 
l^^loro Mofaiche Leggi. Attonito a tal villa 
il ^Re e come incantato , dopo averle per fet- 
te volte rirpettofamente inchinate , rivolto a* 

. jnelTaggieri così lor dilTe : io fono tenuto di 
molti ringraziamenti a Voi ; moltìfTiÀii ne 
debbo' a colui che > vi manda ; ma infiniti ne’ 
afpettéf ed infiaiti ne proteso al voftro Dio 
di cut fono le parole in cotedi libri traferitte. 
Ciò d^to fi tacque. , ^ . 

Al filenzio dei Re feguirono le aedamazio- 
ni degli alianti, le quali naturalmente tralfero 
lagrime di allegrezza dagli occhi del Principe, 
che conobbe a fondo la bella forte de’ libri 
neqnillati. Calmato’ intanto quello giojofo com- 
movimento, ripigliò di bei nuovo a parlare'il^e 
Tolomeo, e così difie alla forelliera comitiva: 
Era troppo giuflo, fapientiffimi Dottori , che 
io in primo luogo complimentaifi il preziofo 
dono de’ libri che mi avete recalo, ed in gra'zia 
de* quali vi fiere incomodati a far quello viag- 
gio; e poi fapelfi a voi tutto il -buon grado 
per i vofiri favori . Ho già efeguito il primo 
dovere. Riguardo al fecondo, dicQ che quello 
giorno, farà per me il più fisullo della mia yi- 
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fa, fd il piii fegnalato nc’fafti del mio regno; 
imperciocché quefto medefimo gìorro appunto 
è ranniverfario delia fctnofa vittoria da me 
^riportata contro Antigono in una battagliane* 
vale . Lo fencggeremo dunque ìnfieme con al* 
legro pranzo e da amici ; ed avendo pofcia 
comandato che intervenilTero altresì tutt’i gran* 
di della Corte , fi benignò di ammettere aa* 
cor me tra i commenfali . 

Taccio la magnificenza e la fplendida pom* 
pa , in cui fi mife la Regia , la ricchezza de« 
gli apparati . ond\era adorno lo ipaziofo cena* 
colo, il- reale imbandimento della tavola ,'Jz 
profuhone , la faporofitk delie vjvande cqlreflo 
delle circoHanze che poifooo rendar celebre ua 
regio banchetto che fuol darfi in fomigfianti 
Gccafioni ad illuflri rapprefentanfi di una nar 
zione famofa . Nicànore pptdmedico del Rt> 
gno , e Doroteo IVlaggiordomo di palazzo che 
furono deftinati dal Re al difimp.egno de’ fe- 
lini , erano per verità uomini avveduti gene- 
refi intraprendenti deliri, c fatti a bella poda 
.per tali affari*. ' > 
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ij^^Rrivata dunque Torà del prani» ì dopo 
aver pillato tutti c ciafcuno il fuo pofto , il 
Re fi compiacque di fentire il complimento 
che in nome della nazione Ebrea , e de’ Tuoi 
colleghi erafi preparato a fargli Eleazaro* il piii 
vecchio^ il pih grave e digriitofo degli Ebrei 
incaricati. Rizzatofi in piedi e in aria rifpet* 
tofa inchinando il Re , così con lui fi erpref* 
iè . Pi onnipotente Iddio creator di tutto il vi- 
fibile Ila quello , o Sire , che slargando la Tua 
delira ti ricolmi di tutt^ i beni da lui creati : 
fi compiaccia di chiamare a‘ parte de’oiedefimi 
la Regina tua moglie, i tuoi figli , e i tuoi 
amiti. Egli difponga in maniera che quelli 
medefimi beni ti accompagnino invariabUmentci 
^er tutto il corfo^di una lunghilfima vita. 

Non è da crederli con quanti e quali ap- 
plaufi folTe accompagnato da tutt" i commenfali 
quello breve fcmplice e nobile convenevole. Pih 
'facile rìefce T immaginarlo che il dcfcrivcrlo. 

Ed ora è tempo di far conofcerc qual Re 
folTc Tolomeo Filadclfo fra tutt’i Regnanti che 
avevano figurato nel mondo: quali grandiofi di- 
fe^ni meditafie in cuor fuo per felicitare i po- 
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poti col fedele adempì mento de^facrì doveri at« 
taccati alla reai Corona , onde farli un nome 
degno dell*iinit)ortalità con un governo che 
ferviflÌB di modello a* futuri Sovrani delia terra « 
Datofi intanto principio al pranao,<e mefli 
tutti in una briofa allegrezza , comechè i fet- , 
tantadue maellri ebrei fblfero fituati' fecondo 1* 
ordine de* loro ineriti c dignità dirimpetto al 
Ke, alla di cui delira e lìoidra fedevano la 
Regina I la reai famìglia^ i Magnati della cor% 
te, era bello a vedere come tutti facclTero a 
gara di fervir onorevolmente .quegli ofpiti iU 
lullri . I quali per verità non fi a/pettavano 
una forprefa che aveva già meditata di far loro 
Re T olomeo , ebe la fece di fatto e profe- 
gul a farla per fette giorni fuccelTivi , ne qua« 
li gli onorò , contantemente della medefima 
ibntuoCffima e fcialofa imbandigg^one . 

I. Sul finir dunque del pranzo , «altre ogni 
afpettativa , fi offierva il Re fare improvifamen* 

.te al primo- ebreo che aveva di fronte quella 
imprevednta domanda . Bramerei saper la ma» 
mera , onde un Re può confervarc imperturba’» 
bile e tranquillo il fuo regno fino alla morte ? 

Sorpréfo ma tantino 1’ ebreo Dottore dalla 
novità del quelito così rirpofe. Non in 
Tom^ Ih L gui- 

.miài' 


' guifa , o Sire , coaTerv«riiir il' ^u«r rt^nte 
jro e tranquillo, fé non' qt»atidank tut^a-fo^u» 
condotta faprai imitar là piac^olczi^a di Dio , 
ufando-una certa prudente dHfimnlacione ac* 
compagnata da ucf» placida lentezza': fe innal- 
zerai agli onori . e • a’ pò(H i foli ' meritevoli 
c degni : fé faprai. -guadagnare i rafaUoeteoti e 
perturbatori ambizioiì «olla «ffabàlità . e ‘ colla 
dolcezza facendo fperar loro prem jti ed .onori , 
onde s' inducano da; fe '"medeiirdi 'ripigliaft 
il buon -cammino « xcnderfi utiii f m 
' <z. Applaudito dal Re c da^' tutti que^ 
aforismo politico, pafsb .ad interrogare il. fcy 
condo. meìndo ’fegair deve' un te per>efi‘ 

Jer giu fio Jr» tutte ìe fiie eperai^ionic '1 
Fu pronta -Jipi rifpoBa, Se iit tutte Me tue 
rifoluzioni ti richi trfimi'v o Strtf', ^^'tej’ftelfo 
per ri.flettervi. fopra ;un tantino prima df^efe- 
gùirle di farle efeguire , fta> pàr'certo che 
in quella guifa o tutto atKlerà beie,,o:J<f' sbà- 
glio farà di poco . Che fc; a quella erftelfiont. 
aggiugnerai la maiTinrfà ficura che r:ogni ^ buon 
feptimento ci vico da Dio,- il di cui' timore 
tu averai sempre prtfente allo 'fpirilOvPM^i*^^* 
fer certo dì non isbagllarla cffatio, . 

3.' Encominato* del pari ir fecondo, 6 vol- 

.U .it/. ■ 8« 
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ge di tertOy e domanda condotta tener 

un f9 pif far/i un ffuon numero di amu 
ti vtri? . ' .1 y . }j 

AI,chct tpfto jrlfpoode ; fc ftrai ^capire che 
in tutte le. tue opere ,non - hai ^ altro difegno ; 

Dè moftri altro impegno che di fagriiìcarti in> ' 
teramente alla felicità de* tuoi popoli , (la pur 
ficurO' che .tutti *ti diverranno amici hneeri ; e 
fpeciajmente- fe faprai modellare il tuo gover- 
no fopra quello che ufa Dio yerlo il genere 
umano, ricolmandolo di beni , r«mmini(lrando 
|ndi(lintam^Ot<s abbuoni ed a’ cattivi la vita 
la fanità |1 fodentamento e tutto li bilbgne^ 
vole ne* tempi opportuni • 

4 Accolta la rifpoda eon approvazione, 
pa(Ta ad' interrogare il quarto : Qual tempera^ 
mento pigliar d^v 9 ,f*n re per isf uggir la taccia 
é dì balordo , p di tiranho nel disbrigo de ncr 
goe^j nell' aneminiflrae^ion della giu^i^ia ^ espel- 
la punixjott de delitti ? < i' , > •) i 

■ Prontamente rifpofe; , Se ti fitucrai , pSire., 
tra una ragionevole equità ed una coO^nte 
fermezza , , fenza abbandonarti ad una molle in- 

. r - 

dolenza , e fenza far yale/e tutta la forza d.ejla 
tua potenza, . Riufcirai , molto più felice con 
quèda condotta ) fe ,a)z trai gli occhi al gover^ 

! ■> Li B» 
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no ài Dio che co* 'buoni è bintfk:ó-,>*'hii cb’ 
ni C' colpevoli jion Tempre fpièga fà fua ven- 
detta; e punir dovendogli , non mai adegua ii 
gaftigo a’ delitti -, nè fpiega tutta la' forza della 
fuà potenza, ma ufando di fua clemenza , fà 
in maniera che ii pih delle volte 'da fe‘^ fteffi i 
traviati fi emendino. v ^ 

5 . Gradito il detto del quarto , interroga il 
quinto, ilual è ii mst(‘^o piit Jicaro- ptf riufeit 

'nellf & :Ut agile ? . . - 

La guerra g:$*fìa , rifpofc’ all* ìftante . Non 
tanto fidar deve un re nelle fee arme , ne’ fuoi 
èfcrciti , ne’fuoì tefori quanto contar' deve 
falla giuftizia della fua’C?fa , qualunque fia la 
guerra o offenfiva o difenfiva ; ben’ intefo ,pe» 

^ rò che implorar prima fi debban da «Dio i lu* 

• mi neccfTarj per ben* conofeer la giufiizia. del- 
la guerra' innanzi d’impcgnarfi a farla. ■ 

6. Ricolma guelfa rifpofta di molti encomj, 

interroga il fello : In qual maniera può un rè 
venderjh temuto da [uoi rivali y e formidabile a 
fuoi nemiii ? ‘ ‘ 

Se avrai, rirpofe, Tempre io piedi c folle 
armi un numerofo dfercito ben * difeiplinato c 
Tempre* pronto, come Te ad ogni ccano'dovcf- 
f« farfi la guerra y ma nel tcrtipò Refld r^- 

guai> 
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guardar- ^uéflio preparativi di ' im appaiato 

guerriero ' qual' pcloi inutile ^ fC vano » e ten» 

lar.j tutte .he j vie; per' non Éarlo ì venir alle pre* 

dfc jco’jfwoì. nemici • imitando, in quello k 

eóndotla -dt^Dio. che febben tenga preparati 

-tempre: e ipironti i Tuoi tulpiini per ^punire gli 

arroganti: mortali' y nondimeno temporeggia n 

dbagliarii ,finà<p'i quando la durezza e Toftina- 

’ziooc fjde* ^ non’ gli« li ftra^pa . dalla 

^msno • .* _•« ' ' \ ^ • . . . ^ 

ta-..Giudic;tóa fa via la rifpofia , sMroltra,^! rea 

'iriehicdere.'ih fett imo Qua h è 'la migliar' 

' ' 1 • * 
*^^1^kxiona' p4.ffa^vert -«« > r? «e/ cerfo ' W» 

À me fembra , o Sirc''^ cfser quella di aVér 
» feftipftrin ogfi^'ftì'a’iteione fìtto al penficio,rhc 
efopra tuttli re vi è l’ina però*’ di un Dio padre» 
tèe ©nnipol' elite a cuì deve renderne contò ;’© 
.iqdindiigliii eoanPe rli*èbbligo di ' rivolgerfj( a' lui 
»pèr llf saÈquiflòj de’ làmi' nccefsar) ad ogni im» 
.prefà j àmpnrcioccbè;‘qucnò''>medclìnk) -Dio è -il 
i defso- che n rcjgola ' «jirigge " iurte’ le impreic 
«;uinane.*.'tt t?t.rnrT ’ ìì> '-'‘T ■ ' 
lui 84 5«ìddisfatto-ìdcllt. rilpófta , interroga T ot- 
tavo : In. ìjùa li maHÌerà un re perpetuar ne* 
J!.^u 'figlù*di^èirèlgm gìuflarnente-' acquijìael ed 
•t'jugrandhiì , L 3 II 


Di;i 




vioogle 


t- . 


iW ' . 

- Il'^primo -dovcre è' quello * oiSire , di rivol- 
gcrfi a Pio che ti àflifta nd ben difporre del* 
ie .cofe- future note a lui,,fo)o *;e pdi infinuari 
a* figliuoli di non sbufare della potenza e 'dd* 
Jc'ficchezzc, di non ingiandirfi rcóllcìfoflanze 
*dc fudditi j ina -riguardar, tutte' le loro» grandeà* ' 
«erconic; generofr, doni ; litt-gitt dall* Altiffimov \ 

‘ PC Cotti piaciutoli 'di. tal- ribolla', i volge Ib 
tdolnanda al nono qu/7/ mtfffjfrm può inr're 
trovar V tquihbvìo àa Jffiener la tranquillità 
^ r del Ti aniino ira . k ^enf- e/i 'mali ^.iaecadono 
• rùei, restio , 6 i, quali per ord 'matitK'Ji- dtHfbup^ 
i fieno t al fuo governo donde riful^-,tfin(thé 
la buona fama e la gloria , e tal altrok l' ifft^ 
imJniào 'kdtfprfi^ >x \y , ^s-.f.frrr \n k 
Non altiò j rifpole, , fctnbfaitii u- pràpò^o^ 

. o Sire , che metterti, in penfiero sefsen queAt 
i uni legge, a tui lòggiacciono -tutt^i ‘mortali , 
;cio^ di pafsar. la Svita 4 iofirà-t«rglk ‘alti etbtf- 
. 1 » nell’alternativa di benf csdt^.mali filici le 
i-moialK Legge. :indifpcnfabile à:ctti' non i>o£sp« 
5 ptrratfi i Sovjrani ^ Oi quindi < non' ti ' refla 
che afpcttarti da Dio la bramata tranqifrlJità 
.ue.diverfi emergenti j «drlinifftftriàfti V di lui 
'j voleri , licconiCtlodevoIméntCìil fai./ * ov 1 
iWarivigliato oltremodo coa'iiu ÌÀt« 
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tir la 'Dohif' corò'^a dt’ cofnbirnfali di quefìa 
^iocondif!ÌTT}a fcfcftay^dppo aver datole merita*' 
te lodi al >ncuio' Maeftro . ebreo ben io mi 
cnfveggo , >indipiz«àndo la parola a tu tt* in giro, 
foggionfe j[’ beo om av^^eggo efser ora mai tem* 
po di ifìr alto alle ^domande , e ripigliar di 
Àuovo -'gV'ianocenti piaceri del pranzo interrot- 
to , s^sebe non riefea .importuno e nojofo il 
primo ’.abbcceatnenta, con; queRi fapientiflìmi 
ofpitr. .Mi prendecò foltanto la libertà* d* inter- 
rogarne un altro per ordine^f affin* di compiei 
oe ìhtotimero 'di dièce in qu cflo primo fortu* 
aiàJo fctmgréfsb, riferbandoci di profittar 'della 
.^caqtDaata iàpienza ne* giorni' fuccefiQvi, 
odiè £«*8000 timi*<aionfegrati al.QoRro ammae- 
'iinKtténto (urìmedefìano .tenore di giocondità' 
i^ra'lè **:'viaartdc ohe ìriQprano il corpo e le dot- - 
•trinie-'cfae'illuRtan Jò fpirito , affinchè la, po- 
ildtdtà'^iìf'giu'ffinM 'ènte appellar le fette gior- 
nate de He* "giOvi^ gozzoviglie, le fette 

*'àicadiir(hl^lk fapfèixà^‘C^ ammaeftra i mortali^ 
•é’I^ fette Vt/Àr ¥ilofofia<h^ .ìRruifcc 

diletta f' Wghianti-* ' ' . . ’ . 

it).:Ciò dwb interroga iJl*^ecimo : QmIc 
de^e "^fiK/ìggef/t -uH^re per d’mtflfUre'al 
• fnetnh' ^<ÉgU JÌ4\ uewi ‘ /offie ^ 

'L 4 E’ 
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£' duopo, o Sire, che ne’ibii pericoli if»> 
mineoii debba- princi pai mente aver luogo il 
Configli» prima di aifrontargli e tli . ribatter- 
gli ; ibcho giova ancora iti qualunque al^a 
Jmprefa : imperciocché ohi btn Ji 'tonfi glim i 
alla metà dell' opera , fé pur non * debba dirfi 
•che r ha di già felicemente efeguita . Ben puoi 
ofservarlo in te {lefso , io Sire,. dacché in tut- 
te le tue rifoluzioni fai precedere larifleffione 
e il conGgiio, onde ti vengono approvate , e ' 
prorperate da Dio- , . . : • 

- Svegliatoci uniplaufo univerfale in. tutti a 
quella rifpoda , il re rivolto a* Fiiofofi che 
vi erano, in gran numero lor difse:a mefem- 
bra in verità ^.c he quelli'^ uomini non abbiano 
gli uguali in Capienza, e che il loro in^di- 
mento fia di gran lunga fup«4ore a’ migliori 
fav) che ha dato finora la Grecia. Voi>beaim« 
.detc come fu due piedi hanno.. giudiaioramen- 
itc rifpoGo alle mie domande ;c--qijielj|> che mi 
• fa più fenfo e i fi é , che ripetono., il prÙKÌpÌQ,,<^l 
jnrq. Capere dall’ unhea fonte imiverfidie ch'éDio* 
^ Pur troppo è vero quel* che dito , o Sm?c“ 

^ ripigliò ^toAp 'Mtnedemo £i*itreó il ,più fa«* 
iJnoCo ed ecGellente^ filofc^o' che *trovawa(ì' in 
quel^nobik «tocchio; t(sei)do 1’ 

iio^o 


I 


Homo r opera piìj ftudjata dell’ Onnipotente e 
la più eccellente fra tutte le creature , lìegue 
di necefiìtà ch^ quanto mai di' beilo e di buo- 
no in lui fi ofserva , deb^a riconofcerlo dal fuo 
Dio creatore . In quella guifa datofi line alle 
interrogazioni , c ripigliatofi con maggior gio- 
vialità il fofpcfo convito , profeguifli 1’ allegra 
cooverfazione fino a notte avanzata» 

. S^CONpu^. ' ’ ’ 

* ■ , :r-,i , ' . . ■ - .. 'V'; 

ir. • T. ' ' ^ ‘ , 

: yXL.di fegue^te _col medefimo , ordine ,c 

colla (lefsa regia pjtofulìooe comparvero i con^ 
achfali e le^ Quando arrivò il tei^- 

fo Aimato dal re;«o|l;port^no. a ^ripigliar, le do- 
.mande» adocchiando., il primo drllajc9^d%«idcr S 
cade:»' cosà il richiefe.;.^ J» qual tmaniera AfJU^ 

U» Bit cuqfervar le JJ- 

Impuntò .qjiieAi vo momento al quelito ma 
-fiibito H rifcolfei.c.TÌfpo&:;.fe; kricc^zze non 
iboo il frutto, d^’ ingiudizia. dejUri opprefsior 
ne ^ della tiranoia: fe non . fi • fprecano^ in ppe,* 
Ire-lufjofe e.jquii[U ; fe-opn fi , fciaJapquano 

à A 

' per vietati pUcerifj^rnajS. difFond 94 »ofj.in. van,' 

babbi per, Cf.rrp ,,,0 ^$irc , ebe 4jtcfprji, 

,»r " ran* 

j ( 
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of«em tee«« 

(ter ne\. tuoi V che jaoa si difseccano> giammai 
perdiè ti fai Ad. imitare ^ Iddio eh’ è il difpeiw 
fator'di tutt^i beni,: femore bene impiegati da 
kii'in ^pro' 4elle - fue ere»e©re^. < ' < 

' iZv 'Popo un f allegro via^ dato alla rìfpoftai 
domanda all'altro che ^iegue: j^ando pùbg$u»\ 


Jì amente ajj^rfi we- amante,'. deéh 

verità ? 

Quando lion rhentifee mai'^ rirpòfe al mo- 
mento ; quando è perfuaro che fc la bu]|ta rt^. 
‘duopfe ‘3i ^Àrfrgogna c'*'di' vitupero qualunque 
llìentitórc';'%on ^quéHfa- ^maggior ragione aunr 
renderà édiófò * e dlfpre^abile un re bugiar* 
db? Oltre, df' che ‘a vendb' egli le (ovratoipo» 
TehraldP '^at‘ Ititfò *eld che' vuole j petchè meoi4 
ttrebbe'P A'^tai^ effetto Ta-d* liepo , o‘^réi di 
riflettete "cW non folimeftte 'Iddio ama'^M vea 
Tilà , rtw iè II ftcfsa* verità pè^p cfsenza ,it’t 
^ ■' 'i 3 ; 'Da^ 'ancora- delle' ^odi a coftui'^ doman- 

* f .J 9 ^ t ■ ^ p , 

ài '' ài fcguentc ? Quando re 'fuò ' mtrttammi 

ie i oppell'atfi -fafiénté ?- -- 

Con quefte 'fenfàte paròle*-,' ri^ofe'';‘'-Se'li 
V'cmduri‘ai'''^tfo *i ‘popolP come desidereftt per 
te fe 'nón fìÉ5 dn 're Tu ‘-tértamente ’bra- 
'jStfcrcflr (À’'gòdcr franchila ^da tiitt* i*«ali yvd 

• ab-' 


-u-, 
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abbondare di tuft* i beni al bifogno opportuni* 
Ufa qucfta medesima condotta verfo i tnoi po- 
poli : sformati dì' alìonTbnar da éffi tuft’ i mali 
pòffibiii .* fe fon delinquenti e rei , tempera 
Ctffla- clemenza il^‘‘Hgore, onora i virtuosi, ac- 
carezra i magtìàtl moflrati con tutti umano 
ed. affabile . E quàl altra mai è la condotta 
del fapi^ntiffimo efio, che. tu \anto bene fegui 
a'd ^rfiifàrc? » 

v « ' còllie^' ub coroDiftè 

dtìlk 'pafsafa -<A>nnài»dÉK iWeiit)gò- ^ quarto • E 

Ì?^tfé’-dlcendogl?V'^b^^tA^ 
fe f'^*di^nW'^'^émÌnte*ed'^éffo^H^ 

■ /faf iifo ^ 

pófcaPà teniitìtt-afè ifJùnghiffithò'reìfet 
Ì’*^rì!Snff^ttìbt^air't^^^ ^"debbono 

^^n^^ymo^,- é-'ptSrl6rlò Tairp’ tialla fum 
nafeita sinoJaifr-'AaiiiHA ’un tndtìT- 

■ifo ‘allà* fóciety ^pcr 

n'èBu&irlS'*^ unfmift tahraì- 

'fi ÀbBftóW'V- pattiiìfe Pw rW^téW? 


phim h’ù 

nuniefìbflì ‘àìfaitVr di'VghV'^^nlérà’^cb'è'* maV- 

th'iziza’nd Ha V7ti‘"di^ clìIàn^C nafei^^c*'^^ 

tóon^o * 'tf aifiJ'ii^ó efe ^óghiind’^‘tii^qu?ftt fU 
tièft ii'pdttfcÀ^'^féftkaf‘f2jfKa^ cb'n‘ tutti 

quel 


Googl 


V 


V?' . . . ^ . 

^uèljA ~,q)i£erIcordxa , e clemenza che fosé gU 
attributi più amabili della Divinità. 

, 1$. .Non si Carebbe fazratp il re di magniEo^ 
ca,r quella rìrpolla » fe T ardente .^sioi di fepfric 
novelli telbri di fapienza^ npOìrraveire 
to . ad , incalzar il quinto colla dotaaada feguente. ^ 
Quali ffino^ It sparti pt'if ' di un: fp per 

rtndè^ feJiec t tran^Uh /ufi jrigM P :y [ 

La prima , rifponde, è quella di nouf-far^ 


corroippye donatty^i^ flpn 4m- 

#ow dalle bjigiardc; lodj dell c idfatjiiPtUtÀ 
^a.fcppndaì dir Aar;/eroprc all»H 
SepVK .ró4,ft<»nwrsi:, fulU • de.* 

deflinati a^ ^cuy^pactir |a-^gi^jua;: . di 

j»iifMÌre^,f2,<rp. sft’, rnSi^i ^ 


Ji^ciaU, co((|(je^tt «Mici, ,. ' 

v^gflfoTag^t^tjP, Csp** .mraÌ9litJ 
4^(lili? pM^.flfgafsi, ^a^aìWtpWJfK' 
,.fpecial(^„rigoj«da,^ 


JigiMe tonyfigni J! 

dpfee eh un re ^ nUgitfo $ 

£c|:pji ..rifppfe ♦ 5 tut^ racchiuji in un IpJq. 
Se avendo ..innanzi al Dpnsiei O jl* esiftepz.» df 
pio, Qc fapf ai imitare il. ^òtrei^ ^ C|ie eol« 

' *“’fa 
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fi‘ Id dio ? Egli è inceflaotementc in opera , egli 

tutto vede tutto offerva . Il giuflo c T in- 
gìufto, il virtaofo c lo fcellerato non poffo* 
no fottrarfisal foo sguardo : frattanto quello 
Dio non tralafcia far correre il mondo come 
và, colmandolo di beni ,• malgrado la contraria 
condotta de’fuoi abitatori. Se ti atterrai a que- 
lla regola abbi per fermo , o Sire , di cfftr da 
vero un re pio e rcligiofo . ^ 

' 17. Non mancando il re di applaudire al 
fentimento rcligiofo , s' indirizzò al fettimo, 
proponendogli il feguente quesito politico. 

? la pik glortoja maniera tlt regnare ? 

^'^Se fa prai governar te ftcffb, rifpofc,e farti 
giuflizia da te medeiìino . Dimm i * darebbe bc* 
j)e ad un Re di regno angullo , di Orette fi- 
nanze» di forze limitate» fiancante di alleati 
% 

c di potenti amici ^ abbandonarsi all’ambizione 
di far conquide per ingrandir il fuo flato , on- 
de crearsi un nome gloriofo ed immortale ? 
Non farebbe quella una folenne follia ?£ quan- 
do pur foffe un re di vallo impero » il più 
ricco per tefori , il piò formidabile per efer- 
citi ; gli farebbe perciò lecito ingraod irsi per 
vie torte cd inique » c non anzi facendo buon 
ufo della Tua ragione , godersi del prefente , e 

ri* 
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rìgua«^-tutt« 1« maggiori graifdMzi*, cpo^f 
un nulla y anzi^ come . un fardello ..imbaf3zj;#Atf 
«d inutilCjPSe li sforzarai Iddio. 

di nulla ha bifogno, farai conrcnto^ di ^uej^lp 
«he polliedi ,> che bada , ed è anche troppo^^ 
con ciò farai il migliore e U piò gloriofo.fra 
ruttai governanti che regnano^ . . . 

l8. Non fenza molte lodi accolto il fentbi 
mento politico, invitò l’ottavo a dargli una 
regola generale onde un re.jte/ fuo governo 4 . 
0 tttner^ fempn alla feelta.Jdell*: ottimo ? 

In due parole ;udI;fcioe$i il- gravido . quesj- 
to . Se in tutto le- tue .operazioni , gli diffe 
npn mai ti^ proporrai non farar mai cèh 
-i'ngiuda . Fuò edere > ingiudo Iddio ? Imitalo > 
e farà ottimo il- tuo. governo,.. 

ip. Compiaciutosi» molto del, breve , e fen* 
fato aforismoypropofe al nono un probiema fi- 
lofoBco, invitandolo ad indicargli fi Jìavi ma 
tegola orna onde poffa, u» re proeaeclarfi som* 
tranquilli e quie$i? > sr ; ? ■ - .5 v- , 

Ardua i m prefa , o Sire , ed a fpiegarsi 
difEcile r inaperciocebè doon ' vi è barriera, hè 
fteccato si -forte che po (fa' arredare i bizzarri 
fantasmi , i>^ quali appena . chiusi gli 'occhi al 
funno,si featenaoo ctonie le fi|prc del fcrraglio, ^ 

e si 
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e* si facciano ' nòftro mal grado 'nella oof 
lira menfe * come in' un teatro incantato, per 
rapprefentarvi fcene capricciere , non folo fu 
guanto abbiamo ' veduto intefo • detto c . lòtto 
vegliando, ma ben. ancoi^ creando novelle chi- 
mere or piacevoli or *funefte di tremuotidi car- 
ceri di ricchezze di miferie di voli di morte 
&c. a feconda de’ desidcr) che più o meno agi- 
tano il cuor umano » Or io fon di parere che 
in tutto ciò che far devi o dire , ti conven- 
ga, o Siit, di aver per direttrice la pier^ , 
acciocché facendoti una barricata delle fole im- 
magini virtuofe, si chiuda l’j adito non folo 
.alle pafìioni de’ piaceri vietati , ma a quelle 
ancora che fomentano nel cuor del re la po- ' 
lenza illimitata di commetter con impuniti 
qualunque .ingiuftizia . Quando dunque regole- 
rai fu quefìo piede la, tua vita, non dubitare 
affatto di fperimentar. turbata la tua tranqijil- 
Jità dormendo o vegliando . . ’ 

{ -zo» Sempre più maraviglìató il r^Jj^clla fa- 
viezza ,e ..prefenza di fpirito degli 'ebrìti dot- 
tori , indrixzando, il parlare al decimo ; farà "' 
quella, gli difle, l’ultima queflione del vir- 
tuofo trattenimento che ci ha interrotto il pran- 
'zo* c la qual difciolta , il ripiglieremo con 

m.ig- 
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«laggior faporosit^ e gudo • Ditnóii dunqué', 
quale firadm batter dovrebbe u» te per non far 
mai eofa indegna del gl oriofo fuo po/le ? 

Bafttrà,’ o Sire, rirpofe di badar feriamente 
fé tutto ciò che fi dic« , fé tutto ciò che lì 
fa, convenp^a dirfi e fia decente a farfi da un 
re , che foftener deve (empre con decoro c 
con dignità la maefìà dell’impero. £ chi non 
fa che de’ foli re , e di tutte le loro azioni fi 
parla inceffantemente da* popoli , i quali pefa* 
no fenea riguardo i di loro detti ,é cenfurano 
fenza mifericordia i di loro fatti ? Nè può 
aver luogo con effi Tipocrifia ; imperciocché 
fe ne’ privati non può effer di molta durata , 
ne’ Prìncipi certamente fi smafehera tanto piò 
predo , quanto le occafioni di smentirfi co* 
proprj fatti fono più frequenti c più facili , - 
Buon per te, o Sire , che da quello orribile 
modro deir ipocrifia ti affranca il cuore aperto 
di cui ti ha fatto dono Iddio , e la foavità 
de* codumi che abbellifcon la maedà' della tua 
perfona . Le lodi generali e particolari raide- 
a’ tratti nobili di giovialità è di allegrezza 
chinfcro il fedlno reale di queda feconda gior- 
nata . 

/ ’ • . GIO£t-> 
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CIORN^T^ TERZ^* 

*1. T T . 

Niforme c collante nel numero c nell* 
ordine de’ commenfali , fìccome nella fontuoG- 
ed eleganza del convito , comparve il terzo 
giorno uguale a’duc precedenti . Come parve 
al re che U nobile brigata, dopo ^ver appa* 
gati i primi flimoli della fame , era nella 
maggior afpettativa di ricrear lo fpirito con 
i iìlorofici e politici ammaedramenti , forfè 
più fpiritofi ed idruttivi di quelli che tanto 
faporìtameote aveva gudato nè di palTati, fen- 
za altro efordìo , cosi cominciò ad interrogare 
il primo della terza decade ; faptr verrei quaf 
è la parta piìt effena^lalè , i quindi la pìk dif» 
ficile eba tocca ad un re di efe^uir» ntlla /ua 
reggen^^aì 

'Di comandate imperìorameote a fé ftc£To , 
rìrpofe ad un tratto , ed alle ine paffioni « 
Guarda, o $re , foggiunfe: di quanti mai ci 
nafeono al mondo ognuno manifeda , anche fuo 
malgrado la paffion dominante . Chi al ,giuo« 
co , chi al ballo , chi al guadagno , ' chi allt 
gozzoviglie , chi al libertinaggioj e chi a tan- 
ti altri rovinofi vizj fi abbandona • laddove 
Tom, JL M fw* 
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ne* regnanti la Jfefsion doftunante^ per ordina^ 
rio è r ambizione di foggiogar popoli c na- 
zioni , onde render glotioli cd immortali i: 
Joro’nomì . JVla ohr la nobile , cd al tempo 
fteffo 1* ard uifsima imprefa' per un re di vo- 
Icrfr c faperfi mifurare c contcntarfi. di quel- 
lo che Dio gli ha donato ! Guardati dunque 
f>enC} o Sire , di' non trapafìar quefìì limiti , 
di non romper qciefti c ancelli per correr dietro 
ìnutilrarente alle ambiziofe chimere che non 
* poflTono rcalizzarfi , nè. oneftamente ottenerfi t 
2Z« Gradita la rifpofta' del primo, chiède al 
fecondo.: Sarebbevi alcun' rmediù per non fare 
tntrare nel cuore di un ra /’ ulcerofò morbo del» 

' la livida invidiai ' ^ 

Avvi pur troppo, rifpofc.cd è anche il piti 
cfHcace , o Sire. Se ti porrai a rifìettere che 
quantunque tutt*i beni di quaggiù ci vengono 
dalle mani di Dio; nondimeno le fovranità , 
i. regni « Ic^tnon archie nel loro fplcndorc am- 
piezza e durata fono dzr riguardarfì come doni 
fpcciali che dai fovrano< Padrone lì danno e 
fir tolgono a chi più gli j)iacc , come quando- 
in quaL maniera e per qu anto tempo gli pia- 
ce, fenra. darne altra ragione fuorché quella, 
del fuo fovrano dominio e padronanza fopra 
■ • tutti 
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tutti coloi^- cBe lì appellano re, Imperatori, 
o monarchi . E chi arfluà dì domandargliene 
il perchè ?. A che dunque invidiar in altri 
quello che non puoi torgii , e che tu non puoi 
dare a te lielfoyper quanto ti ftimoli e ti mar* 
tiriaii rinvidia ? Si uniformi adunque un re 
al voler fupremo del Re de* Reg; , e feompa- 
riti r invidia , 

23. ^rofuie a mano piena le lodi a epdui j, 

chiede al vicino : Q;iat è ìs miglior manìtrM 
di dijprexj^ar gC intmici ' 

Se ti moflrcrai , rirpol'e > amabile eortefe ' • 
prudentemente benefico con tutti , fenza aver 
riguardo a* Jcgaaai dell* amicizia, 0/ a* motivi ci 
nimifià. Oh quant*è gloriofo e nobile per ua 
re renderfi acc<rsibile , e prefiarfi docile ancho 
agl’ inimici 1 Ma tu pur fai a pruova,o Sire, 
efiier quello il dono pih. grazi ofo che accordar 
pofla Iddio a*f2nni, fri quali puoi chiamar* 
ti in quella pffie dilliato . 

24. Compiaciutoli alTai il re della fenten* 
ziofa rifpolla , fa cenno al quarto d* illruirlo 
fulU mtmìtrs di condurfi , affi» di non cader mai 
da quel grada . di gloria che fi ha una volta, 
acquiflato • 

^ Ai che rpeditamente rifponde. Se alla faci* 

M 2 litJi 
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lità dell* acccfio alla tua pcjTona, c all’aria di 
buona grazia con cui luhi accogli , accoppierai 
5-^ magnificenza delle opere pubbliche , vivi 
per’ficuro, o Sire , cbc'-Ja gloriati feguirà al 
di là della tomba più immancabilmente che T 
ombra il corpo . Ma da chi può ottenerli que* 
fio impareggiabile dono fe non da Dio? 

* 1 $. Non fenz a ledi di cofiui , prega il quin- 
to aci wd'tcayglt colat o verjo ' de* quali deve mo- 
fÌYciyfi piu gentTofp il re , colmandoli di doni t 
eli pofli ? 

'Quafi tutti , o Sire , rifpofe , convengo- 
no nel dire , doverfi da) re dar la preferen- 
za agli amici foltanto . Io nondimeno porto 
opinione c fofiegnò che fia meglio verfar le 
reali beneficenze e onori lulle ’ tefie de' vir- 
tuofi , afiìn di sveg liar in tal maniera una nò- 
bile ‘emulazione fra tutti , onde ben pctrtati al- 
le fublirai ed eroiche imptcfc^^cr decoro c 
vantJg^to di lor medefimt' e patsia . Ma 
in quffta operazione più che 'in altra di 

un re vi bifognà un raggio de! lume ceielte 
per non isbagliar nella ^ fcelta de’ candidati .v 
■ 2Ó. Trovando ben. ragionata T aflmi va , col- 
la maggior buona grazia chiede al fedo di ad^ 

. dì^ 


1 ? c 

Jhargìf quelle ^perfone alle .qujlt è tenute il 
re ad ,ejfer più riconofcente e piìt grato . 

In piimo luogo* rifpofe, vengono i genito- 
ri , per i qnaU vi è il maflimo comamio di , 
Dio: indi feguo no quei del proprio, fanguc * e 
finalmente debbon pigliar pedo gli amici vir- 
tuofi e leali. Ma tu, o Sire, olfrepiifli ini- 
mitabilmente quella regola; imperciocché .''ór» 
gando il cuòre* e allungandola mano, Tpaiyi 
le reali beneficenze fopra di tutti , i quali per 
tal motivo fono cofìretti ad cnaatti.. 

27. Attonito il re della forza e dJic.itcz- 
■ za dei fentimcnto cimentar volle il fettimo 
con una fpiritofa , e ben metafilica domanda . 

Pitò trovatfi^nel Sfionda qualche cofa chi fiapnc 
degna delia i bclle^a ? ,, , 

La pietà, o Sire, prontamente rirpofe , e 
..con regione; imperciocché la pierà in finanza 
altro non è cjjw la ftclTa bellezza per eccellen- 
za , l^qual nobilita e fa belle tutte le rjltrc- 
virtù politiche e fociali in forza deila' carie à 
che è un dono fingolare dell* Onnipotente , e, 
della quale ne hai già il poffelTo , e ne fai 
buon ufo, impiegandola fruftuolamente nel dar- 
.la.a compagna di tutte le tue azioni ed^im- 
pr.efe - 

• M 5, 
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%S. SenHbile a quedo tlelicalo è nobile 
plimento ricompenfato con ricooofcenza * e le- 
de , s’ inoltra il re ad ^impegnar ''V' ottavo di 
'additargli il piìt opportnnopir riécquiftar 
tenore $ la gloria , Je. tnai fi ha la svtnturs 
di perderjl con qtuxlche indegnità a' manctwi^a , 
tSenza pigliar tempo a riflettere, francamen- 

* " 4 

tt rifponde . Quante volte un re è verfo di 
tutti clemente c a -tutti 'è grato , pol&bil non 
fla che con quelli validi foflegni ' della genc- 
'Val benevolenza poffa cader di pregio' 'C folFrir- 
ne fcapito* la fua gloria c 1* onore | c molto 
meno fé a quelle due virtù reali' va unita la 
forza d’ una armata imponente che mette in li- 
curezza il trono. Ma fé mai per fatai dellino 
tale fconcio accadefle , onde la llia gloria ne 
fede ofeurata , è bello e pronto il rimedio . 
Dettili in primo luogo ■ tutto quello"' che daa^ 
regalò il fuo onore e la gloria , ripigliando 
le prime llrade che gliene pocacciaroA* Tacqui- 
fìo ‘ indi fi faccia de’ molti amici colle bene- 
ficenze; c finalmente fodenga con imparzialità 
e fermezza la bilancia della giuflizia fralle fuc 
mini . In quella guifa rinafee con *più fplen- 
dcre r annebbiata 'glòria', e mette in diiBlcnti- 
canza tutt’il paflate • 

ap. 
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' MoAflo^ ben foddis&tto il re del rime- 
dio proponogli; e ^tndi (cappò fuori, corte- 
/cmefiTe: ànter cogaodo> il nono ; maniers ^ 

dwrtbb$. .da 4 m:>re ptr vivere fen^j» di* 
fptaeeri , « . tim<ai ? ' ' 

r >Se nQQ^fjerù jrfale ad alomo, tofto nipófe , 
.Xc farai bcne*\a tutti, fe imparziale e /otte avrai 
per guida e feorta la giuAizia . Quelle fonoie 
.vere cagióni che portano :Jnel cuo.e-del -Re la 
tranquillità il fereno c là'gioja. Fa d* uopo 
. ttondimeno pregare, inccfranlemcnte Iddio, di al- 
4 lontanar .da noi queir altra genìa di mali eh» 

• icncfli poAra colpa ei /i ^fcagliano aqldofjb 1 P per 
1 condtiùjpn natui^ , i.o per .^contraAo^ di . neml- 
v:ci ekiQcnaì <\Ov per ^iwq.uif ia ,d’ uomini .malvag* 
.gi ci ( vergono ad affìggere come le .malattie, 

4e morti ,« i >tt-«nooti , le pedi , 5 cc. io bep 
%!^gp , .pJìire ,.,.che il tuo cuore l'cligiofo • 
pio non G smuove^ .non fi turba,. e non Gaf- 
fligge per così . fatti emergenti che .riconofee 
«c ripete dalle mani del /apientiflìmo provvif»- 
^tc Iddio ‘ ‘ ' 

3o»"Gon un gluAo ( elogio , accolta la fugof*, 

* iftrùziont , fi fcrm-.ò ;il re ad imbarazzar T- ul- 
■ ^imo pisopoDen dogli .un.quefito di fqpraffina po- 
’Miità itami, f gli diile., U gradai più alfe 
‘‘V, M 4 di 
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lit gloria acui p^a faitn un n' ntW ìntr^ cìnto 
cammino della fua reggenza ? .• . - 

Quando è arrivato , rirpofe , « conof^^rt a 
temere a rifpc ttare e adorare Iddi®, non già 
co* facrifilj cogli olocaufti colle oblaaioni 
co* donativi ed altri obbietti materUìHv che 
fogliono per ordinario riufeit contrafegni equi- 
voci di una vera rergìone, ma bensì c<dlapu- 
reazà de’coftumi , colla fincerità del cuòre # 
con una candida confidenza io>lui » coffa ’^cdr- 
Dante radegnazione' a* di ‘ lui fopremi voleri nel 
promuovere la "felicità de* popoli. Tu fteffo , 
o Sire , ne fei un, teftirooDÌo parlante ; imper- 
ciocché quanto hai fatto e fai , « quanto ti 
converrà fare in avvenire , tutto hai coDatite* 
mente efeguito col maggior candore dell* ani- 
mo fenza 1* ingannevole velo^d*^una pietà ma- 
fcherata* cofìcchè la tua .vita privata 'e pub- 
blica è manifefla a Dio e agli uomini . 

Le lodi date dal Re a quell* ultimo fi con- 
fufero colle maggiori che tutt*,i filòfofi • diede- 
ro di concerto e di buona fede agii ebrei fa- 
-piemi , dichiarando^ dì gran lunga inferiori a* 
medefimi nel dire , e faper dire tante ''fnblifliz 
dottrine* come quelli ^che^ attignevano le lo- 
ro ifìr unioni alia fonte originale della fapien-' 
za di Dio. GIOR^ 
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GIORN^T^ QJJ^RT^. 

JF^Ifogn crebbe cfrerfi trovato preferite ed aver 
avuto parte a’ ienini dati da re 7 'olomeo io 
Aleffardria per fette giorni fucceflivi , per po- 
ter decìdere qual debba gìudicarfi piU forpren- 
dente fpettacolo di fapienza , fe il Sovrano di 
Egitto che propone tante fublimi quefìioai in- 
torno alia maniera di condurC un re nella Tua 
vita privata e pubblica, al di fuori cogli ami- 
ci , e al di dentro co’fudditi* ovvero i fetta o- 
tadue dottori ebrei, ciafeun de’ quali non chie- 
de tempo a penfare , non domanda libri a con- 
fultare , ma efìemporaneamente rifponde , e da 
maefìro le feioglie . Non farà queflo un pro- 
blema degno della fapienza di tua' i fecoli ? 

31. Profeguiamo intanto a deferì vere la no- 
bilifiima gara che dopo inoltrato il pranzo , 
riaccefe il re ; fenza rompere il filo di quei 
che in quefìa quarta decade erano efponì , e 
•pronti al cimento. Interrogò dunque il primo: 
Sare/li in grado dì ajficurarci che la Prudenza 
al pari di ogni altra facoltà Jcìentifica pojfa 
infegnarji ad un re coti regole? 

Non ignorate, o Sire, imm antincntc rifpo- 

' fe , 


jSÓ 

I 

fe, che la è saia peczìof» fcintillt 

del divino fplcndore che giù fccndc ad illuftr^ 
1* amano intendimento per poter coaofcÀèC (a 
jttaifa de’ veri beni, e la fomma 4e*.venrnia!* 
Ji, onde attaccarli a’ primi, c fuggir if fecondi 
per goder la fua felicità i in terra *Or; : dòae 
troverà IR una regòla certa e iìlfa md coneorib 
dì tanti beni dubb; , dt tanti tmmagmaèj 

j^r deternainarlì un re a Quello che^'gli« con* 
Tiene, fePza sbagliar nella fcelta jmkmo ** fi 
fpera e 'fi ottiene, o: Sène, 'dalie regole umar 
ne que Ha* virtù , chlè il maggior dono di Dio# 
jal Gonvipto , € contento di quefia ' gras 
verità, volgcfi il re ad’ interrogar' il. fecondo*. 
Saprefii additarmi la maniera meno ' equivoca 
per mantener xalìda e florida la fanità cor^ 
’peralet troppo ntcejfàrta ad un 're per impiegar^ 
la in pubi/ Ileo fervi^io e vantaggio ? ' 

' Interrogatene la Prud en\a y o Sirc^ la quale 
.goide il dritto privativo del >magi(lero neir.ar- 
’tc difficile di 'confervar ifana .e vigorofa la vi>« 
' ta di chi è dellinato a farla da capò di una 
gloriofa naz ione. Ma tu- già udifiì dal mio 
collega , che la prudenza è cittadina del ciela; 
’JC'per propria efpericiiza beò fai che vuol eficre 
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invocata per calar gih prontamente ad ammao- 
ftrar coloro che fanno pregarla. 

55. Sempre piu maravigliato il re (Mia fpedi- 
tezza a rirpondcrc, c fernprc generofo a corri- 
fpondere con larghe lodi agli efimj dottori , 
domanda al terzo .* quali fono le maniere piìtgra^ 
te t riconojeenti per onorar degnamente i ge^ 
nitori ? 

Quel figliuolo» torto rifpondc,ehe fi guarda 
bene di non dar loro il miaitno difpiacere 
ogni tempo • in ogni ‘luogo , iti- ogni' occafio» 
oc <^e -intorno a qualunque loro intereife, quel- 
lo' appunto può i» dirli il‘ più' rifpettofo il pià 
riconofeente ' il più grato ‘figliuolo. Ma ^ nella 
folla'di mille incidenti* di ^ mille cali imbaraz- 
zanti » come conofeerè tanti difficili doveri , 
come puntualmente difimpegnarli' fenza impie- 
gar da Dio i lumi c gli ajuti c ^ 

34. La pronta rifpofta del terzo approvata:, 
fpronò il re ad - interrogar il quarto' 

'faggio rioavan coloro, 4 'quali -per iflruirfi fon» 
^più bramoft di ajcoltar chi parta che di iegt 
gere e di meditai^ fu i -libri^ ' ' 

■ ’Moltifsimo," rìfpole , simperc iocchè Cccome'.è 
innegabile che il- conofeim finto vdi tutte- le («Te 
ò*deinpe utile; cofiì le doUn'ó* 'Pii fatti :rac- 
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coH! per il canale dell* udito ^ e odia mem&^ 
ria impreffi, riefeono per ordinario più oppor* 
tuni a*bifogni che improvifamente fi offrono .* 
imperciocché mettendo allora in paragone gli 
affari paffati e i prefenti , corre la me nte a 
determinarfi alla fcelta del miglior mezz o che 
detterà quella ptuàenxa la quale non s’ impa- 
ra, ma s’implora dal Cielo. * 

35. Non fapeva contcnerfi il re nel lodare 
chi rifpoodeva , ma nel tempo fieffo affretta- 
' vafi a proporre queftioni novelle. Diè dunque 
l’occhio al quinto , e interrogollo . In qual 
maniera deve condurjì un Re per non far cofs 
thè offenda alcuna delle fue leggi. 

Gli è duopo di adempierle tutte, iffofatto ri* ' 
fpofe. Se ti porrai a rifle ttere , o Sire , che 
le leggi umane difeendono dalla legge eterna 
di Dio, il quale ne fiampò di fua mano le 
Copie nelle menti degli uomini , affinchè fé ne 
giovaffero coll’ offervanza puntuale ad oggetto 
di paffar tranquilla e felice la vita, converrai 
-nel dire, che il dovere piu importante di un 
re fia quello di fofiéner forte l’ofservanza delle 
leggi adottate , ed effer egli il pri mo ad ofser- 
tvarle, ficcome già fai con decoro. 

3 5 . Lungi dal pigliar a male quella franca 

.1 • 

n- 
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rìfpofta , dopo averne encomiato l’autore, volle 
fperimentare l’abilità del fedo con una que« 

' filone adiafora in apparenza , ma in follanza. 
molto a propofito, vantaggio , gli doman- 

dò , [i traggo da un re nel contar tnolti conjan- 
gtiinei e parenti nella fua genealogia V 

Problema difficile a feiorfi nettamente , o 
Sire , fe pift di gioja , o plit di no/a arrechi 
ud un re l' ejfer provveduto di numero/ì confan- 
guinei e parenti» Non potendo alcun mortale 
ancorché affifo fui trono, fottrarfi a’trifti acci-, 
denti che accompagnano la corta fua vita , 
fono inevitabili per lui le affliaìoni ne* trilli 
emergenti, ne’ quali fi trovano involti quei del 
fuo fangue ; afflizioni ed amarezze che piglia* 
no i gradi di forza nell’ affliggere dalla gran- 
dezza c dalia durata delle sventure che oppri- 
mono i loro più cari : ficcome viceverfa nc’ 
faufti avvenimenti le confolazioni e le alle- 
grezze fono in ragion di retta delle fortune dell* 
grandezze degli onori e della gloria delle qua- 
^ li fono rico Imati i confanguìnei e i parenti. 
Or da ciò vedi , che afpettar devefì folo da Dio, 
e pregamelo acciò profperi collantemente la 
fca parentela , ed allontani dalle loro tellc il 
ftcmbo delle dilgrazie per aver parte alla glo* 
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rioù comparfa che fanno quc^del Tuo (àngue 
od teatro dei mondo [a). 

37. Molte c gius te lodi rifcofTc questa ri* 
fpost» dal re , il quale face ndo una fcappata 
jichielc il letti mo : Se poteva un re trovar la 
maniera di divella intre fido , scacciando da Jt 
e^nl paura. 

Pur troppo ri fpofe fulnto • Se fottilmen- 
te efaminanda fc. ileflb , fia^ afii curato dal* 
h propria cofeieoza di non aver fatto male ad 
alcuno y e ripon^ la ' fila confìdeuza in Dio in* 
vincibile, difenfor^ del giudo ^ egli ficurameotc 
verrà fempre accompagnato dalla intrepidezza 
d’ un eroe. E'qual altra è data ed fé no» 
tale appunto la tua condotta? 

' 3!^. AmmeSo ancor quello fettimo nel mi* 
mero degli encomiati» forprcnde T ottavo colla 
fegucRte domanda. Vi è modo alcuno per potere un 
ra divenire un uont» ^di buon fenfo ^ed aver ftmprè 
pronto al érìfogno i dett ami dèlia fana ragione ^ 
E perchè no? Mettiti, in- prol petto il lut- 
tuofo quadro ‘ delle umane diffavventure : 
olfcrva’le temibili -alternative , c gli flrc- 
- P^- 

(a) Dn occhiata a tutta le attuali famigiic regnanti 
dì Europa dimodia quanto è feolata , e a tempo la do» 
K’.anda dt re Tolomeo . e quanto foddisfaeentc la rifpe* 
Ca de ir Ebreo dottor# . * 
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csmbialtìenft . de’ regni «elle monar- 
chie 'delle guerre delle vittorie delle disfatte' 
che fpcrimentano or quefU popoli or quelli : 
quando, o Sire, avrai femp^c ptefenfc agli oc- 
chi dello fpirito quella iftruttiva pittura, non 
ti verri mai meno certamente T onorifico ca- 
rattere d’ uom di buon i erfo j ne mai ti abban- 
donerà il lume- della retta ragione per condur- 
ti , fccome lodevolmente fai , da favio re ne’ 
diverfi emergenti della vita.v , 

Accolte con fotnma lode c itìcravigHt 
quelle fublimi illrazioni h premure al nono, 
4i proporgli tal maniera di vìvere , in cui K*r 

■ te non fi lafci dominar dalla balordaggine e 
pigrizia f ne firajeinar da^ pi aceri ? 

Mi pare rifpofe al momento, che UtuadoN - 
Bianda, o Sire, rejfli fciolta dnlla tui condot- 
ta. Io veggo eoo «mmirazione e compiaccn- 

■ za che imperando tu ad un vaflifGimp regnO| 
ti. occupi di continuo qu ?1 provvido c tenero 
padre di famiglia al disbrigo »deg ' infiniti ne- 
goz; cd affari, onde cammini con profperitk 
e. buon ordine al godimento della, fua felicità* 

come mai entrar potranno ncK' tuo cuore 
per ammollirlo i piaceri, c qual fuogo fróve- 
tanao voto nella tua mente tante gloriofe ba- 
't jat- 
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gHttellc ? Profcguì dunque , o Sire , fui tene? 
oìcdefìmo , e farai di modello a tutti ì Re» 
^nanti^ fé faranno ftimolati dalla virtuofa am* 
bizion d* imitarti. 

* 40. Si compiacque raoltifllmo il Re della lode 
data al fuo governo , corrifpondendo co’ ringra- 
ziamenti ali’ appli cazione della favia tnaflìma: 
c quindi fenza dar luogo ad altre .riHeflioni » 
pregò l’ultimo a- dargli una regola ftcura di 
eonofcer coloro ^ eòe fi prefentano àd un re per 
raggirarlo . ’ • , ’ * 

Non ti riufeirà difficile , rifpofe , fe oflerve- 
rai attentamente rana- della perfona che ti fi 
prefenta , fe da te oon è ancor conofeiutff , c 
la maniera con cui ti parla e fpiega i Tuoi 
Tenti menti : che (e polii perfonaggio ti fia nòto, 
ti converrà riflettere alla fila paflata condotta 
nel dar il fuo configlio, nel manifeflar il fuo 
parere richieflo o fpontaneo , nel domandar 
per fe o per altri ; c fpecialmente fc effendo- 
ti amico favorito e confidente fiafi mante* 
Duto fra i limiti della m oderazione , e non ab- 
bia abufato della confiderazione e de* riguardi 
avuti per lui . Ma io inutilmente ti. coniiglio 
intorno alla maniera di.conofcere gli uomini* 
imperciocché tu hai, ottenuto da Dio il dono . 

%o^ ^ 
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invidiabile dì capir a colpo d’ occhio i raggiri 
e le trappole degli ambiziofì intriganti c furbi 
che tieni molto lontani dalla tua regia . 

Agii applaufì generali di tutti e ciafeuno 
feguirono le fofpere imbandiggioni , le quali 
furono menate a 1 ungo tra fcAevoli brindili di 
(ignorile e fjlofofica temperanza che fu fem- 
pre fa indivifibil compagna delle palTate c del* 
la prefcntc giornata • 

GIORNI T*4 ^ 

n prefi da noja o flanchezza ì CoM* 
ifocfali * noo isgoiticntati i maellri ebrei negli 
ardui cimenti a* quali VecHèvano cfpoAo il ìat 
decoro ; e non iffancài^tc il te ^Tolomeo di 
«DUO ver Tempre novelle queAioni per darle (c* 
He pili allegre e brillanti, comparve' il quinto 
'giorno forfè" piU briofo de’ trafeerfi per l^afpct* 
tativa in cui eran tutti di guflar una feena 
non mai rapprefentatà da un gran' re, che n04 
bilmente sfida a Ictterarj 'combattimenti i pri- 
mi luminari di tutta 1* ebrea fapienza*. DI 
fatto dopo che al fc’ parve cfferfi rifiorati ab- 
"bafianza gli atleti rifpondenti c i curiofi a- 
'fìantì , ripigli2r U ’ queftioni cominciaodo dal 

JL N ' pri* 


Digilized by Googli 


primo della quinta decade , al quale con db- 
bliganfe politezza domandò; \qual i la maggior 
negligenza èhe debba ‘gtufìamentc rimproverar/i 
ad un re -netta -condotta ^deì 'juo .governo ? 

‘E' quella , ’fubitamente ri fpòfc j di aver ’ira- 
fcurata J ‘educazione dell* erede. 'Sarebbero fcu- 
fabili quei comodi genitori , che 'polli nelle 
cfelici circoflanze di poter dare una educazione 
-conveniente Va’ lor Egliuoli per formarne -vip* 
'tuofi cittadini, di vantaggio .alla '.patria di de- 
coro e follegno alle famiglie , ~ne abbandonaffero' 
frattanto la ^cura , contenti ^di .affidarli ^.al prex* 
zelato rnnoiftero d* un imbecille -o di -un edu* 
cator 4nercenarìo? E io -farebbe ,poì , un re, che 
• dal numero dc’-fuoi figliuoli fa dover ufeir 1* -erede 
*‘del "trono , -e ^vuol dire :il padre •della Spatria x, 
quale iil «.bramano 'i popoli 'liberi -per ^goder 
traiiquilli <e ^felici 'i giorni loro , e non .vederli 
'frattaKda ‘>viliflimi ìfchiavi'? «Beato quel Re'che 
Vnel calar idei strono ,• è 'ficuro di «dovervi, Ifalire 
un fuo ‘figliuolo; non ‘tanto come crede del re- 
gno, 'quanto come dmitatore ideile !fue virtìi . ' 
4z. Come troppo ’vfavio 'gradito il fentimeo- 
to v'd.’I prinio , ’ficguc^ad interrogare infecon- 
do ; qual è la maniera -meno equìvoca Per co» 

' •• V •'* ' • < • • 

fttéi 

-j «■ * Vi - ‘ 




jps 

mfcere tht un re nntra ih cuore tìfineero amor 
della patria ? 

Io pcnfo,rlfpofc, che un re , pacifico poCTcCro-? 
re di un folo regno non debba mai allontanar* 
Tene e non jurc ir da' Tuoi confini.* ma Oimoi 
che neppur debba reflarfene (eropre inchiodato 
nella capitale» im ferciocebè il fuo foggiorno 
fìfTo e perenne fi ranco tutto il fugo nutritivo 
alla teda, rende -paraliazate Je ‘altre membra 
dei corpo politicò . Convien dunque che il rCì 
girando per Jc provincie a tanto a tanto, ne 
vegga i mali ceni e vi dia i ponti rinKd-j . 
Allora fi dirà che Vgli ama da vero la patria. 

I..’ aiiontanarrepé- nondimero fenza necelTità 
C: per molto tempo a fofo oggetto di curiofo 
di vagamento , oltre tigl’ ingenti difpcndj per 
viaggi fallosi * oltre alle gravezze che nc fot 
freno i popoli coflretti ad accogliere ed ali* 
mentare un numerofo equipaggio d’uomini e 
di beflic , è altresì un indizio troppo chiaro 
del poco amore che molìra il re della patria, 
■da cui fembra che vada fuggiafcQ e. ramingo • 

4^. Non mancò di approvazione e di cnco« 
mio quelld- fcntiimento , e quindi indirizzi 
fuo ragionare al terzo, invitandolo adJflruirlo* 
ful.'a maniera dì bsn condurft colla moglie f, 
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Tu ben «onofci il fcflb, o Sire f forridfndo 
rirpofe ; la foverchia confidenza ne* proprj lu- 
mi t che vuol dire arroganza $ la pertinacia 
nell* attaccamento alle loro idee , 1* ecce(fi.va im- 
prudenza e la debolezza della lor natura , di- 
cono abbafianza quanto è difficile di acromo- 
darfi colla moglie , fe è poffeduta da uno da 
più o da tutti gli accennati difetti . Da un 
altra parte la necefiità di molti comodi che 
chiede la vita umana , il bifogno di aver 
una compagna, la quale in certe difficili emer- 
genze fia la depofitaria de’ noftri fegreti pen- 
fieri , la confolatrice de* nofiri affanni nelle ma- 
lattie e nelle disgrazie di mille maniere , la 
quale per dirla in breve , s’intereffi della nollra 
vita c del nolìro onore, tutte quelle cofe in- 
fitme la rendono indirpenfabile • Convien don* 
que tener la via di mezzo • fentirTela bollai 
ftrudeìB^s , la quale ti detterà di non allargar 
troppo le redini , nè troppo (Irigncrle , ma al* 
terna me la direzione, come < fi ofa dal piloto 
accorto , che pra fpiega , cd ora aftimaina 
Vele per condurre felicemente in porlo la nave. 
In quello affare però più che in ogn* altro nu!» 
la può ottcncrii lenza il divino Ittme e affi* 
llenza . - - ' 
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44. Dati graziofi fegni di approvazione al 
terzo , domanda al quarto : Come deve contenerli 
un re f>er non reflar da ntuno ingannato ? 

Se pofata mente afcoltando i delatori fu quanto 
mai ti dicono e narrano , te ne rimarrai lofpcro 
c indecilo a rifolvere , ma pigliando tempo ad 
•faminare t fatti y fapraì combinarli colle rela« 
zioni accufe racconti e denunzie , ficcome fu , 
o Sire, illudrato da fupremo lume eonfopraf* 
fina accortezza il fai; in tal ca(b ^ difficile 
- affai che re fia raggiralo. 

*• * “a ' 

4$» AlhimeAte lodata ^uefta regola , interro^ 
ga il quinto; j^al impiegar dee un ré 

per non lafeìarfi mai dominare dot mai* wmere ^ 

4 dalia /Ikix/it neHè fue rrfòlu^ioni ì 

Se ti pdmi a riffettere che fra le mani di , 
re fia ripoflo il filo deHa vita dell* onore 
delle foftanze di tùtt^ i fuoi popoli , com piena 
derii , o Sire » quanti terribili e irreparabili 
inali far poffa a tQtt*i fudditif uo te iracondo, 

«he rifolve nel boiler della collera . In quello 
fiato, non è più un re,* anzi neppure un uo^* 
mo I ma un leone fcappato dal ferraglio , unji 
tigre crudele, una belHa feroce Oltredichi fé 
tutti obbedifcono , fe niupo è contradicente 
ritrofi) c ribelle ^ a qual prò lo sdegno e T 
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ira del re? Vivi per femprCt' o Sire, che nel- 
la tua reggenza hai prefo à modello la condot- 
ta di Dio, il quale fenza sdegno governa il 
mondo , 

. ^ Dopo aver data ^graziofa. approvazione , a 
quello, ,chiede,-dal feguente: Dimmi :,4i 
in che; con/ifte^ t come s* ifitends- 
che un re deve ben configlìarfil -k 
, La fpiegazione rnigiiorc» rifpof^ fubito<,/i 
trova nella tuà condotta, a Sire.^ 
cofa fenza averla prima ben «làmioat^^ .al ki<' 
q|c;della cagione c librata » alle,, Wlance^^ell a 
'giiifli^zia . Tu non rifolvi fenza ^wrtì,, prioja 
prefilTa una meta a cui Jncamminarti per rag» 
giugnerla, allontanandone gli oftacoll _che 1 
attraverfano , ‘.tfoncandone ;tuttp .ciò .ebe sà di 
- ,capricciofo d* inutile *d' ingiù fto - dt. irragiojieviO» 
le. Quell* è il vero fenfo. del fapcfj^,:b^ -IK^» 
figliare. Ma quello. non fi fa canoni può |an(ì 
, "che da un re , il quale Seguendo ^ ti^i ormn, 
unifea la' pietà al con figlio . ‘ ^ ?v’ v* 

47. Con graziofa. riconofeenza a$C(^tQ ^ en- 
comio datogli colla fpiegazione - ed, applica* 
zion della malfima *i propofe^al lèttimo inique* 

. (Ito, CQnfitnijej pregandolo» fphg^S^* 
ficai» netto fti quei dettato che và: lalbocsa 

di 

Si; , 
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df' tutti, che ad un rt fa, (T uopo dì filofofare , 

» fta farla da filofofo per /aperta fare dcTte . 

Non è neceffario , o Sire , rifpofc , che il re 
' fia, uno di ^ucl fiiofofl. che fappia fpiegar con 
nettezza e precifione. il. fuìema della, natura , l' 
origine ofeura delie cofe , il mìfteriofo, mecca» 
nil'mo. de’ corpi» l’intrigato^ sviluppamento de* 
fenomeni con. altre fimili. curiofe dilettevoli 
cd anche, utili feoperte; ma fi richiede eh’ egli 
lappia. ben, ragionare giudicare e rifolvere fulle. 
^ azioni umane che vengono net. commercio, ci- 
vile». e tulle infinite e differenti co.mbinazio- 
nl delle medefime , onde ne feguono contefe 
diffenzionl nimicizie difahri e rovine che 
defolano le. famiglie e turbano il regno . Ma 
per ben, difimpegnare quelle operazioni, fi ri- 
chiede altresì che il re non fi lafcl fignoreg^ 
giar dalle paffioni balorde di vanità di cupi- 
digia di parzialità col refta delle ree affezioni 
che fi punifeono feveraraente ne’fudditi e fi 
deteftano. altamente ne’ re ^ Devi effer contento 
adunque e fapcrne grado a Dio, o Sire » che 
fii quefio. tenore cammina il tuo governo , fic- 
come ne fonot contentiffimL i tuoi popoli • c 
quel re che faprà imitarti , fi. appellerà giufia- 
raentc e farà da vero il Rt filofofo . 
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‘ 48. SpArlÀ (ina buona mano di lodi > al fet^ 

timo*, domanda all'ottavo: Cbn quali > tratti S 
grata riconofeenxa'xorrifpondtr dttìt ó» ra a co* 

Unrtt che gli praticarono /* ofpttalìtà ^ed aM uf* 
yi^ di conventen^t fociati ì >• i"~’ «v 

Quella mi fembra la tnigiior maoiefa ri* 
fpofe , fe meffi in falvo e iilcfi i dirkti^dcU* 
equità e della giuftizta vcrfo^di tutti, fàpral 
ricompenfare da re , oioà a dire cón magnifita 
profufìone le ofpitali attenzioni cHe riceveftt 
da* Cupi inferiori : ( imperciocché imttandolì tri 
Sovrano e Sovrano , la nobile gara di don Uà* 
(ciarli fuperare in magnificenza 'Uomminillil 
le regole di condotta ) • Bifogna , t> Sire, pi* 
gUtr la oormi da Dioiche fenza aver bifogn^ 
delle creature, accetta nondimeno e gradifeeil 
Kcrcliinità delie loro tifferte , anche de' piéi vt* 
li fra gli uomini, ’eì ^ua^i ' poU egH in ri*, 
compenfa tira dal fango e dàlia folla , Tubi i* 
piandoli a* piti akt gradi di onore e df gloria', 

- 4^. Piacque afTaillimo al te ^nefto mòrat; 
fentimento e molto lodollo «'Indi chiede' al' fe* 
guen^e : Quali opere impreader deve 'un resele* 
gne del /ho pefto per chi fieno di lunga duràtaì ' 
Quelle , crederei thè in grandezza e ma'! - 
gnificenzaTgqatentand gli attoniti f^tatori**a- 

' rico- 

♦ • % 
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, e le quali fono de/linite a pubbli* 
co vantaggio. Tali fono le cafe di educazione 
gli orfanotrofi gli fpedali gli arfenalì i pon* 
ti le firadc , c così del retto degli edifizj c 
de’ pubblici comodi che annunziano la magni- 
ficenza delle ardue ìmprefe e perpetuano il 
gloriofo nome del Sovrano. Ben intefo però che 
i lavori non fieno il fruttato delle lagrime de* 
popoli, de’fudori degli operai; in breve, che 
non fieno comandati dall* ingiuttizia dalla vio- 
lenza dairoppreflìone dalla tirannia . Indarno fi 
fpera in tali cafi la perpetuità dell'opera e la 
gloria deir autore, imperocché 1’ una e T al- 
tra fono di continuo minacciati da* clamori 
delie pietre che dalle muraglie altamente gri- 
dano , e alle quali fanno fpaventevole eco le 
travi delle commeffure dall* intero edifizìo. 

Viva Dio, o Sire, che da quello infortunio 
vanno efenti tutte le magnifiche e grandiofe 
tue opere , delle quali fenza fentirne il pefo i 
popoli ne godono tutt’ i vantaggi : i lavora- 
tori trovano il fondo dell 'abbondevole mante- 
nimento delle loro famiglie nelle paghe pun- 
tuali e generofe che tirano fenza foffrir mora , 
fenza efporsi ad infoiti, fenza tollerar le foper- 
^ chieric dc> tcforicri c prefetti , e finalmciìtc 

arte- 
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Ktefici; nc* loro* differenti meftieri hanno il pia* 
cere: dii veder largamente premiate- le, loro fa- 
tiche c glorificati u loro- nomi per la, rarità 
«ccellenia. efq^uifitezza. delle novelle invenzio- 
ni! onde colla virtuofa‘ emulazione falendo- al 
piÌB alto grado- di .perfezione^lc belle arti e le 
giovevoli feoverte , ne fiegue che corre- coll*’ 
Immortalità la gloria del re. e la. fama delia 
j^a nazione • 

50^ Da quella rifpofta fcevera di adulazione' 
«he esprimeva un ingenuo^ e veridico, elogio 
dt re Tolomeo ! eglj, prefe l’occafiono d’ inter- 
fogac r ultimo; E’ i>eiie- dimmi * da tanti flenr 
ti uuìrtath^ id q»all fi [agrificm u» re , e da 
rutto io- fipdlo-. ebe- egli mette- per divenir fa*, 
piente-^ >iuaì frutta ue {pera ^ ^ual, premia ne: 

' afpetta ? » 

. .EccplOiJiji bretje^^a Sire*^ Egli viver e dor- 
l|ie Tempre tranquillo. £ con... ragione : imper- 
fiocchi egli è confeio^a Te fte(To,di -non aver 
fatto mai ^Ic ad al^po * egli non lì vedoco- 
Hrettoi di ufar doppiezze per nafeondere i Tuoi 
difetti^ non ha bifognodi chàamar^t in Tuo 
a],uto r ipocrifia per imporre ai mondo colia 
maTchera delle virtù che non ha. 

' Or quello è il mafUqo de’ piaceri che pofia 
1 . beare 
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.beare il cuore di. un re filofofo: e fu , o R« 
ccccifo, ne fei un teftimonio parlante; imper- 
ciocché fu quefto "tenore impiegando i tuoi 
.giorni, fei ficuro non folamente di paffar U 
tua vita felice e dormir Tonni tranquilli, ma 
puoi ripofarc altresì fra le braccia ds* tuoi po- 
poli , c di quel provvido Dio che renderà 
profpero c durevole ,U tuo gxvcrno giallo 
e pio . ^ ' 

Non folo il rp ma quanti erano delia no- 
bile brigata magnati c filpfofi , profu fero co- 
piofiffime lodi a quello, ed ^ agli altri macftri 
Ebrei che avevan così a maraviglia dilTertato 
fopra tante intrigate c difficili queflioni . Li 
‘quefla guifa^ fra' 1* alternativa di •encomj e di 
Tivapde fi proLgui lungamente, e terminò con 
grandiffima giocondità il convito reale , 

GlORNjrr^ SESTJT. 

- u H , . . 

■ C 

5t. ijEmpre pili bramofi d'ifirulrfi in fante 
fublimi teorie di fana politica che proponeva 
re Tolomeo a* dottori ebrei , contavano i mo- 
menti che portaffero l*ora del pranzo tutt’ i 
foliti commenfaii magnati c filofofi • Eccoli 
•dunque fchierati in ordine a tavola , afpcttan- 

do 
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do con impazienza Tiftante in cui ripigliaffie 
il re disfida filofofìca e 

politica col relio'de* candidati ^ Infatti al pri- 
IQ9 accorgerli che il re i in procinto di riaprir 
la giocondiflìma fcena , fi Tofpendonó le vivan- 
de, fi chiudon le bocche a* cibi, fi apron gU ' 
orfcchi all' afcolto ,* c fi^reì^ano tutti immobi- 
li, mentre ^Tolomeo eòminciaDdo dal primo 
della fila che fio 'allora aveva taciuto , così 1* 
interroga: /« qu maniera fui' un re difender» 
fi daii* f^elteeaàii vi^h ' delta fuftrkia e nen 
inorgogltìré fedendo fai tróniiì '* 

La pili corta' e'pib"cfrfa è ^uéfta, o 'Sire, . 
fe richiamandoti a' iuoi ^enfièri , ti perfaaderat 
da ferino che la natnra^ ti ha 'fatto uguale è 
tutti gli uomini :fe con intima' perfuafione té» 

• plicherai fóvente a té ^ual diritto avi* 

va IO ai farla da padróne di tanti popoli? Se 
io sii trovafii cooTufo nella folla , piglierei 
quello tuono imperiofo quello ributtante con* 
trgno? Món è.OQ padrone fiipremo 'd^ll* unL 
verlb chrmi ha>fcelto a fare il re } Non. è 
quello medefimo Dio padrone che * fierraina i 
fuperbi e incalza gii umili comunque gli 
piace ? •' - '■ . • ‘ ■ • " 

. 52. Per fecfatifiLmo e ipaontraflabiile appró- 

tato*, 
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vato , c lodato il difcorfo , fi avanzò a pregar 
il fecondo: difegnami di grazia , quali con* 
alixjoni effer debbono adorni que^ perfonaggi cb$ 
un va trafceglle per fuoi conjiglieriì 

Tre a mio giudizio, rifpofe immantinente,' 
mi fembrano elfenziali tra le molte ; la prima 
che i configlieri da fcegliere fieno verfatiffimi 
e fperimentatì negli affari politici rcligiofi eco» 
nomici c militari ; la feconda che fieno attac- 
catififimi alla tua perfona: la terza clj 4 ti raf« 
fomiglino per quanto è poffibile ne* cofiumi e 
nella condotta. Ma per quanto fia fublìme la per« 
fpicacia d* un re , come faprà inoltrarfi fra le 
tenebre di tanta ofcurità in cui fi nafcondono 
i cuori umani , per leggervi chiare e difiinte la 
bramate condizioni fenza la fiaccola del celefic 
lume ? Tu lo fai a pruova , o Sire , per effer 
contento e foddisfatto de* tuoi . 

53. Ampiamente rimeritata con eacòmj que*^ 
fla rifpofia , fece capo dal terzo , a cui doman* 
dò: Qjt^l è ^ofa pili éffìen^iaU di cui babii> 
fogno un n por mantenerli fermo 0 imperturkn* 
bile fui trono ? 

£ l' amore de* popoli tolto rif^fe. Sì l*amo« 
re de*popoli torno a dire, o Sire , è Tinfran- 
gibil cateoft eh* gli tiene firettameate attaccatf 

al 
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»1 trono Ove 11 re sa guadagnarti queftd amo* * 

tc c qoeflo attaccamento de’ popoli J ove queft*^ 

amore 'de* popoli èfinccro e leale, in tal c»-v, 

fo il re ti rende formidabile «d invincibile a 

ptii pofe^hti nemici («).' per farG amare, dil^ 

fe bene un-fìlorofo morale , bada etfer-'^affabi*') 

le ; '*uuh ‘itmari , 'ianguìda regnet mattu 

£ ti' pare che Iddio dal Cielo non - benedice' 

quella' (anta unione di ciiori c di amori tra*! re ei^ 

fudditi p'er affrancarla da ogni nemica invafìonef 

54* Quella ‘faviflìriia'' rirpoda con pafsò fea-* 

za copiófe lodi ; dopo diche' fentò'il quarto eoa ' 

«na q'uenioné difpàrata come <un divagamento^ 

delle altre pafTatc tutte’ graviflime ed impor-J 
• • • • * 

tanti ; Sarebbe" lodevole , gli domandò , ' in 
h ìa pajpone per V tìo^èn^a^ e per la glòria dì"^ 
farla dtr^ oratore'* net ^ proporre tfpòrre e dimoiò' 
firare i fuoì fentìmentt e rìfpofle ^ ove e qudndd 
iì' bìjogno io tbìede ? ' "■' '■ i 

E perchè iló, Tifpofe aH*iftante ? Un re af- 
fennato favio amato da’ fuoi popoli , s’è an«' 
che adorno di quella femplice e mafehia ciò- 
q^uenza che incanta e convince, comparifee ai' 

V me- 

'■ fc ■ ■ ■ Il 

* (a) Unum est intxpugnabìlt tnmimtntam ^ amor eh 
Viam r Seiu de Clenii 1* i» 
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'incdefimi ’un "Dìo ; imperciocché raccoppianih) 
alio fplcndorc 'della macftà >e al tuono ;dcir,au- 
torìté la magia d^a 'perfuafionc, 'anche ilxhie- 
ditorc importuno ^cd^jingiuflo 'fi jaccheta «e (fi 
'arrende , 'malgrado ‘la (difpiacevole negativa 'da- 
f ta alla lua domanda^ ed il re fi TÌcuopre >di 
un grado idi piu di gloria, come di ;un ripor« 
tato trionfo ’in battaglia, 

• 5 $. A quefla^rpiritofa ;rifpofia non :fi fearfc- 
giò di encomj dagli <afìanti , e molto ^meno dal 
re, il quale 'ripigliando il filo degli affari jpo* 
litici interrogò il -quinto ‘Qual nemperamenté 
pigliar ^eve un re che 'fi trova pacìfico pojfeff» 
[ore di molti regni e popoli differenti per .réiì" 

, glene,. € per cojìumanxp affin ^di renderli ftut^ 
.ti contenti? 

Se gli ‘lafcerai in piena 'Hbetré^ di vìvcr'c Te* 
condo ’le 'loro leggi e cofìumanze che tferupu* 
Jofamente 'rifpetterai , c farai irifpcttarc ife iin 
forza delle 'medefime .jamminifirerai iimpacziàl 
gjufiizia a tutti, ificcome ^lodevolmente (fai,, co 
Sire , colle >app rovazioni di (Dio le degli luo- 
roini ; fia pur -certo t che farà irreprerifibile ffii 
quefto afiunto , glorificata la tua teon’dotta.. 

^6. Stimata ed approvata Jcome :prudcrt?fli- 
iina la regola, fegul ad .interrogare il ‘fedo». 

}Fm 
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U umane paffioni a tutti comuni , ntuno 
ignora ef^ervì quella del dolore e della trifio^ 
^4 In certi mole/li Incontri della vita . Or io 
Sramo fapere [e ci va del regio decoro abSan* 
donarCi alla mejìi:(ìa al pianto agli emet : td 
in quali occajtoni poffa $ debba farlo Jenga I 0 ' 
taccia di avvilimento e di deboi e^a ì 

Affai facile, rifpofe, mi fembra la regola, o 
Sire . Nella perdita de* fuoi piu cari non deve 
il re negar loro il ragiooevol tributo del dolo* 
re e delle lagrime, fe non vuol meritarli l* 
odìofo carattere di snaturato. Lo ftelTo a pro- 
porzióne deve aver luogo nelle irreparàbili di« 
sgratic degli amici c de*virtuofi .• impercioc- 
ché in tali cafi la rnedefima ragione mette in 
libertà il dolore , e V obbliga a fpiegar tutta 
k forza della Tua amarezaa, fecondo 1* impor- 
tanza e la gravità della perdita fatta. In tutti 
gli altri funclii aecidenti che sfuggono qua- 
lunque rimedio umano, fianno meglio ad un re 
ir coraggio la fermezza T iiitrepidezZa , che lo 
feoraggiamento la viltà, c l’ abbandóno al dolo- 
rci Alzando gli òcchi al Cielo fi perfuaderà 
eh* è imponibile efentarfi fOonlo, ed anche il 
re , da tutt’ i mali che piovono in terrà fenat 
il patrocinio dell* Onnipotente ^ à cui ^ di ne- 

ceffi- 




ceffiti uniformarfi per n<m inafprìr maggior- 
mente TalfiFanno. h 

. 57. Palfar non 'doveva fcnza approvaziont 

univerfale la filofofica dottrinate quindi rivol- 
to il parlare al fcttimo, cosi.l* interroga. Qual* 

’ i il vixio pììt abominevole \ 0 nel tempo fleffo 
piU perniiiofo per m re che già fi trova {alito 
ad altijj^mo grado di gloria ? 

. ‘ E* la fupcrbia o Sir? , fenza molto penlar- 
vi rifpóre . Subito che un re lafcia dom^inarlì 
dalla fupcrbia, non può sfuggire di fentirii a C 
fàlito e fignorcggiato da tutti gli altri viz 
'che ibno legitimi parti e fateli iti: prezzolati 
della medefitna . Egli dunque fàtà tutto in un 
tempo difpettofb arrogante derisore difprezzan- 
te' inumano crudele fanguinario inaccc0ibile 
odiofo in fomma a tutti * e per confeguenza 
addio gloria , la quale' non fi* alimenta colle 
tnalcdiccnze cogli abborrimcnti co*’ vituperi 
colli* efecrazioni e "detefiazioni che meritcvol-^ .. ~ 
mente fi danno al fuperbo . Felice te , o Sire, 
che col divino ajuto hai faputo chiudere alla 
fupcrbia ogni adito, e troncarle qualunque tc- 
cefib al tronoj. 

' 5 ^* Accolto con benedizioni ed cocom} quc- 

fto difcorfo, propone all’ottavo il fcgucntc prò* 

Tour. IL ' Q hlc- 
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blcraa politico . %4vtndo ù/fogno , un re nelle 
Afferenti poft^ìonì della fua vita privata e pu&» 
thlìca valerfi or dì queflo , or di quella ( oltre 
a mìnifiri ordinar) ) per conftgliarji , per confi-^ 
dar loro un fegreto, per commettere ad ejji un 
affare'^ quali ti fembrano plh a propoftto per 
ibuttarjt fra le loro òraccia e fidarfpne ì - . 

Coloro, rifpofe, che ti fono, in ,taj , guila 
.tttftccati, che non ha luogo in cflì nè il timo- 
re di difpiaccrtì ,_pèi l’ ambiaione di figurar in 
- corte , nè la cupidigia di accumular danaro .- Ma 
oh quanto è difficile, e quanto tempo (i ri- 
chiede per pclcar nettam^te ne'cnpi nafcondj* 
gli del c^pre umano quello nccefTario .coQofci- 
mento. Vaglia un efempio . Fingi, o Sire,, 
,éhe talun di cofioro fia tocco .dall* avidità del- 
le ricchezze^ Egli. farà certamente un tradì tor 
per qatura . Ma io ofFcrvo che per favor fin- 
gelare di Dio tutti ti arnanp , e quindi non 
fa per te >1 mio configlio . . 

5 p. Con profufipnc di encom; approvato il 
fentimentQ di cofìui , indirizza el fegueote 
quella demanda: Per confervar tranquillo ^ e fe^ 
lìce il regno al di dentro y qual è ^a parte af* 
fenxiale che deve preti dervt'^^l re ? , 

L^indefcfTa attenzione accompagnata da una 

feria 
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ferw meditszlone, rìfpofe. Inftancabilmente de- 
ve effere follecito il re ad invigilare fulJa con- 
dotta' de* differenti miniftri , de’ quali lì ferve 
ne’diverfi rami di pubblica amrainiftrazionc . I 
popoli faranno tranquilli e felici a mifura de’ 
trattamenti che verranno lor fatti da’ Prendenti 
reali ; e quindi ^ nell’ obbligo il re di fpiarno 
inceffantemente la condotta, e punirne fevcra- 
mcnte le conofciute mancanze . I tuoi popoli 
tranquilli e felici fono, o Sire , una invitta 
dimoftrazione di quel che dico, e la fuperio» 
rità de* tuoi lumi può fervir di modello a tatt* 
i regnanti . * 

óg. jFu bene accolta qucfta fuMime iffl'uzio* 
Ite , e fu molto lodata . In fegueja domanda all* ' 
altro. PV ^ »»» efficace per render duri* 

HioU la benevùìenxa . la Jìtma t P àmort dP pi- 
poli ver fù' dei rei 

Pur troppo , o Sire, ed è unico. La perfe« 

. veranza nel far bene a* popoli , e la coflante 
. fermezza nel fodenerne la durata , è caufa iu- 
fallibile dell’ amore dell’ attaccamento del rifpet« 
to dell* onore c della venerazione de* popoli ver* 
fo il loro fovranp , E chi megli di te , p Si- 
re, è nel cafo di darne frutuofe lezioni a tutt* 

O 1 * i re 
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i re della ferra colla tua inalterabile .coHaAzs 
nel beneficar fempre i tuoi popoli ? , . . , 

,^6t. Con voce di giubilo univerfale’ fu lo- 
datala cielo quella graziofa dottrina che do- 
veva dar fine al convito. Ma come eraa fet- 
“tanxadue i favj’ Ebrei , e perciò ne farebbero 
rimadi dodici a rifpondere nel di vegnente , 
piacque al re partirne la fomma , per ugua-^ 
gliare il numero delle due giornate , e quii^i^ 
interrogò rundccimo; Effendo inevitabili U 
guerre j ma fempre dubbioja la vittoria per 
quanto ftenó- ben agguerriti e fperimentati gli 
éferetù ^ qual temperamento pigliai deve un ré 
per minorar, il juo timore ^ ifpiyare il neceffario 
coraggio ' alle truppe f e mettere in calma il fuo 
f pirite ?■ ' , 

Porto opinione, rirpofe, che il , ti tnedio umi- 
camente fi trovi nelle difpolizioni .de’ gnerreg- 
gianti; doè a dire; che non folamente i pri- 
mi generali, i . fu premi' comandanti , gli uffi- . 
zìali -rubalterni , ma ben ancora tiKt’ i foldati 
fieno uomini di buona volontà , determinati a 
batterfi , e non già firafeinati dalla forza a do- 
ver combattere . In tal ipotefi svegliandoli fra 

di loro' una nobile emulazione di voierfi eia- 
« ^ 

- feuno 

/ 
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fcano diftingnef* per bràvurt è fortezza , ti 
cooiptriraono certamente^ tutti ‘ invincibili , 
per confcguenza fgambrerà con tal mezzo dal 
tuo cuor la paura 1 . 

Ma perchè poi divengan da vero foldathco- 
raggioG e bravi , debbono intimamente clfer 
convinti della fedeltà delle tue promeife dalla 
tua paffata condotta; cioè a dire, che acca* 
dendo un rovefcio di morir colla fpada alla 
mano in difefa della patriai tu, o Sire, ti ad- 
dolTerai la cura delle lor'^ famiglie tirjndo 
dal regio erario tutto il bifognevole all’ onè* 

' fio c comodo foftentamento delle mogli de’ fi- 
gli dc’gcnitori i quali dopo la lor morte 
fenza un tal foccorfo, rimarrebbero defolati c 
buttati'ìn mezzo alla Grada; laddove con que- 
fìa provvida condotta ' fono fìcuri , che i loro 
più cari rcGano ben provveduti e protetti da 
un re generofo riconofcentc c leale . Sebbe- 
ne indarno Go faticando queGo nobiliGimo con- 
greflb colle mie parole , quando fu , o Sire , 
nc lafci fublimi lezioni a tutti i regnanti che * 
compariranno nel mondo , fe fapranno c vor- 
ranno ricopiar la condotta da tè tenuta nel for- 
marti un'efercito di eroi colla riconofcenza c 
lealtà verfo le loro famiglie.. - 

O g Spie- 
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‘ Spiegar non (ì può in parole il gio jofo com« 
movimento di tutti e ciafcuno de* convitati 
che ad alta voce lodavano alternativamente ori 
il re nel proporre , ed ora i iapienti ebrei nel 
difciorre tante ìntricatiflime ^ueftioni politi- 
che f e tutte indirizzate alla profpcrità e feli- 
cità de' re e de* regni. .Si tirò dunque' piU a 
lungo il fedino che terminò con maggiore aU 
legrezza de* paflati • 

giornJt^ settima, 

V^On Una tàvda piìi fcialoHidel folito, ab- 
bellita dalla fplendida magnificenza di tutto il 
pili ricco treno ché fofie nel pjlazzo reale fe- 
condo il guliò s^uifito di re Tolomeo , fu fc* 
fteggiato quell’ ultinio giorno come il piìi fe- 
gnalato e brillante fra tutti ‘ fpccialmentc per 
una novità che accadde* La gloriofa fama de* 
regali feftini avendo rapidamente volato pel re- 
gno^ non mancarono le principali c più cele- 
bri città a fpedir todo i loro deputati per fe- 
licitarne r amatiflinio lof Sovrahó* Accolti con 
tutta quella buona grazia c affabilità, che o- 
gDuno 'può immaginare , dall’ umaniflimo re To- 
. lomeo quedi legati c rapprcfcfitMti del Aio re* 

r 
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gAo , furono sncor e{& colla dovuta decenza 
introdotti nel roaedofo cenacolo, non tanto per 
manifedar loro la fplaididerza del lauto trat«' 
taoientó che ficevik a^ fettantadue illudri per- 
fonaggi'di una celebre nazione , quanto per 
volerli tedimonj. di una fceoa non mai imnia- 
ginata, in cui fì méttevano in modra tutt’ i 
tefori della piU foprafHna politica ; che vuol> 
dire in buon linguaggio , dove lì efponeva e 
s' infcgnava la didlcililfima , rea veridima arte « 
di governare i. popoli fecondo le infallìbili rc« 
gole della' natura e della ragione , adin dì 
renderli felici e tranquilli , chieder deve l’unii 
co obietto de*goverDaiitl , ficcona* è T nnico d* 
ne de’ governati', i. quali per tal motivo in fo- 
cietb adunatonfì , . 

6 * 1 . Quando dun(]^e dimò il re di ederfì ab- 
ballanza ridorati i' coiti re enfali , ed odervò gli 
adanti deputati delie 'città afpettar impazienti 
e curiofi il momento di afcoltar T ultima fee*'^ 
aa di fapienza ( la qual per edi era la prima, 
c tutta novelh ) che rapprefentar dovevafi da 
un re dottiamo cd cfpertidimo nel governare 
gli uomini, liccomeancqra apparecchiato a pro- 
porre i ptb alti problemi di politica , e gli 
uhimi undeci • maedri ebrei pronti a 4^fcior-< 

O4 lì 
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li con prcdfionB e nettezza; TÌpiglkndoil filo, 
indirizzò al primo in ordine quella domanda . 
Frs le doti ebe adortìam h fpiriti) umano io 
enervo che da tutti vien ambita quella franta 
fenetraxjon dell' ingegno nell* afferrare a volpo 
d* occhio quél che va per la mento ultrm , Jen* 
sbagliar ne fuot ra^iocin/ ' un capello. Or io 
ti prego a dirmi . Converrebbe un ad re d* ejferne 
proveduto? E vi farebbe maniera di provveder» 
'fenet (landone ferira i ' 

^rdua imprcfa , 'O Sire , rifpofc francamen- 
te. L* acume dell’ ingegno cffcndo un dono 
preziofo che 1’ Onnipotente accorda ^ certo 
annne privilegiate, farebbe -opportuno pur trop- 
po , per non dir ' necelfario , che ogni re ne 
aveffe una dofe abbondante per impiegarlo o 
tempo a luogo , c -in tutte quelle pericolofc 
circoftanze nelle quali pirò effer raggirato fe- 
dotto ingannato da quanti circondano il fuo 
trono , o in qualunque maniera gli dicon rap- 
porto lìa di fangue, fia di amicizia. ‘Ma ove 
nella teda di un re rcarfegiaiTe quella fotti- 
-gliezza, e fublimità d’ingegno, ben vi iàrebbe 
ia maniera di farne acquilo, fol tanto che if 
re a poco a poco fi addefirafie ad ofiervar ie 
parsone che gli parlano ; 1*' affare di cui gli 

V par- 
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parlano ) il motivo che gl* induce a parlargli ; 
la maniera con cui fpiegano in parole il di lo* 

* ro fcntiracnto; c poi fenza rifolver nulla al , 
momento , runxinar prima col fuo penficro paf* 
feggiando , o fedendo quanto ha iatefo , quan- 
to ha veduto , quanto ha oHervato , e combi- 
nando i detti co’ fatti , verrà infenfibilmente 
e per gradi fenz* altro magiflero ad acquiflar 1’ 
abito della riflelTione che aguzzerà 1* ingegno , 
e per confeguenza mettendolo in una prudente 
diffidenza de* Tuoi proprj lurni, chiederà confi- 
glio da fperimentati e fedeli miniftri ; e quin- 
di non isbaglierà affatto, o affai di rado, o per 
poco nei fuoi raziocinj. Ma quella iflruzione 
non fa per te , o Sire , che fra tutte le doti 
dello fpirito delle quali ti ha arricchito Iddio, 
la più flupenda e invidiabile è quell’acutezza 
di tàlento quell’abbondanza ed efpanfione dei 
lumi che moftra chiari al tuo intelletto tanto 
i grandi , quanto i piccioli affari , i quali poi 
tutti metton capo a profpero fine in prò de*, 
tuoi popoli . 

6^. Da quanti elogj foffe rimeritata qucflU 
fottiliffima iflruzione può ben imaginarlo ognu- 
no: e quindi propofe al fecondo un problema 
morale: Coinr và cbt emenda U vktU ^er fua 


natura bella ed amabile^ conta nondimeno wì 

* t 

pocbt feguaei ? 

E ti fà maraviglia ) o Sire rifpofe. // falfo' \ 
bello' del vi:^io è prefente ^ .il vero beilo dellétr- 
virth b lontano* Or chi per infelice fpcrienza 
non fente non piange e non detefta in fé ileC^ 
fo quel reo pendio: della guada natura che 1» 
invita Ip alletta e Io fpinge a tutt’ i vietati 
piaceri li quali in folla gli fi- parano innanzi ^ 
e ingannevolmente.fi offrono pronti a bearlo? 
Laddove alzando fu gii occhi , vede che la 
virtù fiede troppo alta full* augufio Tuo trono, i 
che promette premj lontani e ignoti al fenfo 
ribaldo * vede che le (Iradé per le quali invi« 
ta gli uomini a raggi ugnerla fono difadrofe e 
ben lunghe : ma quel che piU mette .agomen* 
to , vede eh* ella dichiara' e intima la guerra 
a tutte le paffioni balorde. Ti par dunque, b ‘ 

Sire ,i che pofla la virtU contat gran numero 
di feguaei ? Bifognerebbe che tutti fodero To« 
lomei , i quali lafcian guidarli dalla giudizia 
e dalla fortezza , per edere i primi di lei par» 
tiggiani e campioni. 

6^. Con allegre voci di univerfale approva* 
zioni accolta queda graziofa rifpoda , profegul | 

il re ad interrogare il terzo . Nell* intralciato 

aam*^ I 

f 
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cammino eh far devo la maceÈna politica a- 
tanto complicata del gtyvernt , quid ti fembra la 
[corta pìk fi cura Ja guida pìk certa che fra 
tante altre piglimi deve un re , affi» di condurla 
al pik che fi può fa Iva e tranquilla al porta 
della feliend dove effen^lalmente afplraì 
^ Sodo le leggi i o Sire i a tnani akate ini» 
mantineote riffoTe * Sono la Icggij ^ k buona 

di. ripeterlo, fcfìza ti noce 
di eflerne smentito.. Ma per. quanto fieno fa* 
vìe e gialle le leggi, a nulla vagliono, le ji 
re non fi fi un facro dovere di rifpettarle « 
disiarle inviolabilixìente oflfervare fenzt ecce- 
zione fenza riguardi fenza pàrzialitk fenzt 
indulgenza. £ per qual altra cagione i tuoi po- 
poli vivono tranquilli e felici folto il tuo 
gloriofo governo che ha fenduto immortale 
la fama « fé non per I* in^ulTo benefico delle 
fantiliime leggi che tu fei il primo a tiguar- 
dar con venerazione e rifpettO' come un Tan- 
to depofito affidatoti da Dio , fenza J^rciafti 
fiaeprendere dalla negligenza e dalla nequizia 

dei fuoi violatori?- 

* 

6 $» Applaudita da tutti come magìfirale que- 
importantiffima dottrina,, domanda al feguente. 

. . vv i ' Opali 
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Quaii perfonaggl trsfcegller deve un re per • 
mettergli alle tejìn delle Magtfirature ? 

Tutti coloro ri^ofc fui punto, che per maf- 
fitna hanno in 'orrore" ed efecrazìone ringiu- 
IHzia e r iniquità : tutti coloro che per un 
principio di -onore afpirano a render glorio fa^ 
Ja fama de’ loro nomi : tutti coloro in fomma 
che fanno modellarfi full* efempio che Jor dal 
nel proteggere e nei difendere il giallo e T- 
onedo , nel perfeguitare e zkì punire l’ ingiù* 
flo e r iniquo . 

66. Non fi farebbe dato fine alle eopiofe lo» 
di fparfeTu quelli profondi e gravidi fentù 
menti, fe il fe non Tavefle interrotte doman» 

t T 

d^hdo al fello.' Psjfando dai foro ai campo ^ 
dimmi in grafia , di quali condizioni ejfer dei» 
bono adorni coloro che un re defUna a primi 
Generali , e' a fupremi Comandanti de* fuoi 
oferchi ? 

Nell’ aggregato rifpofe di molte doti che lor 
diede il favor di natura , o il magiflero di edu* 
cazione . A fne pare nondimeno che due vii^ 
debban principalmente rifulgere in eHifenzaól» 
cuno equivoco ; cioè la fortezza , e la giudi- 
zia . Colla prima affronteranno intrepidi , e bra» 
veranno ancora i pericoli delli battaglia * colla 
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fciònda antcpoj^ranno il pofllblle rifparmio del- 
la vit% degli uomini al fumofo vanto di una 
fanguinofa vittoria. Noi altri Giudei fapplam. • 
per prova che* tali fono i tuoi Generali, c nou 
ti fa d’uopo invidiarne migliori. 

óy:. Pieni di. fìupore ricolmaron di laudi 
' quelli g«lierofi fentì menti guerrieri tutti gli 
alianti , nell’ atto che il re con una fpiritofa 
frappata interroga il fettimo : Q^*al fra futi $ 
f regnanti può meritevolmente appellarfi un rt 
ntar'avìgliofo ? 

Colui, o Sire, vivacemente rìfpofe,che per. 
ampiezza ^di dominio, per immenlìtà di rie» 
,chezze, .per vantaggi dà maggior forza e po- 
tenza, per per gloria primeggiando 

ibpra di tutti, ciò nulla olla nte, Tempre eguale 
a fc {leflb» Tempre pieno di moderazione e di 
umanità verfo di tutti , non fa valere , e mol- 
te) meno abufa di quelli fommi vantaggi . Se 
la tua modellia il rofferilTe, ben porrei, o Si- 
re , farne con veracità T applicazione alla tua 
perfonà* Ma per quanto io mi taccia, ben lo 
dicono gli lleliì fovrani rivali , lo predicano i 
popoli , c la pollerità piìi lontana non cefferà 
di dire che Tolomeo fu un re macavigliofo , 
e forfè il primo • 

dB. 
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^9. Con. un tnifto di nobUo' cornpìactfTii* 
c d* ingenuo candore , avendo il re approvato 
il fentimento c gradito il complimento, ten- 
tar volle abilità dell’ ottavo* colla feguente 
^ueflione p Ntllo fpartimento dtUe ore ofre un 
90 /svio tenuto ad - impiegar nei puntuale 
adempimento de* fmt doveri ^ qual farebbe foe* 
eupa^iono migliore , di lo quoìe acoordttr dovreb^ 
bo pik lungo fpaxh di tempo , onde riu/cife 
per fe (Itffo pik lodevole » e per gli altri pìU 
Utile ì * * 

La ìe<^ione dèlta Storia ^ o Sire , speditamen- 
te rifpofe. Volcfido un re rapprefentàr con di- 
gnità la Tua feena , io (limo neceflaria per lui 
jla lettura de* fatti accaduti in tutt* i governi 
del mondp, rimontando a’tempi piU alti dell* 
'antichità': io jflirao per lui neceffaria l'aflìdua 
lezione di quei tanti ingegni divini che la- 
feiaronp fcritte le fublimt lor regole per go- 
vernar con piacevolezza p giufUzia gli uomi- , 
ni che (i adunarono in focietà per efTer tran- 
quilli e felici : (limo neceflfaria' in £ne la le* 
zione di quei tanti illuflri politici che infe- 
gnarono' 1 e norme iicurc per confervare c prò» 
lungar la durata de’ regni ; c quello . che piti 
importa per riformare i cojlumi degli uomini , 

fen- 
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fenii de* quali h kggi mon, vagliofto ^ t i regni 
non durano, £ qual altro c^bietto ti mol* 
fo , D Sire , a radunar con infiniti cilbtndi 
follecitudini e travagli tutt’ i libri de’ più ri- 
putati fapienti che fiorirono in terra per for- 
marne una biblioteca , la quale febbene al pre- 
fente contenga dugento mila volumi , non an« 
derà molto a lungo che incredibilmente ne cre- 
feerà il numero a fegno dg reqdere immortale 
il tuo firme? 

6p. Rimbombò oltre 1* ufato 1* auguffo convi- 
to per Je copiofe lodi che ad alta voce fi prò- 
fufero da tutti al configliero , ed al coofiglìo 
dato, ma molto più alla calzante nppHcazioae 
fatta dal oiedefimo . della fanpofii biblioteca che 
tornava in grandilfimo onore alla nazione, e a . 
Tolomeo, il quale fenza perder tempo ,richif». . 
fe al nono, %/^d pgni lungo ed ojì inaio fr ava- 
glio JoJìenuto dal re nrl di/inopegno de* fuoi es- 
fenx^U doveri , (eguìr dovendo per neeejptà il 
ripofo a fot lieve ( rifloro del^ fianca paturà ^ ^ 
non quali eferci^^rìempir dovrebbe fruttuofamen- • 
te quel voto ^ per non marcir in un p?^io inutile^ 
ed in un molle feioperio ? 

-, Quanto mai ti fi para innanzi , rirpofe di 
bello di elegante di crtìoR> di erudito , Ha 

nella 
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‘ nella invenzione delle prime arti , fia nel co- 
mofeimento delle fpcrienze fifìche , delle mach!« 
BC matematiche, de* lavori meccanici, fia ncl- 
Ja fpiegazione di tanti capriccioft fenomeni 
che offre 1* impenetrabile c feconda natura ; 
fìa in fomma qualunque ancorché picciola ba- 
gattella che ti' prefenta all* occhio l’aria la 
terra il mare* tutto, o Sire , divicn materia 
■d’ozio virtuoso e lodevole per dar ripofo e ri- 
fioro od un re hlofofo . Io non dico fe non 
qucllo'che fai, e dipingo fqll’originalc della 
tua vita che effer dovrebbe T affiduò fpecchio 
'di tutt’^i regnanti , afiinchè i popoli poteffero 
una volta chiamarli veramente felici . 

' 70. Non potè frenarli la nobili flìma brigata 
di applaudir 'colle voci e colle mani ai fenfa- 
to infegnàmento dell’ eruditiflirao ebreo ; ficco- 
mc neppure il re fu parco a lodarlo : dopo di 
che domandò al deeinio' co^e per un corolla- 
rio del paffato problema. Sta bene ad un rt 
dar prattì^i e feflini di tanto in tanto a fnd» 
'dìiiì E dandoli /opra quali foglietti cader do- 
vrebbe la [alta per ejjer degni commenfali del 
monarca ? 

Niun uora fenfato , rifpofe , io credo ihe 
ardirà negare per lodevole ed utilifsima la co- ' 

ftlK 
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numinza de* conviti reali in certe congionture 
che detta la prudenza, la politica fa nafeere 
e la magnificenza fa ben abbellire . Riouardo 
alla ferita però de* convitati , checché fe ne 
penfa dagli altri, io porto opinione che a co- 
loro foltanto dovrebbero accordarfì quelli reali 
favori , i ^uali foflero in grado di pagar ancor 
■eflì il loro feotto al pranzo reale * intendo 
dire, che foflero provveduti di tante c tali 
cognizioni lettei*atie , da fa^^er rifpondcrc all* 
ìflante, e configliar a dovere fu gli affari im- 
portanti del regno ; dar giudizio ragionato fuU 
la vita c condotta degli altri principi ; eh© 
fapeflero raccontare e difeutere gli avvenimen- 
ti politici economici e militari , difegnandone 
i tempi i luoghi le occafioni * che Lpeflcro 
penetrare negli intrigati' laberinti de’ gabinetti , 
decifcrarc gli occulti intrighi dc’minifiri , ‘lé 
fegrete machinazioni c maneggi delle corti ^ 
gli afiuti firatagemmi delle guerre • che^apef- 
fero fermar la bocca a qualche faputcllo arro- 
gante, il quale ardiflie attaccar la religione , 
c fparger del ridicolo fu i cofiumi : che fofle- 
ro in fommi di quel valore e carattere , qua- 
li fono i prefenti commcnfali da te onora- 
ti e diftinti con quelli fefiini . La vanità , o 
Sire , -potrebbe aver luogo in quello che ho 
Tot», II, P det- 
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detto perchè ci vi un poco ancora dell* inte- 
reffe della mia nazione onorata ben fette volte 
dell’augufla tua menfa : ma la poderità certa* 
mente non fi ftancheri di rammentare fpeffo 
col dovuto decoro e fempre con lode i vir- 
tuofi conviti di Tolomeo Filadelfo, c propor- 
li come modelli a tutt* i fedini reali . 

71. Non il folo re queda volta , ma e i com- 
menfali c i deputati e i fìlofofi fpettatori 
alzaron di concerto fino al cielo fedevoli voci 
di viva e di lodi che diedero al malficcio 

i * J ■ *' 

fentimento dell’ ebreo dottore con tale cntufiaf* 
mo , che non avercbbe ro mai veduto il fine , fc 
il re non le aveffe arredate con una gravidi- 
ma quedione che in ferio tuono propofe al de- 
cimo interrogandolo: delle due torna piìt 

conto a* popoli^ l* aver un re per eleT^tone ^ ovve» 
ro per fuecejftoneì 

Quedo fublime dilemma , rifpofe fpicciola- 
tamente , non foggiace a regola fida nè a nor- 
ma certa , o Sire . Tu ben fai , e beniffimo il 
fanno ancor tutti , che nell* un cafo e nell* 
altro d fono trovati or bene or male i popoli. 
Non è dunque la fuccelfiqne o la elezione che 
ìntereffa le nazioni , ma fibbene la perfoha del 
re in qualunque maniera fia tale 1 fucceflivo o 
fcletto, a 'cui affidar debbono con ficurezza la 
*** ' lor 
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lop vita le foftanzc e V onore ; è la perfona 
del re che vor/ebbero fperimentare come lor 
f tenero padre: è la perfona del re in .fomma 
da cui non fi afpettano oppreflioni c gravcizc, 
ma difefa giuftìzia umanità protezióne e afi- 
lo in tutt’i loro molcfti emergenti. Deh per- 
chè tutt’i regnanti non fono Tolomeo Fila- 
dei fo , il quale fupcrandoli per ricchezze 

per dominio per armate per gloriofa fama * 
ciò nulla oftantc il fuo maggiore impegno , il 
fuo unico feopo è quello di non far altra dimo? ^ 
ftrazione pompofa che di piacevolezza di uma- 
nità di giuftizia di benevolenza di gcnerofità 
g di tutte le altre virtù reali che incantano i 
popoli , rendendogli tranquilli e felici . 

Del retto fe la mia opinione valefle alcun po- 
co, io fciorrci la quettione con dire, tanto ufcip 
più vantaggiofa a* popoli la fuccefsione al regno, 

' che reiezione quanto l’ opera delld natura è or- 
dinariamente meno nocevqledi quella fcelta fat- 
^ ta dal tumultuofo combattimento delle umane 
paffioni e capricci • ^a dopo ciò , bìfogna, 
o Sire ,.che i popoli- indirizzino i lor vò- 
t ti al fommo provifore Iddio il quale di- 
fpenfa a piacer fuo i regni e le monarchie , 
affinchè lor dia Sovrani attennati amorevoli 
giudi coraggiolì magnifici clementi, e per dir- 
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la in breve, interamente vìrtuòfi , qual c Toì 
ionico che lafcia goder tranquiUi quieti è fc- 
Ilei 1 regni luoi. , 

72. Al ferio contegno di tutti gli alianti 
che mirandofi vicendevoiraente attoniti , t di- 
incnando il capo davano ad intèndere con' lo- 
quace fileniio di approvar come inappuntabile ' 
lo fc logli del quefito , «feguirono' lfc*/ cq- ' 
pioTc e lodi date dal re ,, il quafe i ' 

ciò prefe *^nll»fiét> di far la pìh importante do- i 

manda 'che forfè induftriofamente aveva'^ ferbata 
per r ultimo. E bene ^ così interrogollo • 

\cl&' dal re , / dal fola re dipende la felicità de 
pòpoli^ faprefli dirmi qual^ è V òttimo me^^o\ 
e il pììt efficace jper cenfeguirla e renderla da* 
revole ? ' > ' 

! 

La pace y 6 Sire, tìfpojl: àll’ filante: la pa-> 
ee torno a dire,. e non quella foltanto clie'de- 
ve mantenerli di buona Yede e coftante con 
tutti gli altri fovralii delle differenti nazioni , 
de’ quali debbono pifpcttarri fcrupolofamcntc 1 
diritti le prerogative lit proprietà la religió- 
ne le leggi le coftumanze , averli per alleano 
amici, ma molto pili , anzi affolutamente quella 
pace interna che porta tutt’i cittadini' ad 
concorde unione , ne allontana ló fptrito' di^ 

I • , * ^ K . • !«'' 
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partlto . che è il Veleno micidiale la pcfte de- 
foJatrice di tutte le focictà * fpirito fanguina- 
rio che mette la fpada in mano del figlio con* 

Tro del padre y che arma il beneficato contro 
del benefattore, che accende la fiaccola bifu- 
minofa della ribellione contro le autoritlk co- 
ftituitc, che machina tradimenti, che ordifee 

prodirorj , che efeguilcc aflTaffini ma 

che fio a parlar di vantaggio ? E chi ?- 
gnora gl’ invidiabili vantaggi che 1’ interna pa- 
ce arreca a quelle fortunate focietà che la godo- • ^ 

no? E chi non sà , e non piange per trifia 
fpcrìenza le incredibili feiagure che fece dietro 
firafeina la guerra intefiina accefa c fomentata 
* dal malefico fpirito di partito? 

Ecco dunque l’ indifpenfabile nccefiìtà della 
pace interna e della concordia de’ cittadini , 
fenza la quale è tanto imponibile di ottenerli 
la felicità, quant’è impofìibilc che un corpo 
agitato da continui urti centrar] , pofla acqui- 
flar la quiete e ’l ripofo. 

Or queft’ ardua imprefa di promuovere e 
confcrvar 1’ interna pace ne’ popoli fenza di cui 
non è fperabilc la felicità, io fiimo , o Sire, 
che debba avèrfi in conto di verità dimofirata 
in forw delle rifpofte date da’ mici colleghi 
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alle raffinate quenionì politiche dà te ad eflb-^ 
loro propone, feoza che io mi vegga nell* ob< 
bligp di riepilogarle: fatica moielìa per tne j 
e inutilmente impiegata per quelli' illudri con» 
Vitati., . . 

^ Se fi piace me^ne disbrigherò con .quello^ 
abbreviatiffimo raziocinio . A quale intendi* 

. . . ' f* ‘ * v"“ . "" 

inento gli uomini in focietà aduparonfì ? Per 
effer felici » Polfono clTcr felici fc non fono in ' 
pace fra di loro ? E* impoffibile • Poflbno ef- 
fcr in pace fra. di lprp,,fc ognuno è in. libec. 
tii di far quel che. gli detta il fuo privato in* 
tereffe , affiflito. dal folo diritto della maggior 
forza? E’ impoffibile. Qual rimedio, per arre- 
car quella forza maggiore ? La perfona del re 
iVa le di cui mani fono concentrate le volon- 
tà e le forte di tutti ^ e perciò egli è dive* 
nuto il giudice fuprcmo di tUtt'i diritti ó det- 
tati^^lla natura .o ìlabiliti dalle lèggi , allor* 
chè vengono in coMifìone per turbar la pace 
romune .. Ecco dunque . nella perfona del folo 
fe il depolitario il cudode il vendicatore de* 
diritti generali e particolari di tutti e ciafcu* 
no, affinchè ognuno lì goda la pace ..col libero 
cfercizio de* diritti fuoi , 

^ % I . * V ^ * 

Pam mi intanto un* re che non fap'pia » o 

con 
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non voglia efcguire quei molti doveri indicati 
da’ mici compagni a* tuoi quefiti , fìa per ba- 
lordaggine , Ca per difSpazione ^ fia per mol- 
lezza , fia per capriccio , Ha in fomma per igno- 
ranza o per malizia : può aver luogo la pace 
interna nel regno ? £* impoffibile . £ da qual 
altro braccio più valorofo e più forte potrebbe 
afpettarfi c fperarfi ? 

Air oppoflo dammi un re che fappia le fue 
obbligazioui e ben iatenzionato ad efeguirle, 
ila oculatiniino fullà condotta de*miniftrì *dc* 
'ftinati a compartir, la giullizia, dando frequen- 
ti eTempj dMnileflibile^ rigore contro ì prevari- 
catori: dammi un re che fia il protettore del ' 
debole contro dél^fbrtej e* nella, di cui perfo- 
-na r orfano il pupilla la vedova trovino afilo 
protezione e difefa c dammi ‘ un . re che tenga ' 
da fé lontani gli' adulatori atti a ben* dire, na« 
ti a’ mal fare, che -sbaiidifca gli fpioni gl*im« 
poilOi4 e calunniatoti pér profefiione , che non 
■dia afeoHo a* denUnzianti intalentati a'fabricar 
la lor fortuna fulla rovina degli altri ; dammi 
. no re che fia umano compiacente' mìferìcor- ' 
odiòrò acceffibile qual padre ai figli; che mo« 
deri con elegante, parfimonia ■ le fpefe per la 
orciai' famiglia, ma che poi fpenda da generofo 
# P 4 • è ma- 
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inftgnlfìco nelle . o{)cre pt>|>l}lKhe ;,tht Ha 
.provvido economo nel tener 1* erario r«ilefemii 
pre ben provveduto per riparare in tempo, le 
disdette delle, nagioni delle pelli de* .tremuoti , 

.e per altre imprevedute urgenze : dammi; un 
re che fia il promotqre . dell*^ agricolt,u^ ,de^U 
paflorizia delle manifatture nazionali e ^ di tut- 
te le belle arti * che fia amai^e e amico' de* 
dotti deMetterati degli {eruditi de* virtupfi , a* 
,^uali affidi le cariche onorifiche , f l|^rofe , e 
.di* premj .corrifpondenti a^lor 

inimico degl’ 

b ui i ^ promuo. 

fé. ne faccia un dovere, ^nzia-, 
le nello fiabilimento d$lle_cafe di educazione ; « 
iche riipettie e faceta , rifpettar . la. religione e* i 
minifiri del culto; dopo ciò io domando: fot* 

.to il.govecno di unitale e tanto re può,;e(rèr 
.turbata là pace interna V de’ popoli^ Or que^a 
.iriterna pace è. appunto ^u€Ìl* ottimo che, da me 
chiedi', ^e ;che io, mi Infingo , p Sire di aver 
;uimoftrato .. : , , , r, 

. ^iizi mi dò il coraggio, di' portar piò avanti 
li mio affunto con dire, che neppur dall’efler- 
. na guerra . intentata dh^ formidabili eferciti di 
' nemici potrà efli^re smodo ii beato e^uiUbrio 
• ' dell* 
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deir intertia pace d’ una nazione governata da. 
un re fornito delle comlieioni deferitte; imper* 
ciocché al primo annunzio delle minacce odi- 
li , non vi farà bifogno d’ invitare di pregare, 
o di fìrafeinare il più bel 'bore della gioventù 
alla guerra con una leva forzofa, ma fi prede- 
ranno f» preverranno fi conforteranno a vicen- 
da , c volontariamente correranno tutti a far 
da foldato , non; folo per il fincero attaccarnen- 
10 al re ^ ma ben ancora per onor delia na- 
zione, e molto più ardentemente per i priva- 
ti loro interefli : vecchi fanciulli nobili plebei 
letterati aiftigianx negozianti agricoltori ; upmi- 
.^i , e. dopne dV ogni» età clafie e cpndiucne 
•tutti faranno^ fpjdaU volcntap) deternainati.^t 
.combalteré , cd anche a morir da. br&vi per jion 
/offrir unitortoida ^uaiun^ nemico j L*ifiin^ 
to della naturai difefa^ la.giufiizia della caufft, 
.il perfonale: Jnterefie , T amore per il Jorot^rf 
gli renderà al momento tCor^giofi intrepidi dv 
fciplinatt € atti à combattere, più , lulorofa- 
mente.cd. afiai meglio che. gii .efereiti pjrc%« 
.solati ed addefirati /otto la. .rigida difcipliua.tn 
iunghiflTima .ficuola, militare » Non fi troverà uo 
traditore ché/fegretamente'cofpiri , col . nemioo 
*«fiérfiQ a rovina ilclia. patria , fenza efier foAo 
• • fagri- 
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fagrificafo alla loro ineforabile vendetta i Anzi 
mille popoli potenti^fi offeriranno graziofa* 
mente dà allèati , ed amici per la difefa d* una 
nazione ■ cosà virtuofa , o di un re cosi giuflo : 
in breve : quella tal -nazione nella pofìzione dc<t 
fcritta diverrà invincibile, farà formidabile. 

Buon per me , o Sire , che quella tal ni« 
alone non è ideale , e che quello tal re non è 
immaginario, c per confeguenza non fono nel- 
la neceflìtà di tirarne la prova da fecolx piit 
ofeuri c rimoti . Il tuo governo pacifico , i 
tuoi popoli tranquilli e felici non mi fanno 
mentire c fieppur ingrandire. Polla il Dio del 
ciclo e della terra perpetuarne la durata. Pof- 
fano tutt’ i re del mondo tener femprc aperta 

fu i tavolini >de* lor « gabinetti la Aoria della 

» ^ ___ 

vita e del gòvexno di re Tolomeo Filadelfo 

per leggerla di continuo ' e profittarne . Ciò 

dettò fi tacque, inchinando rifpettofamente il 

re i commenfali « gH alianti. 

Qual fefievole tripudio di Araerdinaria allé- 
grezta feguifiFe alla chiufiira dell* ultiina icena 
fatta da quello illullre Giudeo, non vi afpet- 
tate fapientiffimi colleghi, che io ve ne dia 
un circollanziato racconto , perchè mi rkoMN 
fico impotente a defcrivervelo con dignità fi 

con 
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con ordine, immaginatevi pure quanto mai la 
pili Fervida fantafia fa creare e* dipingere 
lodi di encom) di benediz^ni di meraviglio- 
fe efclamazioni di làgrime allegre , e quanto 
mai ,di vero di bello di torprendcntc fa pro- 
durre l’ eflro fiiofoficò , 1* entufiafmo polìtico , 
lo zelo religiofo in limili circodanze , e pot 
dite fenza tema d’ ingannarvi' , che il fatto ac- 
caduto in AlelTandria fia infinitamente' fuperio-^ 
re a qualunque defcrizione che fe ne faccia 
dalla lingua più eloquente e dalla più aurea 
penna . 

Kilevatelo dal contegno del re, che nel ge- 
nerai commovimento di tuttala brillante con*- 
'verfazione , elettrizzato dalle nobili pafTioni di 
gratitudine di riconofeenza dì gènerofitS di maw 
gnifeenza , come ùfeito da* panni ^ e quafi di- 
mentico di cltcr re , alzatofi in piedi e con 
un bicchier di vino alla mano , fi apprelfa à* 
Dottori Ebrei, e l’un dopo l' altro in giro 
nobilmente inchinando , beve alla lòr falute e 
a quelìa de* convitaci ^ e ^pòi cori fpiega i fttoi 
fcntimenti . ; . . , > 

Io debbo protéftarvi V ^a^htiftirrii ùominr » 
è vi protertò i maggiori ^ ringraziamenti Ehe‘*i 
più gran' bcncficj ‘da 'domò ad‘uom compartii^ 

debbon 
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debbon rifcuoterc. Conofco c cqnfcflb che col* ' 
la. voftra venuta e prefcnia un mare di beni 
ha inondata là cafa mia c il regno j imperoc^ 
chè dalle rifpofte a* mìei quefiti ho accumula- 
to il pi^ziofo teforo di fublime dottrina per ' 
imparar l’arte diihciliflìma di governare^ gli ' 
uomini nati libcri^pcr natura j e bramofi per 
iftinto di paffar felici ^e tranquilli i giorni ‘ 

loro. . ■ ^ ' 

■* ^ ■ » ’ 

A quelle parole corrifponder volendo co*fat«° 

ti , ordina all’ idante che ad ognuno de* fettan- 
taduC) come per un piccolo contrafegno della 
fua riconofcenipa , fi diano in dono tre talenti di 
argento ed un 4ome(lico per fervirlo a vita. 

Quell’ è. il fatto, profegul a dire Ariftcà , 
(incero c fedele , faviiifimi Filofofi , che io de- 
^ fcrilfi c trafmifi intero a Filocrate mio fratel- 
lo » e del quale, ho toccata quella parte fol- ^ 
tanto che fa al nodro adiinto , afsicuraBdovi in 
' parola di verità di non aver tralafciata alcuna 
delle circpiianzc che 1’ accompagnarono e ne 
' rendono il racconto veridico ; dacché io fui à 
tutti i fette fedini prefeote e come commen- 

faic e come afeoitatore ; e quindi non mi vi- 
^ * ^ **•* • 
di nelle, pece fsità d’inventare d’ingrandire dt 

?menomarc di .alterare le quelUo^i di re Tò- 
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lomco , e le foluzioni de* Dottori Giudei. Che 
àtizi per maggior cautela, non fìdando alla mia 
memoria, ulai la diligenza di tirar fedelmen- 
te le propofte c le rirpolle dalle carte dell’ 
Arc!\ivio reale, dove fi confervavano fcritte , 
e regifirate con ordine, a quella maniera ap- 
punto che erano accadute * imperocché vi è 
nota la lodevole cofiumanza inalterabile in quel- 
la Corte , di notarli diftefamente giorno per 
giorno quanto mai fi rifolveva fi ordinava fi 
diceva fi faceva da Tolomeo nel carattere di 
Sovrano, cominciando dal primo alzarli ufeen- 
do di letto alla mattina , fino ad afferrarlo per 
pigliar Conno c rfpofo alla fera , Cofìume lo- 
devolifsimo e degno di eflfer ricopiato da’ Go- 
verni che vogliono poggiare i loro fondamen- 
ti filila folida bafe di una fana politica, come 
quello che daircfito faufio o finifiro delle con - 
feguenze , fa approvare c correggere il giorno 
apprelTo quello che fu bene o mal rifolutò or- 
dinato detto o fatto il giorno innanzi. 

Qual ufo debba fard di quella mìa relazio- 
ne , fc convenga o nò trasmetterli a tutti gli 
attuali Regnanti di Europa , io non debbo e 
non voglio avanzarne il parere , che per vc- 
4Ìth farebbe arrogante, Reda dunque a difpo- 

fizio- 
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fissione del Senato dì rifolvcre il convenien-' 
te alla gravità 'della dieta a alla dignità de’ 
Sovrani. 

A qusfla parlata di Aridea feguì un perfet- 
to filenzio in tutta raflenjblea mirandoli Tua 
r altro indecifi e taciturni fenza fentrrfi un 
zitto. Ma ramenirsìmo Prefidente fenia ufeir 

I f' t mi.. • .-f • 

dalla sfera delle fue folite piacevoli ironie, fu 
ìl^primo ad aprir la bocca dicendo : ngn fa- 
rebbe meglio, in vece di ntandar quello rac- 
conto di Ariftea a* Regnanti dì Europa per ri- 
cordar acf efsi i proprj , doveri nella perfona di 
Tolomeo re di Egitto » rimcttejr pili tolto ad 
ognuno di lorp // trattato del Principe di Mae* 
ebiavollo^ Uno feoppip di rifa sbardeilate rim- 
bombò in tutto il (ilofofico concidoro a que- 
(la graziofa fcai>pata di Socrate , il qu^le ve- 
dendo già meda in brip 1* Adunanza, così pro- 
feguì a ragionare. 

Io non fo perfuadermi . perchè $ quedi ri- 
fpettoG convenevoli dovrebbero adontarli i So- 
vrani di Europa. Efsi bei? jconofconp che la fpe- 
dizione degli Incaricati ..non' vien lor fatta da 
un branco di moledi pedanti i quali da una cat- 
tedra magidrale fi mettanola dommattizzare , 
f a sputar aforismi politici Tulle materie che 
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Ignorarono, ma è una commef sione gravi fsi ma 
fcriamente maturata dalla cima degli uomini , 
dal fior fiore di tutti i filofofi politici ,i qua* 
ii nello fpedir quefli Incaricati co’ dovuti ri- 
guardi a* Principi, non fi danno l’aria di ac- 
cigliati Pedagoghi , imponendo a* Gommeflìona* 
ti di declamar con impertinenti invettive con- 
tro i fiftemi adottati da* refpettivi Governi , c 
ueppur di proporre agli attuali Governanti le 
migliori leggi politiche le quali fi fodero per 
la prima volta da noi efeogitate per render fe* 

Jici i lor popoli ; ma fi fpedifeono unicamen- 
te per complimentarli fullo fiato attuale della 
pofizione pacifica in cui quali tutti fi fono 
melfi • e che da noi lor fi augura collante e 
durevole » 

I Sovrani adunque capiranno bene che un 
•tratto ifiorico della vita di re Tolomeo che da 
noi ad efib loro trasmettelì , non ha altro ob- 
* bietto che di render pili dignitofa la nofira 
Deputazione accompagnata da un pezzo rifpet* 
tabile della alta antichità: pezzo, a dir ve- 
ro, il piu importante e forfè necelTa rio a do- 
verfì leggere da chi tiene fra le mani le redi- ^ 
ni del governo ; ma ( bifogna pur dirlo ) il 
più trafeurato e negletto » perché abbandonato 

i» , 

* I ■- 
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"in un angolo dì qualche poi verofa biblioteca * 
Tono giti ventitré fecoli che (la combattendo 
colle tignuole c co’ topi . ' ‘ ' 

Ove intanto i Sovrani fi degoaSero di acco-, 
glier graziofamentc i noftri Invitati infìem 
oH’ofFcrta della narrazione di Ariftea : dove 
«impiegar voleflero una tnezzoretta a feorrere 
cogli occhi i queliti mofiì da Re Tolomeo , 
e ie foluzioni degli Ebrei politici ,, io feom- 
xnetto che Tperimenterebbono un piacere ine- 
IjilicabiTc c forfè del tutto nuovo . 

OlTerverebberp in primo luogo che fino da 
(due mil« e trecento anni addietro T arte di 
governare i popoli non era cosi grolToIana c 

' » ** f 

goffa come la firombettano gli odierni fapu« 
telli. Vedrebbono un reajfoluto in 'un gover- 
no JiffotlcQ^ dove la fua fola volontà tien luo- 
go del giudo e dell’ ingiudo di cui è giudi- 
ce fu premo , non d’altro occuparli che ad inj- 
spaiar la maniera di rifpettare i fagri diritti 
dell* uomo , e fottoporfi di buon grado a* det- 
tami della ragione, a’ doveri della giudizia, e 
all’impero delle leggi eterne imprejffe nello fpi* 
a-Uo umano dalla mano dell’Onnipotente lègis* 
latore Itldio creatore provviforc e governato- 
/e della natura . Aramirarebbero con idordi- 

cnento 
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mento un re pagano fuperftùìofo , tttaccatiffi- 
mo alle ftravaganti follie del culto idolatrico 
de* fuoi padri , aver nondimeno i riguardi di 
profonda venerazione e rifpetto alia religion 
vera che adora un folo Dio , c della quale ne 
riconofee la ragionevolezza la fantità c il be-‘ ' 
nefico influffo fulla ftabilìtà de’ Troiii c fui* 

Ja felicità de* popoli . Ravviferebbero in fine 
un re filofofo animato dallo fpirito di lodevo*' 
le ambizione a rendere- immortale e glorìofo' 
il fuo‘ nome , impegnarli all’ ac qui fio di tutte 
le virtìi politiche c civili e praticarle , mo* . 
ftrandofi a tutti umano accclfibile clementepip 
provvido giallo benefico gcnèrofo magnìfico' 
formidabile in guerra , amabile ^in -pace , temu** 
to da potenti nemici » rifpcttato da amici' al- 
leati , filmato ed adorato da tutti. 

Volendo in fomma i Sovrani raccapezzar 
il vero modello di governar i popoli fortuna** 
temente e eoo gloria , ballerebbe la fpla fr#*^ 
qnente lezione de* dialoghi politici tra Tolo- 
meo c gli Ebrei.. In forza di quelle rifief- 
fioni io fiimo doverli fenz*, altra dilazione fol- 
lecitamente fpedirfi i noftri< Inviati col doppio 
incarico ; il primo cioè di apofirafare i popoli 
per contenerli ne’ loro doveri ; “%d "ir feconda 
. Q di 

* V 
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di pr«ferttajre. rifpettofamente a*Pria?ipi,il 
2(0 iftorico elle riguarda la condotta del gover» 
DO c reggenza di Tolomeo re d’ Egitto < 

Come parole di oracolo accolti ed approvati 
j fentimenti di Socrate » erafì già nelle mo0« 
rii feiorre il congreflo , allorché il Prefidcnte 
alzando la mano, adagio , lor , diife ; abbiam cura 
dei oodro decoro , , illuminatilsimi Filofofì . 
Qual giudizio porterebbe l’Europa di noi pei 
aver negletti gi’Inglefi.i quali nei teatro delle 
guerce di tanti anni rapprefeatano^le parti de* 
primi attori? Non^meriiano, efsi al pari * 
forfè pib, degli altri popoli tutt* i noUri riguar*. 
d[i Non averebbero giuda ragion di dolerli 
p^r non edere (lati da nei^ nè ofiisiati , né eoa*' 
fiderati? ' ^ ' 

Or io (limo necedaeia ima deputazione fé» 
para^ per la gran Brettagna, dove dovrebbe* 
ro fpedirn. due fra i primi e più celebri po. 
li^qi che e0*a mededma ha dati .al mondo , e 
i quali goca'^Q. un credito generale*’ niente equi* 
Vogo , non. fpla^ente. nel: recinto deli’ Ifole brit* 
taniche, ma ben andora io tutti gii angoli più 
ri (noti dell’: Europa..;' 

j? Bada{e.^benc:,;gravifsimi Senatori , a far voi 
picdclìmi Ja , feeka ,de’ foggeiti . per la G^bcn 
L.. ' V.tagna, 
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tagna , acciocché noit dicaH parziale il mio im- 
pegno di conteftar la pììi alta ftiraa a quell’ 
inclita nazione . Sicché pofaiam far pofa un 
tanHno per Tiflcttere' e proporre i migliòri po* 
litici inglcfi al noftro difegno opportuni , 


SESSIONE XIII. 




Vtf eomun fentimento de Senatori f e de' membri 
, della Dieta fono trafcelti per Inviati nell 4 
gran Brettagna Tommafo Moro e Franeefcp 
Bacone t come i piu opportuni ed efficaci 4 
rifchiarar quella colti fjima Nazione fui pieno 
eonofcimento de* fuoi veri intere/fi nell* attualo 
politico fiato de re^i J^uropei, _ . 


N. 




On appena aveva dato fine al fuo grazio- 
fo difcorfo il Prefidente V che i Senatori comé 
per ifpiràzione , nominando a voci uniformi 
Moro e Bacone^ udifsi con eco .fede vole re- 
pHcarfi a bocca baciata da tutti I membri del- 
la Dieta i medefimi nómi : * Moro e Bacono 
fen^ altra dif amina * Moro ir Bacone fen:^ aU 
irò indugio» Il bello à vedere fi fu j che 'men* 
tre tuttf kit AlTembrati menavano allegre" ac- 
» Q. a eli- 

Uf'ì 
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clamazioot alla fcà^fa due candidati» 
parlottaacio fra di loro f fi IWignevano »eUe; 
fpalle^,' e con amaretti foggbigni guaiolando ora 
iij Prefidentc ora i fenatori., davano ‘ ben ad 
intendere il loro malcontento in «maniera che 
da efsi non farebbe mancato di fcappar, via, fé 
lor fc ne fofle fiata aperta *la flradà, per trarfi 


alia peggio da qtì e fio' i imbarazzo . . 

Se non che ramenìfsimo Socrate, con nna' 
delle fde. cotifuete facezie faporite pigliando ad 
àpoKrafar giocofamente ambedue* ftò a vede- 
re, lor difle", che voi.'Jnfingendo di cffe^rvi ac- 
èortàti da dovvefo i vorrcftc dar la .burla a 
tutti noi iti tri da fenno , Vi farei un torto 
fe per impegnarvi all^op^a’ mi pigliafsi là li- 
' bertà di domandarvi : chi fono que* che vi^fpg» 
difcono ? chi foiur coloro, a .quali, liete 
qual*’ è r.obbietto d^Ila..,y.o(lra.,^edi?Àofle,?. G07 
nofcete il merito degl* Incaricati, ? Una Pietà 
di tutt’i Filofofi politici dei mondo con9^cM^^ 
to è quella che vi trafcieglie^ una generofa 
2Ìone è dedicata ad^ accogliervi ; un* affare di 
tanta itnportanza , quant* è la pace univerfalc 

i M ■* * t ^ f; 

lungamente bramata in Europa , ,fì afibda ;alle 
voflre m^^ni il, merito jdegi’ Inviati 
pò cofifolciuto > ..£01 ^fono cari alla lòr nazione, 

‘ - clfi 
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efsi fono lordati da’ datti, encomiati da polìtici, 
amati e rifpcttati dall’ intera Repubblica lette- 
rafia. E poi non fietc voi due , c forfè voi 
, foli che fra tanti fcrittori avete moftrato più 
fervido zelo nel progettare un filiema di go- 
’Terno che da vero e coi fatti promuovelfe la ^ 
felicità de* popoli, tu o Moro , colla tua Uto* 
pia t c tu. Bacone colla tua novella Atlantide ? 

Non liete voi . . . i . 

Non vi faticate tanto, zelantiffimo Prefiden- 
te, interrompendolo ripigliò il Moro, per in- 
. durci 'a far'ijuelJo che noi altresì ardentemeo- 
.tc hra|PÌ*uno .eli troverete per 

certo {.a riprendere la noAra retrofaggine , fe vi 
, porrete a riflettere, che .le due accennate opere 
noflre formano in verità un oflacolo alla riu- 
feita che. fi pretende e fi afpetta . Quello ap- 
punto era il tema del fegreto difeorfo tra n^c 
.e Bacone riflettendo^ che .(e le noflre fatiche 
.riufeirono allora iafrnttuofe a* popoli infelici , 

^ in .grazia de* qnali Scrivemmo ; e alfa i meno < 
^erabile, al pr^ente di arrecar loro il bramai 
, follie vo colle noflre parole . . ' , ' j; 

^ Voi ben comprendete- il divario enorme tra ' \ 

.quella e quella flagione. Qiverfità di religione 
che ha -pqrtata la guerra ' teologica , fino alle ^ j, 

, . <ì J . ; 
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fpargìmento di fangue/é- rodio fino alla (Ira* 
gc’^r libertà’ di pen(àre <K parlare 'di ferivo* 
're d| (lampare fino alla* (Iravaganza "-alF Im* 
'pertinenza al fanatisnsd'^t’ luffoyfrivolita^ ozio^ 
mollezza ^'fìno alla fìofflacaggintf' : ing^igia 
^ 'guadagno é rapacità di acqtìlfti''fìiiaf '“aU* 
aperta jngiuflizia ; pretenfióni sbardellate fi»U* 
impero e domìnio «R’tntr i inarl del mondo 
fino all’intollerabile ecceflb: difprezzo delle al* 
tre nazioni fino alla naufea : rottura' di 'patti 
inoflervanza di convenzibni^-rapprefag!ie,fopcf* 
thierie fino alla'cfecraziòne : Slealtà^ mala fede 
doppiezza, c~cento altre belle galanterie ignoti 
te allora cd oggi' in voga ; pare a voi elle po(^' 
fano agevolare il bramato buon efito alla nò* 
lira milfione ?' > ^ ' 

Bifogna confcATar nondimeno ad onor del ve- 
ro, non e(Ter quello il carattere generale della 
nazione in malfa,, la quale per indole 'è buona 
onorata feria taciturna riHeffiva . laboriofa;calco- 
latricc^ attiva ^economica 'e manieròra /Bilbgna 
confelfarc altresì ad "onor del Sovrano regnan- 
te , che egli è animato da generofr fentimentia 
promuovere la pace il buon ordine la giulH* 
zia rindulirìa il commercio la gloria in foni- 
ma c là felicità de* fuoi popoli:" ma t verifsi- 

■ . ; - ' mo 
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mo ancora ' eiie i falfi politici gli 

ambieiofi gli afiànnoni. , tutti coloro in fine 
tbc hanno t bifogno di peicar nel torbido per 
far fortuna , non lafciaao di raggirare i pòpoli» 
di affatturar le camjere , e di circonvenire il 
Frincfpe', afflo di; tener fempre accefo il fuoco 
d^le;gi»rrFO>in tutte Je quattro parti del móne 
dò per !» profitto, n *; • 

'^Vò éitmi ridere mantfenandovi a queffo 
firopofite una. mia ^biaaarra idea >che tefìè ho 
Affiata; negli orecchi di Bacone : ti ricordi- , 
*gli ho detto), làeJ famofo coioffo di Rodi , fot* 
to le di ina .brache paffavano fpeditamente le 
navi del pih al^' bordo per -entrar nel porto? 
€)r io>ihi Infiog^ei di. aver trovato il rime** 
dèe oppoctono. efficace ’cd anche corto ^ per li- 
-chiamare aMoro, devei^ l'Inghilterra, e tutt'i 
regni dì Eunopà fc mi fi. daffe un uomo 
di- figucà infimtaoMnte tpiii .gigantefiia. del^ CQ- 
ioffo di. Rodi'i il .^uale fi por taffe. nello llrct- 
to di Caleis, dove slargando le gambe » eoa 
OH fitko pog gMTe^ un piiè.fulla fpiaggie dell* 
Ifole* brvtraìiicbe ,N0.^t«n«ire'r akiro fui conti* 
«ente di Europa ^ avendo nella delira roano 
•una fpada - corri fpon dente ali* olimpica fua ' Ila* 
tura , 'cingendo; a*ffànclii due - cannoni di un ca^» 

Q. 4 

u t 
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Kbrì) ■ proporzionato al Mfogno , c foffc * prov*^ 
' 'Veduto d’ una voce cosi robufta e fonora-' da 
farfl udire da un' capo all* altro d* oriente in 
occidente , e da mezzodi al fettentcioae dì 
Europa.'’ ^ > 

’ In tale bizzarri pofizione io grìmboccherei 
^efta brevifsima apoftrofe da recitarla e re* 
pllcarla mattina e fera a tutt*i regni Europei ^ 
Inglefi Olandefì Fraocefì e quante nazioni ri« 
cuopritet la fuperfìcie del continente al di la 
della ViliiMa ed al di là dei Danubio ; guar- 
datemi è (late ad udirmi . 'lo fono il Genio tu- 
• ■ ,1 

telare' ài Europa' dedtnat» e traCcdito ,a 'bella 
poda dalla Provvidenza per' indurvi, ad. una pa* 
ce onori iRca e vantaggiofa per tutti . io cono- 
fco t diritti de’ Principi , ma conofco che nota 
tutti conofcono i loro doveri . Io afcolto le cla- 
morofe doglienze de* popoli « le trovo giude • 
I foli ambiziofi non voglitmo capire che gl* in- 
tereflì di trecento e più tmlionì d* individui 
dedioatl ad ubbidire , ficconae ubbidifeono d£ 
buon grado alle leggi giude, non debbono fa- 
^rlficarlì a’ vantaggi di poche cale Sovrane : che 
anzi la cofa deve correre al contrario lenza 
contrado* cioè a dire che le poche cale fovra* 
ne y volando regnar con gloria , debbono fagri- 
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licarij (étÌAttìaìte a fatti griotereffi generali e 
particc^art deMor popoli* Se. l’ acuiti la ragio- 
i»« il boon fenfo ed uoa, fana politica non 
hanno luogo, voi ttedete Ja^fpada in aito, ve* 
dete ^pronto il calane per obbligai-, colla for« 

* 'Chér '' graaloia |mniagine , interroiilpcndo 1*, 
àpodrofe^'^erclamò Socrate i AUfè che la 6gura 
> è la pib gigantefaa fra le tea te che hai fapu ta 
infantare 'nella' tua U*o^a, e che neppare/Ìèp« 
pe fantaflicarT Luciano . Guarda come tutti fa 
àe Midtano ar ;• ragione , per av«^, condito ^ « 
tempo eoo .un faporofo ioti ogol etto J1 poco gu« 
ftofo negozio chi ahbiam ^a ile «mani. Ma th 
fai chi r in^rovi£itoie«dev’efle^ percf- 

*irr caro '.''Larciaiho 'intanto nel palTo' di Calala 
«1 nodco uig^irante iCoJonu alla cuH’^ia di, Eu- 
ropa, «e difpooet'tvi a partir per In gran BreN 
^fagaa tu »e, ftiCone:#: . ; \ 

• ^^sBeu vt^Ieòtieri rirpofe il Moro» Ma poi no» 
IftteadianK) di' arrifcliiar . il .viaggio fe primaf 
'iiòn venga da* Senatori approvalo intero intero 
il < noftfo’. maneggio .per . tnttov che dovrà da 
4ioi dirli Ce «dovrà Se porrete mente ad 
una rilevante novità che troverajffi . io Lon« 
dra al oodro arrivo V ooo. diteeete t cert^mteote 
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ad approvar quefìa prudenzìal cautela che con* 
vico pigliare per noftro governo . Corre voce 
non dubbia che a*2i. dello feorfo Gennaio fìa- 
fi aperto ì! Parlamento convocato di propofìto 
, per difeutere c rifolvcrc 1* iroportantiflìmo af* 
funto della guerra attuale, fe debba profeguirfi 
contro ifrancefi. Or pare a voi, prudentiflìmi 
Senatori , che in tale ipotefi poflfa arrifehiard 
un viaggio per T Inghilterra ad oggetto di fea* 
pdnir'^ li "nazione in circodanze così tumolfuo« 
fe , quali fogliooo per ordinarid rittfdrie ndii* 
jiianze pa ria menta rie feoza'le^ previe tiiìriHHonl 
df- quefto ilJamrnatrffifno Sentto che ne diaco« 
raggio e ne faccia mallevetia ? • ■ « 

Si veramente replicò. Socrate, dut v^^atiflS^ 
ini politici hanno bifogno d* un pedante cte 
loro infegnì la maniera come pigliar a verfo 
la nazione brittannica, di cui conofeono a fon- 
do r indole il carattere il coftume gl’ interefli 
‘ i rapporti . Tanto meglio per voi 1’ apertura 
del Parlamenta. £ qual piti bella occaHonepuò 
prefentarvifi per la pronta c felice riufeita del 
voftro incarico ? Dite piuttofto che volete an- 
ticiparvenè le buone fede che meritamente vi 
daranno i vodri nazionali, e che l’intera Die* 
ta è pronta a prevenirvele ; imperocché è più 
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invogliata efla di udirvi , che non fiete voi 
brnmofi di far moHra del voflro politico valo- 
re , Animo dunque nel dirci la maniera da to* 
iserfi , e ciò che penfate doverli efporre ai pen- 
licroli e dilHcili brettoni. 

Eccovi, foggiunfe Tommafo Moro, il no- 
Aro piano. Un’ sffettuora apoflrofe al popolo * 
un, ferrato ragionamento politico alla camera 
de’ Comuni • una feria parenetica alla camera 
de’ Pari , una rirpettofa rimofìranza al Sovrano 
formeranno io fpartimento del noflro difim- 
pegno » I , : ^ ^ •». ^ • 

' Braviffifflo » acclanaaroii tutti al progetto , e 
Socrate, ^giuofe ;r avanti dunque a fpiegarti • 

' II; farò €00 brevità , Iqggiunfe il Moro , prò- 
feguendo a parlare- Dirò, dunque ah popolo j 
4*- (T<mmn[f Moro- al pepalo -ImgUfe • 

Amatiifiml. concittadini non pigliate ad on- 
ta qiiefia ufficiofa, noflra.vilita . I nomi noQri . 
'aton vi fono difeari per- accoglierli di buoM 
grazia ; nè fono .ignoti a tutto il mondo po- 
litico per VoUra maggior gloria- L'onor della 
nazione, ^e Jt lìacera brama del voiira meglio 
‘ ci porta a voi in forza di quell’ amor patrio 
ineftingitìbilc in un’anima bea latta, ed acni 
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rinunzia^ foltanto chi è snaturato • Stata daa<« 

t 

que a udire'. - ‘ ' ’ .* 

^ Voifnoa conofeete la voSfii fortuna » o per 
dir meglio, meriterete 4i eterne privi*, per** 
chè non fapete goderne . La votra' pofizione 
geogràfica ‘ le "numcrofe votre colonie; le im« 
ponenti "flótte della votra' marina la prodfii 
giofa eftenfione del voflro. commercio ma foi* > 
pratutto il credito univerfale di una probità 
dichiarata ( fia vero , (ia sfallo, lìa. r.ua.l’al* 
ro efagt^rato ) la qual vi’ avete godum^ fino, alla 
metà del fecolo fcorfo; non conofeete voi me-* 
defimi che le deffe^ appunto - fono le inèfautefor* 
genti copiofe della > votra vera felicità , a . cit 
non riefee poflibile di afpirare qualunque "oa« 
zipné di Europa ?■ 

Or io vi domando V Avete voi colla voftaa 
induflria e forza taccata dal continente , e ' 
piantata "nél fondo dell* oceano quet* -ifola for* 
^lunata j-'che calpeftatc * con piè fuperbo e fprez* 

’zante , ridendovi degl* inutili sforzi ‘di tutt*à , 
votri nemici e rivali che meditatéro invadet* 
la ? Non conofeete eter queto un fegnalato fa« 
vore compartitovi dalla benefica mano /^deU*' 
Onnìpòtente che per un", tratto di amorevole 
predilezione vi ha fegregati'dal continente , ^ 

quindi 
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quindi vi ha francheggiati da infiniti malanni, 
c fopratutto dalla cfFufione di tanto fangue che 
di anno in anno inonda il Aiolo di Europa , 
dove fono inevitabili e frequenti le guerre ? 

che diremo della voftra coftituzione po- 
litica ? Efla ha risvegliata l*ammirazione degli 
altri Rati • effa ha richiamata T attenzione de* 
più fublimi politici , ai quaìi non è riuArito 
di conofcerla a fondo , nè di efattamente de» 
fcriverla per l*intralciato complefTo di tanti ra« 
mi che come tanti vincoli facri legano fìret- 
tamentc gl’intercffi del Governo co* voftri , e 
viceverfa; onde forge l’invidiabile monarchia 
temperata , fotto di cui vìvete tranquilli ^ fe- 
lici come uomini liberi per natura , fenza il 
batticuore di dover ciecamente ubbidire ad un 
potere illimitato ed arbitrario! 

Io non vi parlo della voflra popolazione che 
b ih barometro delle forze degli flati, la qua- 
le fi .fa' afeendere a tredici millioni , comprefi 
cogli o fto d’ Inghilterra anche i due della Sco- 
zia, c i tre deir Irlanda . Bafla ricordar fol- 
tatito a voflra gloria le numerofe colonie , e 
gli arditi flabilimentì fatti dai nb^ri maggiori 
fuor della patria. Si fìenterà a credere che ref 

folo Indofìan gl* Inglefi al prefente comandano 
** - 
■ a qua- 
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a qiìalrafttt milioni di fuddtti < , fen^a * calcolar 
fami altri che ubbidifcono nel Ceyiaa,, .nella; 
nuova Olanda , ed in altre piccole colonie 
fattorie , * , 

Che fe vogllam paflar , com’ è di dovere « 
dair AGa in America , dove il brittannico go« 
verno impera nel Canada, nella nuova'Scoaia »r 
in Terra-nuova nella Giatnnuica , ed in altre 
non igpobill popolazioni^ e quindi ripigliando 
poi la navigazione trasferirci nell* Africa t .fi 
olferveranno gr.IngleG effer padroni ,d,i 51i,errt« 
Leone, di $. Elena ; .Eccome ancora di Gibil* 
terra • e di Portq-Maonc in Europa .vSqno 
quety vantaggi tali p tanti , che vorfteffi ri* 
nurrete attoniti nel rifiettere come mai ;|ia 
riufeito alla noflra- nazione di allungar tanto.e 
profon iar le radici nelle quattro pAtldelmoa* 

«io abitato* ^ ^ 

E pur tutto quello è un bel nulla meCo' al 
paragone della voflra marina . £(Ta ve^men^ 
forma il colmo e 1* inarrivabile ’ della gloria 
nazionale . Sarà prefo per un ingrandimento 
poetico quando G leggerà che nql i8oi. i le^ 
gni da guerra tra grandi e piccoli afeeodevatfo 
^ 787; e che aggiunti tutti gli altri^ predali 
a* FranceG agli Spagnuoli e agli^ Oy^an^eG 

for- 
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ibrt^yaoa il prodigiofo . opto^ro di 1312» Ic^ 
gni guerrieri, 

£d ecco per una neceiTaria feguel^ y che dal- 
la floridezza della voflra marina riefee forpren- 
deote il commercio lucrativo dell’ Ifole brittan- 
^ nichel, £ chi ardirà negare y che P inllancabi* 
le inglefc approda in tutt’i porti del globo ? 
chi non rimarrà flordito nell* udire che i, va- 

, V . f 

{celli .mercantili fì fanno afeendere a Tedici mi* 

■* ' 

la? e i marinari, impiegati alla navigazione a 
cento quarantamila? chi metterà in contraflq 
che il lucro netto del folo commercio ejier^ 
<)}trepafli la fomma annuale di dieoe millioni 
di lire flerline? Ammucchiamo intanto in una 
loia malfa tutto il prodotto degli , altri guada- 
gni < cioè a dire la rendita delle proprietà ter- 
ritoriali , quella delle cafe , quella del beflia- 
me de* capitali degli affitti ; quella delle mer- 
catanzie tra le mani de* negozianti in grande c 
in piccolo; quello. della moneta fpicciqlata in • 
commercio giornaliero ; quella infine di cento 
e mille altri capi d*induflria interna ed efler- 
na ; e ne rifulterà fenza contrailo che 1 * intcr 
ro capitale della Gran «Brettagna può valutarli 
fopra a mille e dugento 021111001 di Ure.flcr- 
, ' li- 
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iine . Che opufenti msntrchia! che forinldabi- 
Je potenza! che gloriofa nazione! , 

‘ Io già vi veggo brillar la gioja , negli oc^ 
chi, amatiffimi concittadini* io vi veggo ufcir 
<)ai panni per la contentezza , e ben ne avete 
ragione . Ma fermatevi un tantino ad offervar 
il rovefcio della medaglia . Se hete perfuafì che 
io non fon qui per palparvi , debbo darvi una 
trilla notizia^ e la vi do mio malgrado. Sap- 
piate adunque che a fronte di' tante immenfe 
ricchezze voi hete la nazione piii ’^poyera di 
Europa. 

.Veggo che voi flupite , impallidite, che Mi 
comdndate fremendo: E com’ è poflfibile? qual 
voracifTima bocca dell’ inferno lì è aperta , ed 
ha ingojati tanti tefori ? La guerra , vi ril^on- 
do. Sì la guerra appunto è Data 1* infàziabile 
lupa che colla infanguinata fua bocca fin dal ■ 
l8óo. aveva divorato cinquecento millioni di 
lire (Icrline. Aggiugnete ora il cammino div 
fperato e cieco della medefima guerra piti ac- 
canita di prima per fette altri anni , c poi do- 
mandatemi .* quanti altri * millioni di lire Her- 
line avrà ingozzati la guerra? Ditelo voi, per- 
chè io affatto l’ignoro.* . v . . , 
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«rgomentar dal fimìlc ricordiamoci dell» 

guerra cominciata nel^ 1755. tra r Inghilterra 

e la Francia, c terminata nel 17(^2. GFInoIc^ 

fi >0 tutto il corfo Jcllc «n,p,g„e furon °per 

erità Vittoriofi mai fcmpre , e ciò nulla oftan- 

U furo» coftretti . bramar ]a paca ; impcroc 

«hi r, ]a Franca per mille di.graiie umiliata, 

•valTe profeguito non pii, che per una o per 

«n>P»gn« , l’ Inghilterra f. farebbe 
perduta fra le fue vittorie . E perchè ? Perchè 
1 nervi della guerra erano afliderati. trovando. 

*1 debito di venticinque 
milioni ftcrlini (a). • ^ 

f lo gii fo la vollra rifpoBa ; ma quelli de. 
h>tt furon contratti colla medefim. „„io„. . 

Tanto peggio io ripiglio : crefeendo di giorno 
5n giorno le preBanae, mancar non può la di- 
perata alternativa o il 

verno preflb deTudditi, o l’ avvilimento e 1, 
vergogna della nazione preflb 1' uoiverfo . I». 

vivete iegaivati 

R fu 


‘Jal’a ’7<r. mo. 

arano a diciotto millioni di fterlincr 
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fu r articolo di que(!e prefttnze • Dai migfiort 
politici ioglefì fi roliiene a buone ragioni ch« 
il fidema de’ pre(iirì è la certa rovina della fe* 
licità nazionale . Eili vi diranno che il malù 
ziofo inventor di quello ritrovato fu GuglieU 
^ mo IH., gran politico per verità del Tuo tem* 
po, ma il pih gran furbo altresì'^ perchè non 
ebbe altro in mira che i foli > vantaggi delie 
fua famiglia , in cui intendeva perpetuare il 
trono. A tale intendi mento pentài di > torre ìf 
predico dalla nazione, col dtfegno;ehe ia que« 
fta-guifa lì farebbero attaccatr alla corona i Tuoi 
fuddici , e quindi ralTodata la. fua afarpaziooei 
Gli rinfc't felice 1* intento , ficcome bramava i 
attaccando il trono alle proprietà de*, fudditi » 
ina fu fatale ai T additi | come Telito T ha dii 
moflrata pur troppo. 

' Un’altra rifleflhone voglio che dal. pender 
non vi sfugga. Siete perfuali che nelle attuali 
circodanze il vodró commercio è incagliato il 
hptTi fuoi rami ? Ove fono le fonime immetaf* 

s 

fé che per lo padato da tanti portl«^mercao. 
fili traede ? quanti milioni di fterlini colava* jl 
, no annualmente dalla fola Italia nelT Inghlltér* J 

fa? Ma' che parlo di guadagni ? Sapete a-^ua* | 

le rpaventevole - cecedb è brefeioto il ' debito 

uà* 
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•azionale e per confeguenza 1* enormi annua- 
jità che sborfar fi debbono (a) ? 

Or di tanti mali ^ual n*è 1 * infaufia cagio- 
ne? ]La guerra* Ma' e perchè fi fa quefia^urr- 
faì forfè per odio contro i francefi,^ Semimen- 
to efecrabile che fa orrore plT umanità , e fa. 
rebbe difonore alla gentililfima nazione brittan- 
Bica. Perchè dunque fi guerreggia? forfè per- 
chè i francefi vogliono fiabilirfi neU’lfole brit- 
tanniche ? forfè perchè gl’ Inglcfi vogliono in- 
vader Ja Francia, e pigliar posto nel continen- 
te ? Che cofa dunque fi odia ne’ francefi ? forfè 
ì cofiumi? Non gl* imitate: febbene che dico? 
Voi gli ricopiate, anzi vi sforzate di fupertr- 
gli e ne’cofiumi e nelle mode e nella legge- 
rezza e nella diffipazione. Odiate forfè le leg* 
gì ? Fatevpne delle migliori , Odiate forfè le 
feienze le arti le opere dell* ingegno e della 
mano? Imitateli fuperateli vinceteli. Invidiate 
forfè i talenti la gloria la potenza la fama ? 
oh quella poi è viltà , è livida invidia inde* 
gna dell* onorato e fiemmatieo inglefcr 

K 2 Ma 


(a) Nel 1802. il dtbito nazionale era di qaattrocea- 
to ottanta miiliooi ; t F intcreffe di dicUoMvc mìU 

' ' tl ii ÀtcLut • 
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Ma fi.capifce da tutta 1* Europa «he 
no in odio i francelì , Tperefaè lì opppogpno aii* 
impero aifoluto cht volete ^arrogarvi fopra tutti 
i mari , per godervi il primato di ua. com- 
mercio efcJufìvo c dipendente dal folo voQro v 
' dominio . Quefto è il vero pomo della , difeor- 'v 
dia ; quella è l’Elcna vera per cui fi combatlé* 

Ma voi beo (àpete che quefio imperiorp pri- 
mato fufeitò guerre feroci tra i Greci e .man« 
dò in totale rovina le tre celebri rcpubblicbe 
Atene Sparta e Tebe, E pure fcurabiii 

nelle loro sbardellate pretenfioaj ^ , imperocché ' 
gii Ateniefi fpecialmente. guèrrpg^ayaUo ,oon 
folàmente per «Aere i primi tea , per/ foggip- 
gare altresì tutti i popoli’ greci ^ x>hbIigaodplà 
ai tributi fino all* intollerabile impertipenza di 
arrogarli il diritto di giudicar^ne* .tribunali di 
Atene le eaufe degli 'alleati. Ben .poterà dunque 
r ambiziofa cd infenfata pretcafione dar luogo ad 
una guerra tra greci : ma fi farebbe ,un oltrt|- 
gio agringicfi da crederli cosi infatuati, clip 
afpiraiferò al diritto d* un tributo dalle nazio- 
ni commercianti per i mari ; e che preteodef- 
fero di richiamar nella Gran-Brettagna gl’ ijM 
terefit de’ Regni europei . 

Se dunque pigliar volete pel fiio verfo la ro- 
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Ara foL'funa , rooviene abStadonar par fempré 
ia chimera dell’ imperio del mare. Chimera i 
che noo è giujio a branurfi: chimera eh* è 

$ 

pojftbile ad ottenerli : chimera eh’ è inutil» a 
confervarfì. 

Quefìi ftelfiflimi afTunti iraprefe a dimoflra* 
re Ifocrate a* Tuoi ateotefì, i quali erano attac- 
cati dalla HelTa mania d’imperar fu i mari del- 
la Grecia* e io mi compiaccio di potermi va-, 
ler di quelli aedelimi adattabili al cafo noUro, 
cominciando dall’ ingiuHizia .dclle pretenfioni • 

Fingiamo per un momeato che gl* inglcfi 
palfalTero nel continente ad^òccupar ia Francia 
intera ; e i francefi li rifoIvelTero ad abitar 1* 
ifole brktanniche : fìngiamo che i francefi in 
tal pofizione ricopialTero ia Helfa voHra con- 
dotta, manifeflando le mede^me odiofe malli- 
me di primazia e jd’ impero fu i mari ; Io vi 
domando, quali farebbero* i vollri lentimenti ? 
c come parlerefle dei francefi? non griderede a 

f 

perdita di fiato, all’ ingiudizia all’ oppredione 
alla brutalità^ protedando in faccia aiTuniver. 
fo-, che i 'mari fono liberi ed aperti al com- 
mercio di tutti ? E fc i francefi incaponiti nel- 
le 'loro 'idee lì modralTero odinati attirare avan- 
ti , Ron folleciterQde .tutte lei altre nazioni di 
V R j cu- 
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curopa a collegarfì e^d ìnti'aprender con voi 
per queflo im porta ntìflinio obbìetto la guerra ? 
Non converrebbero tutte le nazioni alleate in 
quello medefìmo fentimento , e non alzerebbe* 
ro le voci fino al cielo gridando « elTer ìngiulìo - 
e irragionevole che i foli francefì ftabiliti nell* 
Inghilterra fìgnoreggiaflero in tutti i mari. con 
un diritto efclufivo ? e voi ceiTerefle di trava* 
gliarli di perfeguitarli di combatterli per mare 
e per terra fino a quando non (ì arrendeflero 
a patteggiar una libertà comune ^ 

Or fé farebbe ingiufìa la pretenlìon de* fran. 
'' cefi abitatori e padi'oni della Gran*Brettagna y 
farà giufla la pretenfione vodra contro i fran* 
cefi , e contro tutte le altre nazioni di europa? 
qualunque elTer poflTa la vodra rifpolla , voi ben 
vedete la neceffitàedi dover condannarvi voi 
medefimi per foperchiatori e ingiofti , volendo 
ofHnarvi nel voRró impegno • < ■ 

Ma io voglio efler condifcendentt fino ad 
accordarvi per gmfliffime le mire di voler ef« 
fer voi foli i padroni del mare* Avete efami* 
- nati i mezzi efficaci per riufcirvi ? Sono gii 
fcorlì dìece anni che avete foqquadrata Teuro* 
pa , ma fempre infruttuofamente ; giacché; io* 
vece di aver confeguito l’intento , o di cfTere 


andati un. punto in meglio , ben conofcete cha 
ì voflri affari hanno pigliata cattiva piega nel 
continente , dove fi offcrvano non folamente 
rincular di giorno in giorno i voftri alleati , 
m;i divenir ancora vofiri nemici , e far caufa 
comune coi fraocefi, de'^uali {Umano le mire 
piìi onefie • 

Se dunque dopo tanti anni di guerra non 
fiete venuti a. d'innalzar 1* idolo .delta 
fu i mari del mondo ,^co.rae^ mai vi 
lufiogafc d'una felice riufcita nelle attuali cir« 
foflapze.CimmeoG debiti nazionali che viqpi* 
priino|K> ,,c del totale abbandono .di tanti al« 

Jeati checfi .rpno ricreduti dei pJH falfi dalor 
.dati;,»! fpprfilytto npUa, quaG generai corpi- 
tazione di tutti ì, regni, di europa che hannc 
aperti gli occhi. Gnajm.cnte fulla vofirt con- 
dotta f 

Se WQ ^he, io vado pih oltre, < vi foft^ 
ga che quando ancora qucAo impero privati- 
,TO , che pretendete, fu i mari foiTe^/ffl?», foSé 
^ià , nulla .citante dovreftc abbando- 
aarlojcome taatiVe» anzi perniciofo , c come 
(tale generofanscote.'rinunziarlo , quando incha 
li fofle offerto e foGe pregati ad accettarlo . 

. Ponett OKiitc alle lagiooi . . Poflboo effer nti« 

r, - ■ ■■ ■ ■ R 4'- ii 

t 

r 
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U a qualunque nazione il libertinaggio la moP 
lezza* la diflìpaaione 1* ozio il luffo 'coni tutto 
rimmenfo éfercito de* vìzj che ne fóno le 
ccffarie feguèle ? Oc tutte quelle metti ‘ appi-* 
j^ate entrerebbero a fiumi nel porto di Londra « 
quante volte vi riufcilTe a' ‘tòrto ' o‘a dlrittcT 
di confeguir il mal intefo primat» 'de* mari^. 

£ qual altro è 1* oggetto di primato , 

per cui' fi guerreggia , fc' non ' fe di*' fcroccac 
danaro, acchiappar ori argenti "tieclrezze anti- 
éhità rarità , e quanto mai fi trova di *prezid- 
fè in qualunque parte di 'móndo “ pet’ trafj^rA« 
tarlo nella Gran-Brettagna? Sia fatto*.' 'Ma ih^ 
Vanto che ne faremo di' ’ quell’ imnienfi tefori 
adunati? Se ne gioverà '1* orfano <il pnpUlo*lh 
Vedova il vecchio il malato 'l’onefió cittadino , 
il laboriofo agricoltore 1* onorato ‘a^igiano , 
virtuofi infomma e i meritevoli che fonò^ 
benemeriti della patria ? Niente lìd fpéHno af« 
fatto nulla. Si affideranno forfè quètl’iramenfi* 
teibri’^ alla cufiodia è alla ripartizione déììVqùità 
della giufiizia dell’economia della' lóodérlìzio^ 
della parfimonia di tutte le virili politiche che 
'‘ne ingrandiron la malfa ?' Speranze fifilite ; 
Voi ben fapete che dall’ ufo'all* abufo il palTo 

‘ à breve: e fe fiete onefii c finceri dovete con* 

• » # — ^ . 

■ fcf. 
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feffafe che attualmente ì vìzj fprecatori rodono 
fordamcnte e dcvaftano l’ Inghilterra ( fciz» 
invidia delle altre nazioni che fta confutnan- 
do lo fteirb morbo )'j.,fcbbcn le ricchezze nom 
fìen portate per anche a quell* apice , che 1* in* 
faziabile ingordigia delle medcfinae fa bramare, 
é pdr cui fi combatte. 

Perfuadiamoci pure una volta : 1* induftria è 
la madre dell* opulenza ; l’opulenza mal im- 
i^regata è la madre del lufTo * il luffo e il pa- 
dre de* vizj ; i vizj riconducono alla mifcrìa ; 
quello è il còrfo regolare in tutti gli annali 
«IclPifloria de* vizj . 

talamo u!^*òcchiata ai nofiri maggiori . EHI 
eolie loró virtù politiche promuovendo c dila- 
tando il commercio, mifcro in tal punto di 
Veduta 1* onellh la moderazione la lealtà il di- 
'fìntcreffe della nazione brittannica, che non vi 
fu porto dei mari navigabili ai quali appro- 
dandiO » non lafcrairero’ di fc medefimi preffo tan- 
ti popoli differènti per religione e collume , la 
più alta idea drifima di rifpetto di affezione 
di attaccamento; come i più benefici i piuf 
generofi i più leali e difinteralfati degli uomi- 
ni. RifeuotoB* al prefcntc ringlefi dalle altre 

sa- 

•% 

: G:-OgI 


rjtow? qsfld* ,<"»! ,q«R»:j<iiy,ripr^^ 

f ma fingete d* ignorarle. Il , lu^o, ^^vo« 
ra^e è qudlo a cui fietc coilretti^di Iacr^«^ 
car la cofcienzk e ’l decoro Voi fineete >41. 
non fapere che ai tempi n^ei fi moftra^ai^ 
dito in Londra i pochi palazzi^ gfan 
ri, efiendo di^ legno tutto it réfio dellp,( 
zioni cpmupi, colicchè bifogpayà /arfi 
nella fala^ dove fi. appareccbii%v^, 
fi mangia va,^yoi,,fio^^^^^^^ 
tempo ì nofiri maggiori dorpiiiyMio %.n4i ^{|> 

*'■' *•• - «".y ^ , * ' 

p^glia^io^ot, MQ folo lenzuolo con una .eoptc«, 
ta^di .panno ben grofib c per capezzale 
gno rotondo , riferbandofi i letti di. piorbida Itf 
na alle fole infamale* fingete d* i|^or^ 
che ti^tte. le fipviglie crao d|\ legno « 
rarifiimi i piatti di buona cffta o di fiagno ; 
coficcbè fi farebbe fientato di. iro|Ml|,ia 
un ricco pofiiden re , d* un coiBodo n^tìgiaiio ». 
d*un iiidufiriofa fictajtiolo, tre guatt^ ^ arti* 
coli che non foffier di legno : dLJegno le cafi;» 
,di legno il fervizia dellaytavi^,»; di legno tutti 
gli ufenfiii>meftici^^, . ,* . 

. Oggi è entrato il luflb che deride e 'beffi:^» 

già 
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già la remplicit!^ e fa moderazione de’ noftri 
maggiori. E bene; (ì Ha meglio nei commodi 
della vita? Il luffa ha moltiplicati i bifogni 
fino alle angurie mortali di una umiliante mi* 
feria, della quale voi (lellì ne deplorate i do* 
iorofì effetti, e ne maledite le infaufte cagioni. 

Raccogliam le linee. Quando la capricciofa 
fortuna volge ad un tratto le fpalle ad un gio* 
cator deliro e ardito eh* ella per gran tempo 
aveva carezzato, portandolo Tempre col vento 
io poppa da guadagna a guadagno fino alla 
«cceflìva opulenza ^ fé mai ^li , ammaelirato 
dalla collante disdetta di uno di due di 4>iU 
anni , rientra in fé (lelfo e fi determina a fron* 
car coir rifoluto taglio il gioco , non fa 
mafiìmo de’ vantaggi, mettendo fine alle per- 
dite certe, e godendoli quel relìduo di acqui* 
ili glÀ fatti co’ palfati guadagni ancorché pochi? 

Pefate , vi prego alle bilance della fredda 
riflellione quello gravi fiimo fentiraento politi* 
co dell’ incomparabile Virgilio italiano; 

Ben gioco è di fortuna audace e flolta 
Por contro il poca e incerto il certo' e V 
molto (a) ap* 

(a) Deir intera apodrofe .fatta da Alete al Buglione, 
tre quarti fono letteralmente applicabili agl’ Ingleli. Chi 
lui voglia di alficuraifene, potià leggerla nel Taffo Cant.It* 
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applitatelo intero intero ili* attuai pofizione . 
dèJla Monarchia brittanica , e poi decidete fe 
convenga tirare innanzi una guerra - da ìiui', 
fc na fperi ed afpetti alcun vantaggio. 

Conchiudiamo . £' vera ,*o falfa T enorme maf« 
fa de* debiti nazionali che gravita ‘ fopra di’ 
voi, c ne erdfee di giorno in giorno ^ il pefo 
fenza feampo fenza rimedio? è vero o' fallo 
l’abbandono de* vollri alleati i quali T ua dopo 
r altro vi hanno voltate le fpalle? fono giudeo 
ingrandite le querele che menano contro di 
voi tutt* ipopoli commercianti di enropa^Cbe 
£tfem dunque? tireremo innanzi la guerra ?Mn 
dove i nerbi per fodenerla ? dove gli alleati', 
gli amici? che farem dunque torno addire».* 
Riformeremo il luflia i teatri la tavola lamblia 
le tapezzerie col redo de* piaceri fattizj , ma 
divenuti nacedarj per abitudine ? Ma qusdi 
morbi caocherofì e corrofivi non d sbarbicano 
che colla fola povertà forzata . Metteremo la 
gabella ai vizj ? Guai a quei popoli ai quali 
infegnano i caddi politici che trattandoli dei 
Vantaggi dello dato non lì debba fcrupoleggiar 
molto fu la maniera di far gli acquidi : guai 
a quei popoli fra i quali la turpitudine e il' 
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inai coftumc fono divenuti ao ramo della pob^ 
blica economia . 

A me duoque non altro rimane « fé non fe 
replicarti quel ferio fentimento , che diede Fo- 
cione agli Ateniefì in un cafo limile : lo vi ' 
dirò colle medefime fue parole fcatnbiandone 
folsmente i nomi. Inghfi , • sfondatevi di di- 
venir piìt forti , 0 affrettatevi di farvi amici 
dei piit forti, quali fono oggi i francefi ,Vott,Ut 
fare il primo? no* Vorrete fare il fecondo ?> 
no. Profeguìrctc a farvi raggirar da coloro 
che tc^lion la guerra per follenerfì nel credi- 
to e ne* polli , e i quali abufano della to- 
ftra confidcnia nel Parlamento? Dunque tal Ila 
di voi . 

Oh quello epi fonema mi fenabra un po du- 
retto, ripigliò Francefco Bacoae: Io Himo do- 
verli ammorbidire e pigliar i popoli inglcfl 
piuttoSo colle carezze di melate cfpreffiojoi , 
di teneri fentimenti ....... , 

Non occorre altrov,( manifellaado il^fuo pa- 
rere' , ruppe Socrate il difcorfo di . Bacone , e 
compofc r amichevole briga ) tutto è bea det- 
to; il ragionamento del Moro dal‘ principio al 
fine calza iaterameate al propofito «dèa por- 
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tàu dt| popolo che .vi guflerh il > fonjdfcé ‘ Il 
patetico ragionato T enfatico' il forte ; ' * 

•' Il popolo ioglefe, in preferemu di tatti gli 
altri popoli di curopa , ^ abbadanu iUumiaacò 
in politica per capire i fuoi veri interelfi , e 
per coapfcere che (juefti fentioieoti del Moro 
fono parti iegittitni di zelo patriotico , e quindi 
farà valere i Tuoi diritti cambiaodo i membri 
prevaricatori , fe mai vi folfero nel parlamea* 
to. Avanti dunque ad indicarci come vi con* 
durrete nel negoziar colle due Camere infini* 
tameote piu dilicate e difficili a maneggiarfi . 

Amme/n noi nella camera de’ Comuni , ri* 
pigliando piofegul Moro , io ilimo in tai fenfi 
doverci /piegare 

^ Vifforf» di Tom-nafo Mor$ alla Camera 
dei Comuni 

-• • 

L*altiifima idea della più 'raffinata politici 
iché da fei fecoli addietro ha data di fe atuttb 
il mondo incivilito Za nazione ìngléTé', non aK 
troode ricooofee la fua origine, -zelàntiffimi 
Rapprefentanri, ebe dalla fortunata divifionedl 
iquefia rifpettabile Camera : divifìone che fa> là 
ma.'aviglia di tutte ie naitoni , 9 niuna^ deUtf 

quali 
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%uili frattanto è nufcìto ancora di farne co* 
pia'. Chi' avrebbe 'iminaginato 'che rimpoifibi* 
liti di trovarfi una' camera fola' capace di ac- 
cògliere un parlamento ambulatorio compoflo 
aia copiofa nobiltà e da aumerofi ca:)i del po- 
polò, ne avrebbe , ''colla fifica fepar.*ione delle 
ailie diviQ ancora gli uflì^j i p t'eri e 

1* influirò? E pur così va ia'biCgnà . La dif- 
flcoltà di una flanza To<a capevoU all* uopo « e 
ijuel di^gnofo contegno dei Fari * nel doverfl 
tonfonderé coi popolefchi , piantarono il loìido 
fondamento delia libertà 'ingle[e\ di cui è afiB- 
data a voi ia vigile cufìodia . Voi come rap* 
prefentanti dei Spopolo in generale, e coméde* 
legati de* rifpettivi diflretti in particolare, por» 
tate in quella Camera rimperiofa voce dei vo* 
Ari commettitori , gl* interelfl de* quali fi col* 
lidono fpefib con quei dello flato. Quella vq. 
Ara Camera forma il gran tribunale della fu* 
prem;i inquifizìone che fa impallidire i piU 
potenti del regno , potendoli a tu fare c procef* 
fare a tutto rigor di giuflizia^ In quella Car 
mera rifiede il diritto d* imporre Jle taflc per 
tutti i grandi obbietti , c con particolarità per 
la guerra : diritto così nobile che fente del rea- 
le , 'come quello che quafi equivale al rifo- 
: ju. 
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luto vfH d«l Prìncipe. In ^uelU 
r iaiziameoto ag)i atti del Parlamento cbe foc^ 
mar debbono^le leggi del Regno . In brcvn.; 
in queda vodra Camera propriamente rifiedf 
«quella che d chiama Onnìpot^n^ parUmenfs^ 
ria: in elfa da depoGtato il Pali adir della Ur 
bertii brittannica * imperocché alle vodre roaii| 
k affidato r invitto patrocinio della vita dellf 
j)roprieté e dei privilegi nazione che W 
fcelfe per queda auguda imprefa , fulla certf^zn 
che farede dichiarati nemici del dìrpotLsmo , f 
di ogni altro potere arhitrario fotto qualn.aquft 
afpetto mafcherar fi voleffc.. , ^ 

Or la nazione ben foddisfatta , vede con eftre* 
ma compiacenza il puntuale difimpegno dei vo- 
dri doveri, de’ quali ella ne gode il fruttato « 
Anche l’Europa ammira le vodre aringhe fall* 
articolo delle guerre correnti , e non fi daom 
di lodar lo zelo che vi divora per Tonor del- 
la patria , e pei vantaggi della nazione, . Si 
leggono con trafporti di gioja i yodri difeorfi 
pronunziati in queda Camera, nel' quali fi 

olferva la libertà la robudezza il fuoco c 1* 

' ' .% 

antufiafmo della repubblicana eloquenza greca t 


romana 


Se non che tutto il mondo é pieno di flu- 

4 . X ' • 

po- 
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pore i cóme mai flretti rap.ìonamsnti 

pronunziati per tanti anni redi no voti ‘di cf*^ 
ferro , lafciando Tempre maravigliati perplefifi c 
indecifi i leggitori fui ya!o e d.*’ vuflri sforzi'. 

Non mancano inrerpretazio ù fimftre per an- 
nebbiar la voflra gloria : ma la maledica inviy- 
dia indarno fi sforza di firvi un delitto di pre- 
varicazione . Io Ibn qui a giuliificar di primo 
afpetto la rettitudine d’intenzione in amendue 
i partiti, malgrado la óiverfità delle opinioni. 
Io veggo qui a delira i promotori della guerra 
con alla lor fella il focofo Derp jdene , c a 
finifira gli amatori della pace a’ quali fa da 

t 

capo il mite Bichine accompagnato t^ir acca- 
rezzante ’lfocrate , e dal virtuofo Focione. De- 
• mollene è tutto intefo 4 portar legna ed at- 
tizzar il fuoco della guerra col- re Filippo : 
Elchine è tutto ’infacccndato a recar acqua 
per ismorzar le fiamme . Q_ial dei due la pen- 
fa bene e meglio la ragiona ? Ma chi non ca- 
pifee che ameniue quelli valenti repubblicani 
tirano all’ iflelfo feopo ? Vuol la guerra Demo- 
llene perchè è perfuafo non poterli trattar di 
pace col re Macedone fenza ignominia e dan- 
no de’Greci. Propone la pace Elchine , perchè 
tì lufinga poter indurre Filippo a» patteggiar 
• Tom» //. S colle 

t 
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colle buone un Accomodamento pacifico ; e che 
quando anche un tal tentativo riurciffe inutile, 
alla fìne.,de* conti farebbe femprc minor male 
foiFv;rir qualche danno e detrarre alcun poco 
dalla gloria del fafto gièco , anticchè portar 
^nanii la guerra Tempre dartnevole ancorché 
vittoriofa ; e laddove avelie T efito infelice » 
raddoppierebbe i danni, e ingrandirehbe la ver* 
gogna delle greche repubbliche*- 

Tal è il cafo voftro , zelantilfimi Senatori »- 
Voi fletè divifi.in partiti * Q.ual dei - due Ila 
meglio a ragioni? Mi guarde^ ^ben io di pi- 
gliar il tuono decifivo, lodando gli uni,ebia- 
limando gii altri; ovvero rinfacciando agli uni 
e agli altri immaginarie .mancanze , c fini ob* 
brobbriofi, ficcome con poco onor della filplp- 
fìa fi complimentarono a vicenda in quella oc- 
cafiooe Efchine e Demofiene . I voflri lumi 
fuperiori badano per fuggerirvi una rifoluzione 
degna di voi , e non ingiuriofa alla nazione 
dopo che avremo a fangue. freddo e. pqfatamen* 
te ragionato fuiraffunto. > 

Cominciamo dai dati certi. Sono diece-anni 
che gl’ inglefi'guerreggiano per terra e per ma- 
re . Odiali fono i progrellì fatti finora? in qua- 
le (tato fi trovano al prefcntc gli affari? Qjlal- 

- 'thè 
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thè vantaggio ancorché notabile riportato dagl’ 
Inglefrful mare, non compenfa certameofe i 
danneggiamenti ricevuti’ in terra ferma , dove 
i francefi' hanno tirate dell’ cnormiffimé cam- 
biali fopra X medefimi ìngleH , c molto piìi fo- 
pra i disdoro alleati', rifacendofi a mille dop- 
pi déf bàraftb fu T onde . 

Appreffo Si oflerva ' minorar fenfibilmente 
le forze* ingleli di giórno in giorno • imperoc- 
ché' fa d’uopo guerreggiar fopra debiti novel- 
Ji • è quando pur vi fofle danaro da buttare , 
mancano le "tede da alfoldarfi nel continente dì 
turopa , dove gli alleati iflruiti dalla trilla efpc- 
rìenza di' tanti infelici tentativi , hanno prefo 
il lor' pattiti' o di neutralità, o di alleanza • 
Quando'’ dunque fi folTe ancora a negozio ver- 
gìhe^^hbn dov'rébbe dirti temerario il tentati- 
vo d“ una guérrà nella pofitix^ ^mancanza di ^ 
peaiftia 6 -d* domini? 

Ma' pònghiam ' pure che Tloghilterra foprab- 
bondaffe di' Berlini oziofi 'e irrugginiti riponi 
ir? rnolti caflbni nella fomma di pib centinaja 
di millioni ; c fr'trovalTero ancora le • braccia 
guerriere al bifogno opportune * non detta la 
prudenza di bilanciar il più e il meno de’ prò» 
babili' per là profpera riiifcita ? Or quanto più 

S X ri- 
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■richiédefi quef!o crame ^po che - la vco/lantc 
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efperien^a, gran maedra di condotta nelle uma- 
ne vicende , ha fatto conofcere nel corfo di 

f 

tanti anni che la guerra è fcmpre^ toriata in» 
felice alla Gran* Brettagna ? 

Tutto al contrario -^de’ Francefi,: fiqropcc, pro- 
pizia e fempre colante, gli ha accompagniati la 
fortuna nei portar dovunque la guerra . ,Egli 
è qu;fto uno fenomeno^ ma che dico feoome- ' 
no? e non ravviate voi medefmii ia effb un 

i . •- ' • 

gruppo d’infiniti fenomeni e^tqtti inclplicabi-^ 
li da ingegno umano? Vengaa pur .qua ora I4 ^ , 
fìlorofia la politica la prudenza : io le invito 
a feder fra di noi c le sfido a fplegar. U piti 
fublime il più ricercato il più fop/a,®uo. docile 
loro regole fui meflier delia guerra,; Je prcg<^ 
di mettere al confronto, .dei loro ^94npnji, ia i^Of 
dotta per cosi lunga ferie d’ anni .^tenuta , nel 
guerreggiar dai Francefi . OiTcrveranno cpn nna- 
raviglia tanto clTer lontano .ch’.cfli abbiali fatt’ 
ufo e licnfi giovati dei, forniolarj -militari -che 
anzi rimarranno ftupefattc c umiliate, npl vcdei^ 
condurfi per vie diametralmente appufie:^ai loro 
precetti, e ciò nulla oftante riufeir coilantc- 
meote felici nei proprj impegni . 


^ 0 

pri- 


X<a fiioio^a ia politica la prudenza fin. 
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primo fcoppio della’ feiagurata rivolozione , 
/landò al corfo ordini^rio dèlie cofe umane , 
annunziarono per perduta ia Francia: tutta Eu« 
ropa fotroferifTe il fatai decreto pK>ggiata fu due 
innegabili dati ; cioè che la feroce anarchia al 
di dentro , e la terribile coalizione dejle po- 
tenze al di fuori farebbero (late piU che bade- 
,voli ad innabilTarla in brevHTimo tempo ; ma v 
fra tanto regge la Francia a! di dentro e (ì 
fofltene tra le fìamme divoratrici delT anarchia 
non più momentanea) non più paiTeggiera , ma * 
che ha prefa confidenza nella deffa confufione) 
alimcQtahdofi del fao proprio fangue che inonda 
il regno; e ai di fuori vien protetta e diféfa 
da un cieco entafiafmo di libertà-, e da un di* 
fperato furore di onor nazionale,-^ che elettriz- 
zando i francefi , ne forma fenz* altro militar 
magidero un efercito di Pirri di Aleffandri di 
Annibali di Scipioni^di Camilllsdi Fabj di ' 
Marcelli di Marj dì Cefari;i quali fanno prò* 
greffi (ì rapidi, fanno prodig; di tanto valore 
che gl’ ideili nemici dupefatti e fpaventati , ap* 
pena il credono agli occhi loro . Ma quello che ^ 
fa trafecolare nemici e amici ei fi è , che ^ 
nt|l*atto in cui la Francia al di dentro è full* 
orlo del precipizio, ed al momento di piom* 

S S ' ta**- 
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barvi per gli urti violenti dell* ànarcifìa , ito 
braccio' onnipotente vien dall* Egitto ad <•€ iuf* 
farla, falvandola dall’* anarchia al di dentro e ^ 
dalle guerre al di fuori . r ? 

£d ecco nella pertona di quello liberatore 
un altro affai pii» forprcndentC' fenomeno poli- 
tico difficiliflìmo a capirft , ed intrigatiflìmo a * 
fpiegarfi nettamente dai piìi fublimi penfatori, 
e dai più raffinati politici. Offerviamo ùnru-, 
fcello ufeir cheto cheto dalla Tua' originaria 
fonte , ìmbatterfi di primo incontro còlle acque 
di uno di due 'di ' più fucceiffivi rufcellctti* di 
minor volume, farli Tuoi proprj* , dando loro 
nome e direzione .-Su quello meddìmo tenore 
via via cammin facendo il veggiam divenuto 
oltre' ogni credere- fiume' reale fpazlofo e profon- 
do, afforbir nell* ampio Tuo letto fontane e ru« 
fcellile rigagnoli e torrenti e rivi e fìumi con- 

( 

fondendoli colle fuè acque, dando a tutti il Tuo 
nome, menandogli or qua or là per le-fotto- 
poHe campagne , affin di dividergli ed itppie- - 
garli' dovunque il bifogno lo chiegga , fensa 
^ mai perder di villa frattanto la meta dell* idea- 
^ to Tuo corfo , che a far profe^ue Tempre più 
gonfio più madlofo più sbarazzato ^più ra^o 
' più profpero col nobile intendiineoto di foiH- 

car/i 
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cari] nell’ oceano , dove ba meditato aprirli 
una corrente che aflìcuri agli atterriti ed arre* 
frati tralKcanti,e noleggiatori, una navigazione 
fpedita e lìcura a traverfo de* cavalloni piti in* 
furiati e dei più dirpettofi aquiloni « 

Or quello Itraordinariq avvenimento in qual 
clalTe degli umani accidenti dovrà riporfi P e* ^ ' 
novelletta , è romanzo è magia à incantantento 
è fogno è alfarcioazione ^ chimera è commedia? 

11; fatto nel Tuo ÌùHanzUle è certamente inne* 
gabile,^per quanto fiafi nelle eircollanae efage* 
rato o menomato 'dalle penne di partito . In* 
tanto qual Pedalo., qual Pelio , qual Edipo 
tfaprà 0rigftr tanti miUeriolì inviluppi tanti 
cnimraatici aneddoti P faprà dar conto e ragione 
dell’ accaduto P faprà dir cofe tali infommache 
appaghino la curiolìtàf d* un favio filofofo , e 
foddisfacciano le vedute d’ un grave politico P 
Gl* inorici hanno ‘adempite le lor parti , nar* 
rando con nettezza e fedelmente i fatti avve* 
nuti ferita palfar' pili oltre . I contemplativi 
hanno adornata di rillellìoni opportune la ilio* 
ria e nulla più. I^foli pccigluti politici vor^^k. 
rebbero darfi il vanto di aver trovato^ il ban« v 
dolo di quella mata(^a^arru|fata nel darci per 
vere etpn indubitahili quelle caufcf appunto , 

¥ -s S 4 eh* 
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eh' efiì (a la lor parola con franchcEza ci fpac\ 

. ^ 
Ciano . 

' Per allontanar qua’unque idea che Tenta di 
fpirito di partito , fa d’ uopo fcntirfi tutti . Alcu* 
ni ne danno il carico ai Principi « comeopprelfori 
dei popoli colle gravezze di eforbitanti tributi 
e d’importabili taffe . Altri 1* aferivono • alia 
imbecillità «e debolezza dei medefirni Sovrani 
che fi buttaron ciecamente fra le braccia di* 

V 

perfidi ed ignoranti minidri ^non ad altro inteli 
che ad intorbidar Tempre più le acque per fod* 
disfar la loro ambizione ed ingrandir le< loro 
private famiglie. Taluni 1’ aferivono all* orri- 
bile abufo e dctefiabi'e impiego de*'pubblici te- 
fori facri e profani prodigamente fprecati a 
premiar vizj ed a pafeer viziofi . Tal altri * 
ne veggono la cagion proflìma negli ■ feambie- 
Toli tradimenti dei niedefimi fovrani , iogan- 
nandofì e burlandofi a vicenda colla infedeltà . 
delle alleanze , e col mancamento alla fede dei 
patti . Non vi mancan di quegli ( e que'H 
formano il maggior numero } che rimontando 
».fino ad Adamo, ne fc uo prono . 1* origine nell* 
ammutipamento àc fofi/ìi , perfidi architetti della 
rivoluzione accaduta e dei danneggiamenti >fe- 
guiti , i quali fotto il modello mantello^ della 

filo- « 
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fìlofofia foggiarono una diabolict fetta la qual 
divifa e ruddivifa in <^nti rami per tutta euro* 
pa , riufci loro d’ ingannar moltiffimi ed acca* 
lappiar gl’ iftelfi regnanti apportar caffè propie 
Jor mani le legna all* incendio , e rendergli in 
tal guifa cooperatori delia ‘ lor detefìabiJe per- 
fidia , ■ ' 

E voi fratanto che ne penfate , prudentiirimi 
Rapprelentanti ? Io per me mi guarderò bene 
di comperarmi una briga e attaccar un litigio 
contradicendo ad alcuno * che anzi accordando 
a tutti e a ciafcuno le proprie alfertiveper vere, 
mi fermo foltanto ad interrogar chiunque : 
come va che tutti gli accennati dorici fiiofod 
penfatori e politici abbian potuto patfar fotto 
fìicozio la Caufa Prima , la quale è data la 
direttrice di tante peripezie non mai vedute in * 
Europa , e la quale non mai dovean perder di 
vida ? 

E cofa degna di 'odervaziooe che quanti. mai 
furono gli antichi Storici Poeti Oratori Filo* 
fcfi e Poljitici che fcriflero' e defcrilTero gli 
umani avvenimenti da che mondo è mondo , 
tutti pigliaron le mode dal dato certo, che la 
Divinità s* intereffava feriamente nelle guerre 
delle nazioni > pigliandovi pàrte ed ùnduecJo 

fcm- 
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fcippreta vantaggio 'di quelle* che nel j|bro dei 
fuoi eterni configli più meritavano i divini ri- 
guardi . Erodoto, Tucidide , Diodoro , Senofon* 
te, Livio, Tacito, Salludio, Oemodene, Ci* 
cerone, Omero, Virgilio ci regalano Eno alU 
oaufea dei tratti re)igiofi,i quali farebbero edifi- 
canti fé non fo0ero quali tutti fuperdizioii pue- 
rili e ridicoli. Sarà Tempre lodevole nondimé- 
no e farà Tempre vero il lor principio da cft{ 
derivano V elìto felice o infaufto delle impreTe 
'guerriere * cioè che un Eterno t^ovvifore e 
Governatore di quello univerfo atxordava la 
• vittoria alla cauTa da lui flimata pili giuda > 
febben non conofciuta dai ciechi mortali, pre- 
valer facendo il debole contro del forte , T im- 
belle contro del prepotente, e vendicando itpr- ^ 
' ti degli uni contro le oppreflìoni degli altri. > ^ 

In forza di quella verità inconcradabile mi 
credo autorizzato a far qued* altra ragionevolif- 
Cma 'domanda : farebbe imbecillità fuperdizio- 
nc , povertà di fpirito ^dell’ iliuminatiflìmp 
fecole» XVIIL, fe per dare una più felice fo- 
, luzione di tanti forprendenti fenomeni , lafciate 
intatte e nel loro pieno vigore tutte le eaufp 
proJf$mt che fi fono affegnate e voglionli folle- 
iter come vere, ù ricorrere in ultima analifi 

. ' , ' ^ al4 
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•Ha Caufa prima ? Sarebbevi qu\ ora fra di noi 
un politico un idorico un fìiofofoche ardide con- 
fradar l’ cfidenta di un Dio , la Tua provvidea* 
za , la rua\giufìizia nel vendicar T empietà e la 
fcclleratezVa nella prcfen te c nella furerà vita? 
Se tal vi f^ffe , egli dovrebbe sloggiar da qued« 
creligioTa CaVera , ed ufcir ancora da tutta £u« ' 
•ropa , la quale intera intera, dal Turco in fuo- 
.ri, profefla pubblicamente una religion rivelata 
fotto il nome dì'Cri/ìiaaeJìmo , febbeo in dif- 
ferenti fette divifo. _ . 

Or quedo CrifliaBeHmo europeo tìen predo 
di se un codice di carte che fono gridrumenti 
autentici ^ella Tua eredità religiofa e del Tuo 
inveterato podedb,. appellato Bibbia^ in cui fi 
contengono molti libri fiorici legali morali pro- 
fetici e liturgici , fra i quali vi è quello de* 

, Salmi che fono gravidi ^di profezie intor- 
no aggrandì avvenimenti futuri, parte dc’quali 
fi veggono avverati fico ad ora , c parte da 
avverarfi in apprefiTo. 

In tale flato di cole, perchè arroflìrem noi 
di far valere uno di quefiì falmi che* trernila 
anni addietro con una profezia pib cbiara della 
luce annunzia e deferìve in brevi paiole il ter- 
ribile avvenimento che ha fconcertata/l’ Euro- 
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pa ? Io il farò fenza tema di effer rimbeccato 
d* imbecillità dalla pili arrogante fìlofofia , o ri- 
convenuto di fupernizione dalla pih fublirae 
politica . , ' . 

Piglio il falmo cenquarantéfimonono che da 
tutta laCriflianirà fi legge e fi recita. Oflervo 
in efib che il Saflmifta prdb da un entufiasrao 
' profetico, invita il-* popolo dei giudi perfegui- 
tati ed opprefTì a' cantare un novello cantico di 
lodi e di ringraziamenti all* Aitiamo (<>) , fa« 
cendo lor coraggio e promefla di dover effer 
contenti e allegri , perciiè il Padrone fupremo 
deir univerfo a cui fono ricorfi per ajuto, fi è 
finalmente indotto a compiacere ai di loro prie- 
chi e voti , tirandoli dall’ avvilimento e dalla 
tirannia ' fotto di cui gemevano colla giufta 
punizione dei prepotenti opprcflbri (è) , Indi gli 
aflìcura che di queda divina rifoluzione fe ne 
fa feda in Cielo , per aver veduto tutti gli a- 
bitatori dell’empireo feiorre le lor'voci in fc- 
devoli rendimenti di grazie nell* atto che cia- 
scun 

(a) CMHUtte Domino canticum novum ; laus e/ur in 
Ecclesia SanBorum : Lxtetur in eo fui fecit eum , CS* 
yì/i Sion exuitent in rege suo . 

(b) Quia beneplacituin est Domino in populo suo , 

exaltabit mansuetos in salutem. 
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fcun di loro imbraccia una fpada nuda a due 
tagli (o) ^ non pd altro intendimento che a pren» 
der vendetta delle nazioni feoftumatef dei po- 
poli irreligiofi e corrotti , ad allacciar la pre- 
potenza delle tefle cofonate , e metter nei ferri 
i. tiranni magnati (^), e che nel fedele efegui- 
mento. di, quedi ordini fupremi del Re dei Re- 
gi era ripoda la maggior gloria degii agggterri* 
ti campioni (c) celcdi , ' 

Abbandoniam il Cielo e pigliam la terra dt 
nuovo. Non vi è bifogno di viaggiare in Oo« 
donai in Oelo, in Cipro, o in tal altro fa- 
mofo. delubro del paganefìmo per afcoltar i fal- 
laci oracoli deir impodura della fuperdizione 
degl’ ignoranza dell.’ imbecillità gentilefca . Nep- 
pur damo codrctti di diracchiar l^^-parole , o 
tirar cogli ar^ni^i fentimenti del Salmida , i 
quali lì offen^b verificati alla lettera e pie<«> 


* ■ • V ^ . 


na- 

ti 


(a) Exultabunt sa»6l/ in gloria ; latabuntut in tu. 

bilibut sui s . Exa/tationes Dei in gutturt^ eorum ; O* 
glxdii ancipifes in manibiis eorum . ' , 

(b) Ad fabiendam vindiSìant in nationi bus ^ imcrepa- 
tiones in papali s \ ad alligandos'^reges eorum in compe- 
dìbus , & nobites eorum i'n m'anicis ferreis . 

(c) Ut faeiant in eit judicium cottteriptum , glori* 
heee bit omnibus sa»&is ejut . 
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Inni gli allori delle vittorie e trionfi , • e tal 
altri per rifarfi dei danneggiamenti fofFerti , 
mangiar* il lor pane in pace , t dormir i lor 
fonnr^Mnquilli : già i Regni del conti nenre 
hanno pigliata quella'- pofiiìone politica che lor 
è fembrata piti acconcia : già* i Francefi fanno 
generofe offerte di pace agl’ Inglefi ; e perche 
mai gl’ Inglcfi avranno l’ imprudenza’ di ribùt- 
tarle con tanta orinazione « fenza dar ràgioite 
di quelle difobbliganti ripulfe? ' 

Ed eccoci di bel nuovo a via . Che preferii- 

« 

diamo noi- altri Ingicfi ? Di dar la legge agli 
Altri , ovvero di non riceverla da chicchefia ? 
Se quello fecondo è il voli ro obbietto ; viva Dio 
«he io_ son ,quì per Voi : faccìam' pure la guer- 
ra , facciamola cogli ultimi noflri ' sforzi , é fo- 
fleniamola ollinati e collanti fino allo fpargime^tò 
deir-ultima goccia del nofiro fangue. Chiunque 
eonofee il prezzo della libertà e ferba fcintilla 
di onore in petto , non'può penfare ed* operare 
in altra guifa : egli è quello un facrificio che 
rifcuotoQO imperiofa mente > l’ amor della libertà 
e.I’onor nazionale. Ma fe poi fi tratta di voi 
ler dare la legge agli altri, bifogna , perfuader- 
ci , prudenti filmi rapprefentanti , che la mede- 
/ fima rcfincnza s’ incontra in quelli i quali al ' 
. pari 


A. 
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pari e .meglio degl*Tn;5leri amano ia loro Jiber 
tà e fì piccan di gloria. 

Fiigefe per un momento che moltiifimc 
nazioni Europee per impotenza o per indolen- 
za fi contentafiTero di ricever la legge dagl’ In* 
glefi sul domiaio dei mari • potrete iufìngarvi 
che vi fi piegherebbero i Francefi? Dai buoni 
politici fi fono fatte dqe gravi ofifervazioot 
■sulle vicende dei Francefi, e sull’indole O—dìl 
carattere della nazione in maflfa. Prima ofTer- 
vazionc . In ogni periodo di qualche moiefia 
cri fi a cui foggiacque la ‘Francia, fi è veduto 
fucccder cofiantemcnte la fortunata vicifiitu- 
dine di^potenza e di gloria maggiore . Secon- 
da ofiervazionc . Quefta maggior gloria le po- 
tenza è andata Tempre coftantcmentc in., line» 
parallella deile facoltà fifiche c-morali dei lo." 
ro governanti, dai quali i Francefi .pi ìi. che le 
altre nazioni pigliano i colori e le tinte. Di fatti- 
fotto i Re cavalieri fpiegarono un valor, roman- ^ ' 
zefeo; fotto i Monarchi iodolenti e leziofi 
furono ancqr eflS molli c snervati ; fotto j 
Principi guerrieri e conqaifiatori divennero an- 
ch’eflS v.il orofi e invitti foldati . 

Or su quefU due dati innegabili mettetevi 
in vifia Io fiato, attuai dei Francefi , c per- • 

met- 

. t 

\ 

I • ' 4f 
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éieitctemì che io ’csiichmdcndo vi faccia due 

% 

breviffimc domande • Là* prima : in forzai di 
qual prodigio la Francia , precipitata diece anni 
fa nel baratro di tutt* i difaflti religiofi poli- 
tici ‘economici civili e criminoft , lacenindo 
fpietatamerite le -proprie yifeere con un* anar- 
chìa la pili befliale nella flrage ^e nellai dura- 
ta^, ha potuto rifalir con vantaggio al 
fiino grado di potenza e di gloria? X,a fecon* 
da; conofeettf i* uomo firaordinario che oggi 'è 
alla tefia dei Francefi , il quale gli porta ai 
combattimenti , o a' dir meglio 'ad altrettan- 
te vittorie , quante fono, non una non diecè 
nm tutte k campagne iph fatte ? Qual vantag- 
gio adunq^ pa6''fperar= 1* Inghilterra nell* in- 
aocciarfi a portar innanzi’ la guerra/ Penfateci 
C' rifolvete col vofiro^ /avib accorgimento il 
convenevole, perchè "io non ho altro a dire. 

'' SquifittffiiRo dà fenno è il tuo ragionamenti, 
valorofo Moro? e viva da vero, ^ripigliò So- 
crate • al cui plaufo fece eco tutto il Senato : 
refta dunque ‘ad accennarci quello che flimì 
doverfi dire alh' Catnera dei' Pari ..... 
v-Non lia mai rlfpofe interrompendolo Tora- 
mafo JVIoro , che io mi arroghi le parti mi- 
gliori e le pili nobili di quella oaorifict incom- 
; Tm,IL T bfa. 
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benzt » Je quali ‘ap|wrtengoiiQ per' titoli 
EfAOCcko .BacoiiQ il qual faprii.afiai *^ifiéglio di 
ine diiìmpegnaf^'prefro dei Parioe preiTo .de! 
I^rincipe. Datene a lui dunque liiocatico ,/C 
^ nciJo- pqegp fervorolàmenter ancor. do ; > impe- 
rocché intendo divider con 4ui, la fatica e l’o*' 
nor di quefl-a imprcfa,.. '' • .-i j - • 

E’ troppo, gi urto , .foggianie Sacrate rivolto 
a Baconq, cbe,gli ,dcl; ^ono fico degnati 
di eGudi»;one per decoro ,.di. frega - colla 
ìnte^pofla ^raecliaziqn; del ^Senato^ebe; il brama, 
e, pqrnriPggvor^ gloria del tuo. fptnroo- valor in 


, prerCTgatiw.;appanto ^ -gran Socrate « 

che io conofeo in me, affai learra^i è quella che; 
mi fa tuttp^ r offa colo, freddamente; ri fpafedBt- 
conc. E.^poi , che potrò io dir meglio, dopo 
ebe^ il valente, politico J^tdoro pe)l\ apoffrofe al 
popolo- e nel ragionamento alla Ca infra, dei Co. 
muni ha sfiorato il piò bello, eo^ pibr buono 
deir arduo incarico ? .Ciò nul4 offante son quV 
a fqddisfarvi , fe pur , mi ,rie^e iia,c€apczzari 

j • ' » 

parole e (eatimeoitt degni di- Vp|,;e-fÌ6lIa Ca« 
mera dei Pjri . Penfo dunque di ragionafla 
njlla fegiieijte maniera.., , ; c i.a 

-4. \l i~ ' ' T' ■ i > JilSC*! Vi*] ‘j 
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Partnetics di F.rancefco Satone alia Cawera 
' dei Pari» 

N ei Ytder inafpcttatamcnte ricomparir in 
/quefta augjifta magione due perfonaggi 
quali due fecoli e- mezzo indietro vi fecero 
Ja loro non infelice figura, è- tròppo natura* 
le , nobilifiimi ^l!(9ilordi e Signori , che deb. 
ba risvegliar nel vofiro fpirito vivilTimi fen- 
timenti di cfiatica maraviglia « d* impazien- 
te curiofità , per non . comprtfn'd er 1* objet* 
to di tal novità forprendente , che di primo 
afpetto vi comparifce in tutta T aria di ani- 
inaliante prefiigio . 

Ma io fon qui ad eforcizzar^-con due parole' 
quella nuvola incantatrice , facendola dileguare^ 
ad un tratto dagli occhi vofiri col foloannUn*' 
ziarvi , che gli attuali intereflì. di tutta Euro-’ 
pa,' co* quali vanno ancora *>i ''vollri midi • 
confufì, ci portano, a >voi . - ^ 

. L’ ollinatiffima guerra di tanti anni avendo 
ntelTo a foqquadro il continente,' in tal guifa 
ha tocco nel più vivo il fenlìbile cuore di tut- 
ti .i pili celebri Filofofi politici del mondo 
conofciuto, che fenza elferne ricerchi , hanno 
. T a rito* 


l 
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>ii'olttto di predare il pili importante fervizio 
all* umanità coll* aduparfi ii> una folcane dieta, 
afiin di occuparli feriameAte ad inveftigar le 
cagioni di tanti mali feguiti , arredarne fé ila 
pofnbile 11 rovioofo locreote , «d appredar i 
rimedj opportuni airinlento# 

Dopo lungo e ferio efame, i gi^ venuto fi- 
lialmente il ^losofìco Congreflb a rìfolvere il 
conveniente , proponendo i^uei mezzi , che fot- 
tilmente vagliati , per comuni voti ha crédu- 
to escaci . Fe« tal motivo ha fpedito io Tuo 
nome per autù « cegni di Europa un buon 
numero d’incaricati, c Jttitti.lornitr delle ne* 
ceflarie iilruzioni per la riufcita felice . 

Senonchè la grandiflima, dima che 1* Adem- 4 
blea hlofodca ha modrata verfo la nazione ^ 
Brittanoa, i’ ha indotta a fpcdirle una Deputa- 
zione feparata in atledato onoridco del Tuo ri- 
fpetto, fcegliendo ^noi due i quali come ani- ^ 
bedue gran QiPceUieri un tempo di queda Mo- 
narchia, non barn novali .per dover entrare 
con piè vacillante nel maedofo Tecioto di que- 
lla Camera fuprema ; non hau novlzj per 
dover balbettare nell* «fporre i nodri fenti* 
menti alla illuminata faviezza .di così grave 
Senato, a oii con liberi fenli piu volte par- . 

latri- 
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Jiiimno di coDiimili, e di- altri piìl importanti 
affari : 'non (iamo. finalmente ftranieri e pelle* 
grini per rimaner abbagliati dallo Hupendo 
meccanismo della cofìituzione anglicana la 
piii complicata nelle fcgrcte (iie molle, ma nel 
tempo fteffo la pili propria per garentir la li- 
bertà individuale fotto il prefidio delle leggi l 
c quindi la piii efficace a promuover col fat- 
to , per quanto può ottenerfì in terra , la fe« . 
licità fociale , 

Dopo quello preludio convien mettervi con- 
to del nollro operato fin qui , acciocché Voi 
coi voflri lumi fuperiori combinando quel. che 
per noi fì é detto e fi è fatto, con quello che 
da voi a dire ed • a farfi rimane ,<^piU fpedi- 
' ta c piò giovevole riefca la rifolunione da 
prenderli » * ' 

Quattro furono gl! onorevoli incarichi a not 
dalla Dieta addoffati * cioè di apoUrofar U 
popolo , di arringar la Camera de’ comuni , di 
efporrc il bifogno àlla-Camera de* pari , c di- 
fuppHcare il Sovrano a dar la reai fanzione 
al rifoluto e difpollo. I due -primi Articoli fo- 
-no llati già difimpegnati * c fc lodevolmente, 
binerà additarvi quello mi6 collega Toramafo 
Moro per rimaner perfuaC « ebe la di lui ma* 
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fchia e grave eloquenza tornar non poteva ia« 
fruttuofa c'ftcrlle . ' ' *'> 

* £ ih primo, luogo , farò io così arrogante | 
da proporvi come un problema , fé voi liete 
linceramente difpofti e vogliofì di aver pace 
co’ Francefì e con tutte le altre nazioni euro* 
pee ? Sarebbe imperdonabile affronto . Appref- 
fo . Sarò io così vano fìimator di me fleffo 
da creder ncccffaria la^ mia parola , per dimo* 
tirarvi che quefta pace torna a grandi Jfimovan* 
faggio delia gran^ Brettagna fents^a il menomo 
fcapìtamento dell* onor nai^ìonalel 

Milo'rdi , e Signori, riguardo all’articolo del 
vantaggio parlano i fatti : bifognCrd^be fup« 
porre accecata tutta la nazione per non veder 
le flrette affannofe nelle quali al prefente fi 
trova, efaufta di numerario , oppreffa da de- 
biti , paralizzata nel commercio , detelitta da* 
.gli alleati , abbandonata dagli amici , prover* 
biata da tutti . , ' 

Ponghiamo intìnto che diali fine alla guerra : 
quando non altro le ne ricavafie che porfìnealle 
fpefe , LH’ar il ^(lo dell* erario pubblico , fé pur 
. havvi alcun poco di relìduo, farli. alto a contrarre 
debiti maggiori fui credito nazionale,, sgravarli 
i popoli dall’ ùatQller9bile''.pcfo delie taffe., non 

. . fa* 

à 

* 
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farcbbetotqiief}! vantaggi grandiflimi ? Or quan* 
to maggiori far^ano ^ fé cèflfata la guerra, re* 
fia libero, il noftro: ccMumercio , c T utile ac* 
ce0b a .tuttn i porti di ; Europa.., i quali al 
prefepte. vcngoa chiufi^agl’ inglefi come a gen» 
te appellata ?/Aggiugne|f il 'profittevole .rinno- 
vamento dell;; interrotte, alleanze e delle rpt» 
te amicizie, e poi decidete voi ffelH fu 
fomma^dei vantaggi che ritrarrà la sazionq^ 
tornapdo la pace; . -, • ^ 

Ma e r onor nazionale? Qui lappuntq -v^ 
voglio . Comincio dal premettere tìna breve 
dom^da . Bramerei Capere da qual tribunale 
farebl|e^ ^mjaonata alla perdita dell’ onore la 
oazionr^^kìe (cpliracnti 

di pace ? Forfè dal tribqnal ^della, fìlofofia , o fia 
della ragione? forfè da quello^, della prudenza ? ■ 
del buon fenfo? dell’economia? della politicai 
della -moderazione? della ferenità dello, fpirito? 
della p.ìce del cuore? della fanità del corpo ? 
d.eir indennità della borfa ? Può ben il caprk- 
ciò impofTeffarfi d’^un cuor ulcerato^ dall’ invi- 
dia dall’odio dalla , vendetta , il qualp nel boi- 
Jor della collera non è più padron di fe (ief- 
fo: può ben ancora quello turbamento di fni- 

» * 4>^ r, w • «I > ^ • k « i ' > t • » I 4f 

rito avverarli in un. popolaccio dementato e 
. T 4 ft«r- 
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flor<)itOy allorché ^riofi>trarporti dà nelfs 
hcCiia ; ma che>^^uefto> moftruofo< fconcio poifà 
•ver luogo nell» folenne congrega parlatura* 
tarla’ d’unc natctone' ilhiminata favia rifieffiva, 
doye, trovali adunato il fior Bore dei fangue • 
della educazione de* talettH ‘delle* eogaizioni 
deirefpcricnaa;'no norr è poflBbile-ad avveni- 
ve, non è poiSbile a' crederli. £ fi li aggiu* 
gnelTero le replicate offerte ' di* mediazioni d’ 
inviti, e fino ancor di preghiere a defifter dal 
eimenro, quanto piìi erefeerebbe *1' impofiSibi* 
lifà dell* avvenimento ? 

' Milòrdi & Signori applicate voi le addotto 
teorie politiche agli affari della guerra' prefea* 
te in tutta Pefienfione de* fuoi principi pro^ 
feguimenfo c durata , perchè io tenendomi fem* 
pre fra i Oònvenevoli riguardi che vi debbo, 
vo palTar avanti a mahifellarvl poche altre mie 
rifiefiìoni , per non pentirmi di averlevi taciate* ' 

£ che f credete forfè che i fraocefi fico montati 
in tanta boria da infultarvi millantandoli di effero 

i foli guerrieri infuperabili ed invincibili in tut« 

ta la ruperfìcie del globo .^'E perchè farem lor 
quello torto Elli fono i primi c confeffare i 
che la fdrte^i(a ’/ (traggiff non fono atttìhn* • 1 

ii privativi tii foli franti , di ^ manie» che 

chi ’ 

■> 
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chi ootf è fraticefe elTer noo pofla foldafo va« 

lorofb c intrepido* ma che dalle fole difTerea* 

. ti cfrcoftanze^de'tempt de’laoght e ddle oc« 
cafioni nafca tutta ii divaria. Di' qucfìo no* 
bile feotimeiita fi 'vtlfe aj^punto il ' vittori ofa 
Iinperatot de* Francefi nel complitnen,rare i Ge* 
aerali iufìiriaci pr%ionieri di Ulma , non ufan- 
do altra linguaggio che il moderato d*una ft- 
Da filofolio e d* una' ragionevof politica con 
die loro: Signori - , la guerra ha fe fue fa/i • 
SffeiUfo voi fiati altre volte vincitori ^ ben pO"' 
tevate ancora ejfer qualche volta vìnti w 

Ma io non polTo pib contenermi di efcli* 
mare ( perdonate vi prego al mi(y zelo pel 
decoro della nazione quello rntufiarma che all* 
improvvida mi forprende mal mio grada ) ob 
gran Dio! E chi ha raeflb la Francia in cir* 
codanze di falir al colmo della potenza e del- 
la glorie (e non 1* Inghilterra? Io non farò va- 
ler queda riflefsione che colle medefime parole 
pronunziate da un illudre membro pochi giorni 
fono nell* apertura di quedo Parlamenta « repliv 
candovi la flefla domanda* Qual frutto ahhiam rU 
oavato dalla guerra di quindici anni contro la 
. Francia? eccolo, ,/fbbìam [aggettate atla'Fraw 
eia tutte le potente ,del • Continente y tranne^ (a- 
^ Sof 
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Svezia ,• ed abbUm meffo sita tejjia di una lega 
eost formidabile i' uomo il pih maraviglialo , 
<be abbia mai prodotto il mondo £d ha voJu* 
to dire in buon linguaggio, che le l’ Inghilter- 
ra tutr .via s’ incapopilce a continuar la guer- 
ra , abbia per fìcuro che di propia mano chiù-, 
de la porta a qualuo^e umano ria»dio per. 
falvarfi. , > ' < . ' v 

Di fatto avendo ben conolciuto la nazione 
per le guerre >feoipr^ infelici di tanti anni 
quella efperi menta! verità , ù. è lodevolmente 
rivolta allo Qio degli eferciti e delle vittorie 
per implorar i Tuoi lumi ed a/uti opportuni • 
A tale inte adì m ento /i , fono f*tte ^ le pregbiet/^, 
pubbliche in tutte le cbie/e di Londra ^ e fi fa* 
no chiufi i teatri • JLodevoiiiEma rilòluzioae 


degna delle benedizioni del cielo e d^lla terrai 
non indegna della Blofofia , dettala da 11.0, spi- 
rito del Cri Hi aneli mp , infiouata dalla pruden- 
za, approvata dalla politica , di edificam^^ne^ 
all’Europa, di ammàeftra mento per tutti, me 
di color principalmente che animati dallo, fpiv 
nto, riffofo del circaffo Argante l'prezzator - d* 
ogni Dio , ripongono nella loia fpada i Ipr 
ritti c le Jor ragioni. . 
r Or a . quelli fervidi , e replicati prieghi .pqr- 

K t ti al 
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tì al Sapientiffimo Provveditor dell* uaìvecfo 
da un popolo pregator di buona fede, io (limò 
doverli afcriv^e il buon principio della mi- 
glior piega che pigliano gli af&rl politici , 
olTervandone il fruttato nel maggior numero 
de* membri piò illuminati dell’ una e deli’ al-. ' 
tra Camera , i ^uali fi fono vigorofamente op« 
polli alla contlnuazioQ deila guerra , ed hanno 
invittamente dimollrata' la necelfità della pace « 
come r unico merzo di Calvezza e. di afilo al^ 
la patria . ^ 

Da tutto ciò adunque mi veggo quafi coi- 

♦ 

'ftretto di fomentar quefii religiofi fentimentt 
• nel cuor di tutti ,* attefe te propizie dilpoilziooi 
in cui al prefènte fi trovano i popoli e *1 par- 
lamento , afiin di fargli meglio adottare , e ren* 
.dergli pi U' animati e pih giovevoli all’iotento, . 
ricordandovi un avvenimento confimile. 

Trafportati da rabbia i farifei al veder i 
rapidi, progreffi degli Apolloii nel promuover 
la novella; religione di quel Grillo eh’ effi 
avean tefiè cacciato in Croce, oflfervando sva- 
Diti tutt’ 1 mezzi di proibizioni di minacce 
di carceri , ,fì adunaron precipitofamente ia 
^ieno concilio, dove (^ibligatl a comparire gli 
. Appolloii , non ^rifparmiaron loro i' pUi amasi 
. rita- 
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rimproveri le piii afpre invettive le mioac* 
ee pìb fpaventevoli , ma coll* iniquo difegnO 
di fargli fecretamente fcannare vJ^ei che avve« . 
dutofi Gamaliele il piti alTennato fra loro, pi* « 
gliando in orrore una tanta perfida, mterpofe 
all* ifiante la fua parola , invitando il Sifiedrio 
a far appartare per poco quei pretefi ribaldi , 
dovendo mahifenar fecreti importanti • Ufcitt 
dunque dalla gran fala del finedrio gli ap- 
posoli I e chiufo r ufcio , così prefe Gamaliele 
a fpiegar i Tuoi fentimenti . Principi , e Ma- 
^iSrati ■ d’ Ifraele eotrate'io voi fteffi : badate 
bene a quello che avete fatto, e a quello cbe 
meditate di fare contro queS' uomini • Io nota 
impiegherò parole e ragioni dove parlano i 
fatti . Sov venitevi che verfo la metà del regno 
di AuguSo , e vuoi dire a* giorni noSri, com- 
parve quei Teoda che fpacciavafi il liberator 
della nazione , e che alla teSa di circa quat- 
trocento feguaci faceva prodigi valore: ma 
fapete che ad un batter d* occhio fu mefio a 
morte e sbaragliato col Tuo piccolo efercito. 

Non ignorate che pochi anni apprelTo, cioè 
fui fine del fegno del medefimo Cefare in oe- 
cafìone del cénfo impoSo alle provhicie , nfcl 
in campo un altro impoSore, qual fa' Giuda 

i Gali* 

; • 
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Galileo , il qual fattoli capo dì jiumcrofo partito, 
intentò una feconda ribellione : ma cortiffima 
ne fu pur la durata; imperocché furon tofto 
dalle armi romàne, debellati e ficon fitti in ma- 
niera da non reflarne veftigio ‘e memoria.* Or 
io vi eonfiglio di tener la ftefla condotta eoo 
quelli novelli fettarj * lafciateli in lot balia , 
perchè. io fono a dirvi che fe il lor difegno , 
fe il loro intraprendi mento è effetto di ambi- 
zione di vanitè o di altro umano interefle , ^ 
Hate ficuri di vederlo io quattro di sgombrar 
iqual nebbia al vento , fcnaacchè vi diate la 
pena a muovere un piede , o a fiendere un 
dito i Ma ie al contrario 1 * obbietto delle 
lor mire è giudo , è onedo , è approvato dal eie», 
lo, indarno impiegherete tutti gli sforai vo- 
li ri per arredarne i progredì, quando anche 
vi riufeifle disfarvi -delle -loro pe rfone (<i) . 
Dunque , difadite inb homtntbus tjilt , & fitfU 
te iUos ij>) » 

- ■ • . > • Tor- ^ 


(a) Si est ex hvminibtss censMìum hoc «ut'f opus dis~ 
jolvtSHr i si vero ex Deo est y jtox poteritis dijsoivcrt. 
iìlud y ne forte t)“ Deo repugnare videamitti ^ 

(b) A^or C. V, j4. xd 40. 
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cTorno al mio alTuntd , replicandovi Icimedefì*. 
»e^ parole : Difeedite ab bominikus • iftis & fi* 

_ nhe illos : Lafciate in pace i francefi ; e ve- 
dendoli per tanti .anni refifter Tempre eoa van- 
taggio a’ voftri sforri , depooete ormai le ar- 
mi , e non vi opponete piii a’ difegni del- 
la Proyvidenta regolatrice- di quello mondo: 
anti mettete in opera tutt*i meati onediepro- 
V ’fHrj 1» rendervelt amici per principio di Tana 
‘ politica ,che in queda occa(ìone:vi confìgiierebbe 
dì u|ar innoc$rvr;emente ancor Macduavello, il 
quale in grazia del Vangelo configlia doverii per- 
' -donare al nemico, qu^nté. volte non gli dì può faf 
tutto il male podiòile,, o almeno graviilìmo: 

- A ppigliar dunque volendovi ai mio cmiiìgiio, 
io fon d* avvifó doverfi' in peitno Inogo defi^ 
ilere dall’ impegno • di - pi il guerreggiar con i 
Franced; doverli promovere, al. più predo pof- 
iibile un folenne,?ti:attato di pace e co’ Fran« 
ceO ) e con tutti i Potentati del continente 
^ dopo ciò fcriamente occupard a comporre con 
le buone gl* intercili troppo fpinofi con gli 
Americani: indi trovar la maniera di gìudifi- 
carfi in faccia all’ Europa per l’attentato vio- 
lentò e* ingiudo contro là Danimarca nella prefa 
• di Capenhagben'*: c finalmente pigliar nella più 
. . ' • ■ feria 
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'(crìa cofifì^erazione ì gravi (Smì torti fatti a 
quella medefima Irlanda* che fì è voluta im« 
piegar come un pretefto palliativo della piìi 
> ributtante ingìudizia 'contro 'i Oanefi . 

•* Che dal puntuale fereguirtiento di quelli prò- 
g etti ne’ torni il' maffimo vantaggio * non ha 
bifogno di maggior prova* elTendo (lato dal 
mio collega Moro , e da»me portata 'fino alla 
dimofirazione < la necedità di dar fine alla 
guerra per dar fine a’ malanni : • ver ità per al- - 
tro conofciuta dal primo all’ ultimo di ^ tutto 
il pòpolo ioglefe . Molto meno dovrò ‘ pren- 
dermi la briga di ’ modrarvi la fonora ingiu- 
Àizia fatta agli alleati Danefi con la preCa dì 
Gopenhaghen* per averlo gib fatto invittamen- 
te piò d’uno de’voftri illuminati colleghi * e 
moltiilìmi ancora della camera de’* Comuni . 
Voi avete incefo cogli orecchi vòfiri * che quell* 
attentato fia< una. macchia indelebile del carat- 
tere nazionale, perchè appoggiata fopra rnife- 
pabili fottàgliezze ; avete intefo che non dove» 
iomm^tterfi un atto della ptìt monjlruùfa in* 
giuHixj» 9 rubando' le fiottìi' d^ voflri alleati 
per' garentir^ da una ìnvajtone l* Irlanda'^ la 
quale' al contrario ' deve' effer riguardata;» ìjìa* 

*a d\ in fur regione fiqo a quando non mette 

fine 
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fine 1» Inghilterra a’Aioi atti iiifpottai fopra :1* 
opprefTa Irlanda. 

£ qui voglio prcvei^irvi , Milor di jc Signo* 
ri , 4* una mia non difpreaaabile. ri^fiione, « 
>lon è da negarli che J*lrlai^a atteCa la fua 
geografica polizione fifica e politica , non do- 
■vrcbbe cffer molto attaccata agl’ Inglefi ^ Come 
la natura è Hata affai generofa, e fonVpec di^p 
re ancor prodiga , nel fornir ^oell’Xrola di tut- 
ti i vantaggi maritiniì; Cosi per un. fatai do* 
fiino la vic^ipan^a dell! InghiUeira rh' è fiata 
fempre pii» forte je femprc .invidiofa deicidi 
lei meglio, le. ila impedito di. profittarne 
Non fa .qui otP fi fiifpgno ricordar le odiofe 
opprefiloni lolimrato dagl* irlandefi per lunghif- 
fima ferie d*anni.dal governo Brittannico; op- 
preffioni in JollaoM fiempre rovifiofo per runti 
jc per i* altra nazione 4 - ... 

Or fi è olTervato da qualche .non ignobiltà 
politico, che in tempo de’ torbidi trà' 1* In« 
ghilterra e i* Irlanda poteva la foln Francia 
trarne vantaggi grandiiTimi^.Di iatto nou po« 
vchi politici Frapcefi rimproveiano alla loron^ 
alone quella negligenza, non folamente oomq 
un gra vifiimo errore in politica , ma hen an« 
i^ra come un trattò il più det^abiln d* una 

mon* 
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inofiilrtiora JrgratttudÌBè ^ei»fo gP IrUndefi : ina. 

■ perciocché ^emendo gl’ infelici per lunghiiTinfia 
irie^d’ anei folto ii duro gi<%o brittanoko , > 
fremendo di . r^fhSia c di jfurorc per ‘Veder 
violate 4c loro ^proprietà calpell^te le loro 
leggi i dritti, iC Lofluman^e, non celfavanod' 
implorar la proteaipn^ dì gue* mcdelimi Frati- . 

.cefi ’pe* quali avevano gencrofamente fparfa 
il loro iangue. pili ' puro o £«icri6catt >Ìp (ìetìi \ ^ 
.fenaa temer , lo ’ proferi aionà' e ' la condanna 

• delle lor tede. Furoo pittati , fuiron p elati » 
furboo rcoogìurati i Francefi di accorrer fol le- 
citi a liberar T Irlanda clalla ' cródeie opprefflo- 
lie dUnghilisrrr: 'C quéfte preghiere ^bero la 

* durata di . foprr a; «tteaao feeolo , (eota che i 
.Francefi avefil^re mo(ib un’ piede o fiefo un, 

^dito per Mcorreie * e cootefiar un atto di gra- 
titudine ..a’- benefattori Irlandefi .I.Una fciocea 

- - ' 

politica gUi ncfe «fordi ai tanti richiami, e gli 
«ccccìk al fegno , da non veder qnaato< era iute- 
relTante per la Franct» far acqnrfio di fudditi 
a-^fppfe del ino oemieo; ma di quali fiidditi ! 
fia nel militare , fia nel poi itico , farebbero da- 
'ti tatti' opportunidi^mr a figurar eroicamente e 
^render pàir gloriofa la oaxione Francefe . - 
Quello gravifiìmo 'motivo dovrebbemet- 

.rT»m,lL V Cere 
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(pigliar, preflamenre-i^rìnied; coilVlrkiula fcp« 
,za <dar Umpo che'i*ìngroi6 là pièna ^ «lìiiipcr- 
iiacchè ; .aprendovii'èutto il fhio ‘Cuore» a mie 
•par ora di veder 'IMnghilrerifii nelle ‘pericoiofe 
Yìrooftanze di‘un>'fiicoln addiefro-,»!perf iI>;p<jdo 
•dguirdo* ma che jdìco riguardò ^ per‘“i “torli 
mantfedi che*' fi» fanno' air-Irlartda-^r e t'veg|ò 
llcM» tempo - ftefliiy aperta*-iinà^ ’ftrld# ‘^cara- pdf 
^I* Irltndefi’. da'; d*f «à rilòl'vt(n»tagliò 

kpro'.oplprc(&Qm<'4 volgel)da4>*aglÌ- o4idr« 
jai FraactlLy i iquaU oonòfiMIn ypuff troppo -4’ 
^t<lip<^Nlc>)ic>'»<H > fimili acquifliV par ‘«cangi inr 
^elle loto armate ;tanti .neinict % 

iquanri (ano gf^ IrlMdefi diagiffatt y''i;qu«làrtti« 
/cirebbero •inarìncibiiis firrvcn^fivdolt <i»lléòppre(- 
Jìofli.foSFertecvche ibtfront ttm»ni*}jAprite 
<qtte ‘ gl* iKdii Milordil e:Sig»bi«3iinòn '^diiipè«f> 
;tafe. qucda.ìmia ri0;;flione , la qual deve fprop 
nar ;la iaziqnè udl oòi dare , o(;aaiioiie ^ agl' lev 
landefi ftelIcratpiali''CÌrop(kn« a pigiar U ftra* 
da. plii, cocip àelMbu(tàr(t fra ic 'bracc4% da? 
^uai..oetnici , .. L« ' • , / •. •.* 

,iE fhi meglio di voi può più efficacemen- 
te menar, ad effettOj». quefto impor tantifluno 
nfitre'^.ìÉul tavolino di queft% nobiliffioqi*' ca« 

. ,« »■ il <ss«inera 
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MWra.*è BaH* immlraWle Conftl- 

tuAdne inglefé 'U b!laifcia'“del 'pdter 'nàiro-. 
n«le^-e‘‘ deli€ rifolijzio.ii thè fi <dib?Hbn prén^- 
idcre'411 <pro dciU^^ Patria . La grtit p^ccogàriva 
d’ Ifriil nofeilti òriginaria *iche - guitte fenU 
4’ Mtefeffe che’vt f^to^ ài bèll 
co|niiiie còme \ifrèd ini è' quefla ^ elle' ¥Ì‘ Cofi« ^ . 
ifiitMÌleè neilò fiato di pi^s^deranzà in mi- 
^rà\èheiiel tyikndaaieiatò deile opunoai tt% 
ir, pqteazb dBlKFonò ^ ria vpioati della na- 
zione,. il;vpifti!Oi,i:iocp)Lè pr aprila aBente • quél 
ftfo- ^aiuUre*in<fentiaCo dalli '^cdebrir'confiìtu- 
zinne 4 >èr ovviare mali politici , mettendovi 
in libertà di buttarvi dalla partb pi il debole pef 
mantenec d* equtdibrio che è le (alttfe dello^ fiaà> 
to . £ può' darfi occafione piò -propizia di qu e* 
fiai^uPuÒ' darfi un m»mento<.piìr/elicodi quello 
per. i/piegar rutta la fona del vofiro bencHco 
influirò fu i vantaggi della Patria ^ 

dècéiiaitcrà:! contenti* dr>:<aWér:)KÌpofia iz'fu^' con- 
fidanza '^/ra vie Srofiee mantr .^<:£ ..qeb >di • buoq 
grado mi taccio , ben contento di aver affidato 1* 
affare al voflro decoro. * 

Capperi tu la, vuoi da fenno co’ Pari , ri- 
pigliando Socrate con fefievole contentezza dìl- 
fe a Bacone . Non à piò una' patetica efor- 
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ttziooc ^ucdi ck9 lo€ farai' ^ ,f»ft »n 
meato ferraro ciìe porta «Ila dioioOraziose è ' 
conviofioieiito anche gli Cupidi i.^anthe-gU 
olUliati . Giacché duo qjie(- hai ..forrotpntato il 
pili,. erto e !l. pila dtdficik. delia kUXja^^npa ti 
jriacrerca dfc 1' airi aio pi^ di leatl«irf«pei'iU^ 
il qual r^za :diibhio rìttfeith ,felictflinap .per 
.rifcuoter ’ degnanacate gli eocomj . solidi 1# 
cotnpiaca^eaa reale «< U^gradimeato 4e]U IWI 
MzioOc -e i ringfaataiBeGn dii ti^ta fiucofia per 
Javpropiz'a '««feita deir^aodua < tOiprcli *, er'^. .z 
Per verità farebik> anaor ^^eftoyiiffdeiÉi^ 
fimo mi® dcfiieeiar*) rtfpofo^coii mod®fto* coaa 
^gtto Bacone a! eoraplimeato di Socrate ;! ed 
io mi'darlcrà d* impiegar «1 qira»' (éMiié 

meftti motivi' e ragioni .che fa pran no detfcarns* 

I* importa*» de! ^negozio/. 4^ ego ozi deJ'^blfoil' 
gno, k madià del, Sovrano ìtIz» ^ 

ra delle tìiic ‘cognizioni' politiche. Eeoovi4dal 
que la'fomma deMe ideeie’l'teaor d<dialifeOr-a * 

fo che ftimo doter teocrc a pié dcl .Tioiio J 

'tn'ii . u>y:i1 iiLurig 
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Rtmojìranx* Franctfc$ Bacone al Re , 


L "' ' . * 

* impaziente afpettativa tn cui è tutta 1* 
Europa delia riufcita d! queOo Parlafneato, il pih 
Fomorofo fra quanti la nazione Brittanniea 'n# 
abbia^tenuti fino al prefcnte , come- quella cha 
contiene un objetto il quale’ interefla non folo la 
gran Brettagna , ma ben ancora tutt' i PoteiKr 
tati del Continente j ha data una gagliardilU* 
ma rpiota a' I Filofoli politici di tutte le na« 
ziooi e fette a radunarli in una folenoe Dietn 
per cooperarG al mcdefimo fcopo , ma princi- 
palmente per intavolar un trattato il qjal , fenzz 
derogare alla dignità al decoro e agl’ interellì 
dell' impero anglicano , potclTc agevolarlo co* 
Tuoi configli a pigliar un temperamento fa* 
lutare ed onorifico per la nazione e per tut- 
ti gl’ intcreflati Sovrani . Da ciò ben vede- 
te, o Sire, fenza io- dirlo, che i dovuti ri- 
guardi di venerazione, e di rifpetto verfo il 
^ gloriofo Capo deir Inghilterra , hanno indottala 
Dieta filòfofica ad affrettar la fpedizione di noi 
due t -come i pih oppiortuift per maneggiar que*' 
Ilo gravififimo ;nlfarr 4 tre per cfiin!:sazionalt » • 
c per le altre condizioni efleriorì che inflitti-' 

V f li 
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li emergenti ^iccompagnar debbono gl* Inearkét» 
$i flitòrdtnaVj al aifim^égno *d* i'nópbftàt'rtti ne*, 
gozj prefTo le Potenze- fnvrane . r 

»? ftilrestòri ftdutnjue dh quello troppo -per'jiJ^ 
onorerai, .Cfnttere et ‘Ittfingiiiama di a:vcr noti 
tofeifcctnente^efegum i nodfi dover? cogli 
fixj già* praticati ed analoghi' all’ inddle deh pò^ 
pòlo, alio zelo de’ Rapprefentantt*'^ arila digni^' 
tà' de’ PariY'ptclTo de’ quali »/fe la vawifà non* 
et abbaglia, ardifeo dire'^ efiVr^-i^ufctti ’al idi’* 
là delie noftrev.fperanaer iffat profìcui 
negcil •'-! i..:.*. '■ i 4 ?• ». 4 '.i*: -- 

. Se non che,'*e 8 Ì 9 aido<^to<^a(ii à.- tfte la*' bella, 
forte *{, e ll^lbrivoi al ^mafifìmo^ degli onori')^ di' 
ij^pprefcnlarv alla: 'ItfsbV.tlViiitereflc'.piii. »n»<r 
poriaate cpib delicato , c« . foide il. piìi periodi bfot 
£rd^ quanti' mai- a memoria' d’.ocMtto fì'j fìea* 
rarffi nci vaglioa politied botto laiotailpdibimiiia 1 
di a# Parlamento folenaerquél è. il »pre^élitte': 
da Voi 'già aperto, mi compiaccio affai meco t 
flefìo di dar coroinciamento alla brevifììmi e 
rifpettofa rimoffranza. con un Tentimento che 
or mi fì affaccia al penfìero , ed il quale , an- 
ziché riputarli effetto cH vile adulazione, aver' 
debbafì piuttofìo=in conto di una verità inne*' 
gabile jiit «ai no * «fc ' - . . a 

il t ^ Non 
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è potcBM «óteflo-Scettro , «on la ' 
g)oMa‘:4iidot«(i^a ngn la tnaeftà di co- 
la (lo rodo, ^cbe coliityifcdno il Monarca d* 

Idghilrcrra jkì 4>m 4 fratto .rigpr dclUiJptlcra 
pct véjo ^Rapfrt/^fame - 4i D\q , nàa bet^ì 
]a fola pr^rogai^iva ch' è^ propria della.P^ 
vigità .;P4^) far* maic ldd^).^ 0t^ftemmij^,^|*H.S 
ccfl'ardr’‘Pfr( u»^ qnc>f 9 «ato Iddio dal bei)cfic||r 
.l4it(e :,i6;darcuna..dcl^,rue'Crcature ? Calfarcb^ 
l>e di €0«r iddio»; diàt. verità,, che di copcnip 
U Religiooe;Ì9feg9:a.i a; ìa FilQfofìa dUnQi^ra ^ 
Or tale appunto i il foto Re della gran 
BNtiagiiji » -td 'fiefè voi<v» y c per tale vi ripe- 
rinteataw» l»>Ì Ì wR ryÌl ^p tÌl > my Sire . Scctm Cm 
m>na lat^ 

U?Sqyr4Aà,^déi||i|iiid#r^*^^ ^a^.U oOn got^r £19 
male a^fOf>QU potor 'hed9fì«tfti4«I^coa* 

ai QUO i ^ jfUriitto (m*! pativo d«l Cok» 

*Sogliot:bfliciamoici;» S »>*■ •'^ì Vr*'^*»v 
* SÌA ^fualt ;CQBlbMI8lÌOfl9 d’i indpìlMM» 

tiria«(idcMÌ»f 0 ^ iì«^ iUlOi un. fìAeoia iigato do9 
po ferie meditazioni' e .i;i^lkaie,.ni|ecvaziov 
«i :;efeogtiKto i, da %oalclie devino, ingegno ,, il 
jcértcr R chi rsammieahtlCj GolUtuzione 

•eglicena Ita ^p 4 tó[?p(ilptr nel if^o e 
giur !%iùllft JQSI« « mirano viiKfefi&ntefnciittt . 

• *> y 4 i. po^ 



4 pof)Oli l 'di' viver liberi e tranquilli fotfòqua^ 
Junque governo , mcitendo il iuo Principe al 
tempo ilelTo nella felice impotenza Hi f,,r ma- 
le a- fudditi , quando ufcir non voglia <{ e non 
è facile 'ufcirne ) da* limitati cancelli’ de* Tuoi 
giurati doveri , fentft derogar - puntò ai la po- 
lenta alla gloria alla maeftt del' trmio:* ritro- 
vato forpreildeote e'^lefiu efempio , ma che 
fhinora e quali toglie tutto gl’ iaconve* 
nienti de* governi polttiet, per quanto il com- 
porta 'la naturai imperfezione degli 4 khbìm io 
(beieta aduna ti. ^ 

> L' unità f o a 'ragionar^pid eTetto» f identfì 
fè^degl* inte(cfli del .Ke e de* Ridditi eoneentra* 
tì'iftl -mcdefimo fo^OyfiMOoae cofbingono i 
popoli *■ m foilenerne - cogli ’ < iilMKi vlovo ' sforai 
lo fplendore la digmtà la potenza, coti obfadè- 
gMo colui che vi fiede^e proimioi^rli - fenpro 
pili col miglior fenno e ardore : ident iti prò- 
'd^idfa* di ‘cumri e 4i voleri ; ideotifà onnipo- 
tente che rende la nazione invioeUitle e mi 
richiama' all* aiTonto. ..>»'' i? ■ vu 

Sira , gli. attuali intereffi- della <oaak>oa' BriN 
tanica vanno interamente a r carico i vÒftro ; fio. 
.come, gl’ ioterefii voflri attuali gravitano eoa 
tutto- il lor peib fu qne’dclla oaaiooc Biitteii^- 
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Ci: c queft’intcrcffi fono tali, che per un col- 
po della pili rublime politica divenuti indivi- 
fibili e infeparahili , Jion polfoa promuoverli 
ifolafamente o dal Poter fovrano » .0 tialla //• 
éertÀ nazionale. Or 1’ intera nazione la qual 
può dirfi letteralmente qu\ prefente, perchè adu» 
nata in quello parlamento folenne , fi dichia- 
ra appieno convinta che il profegoi mento del- 
la guerra , anziché recar' vantarlo , riufeir 
<(kbba pàtettofto d’ iweparahilc rovina ’ t tuttt 
^gl* inte'rcflì Dàzioiwll r per ^cotìfcguenza 
vollri •* ^ ' ' • 

- Verità conofeiuta e promolfa nelle d« Ca- 
mere, non fenza contradittori , a dir vero, «a 
contradittori de' quali lo zelo per la Patrie è 
equivoco , e la premura per la glclria del Mo- 
narca è fofpetta . Or io indipendentemente dal 
carattere d' Inviato, dfendo; ancora .cittadino 
»ioglefe per difeendeota o natali , mi credo au. 
• torizzato a -portar JitKra la mia paróla a* pia- 
iidi dd trono colla, ficureua di vederla ben ae<i 
cólta* e gradita; imperocché il mio zelo per^i 
.vantaggi nazionalL-non nafee da* rapporti mu- 
tabili di quelle^ balTe vicende ^ e il mio 'impe- 
gno per la gloria verace del Monarca, non può 
-efler 1* effetto d’uo< mio ^Krlìpnd intera 1 

Sire, 
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Sire r ogni citfadino rHchiaràto , purché ab^ 
^ bia una tintura di ooeftà c di morale , inor^ 
ridifcc e freme nell’ udir profanare Tauguftoc 
(acro voftro nome , mettendovi in bocca un 
jinguaggio che fa grandiffirao torto a’ voftri 
lumi , deturpa la voftra gloria, e contràfta co* 
gcnerorir:fcntiinlMi|i ,jj||l,)iofti^q OflIPrf . JU ipk 

/rpflcsjinyfttwata. . Ijpaccur 
poteva come voftre wte proporzioni oltrag- 
giofe alle KulTia , kziii cui operazioni fi fono 
intaccate di >caluonij^di mala fede d’ invidia 
di gelofia e difpettorla fola impudenza divuK 
gsy poteva, aooCa^raQÙiBeati^tingiu. 

«iofii frlk JRraacia, i'di.cut.7inanife(U ^fi l'fooo 
' 'Spacciati fraudolenti'^ atnodente le ‘ pnètenfioai, 
«ile» protrfté .bagiarde vofiro nome', 
re, lodata a ciclo' ria v'moftrtBafa yioleoaa 
‘ktta alla Danimarca fi 'fono progettati de* 
•pubblici ringraziamenti agH >udiziati ^ ekeittori 
'di . quell* ingiufiO'iaittDrato . in parola voftra il 
magnificat» i’aUeanta **4» iealti- k.;caftanst 
.e ’l coraggio della Svezia , a cui fulla vofira 
^fede fi è promefia alTifienza ajuto e indennità 
per tirar innanzi ofiinatamente la guerra • 
-Taccio mille altre bab lordaggini che riguardano 
l’ imprudente -disprezzo degli Americani , l’or- 

go- 


K 


gogHòfo eonfegfjo verfo gl- Ifcemefi : la fredda 
iiHàiffcrciixa ricoverta d’ ìroaie ^ohtichc vcr- 
fo il Portopallo: i ridicoli augurj e le fogna^ 
te felicità 'di ^maggior, opulenza dì maggior 
grandezza di maggior gloriala cui^ fdirà la 
* gran .brettagna fc impunta; e fi oHina a» pron 
feguir la guerra • • ”1 • ‘ f 1 

■ '•Taccio, torno'a dire, «) non fcnza ragione 
taccio le accennate epiit altre ributtanti trafop 
'fterie e indegnità , per non'far arrdflìre chi el> 
he l’arroganza di annunziarle , e? chi ebbe la 
■debolezza di approvarle in > ^ueda Camera ' Su- 
prema ^dov* è piantato l*'augu(lo trono, t poi 
di riproporle dellacamera de!Conunt : tralafcio 
di ricordarlo, per^nont risvegliar lo sdegno di 
ìjticgli 'onelliilìmi membri, ! quali ^fremerono 
^ jjcir udirle fi oppofero .ribattendole con ‘ener- 
gia , sfatandole con difprezzo , e con 'fòrza 

< 

smenterrdolc ^ r r, « • a- . v 
« Smentite col fattoi ancor . voi ,o Sire , 1* mala 
voce ‘data dagl’^ invidiofi malevoli. ai gloriofovJRc 
della gran Brettagna , promovendo al pili prtflo 
|a pace£^chiodctc^a^;^bocc^i calunniofi Hnguac* 
ciati , i quali non cefifan di dire e di feri* 
vere , cne^.l* jHphlherrn è Monarca ‘j f 

eàt il ’4jfj,Lmdra i 

aa. 
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8'<5 , _ ' , 

uomini fetida utorale ^ i quali han pubirìitato , 
Joflenuto e pre*dieate altamente i prineip) di una 
guerra perpetua . 

•» Non- vi sfugga dal'penfiero queda gran ve* 
rità , o Sire, che tutti i governi dei mondo 
portano dentro al proprio fcno i priocipj del- 
la lor dilìruzione : principj efficaci , - come 
quelli che vanno Erettamente ligati colle me- 
defìtne caufe che ne fecero il vantaggio della 
profperità e grandezza , e i quali paf cb; at- 
tualmente minacciano 1* Inghilterra i Fate (H 
tutto adunque per impedir che fi avvòri la pro- 
fezia politica fatta fettant* anni addietro fulla 
noEra nazione dal pih fagace eEimator di tutt* 
1 governi repubbliche regni e monarchie , il 
quale dopo aver ammirata , ed encomiata fila 
coEituzione anglicana , non potè contenerli di 
fcriv*cr che 1* Inghilterra perderà la fua libertà^ 
perirà. Rema Sparta e Cartagine fono perite’^ 
uffa perirà quando la poten^^a legislativa farà 
pià torretta della potenzia efetutrice (a) , PolTa lo 
‘ . Dio 


♦ 

M 


(a) Il Prendente Monierquieu non doveva e(Ter e(fee 
tocco da invidia quando fcrifìe quella profezia , U qaat 
non dovrebbe efo dirprezZata da^’ i >• 

ÌH 
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Dif delta p%e’alIonhiDar dalia {Mitria . ooflra 
' il funedò prefagio: ma che vojete che elica i 
;le difficiliffime circodanze nelle quali al pre- 
|cote il trova e la dilpettofa*' odinazìeee di 
non voler aprire gli occhi neppur ora che 6 
^ fu Torlo del precipizio, fanno fremer di sde- 
^ gT illuminati cittadini., t quali rgiuiiamentt 
temono . dover eifer non rooltO'' lontano, il, 
iei fatai deiUao, ' . . : -r 

9 

pa Voi dunque. p Sire , e, da Voi folo la 
falvezza della. Moriarchia .dipende « .Accendati 
Ja' paté, re iàeà falva.-Dìeo poco: .la pace in* 
denpuzerà. tirfr* .i danneggiamenti Sofferti >, ai 
portfiA^.iiel.pohblico .tefpiip raddoppiata; ip .hre* 
vidimo tempo la^prùsiierajOpaleaza la ».paci^ 
ridoperà T antico 1 udrò , e , aggi ugnerà novello 
%lcndore alla yoljra. cprona , ^Nj8, .hrai®afe dell* 
uno e delT altro fauflo pronodica mento una di* 
ipoflraziene, iiinegabile^ StcoveJa fgl primo lafp 
' Cnntp . - , , j" , 1 . . 

. Voi* comandate, Sire',!. ad^uful nazione v'A'^re, 
mmmràame e ^f^.Mrec'Dapqueil vodr’dbhiettia 
•flee dee T esOetifione dal commercioiia tpyti* i.mari 
del mondo lenza invidia altrui, $u queda; folidi; 
hafe fi.*è inpelzata la potenza ingleff; Se queda. 
^ ^dizne. e lì cpftodifoe, laiiaziaBC fath.fcmpre^ 
«f ' ' glo» 
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gi‘drk>fa/fe’pofe«feb Or .naiwntf»li 

‘JEerdpa^*» forfè, <icI-gk>bo. infero è’tidltf Wrcd* ’ 
ièìfzd xiif .ig^dàr ra <}o«fto medtfimo ,fe»po "di 
fritfleggfar <nrl • commercio ^marwMttd, coifté ib 
é UlnghitreiYi* ? ^he Jno>n'*a*Htiettt coH- 
tLimifata ']» «azw>)f a'koi^fcr r aiTipéie^ 
ii a , libera-: dalfe» mania- di * 

itogi# ao^ilHlnél- c<wnnefct»v‘«n4- iwaii^ha 
fogno di truppe confammatrici^t'iid^oliffict'-i^ 

• mrwrciocchè oentò navi guer«^ 'di'^CBgbno 
«eato^'foftez®* ioefpugnabi^i che mePfitOé ^i ct^ 
Verta- le l^ie, ‘frontiere ^(Tai meglio* ehc'’tmt*^i 
forti difberidiofi innateati’daUe^ItWpt^ttrowè nell? 
immèrtfo circuito delle loro colle r'c'qàeliliy’ tire 
Jj?kt importai- ei fi è, che Je nivi g«erriei-e^ai?n 4 
^ono fortc2z5^ ambuiantr da’^ividerC j dbi 
fi e da accorrer pronte ovunque irbifogtfo -iis 
chiama ‘ - r «-rtU'tiró s iwu 


-I Pup'Woppo conobbe quella gran ‘verità' Garl®^ 
ir. , il qual non efitò a vender Dunkerk; a Liii^. 
gi ‘ X I^V: V 'tSk*oltftulb{> da^fcdtiJ ^pòiifieo^^ che'do* 
dici milioni di lire fràtterebfeiero. infinifamen* 
te p^ìf hW téloVò “dello ’ ftàfo ♦ "'che -la vanità di 


aver'\ìn*»^ieée‘ nell^ Fiandra, poffcdcodovi una*- 
ci(tà Ipef li cOnffciVabidne’ lèretar doveànfi 
irtktimeiirtè tefofì* (!)ap't-> beni Ili moc-he^ 

* la 


•^'3 


1 


‘I 


« It mira ” della ©ran'Brtt Agda '' eflier ' dovca' ^ 1* 

afondente del toounercio nel (orfo de* ni ari , 

-noagià«la ridkofa gloria di tener in Fritida 

ila 'ca£oo' da -villeggiare Ed era tanto- ìnca^ 

oito in queda fenfatidifna idea, che j3róte1h^- 

é effer pronto ad alienar una pròvihda fnte- 

^itt,,fe,i’aFve0c tenuta' Aèl 'continente jier 'le 

•ftc{& «ragioni che Faveanò^ indotto^ a veh(|2r 

£>ukerke *.'£'■ con -ciò dar'Volle un ferió' rìcoè» 
\ • 

do'aUai nazione di' limitar' le fiie pretenfiodi 
pro)>rio fuolo-v e- di'lh afpèttarfi IMofallibilk 
Bceteici mento 'dxNa' rua^potenea^in' Europa. 
fatto fino a quando ringhiherra -'nort è'^ufdi^ 
da quella linea, è (lata ioefpugnabiltf ed inviit- 
ciòile, ed ha veduto fcompkrìr le ^ Tué rivali 
come la polvere al vento, '-'l* 

Quello commercio marirtitto addnq&e» foii- 
mar dee. il più- gagliardo inrpulfo^ per pértarvi 
alU pace colla. Francia. ConriiJerciò a^dirVero, 
che riidcendo, o temendo che -riaféir pdfla 'pi 
vaotaggiofoai Francefi , è Hato'fcmpfe lo ftirht?. 
Jo più tormentofo della gelUfia^ hriftaoOfcd , '*1 
qual conofee pur troppo glNunumerabrlif'artil 
coli di neceflità c di ludo cli’è jcoftretfattira^ 
dalla-Fwncia; c fi' podjiffitno vde* fuoi -dhe può 
fpacciare ai fraocefi f e' Rubidi ioffrir «on può 
* ♦ ve- 
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,5^1 bii^n occhio la ,dtlk ' 

. dft !uoi ^ fi vali , > i qualji ji^aodo dai prò- 
jPk.J^^oio pijù^.afajbpodaiitiV.e;,tt>gIiori prodot- ’ 
.ti, non. fono, con retri di. f«- ?pjaffi,ndi’ lng!ii|. 

. 'Moro. golpfi. luigi,» ii.-.i, . . V 

quella rif)eiIìop«4 p Sire., poteva aver 
luogo nei jr.mpi Ai)dzti,„n,n già al prefente . 
.jChe .l'Inghilterra, ha Taputp trar proHtto e pt- 
P;reppmJ(frap‘w„cpUa, Tua induftrià , iolM 
cojjjpcnfatQ ti 4 t);i>g|i articpli.di prpd^ 
.^ippc che ii folp* ha.pegatq^ ai Tuo iuolov-X^o ppa», 

,re deUa .no 9 np,c,,dell’iog«g|io. oggi fona di 
jdit it^o^ Acàuli vp dei^, fola* la^biiterra dacotò 

pprtarJp a quella aq^ifiia 
^ieganaa ^ che; dPflWqda jl gufto e larn^ . . 

- In vifta di qurne risfleiTipui d«« ftfade 

ci. rcnapo. aperte , vale a* dire «Li far Ig 
jpaec f 0* ffaocefì »^o guerreggiando «pracre alla fi» 
rovina. £', daoqpe necdOfaria U , pace : 
jdippiù: po0 iolalpente^à neceifaria la .ps^e, ain 
neccLTaria altresì pn* alieaosa co’ fraocelì , 'dalia 
^alc /egnicaone, indubitat 4 Mnent« la.; tranquilli»; 
t|k di Europa iasperocchà ■ la priinaiia - di pp< 
tenta .,c. di gloria. faràidegl'inglefi *per toare,fic- 
come 'la prim azia di polenta e di gloria farà 
de’ ffitocefi ;Ì 4 i ttera fermai, u..' u * , 

c . • ' Qmc- 

. * ’ . ■ ! 
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* Qtt^ó cffér nobile ^obbìetto delle 

due' potenti nazioni, cioè -a dire ,* di' ptiMe^ 
'giare"Puoa‘"in' terra';'’ raffrè» in maw; ma non 
giè tttartnèggiar‘‘ruiia o'I’^artfa ^a Wtl’ o* H 
mare';- ed aHora 'artivfefb aFk:olmo della gloria 
r una e 1* altra lìaziome quatiido' potraohd le 
pediàtrici picifiche nèflé drd? natie emergenze che 
turbano ' frequentètnéht^ abitatori della ter^ 

' ra/e'i noleggiatori' M rnare Sire , progcti 
tate *la‘ pace,* è fn’ògèttatcla adottando il fifte- 
Dia '■ pacifico cfcògitatd c prOpofto cinquant’an* 
ni- addietro ' da 'due* Miniftri celebri • delle due 
nazioni Fleury cWalpole; Travagliate fopra i 
progetti di qireftt ditè valìfiiituOmini , c diiegàe- 
raffi 1* invidia , svanirà' la^ gelofia*) farà rifpar* 
xniato il ’fangue umano , non fi diffiperanno i 
tefori' pubblici C’ privati per • ifeannarfi gli uo- 
mini a> vicenda /non s* inabbi (Teranno tante * 
popolazioni infelici , e cefìferà una volta' d’ef- 
ler più > miferaoiente danneggiata 1* Europa. 

Su quella, fperanza intanto che fiate fincera* 
mente dHpofio, a gradìr'^H'inviti della pace, 
a DÌO' non péaccia' Sire i che il trattato da di- ^ 
fienderféne “abbia la riìifcita eh* ebbe la' piced^ 
Weftfalia,’e di UfrèSt'; ma che ila lineerò, fe- 
dele e^durevole. Non mi condannate di arro- 


Tw», IT, 


\ 

\ 
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^«nxa * (t ini OApre \ di;;(H:Q|K^Wrun^{P[)7o ^ 

4i ~falr la fuce^jCpn ti^le |C{r^^À>^ jbpl|ig|eraad 
' tèraK> dadU pii?» remott}intU^Ìt 4 ,,é 4 l 
]iriropotf«W)e dlp 05 «|a.ji «lit co* 

irtnccfi . <f«lone >^yrafi9.,4i , cjopo avc^' 

.-i ,<Jiftrnw<\ 4 a iney^lij 

delia vittocia ,.fccor<jUadjC^t, paq» ai 
' jion »d altro obbligò ;i chf 

fabbricar du<; templi^ <m^U . foflferp f>u^b4f 
camentc /cfpofti 1? cond^AMMil d^lìa^H^e^l, , 

]e (|aaU la principale qra i ^r^^pcQjab^ 

Mero,. ti. barbaro coftara^ di 

Dci>^ritt<niie «mane (4).,; ,v. v .rìsi im' 

'*Cbe; obbietto, di ten^ria rnaravigli^ farebbe p^ 
gli abitàtorì non folagic^te ,di. Eurppa»f ma.di 
tutta la-fuperfìcie 4 fti glpbo» fciVede^P ?pdimtti 
diccoaccrto. dalle 'doerf^Wnti naaioùir^Jaet'Oiay 
gniHci tecnpU'ciedicati^alia P 4 CH , l’uno pkn^ 
tato nelle fpiagge:di £k)tivres dall! logliilrerra^. 

1! altro: innalzato neir porto di (Baiait 4 allaMFran<^ 

.i‘. 4 n riiì. .r.tp » 

■ l y ^ i !■ , I.iiyf i y y.i, t ■ i li ■ * g ■ ' !■ 


ìfPo di auffìo . Tutti gli ultti fono fatti .per f inttrf.f» 
fe de rrtncrpi. qucfìà è il f^io che fiufi concepito ift 
fsvor^i^lf^^tA unita e della fugionè . ‘Cosi ófTerva il 
Otiiai^/si^Ablàfe C«r«rottl nell’ À ri ngk'conróo'b^ legge 
dii,l»ettifle . * 

w 
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oh \ c^e’ quali «d. eterna fuentorla. di .tttia ììq* 
oeraofd&inrarUbiie alleanza , fì depoaenero in* 
* ctlìnin bronsv gU. articoli' convenuti 

• 1 giu rati , « Ce*he afRdaiit opel 'Jopou adempi* 
aieBto^il facro depofito s*. Sacerdoti . vi* 
gili Comodi r de* due » oaffitichò negl! 
ùiéviirabilitieóiergeiiti cimi impegnar le potrebs* 
béro Ufi g^rf^f ed I impegnar i. ancora ^e .altrb 
nasioM' europeera pfteoder llaxroi persliova^ 
lere i ior id-iritti <t>i ^r vendicare' i ion torti 
fia in» tefet'f lìa,,ia màde)*#^ rtconreire^agiiiiìra^ 
coli pubblici' delle. (due!<^a«ÌQnii(defiina£e e^.fÌft 
coAod^cibteulIpdr ' ^^bivatriei^ di 

flirti i -popoli fohe ilDckq» ioferdrc dividfe; djf 
i’'invidià<'ler. R)iéitlr ]e:érmi in mano , e che lo 

i *' 

gclofia ^ impegni '<a diftruggerfì pertprómno*- 
vire *Ìn^Verrrm‘ i» inàre' r di loro ambixioit 


ftmaggì). *i?nt'ì f>dD,3iiè iì.t . . V! j 

;iDa voif o Sire» e da voi folo dipende i* 


pvveramento jgiie^^^nfailofc prpgettòf7 
che realizzar potilo., eoo- -una-, foia parola,. .1^ 
gelnma^pià' preprbfarj^àl: gioiello piùrirplenc^* 
tié’chc fci<ytil)à"fuira iK>ftr'a'cO»na‘^‘li' di*- 
ritto privativ<j ,' quella* prcFó'gatfvà ^invidiabile* 
d...,iufi|jniar la, guerra. ^ di, annunziar la. , j , 
de dirmar-èileatf^ «...tra«aM ♦ ..hoaa:, dipqf^ 
*■ X a dalla 



f 


su 


dalia eonnivenea o dall’ ap]p>romibne cfpreflSr * 
della «aaioiic;.ficcoine in ogni altro tiratno di 
.pubblico iftfmffe di^neeeflità fi rfcbrccb i .prp. ' 
rogati va aagufta ‘ MQbmunicabiie c , h. < qiial 
^oonccntrando-^ nell*f: A>fa perrona idei i fidonarcai 
il magifirato fuprc«io:.iklla naxion«.,-.ic.:met}| 
ta «ani* il ’ddftwb della ^felicitkfcJdcMi* 
fiato. •’A ^voi/dunqtf«^«/r4>rgaoo dflh^ mm 
boccfdTanao fan^r* colniiqncheaza*(fl> rifpetto • 
ivfilofofi poHttci. noftrii^JomnaettitÓFi ' 

in Htirm'e’ iun : tt i vibi r elneggono 'iqtiefta< mede.- 
hfifta^ pate‘i><«ofiri-ipa|ip]b>éollà •voGa<4^iki par* 
ie pili fam^« pih'tmode«ta*degrillufiri 
bri^ delk diielCafliere:^' è; dal Wft»;:. cenno- fi 
aTpettano, impazienti >odir. I quelle; coafolaoti<pa. 
role clrcj in- vofirp. nome da’ fianchi t de| ^toa^ 
pfonunz-iar deve U ^m^.Càncéììkrti; {9 nRoi Ì 0 
veut (a). Fingere, o Sire, che foffer^qiivprt^ 

*' ‘ ' V .b ’ o\x,, feoti 


(ay E- degno di bnefVaziàhe“Ì*àfo’de* Sóvranr d* Ini 


gbUterré, entralo ' né! ’ParlarrìentO’ «fprimer# fi - lor feé-* 
wttènrbio. lingaa < fmtK»k : info» ciie > rkooofee la fua 
origine, dft Cntfgut statore : nk,( ,, U qual 

if ** formaliti , conrient tvui* 

ladimeno up miftero'- politico troppo* intérelfante ^per^ 
h oazib^ ingleie ^ $v^àtb dàt celebre filakflon 'CÓHk fW' 
i«eiarpy^oiéi •OMetto i itlàirnè otj^o 'fée i^. 
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ientr tutt* i popoli di Europa quando H gran • 
Caocelliere lor annunaiaffc in voftro nome h 
Rpi veut'la patx y fiate pur certo , che tutti 
battendo palma a palma le' mani , tra feftevoll 
gfidlh eTclamercbbQro fiat fiat. Ho detto . , 
Bello,. ecccllientej.,'ifcnfatiffinio , e ft'rignenfe, 
jefclamandp. Cji^r> eotuiìalìno alzofE Socrate dal 
fup rapendo , ove volgcrfi per ia 

COi^ntetxa fer'-Oi|ntfeftar a Bacone i cal* 

<H tf?ptinwnti,ddicgofe ; alzaronfi .all* iftaotn 
• t Sfn^tf^. lincea ismembri della Die4 

ta , facendo pUuCo- a^ì fijncomj di Socrate: ma 
mentre egli pfofc^uirhvole^a, a lodar Baco* 
•ae, ‘UÓif^eyolenphMtaj3àglià: -di vocì i dì altcg- 
giamettti tdi *' coaSitìoawni non imi fecero piii 
diftiaguer' le.tptrpltj;, rC fembravarai . foltanto 
ebe avjìfTcro 'giJi’CObchiuQaj di fpedir gl’inviati 
pel'lordcftino , fi folTe fciolto il Congrego, e , 
che folTcro flclle, ^4i : per.fijc avviando* 
fi »arlU,.^ny^; 3 Voefei^}ic, portone già aperto ; 
J^endpolcflto i/aipefite : fcoppurroit lui 


**•'1 . .. i'* Ift» -)S fV '■ 


i ;<app 
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‘ttiì la '^nostra schPavitìt y èd btnt ebe^ lo 'constrviatni^ 
ptTchi'ci rammenta tht ia no^a liberti faò<peritt ^ 

unendo stata altre VPì/tt. dsitrt^t» da. tuta <i#ra5 
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^apo uha‘ voce • piti''flrcpTtof;» dr quel ‘frèigo* 
re chr.ifa.il fulmine .. sqaarciandó !«■ ottvq^ 
)e, e mi veggo alie'fpalle una-fìgi^raccM fmVifi 
faprci dire fc d*uo Momo , di ^011 'Ariftarcp j) 
d’un Zoilo, (P un ■ Mamurra', il^jual 
0Hn4pto diè principio alla Tua* invettiva^; 

‘ Alto là per' un moiriento, gratloQ Civetto» 
ni. State' a fentire un poco’ aaijcJrel» 

voi cenfore^i Io fonò qtièl' Loeiano che -tartif- 
fai fenza’ pietà gruoniiai c'i Óei', 
ili* canzone e ludiribio’Còme mcPÌla<t*Étto A* 
queflo grido importtino 'Vòlg«ndo'|tttttl *lo lot 
ttlèe'veHb la ccoitènt doi»^ luMva>ia dilamt* 
ta, ri mafero mutoli ad ladirr, ^ tosi i moro» 
bili nelle* differenti^ gracrofe giaeituiiè’idel^ 
vita in> cui fi trovavano ,;<rbe ^averebbermfnvo^ 
gliato'/o ftclTo ApcUc'"a’ dipiagerli. Non léi 
Offende ', profegui ad impto^vvifai^ il mordaco 
Saniorattnó', il difprezzo di ' me fàttO-oel fiOa 
invitarmi al Voftro* corigréflft>^vc(>iii<» t 

come politico : conofeò^ à'bbafiilitiisr^la ^io^a fu^ 
befea malizia : troppo vi cuòceva avermi prefente 
alle voUre fcempiaggiid,,_inLa_a voilro marcio 
d^fpettp pur.\ ipi fiele fiati Tempre fotto l’ occhio^ 
avendo /tutto- da qui .veduto ,e<. .tutto iptefo^^ 
B ’viva da ^Dicta dei vbnranioi : vi tnaocé non» 

• -mia 


4 ìn()£nQ/qin 9 l^^ cofa * ma fono io <qbì per/dar* 
vi ]* ultima .,màDO , aggipgncndo *^ due pìccole 
i-ifieffioDÌ«chc fono fcappate girila voftfia altifli- 
ma fapìeoza ed alla iocomunicabile Vdfirrpor 
liffca . • . ■ J 

Perchè non aVete^ promeflTo offerto € pro- 
moffo 1*, unico ,e fole' rimedio ai mali politici 
di Europa, qual fi è d| imbrigliar i le ipaCooi 
dei governanti e dei governati , ieazt'.del qua* 
le ogni altro tentativo eJnutiJe ?• perchè neo 
«vele. ajBdcurata 1’ £uropa> di tener affoldati< a 
rpefe^vollre due .milioni di combattenti fem- 
prc pronti ai voflri; cenni per accorrere col 
cannone «colla baiodetta colla' fpada e in quel 
numero che efrge il bifogno', a fiaccar 1’ orgo> 
glio or di quella' or di quella nazione, la qual 
tentalTe ufeir dalia linea dell’ equità della giu- 
fiizia della moderazione^ £ mancando voi di 
quelli mezzi, qual frecefia vi ha accecati di 

mettervi in berlina da Voi medefimi 

Ch bàbbuaiii fciocconi , baccalari ridicoli , fpreZ' 
aabili Cerretani ... . Non poffo contenermi di 
volerla fpccialmente contro dite di Voi , i quali 
mi fanno più rabbia , codello ipocrita baccher- 
ton di Demetrio , c codcHo buffone feduttor di 
Socrate. . . . • 

A que- 
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’ A" quefife oltraggiofè parol« , Veée^do Bay» 

> le -crepar dalia rifa , e Mortri tavocear come 
vé ofìfeBb, 'non potéctdo più contedermi * alzo 

, t 

«bior io lar voce ; e quando porrai fine, ^ ri- • 
volto a Luciano gli dico brufcamente fui vifo* 
e quando porrai fiae d ta^té atrocifiime ingiù» 
rie che dai ' vomitando da codefia putrida boc- 
ca contro i migliòri 'Uomini .... 

- NicntC^più vi voile perchè il nialedico Sa- ^ 
mofateno aii‘ fcaricaffe in rifpofia un rovefcion 
/fujia bocca; al qual colpo mi fcuoto , mi- sve- 
glio, c svanifce il fogno . ‘ * . 


FINE. 
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